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Stasera alla TV (ore 21) 

C t;, • * : 

parla per ii P.C I. 
il compagno Luigi Longo 


Appello di Longo àgli elettori italiani 


-■Vi ■'■■ • ■' ■: V-* ■ ;.•« 


davanti a un 'immensa fòlla in piazza S. Giovanni 
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Nel nome di Togliatti una nuova 

impetuosa avanzata comunista 
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Entusiasmante e commossa manifesta¬ 
zione per la chiusura della campagna 
i elettorale a Roma - Il fallimento del 
: centro-sinistra e l'attacco antipopolare 
[della OC - L'immondizia anticomunista 
[ non darà frutto - Invito agli elettori so- 
j ciclisti e cattolici per un voto che raf- 
I forzi la causa dell'unità 

Nella sterminata piazza di San Gio- 

[ vanni, a Roma, una folla immensa si è 

* 

stretta ieri sera intorno al compagno Luigi 

Longo e al PCI nella tradizionale manife- 

■stazione romana di chiusura della campagna elet- ’ 
torale. Vicino al grande palco, dove accanto a 
un gigantesco simbolo del Partito campeggiava la 
scritta «Per una nuova maggioranza, per andare 
a sinistra , 1 più voti al I ^ ~~~ 
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[PCI », - uomini, doline, 
giovani di tutti i quar¬ 
tieri, delle borgate della 
estrema periferia, dei cen¬ 
tri della provincia, alle 17, 
già si assiepavano a mi¬ 
gliaia e migliaia. Quando il 
comizio ha ' avuto inizio, 
ogni angolo della piazza 
nereggiava di folla. La stes¬ 
sa folla di un • anno fa, 
quando — prima del voto 
vittorioso del 28 aprile — 
dallo stesso palco a ridosso 
della basilica parlò il com- 
>agno Togliatti: almeno 
luecentomila persone, ma 
orse anche più; forse an- 
:he 250.000. 

Sul palco, insieme ai di- 
igenti della Federazione, 
li parlamentari comunisti, 
ù candidati, sono saliti i la- 
roratori della Milatex che 
la tre giorni sono in lotta 
ter la salvezza del lavoro 
iccupando la fabbrica, gli 
iperai delle fornaci di 
rflonterotondo attualmente 
n sciopero, oltre a delega¬ 
ioni di insegnanti, studen» 
i e di dipendenti del Pa¬ 
ronato scolastico. 

Dalla tribuna centrale. 1 
iovani : e « le ragazze del 
Nuovo canzoniere > han- 
o cantato, applauditissimi, 
na serie di canzoni popo- 
m e della Resistenza. Alle 
8 in punto, quindi, il com¬ 
agno Fredduzzi, aprendo 
i manifestazione, ha dato 


Mancano 
lue giorni 
al voto 


Comunicato della Se¬ 
zione Centrale Stampa 
e Propaganda: --- 
Questa sera il compagno 
Longo apparirà alle ore 
21 sui teleschermi per 
concludere la campagna 
elettorale del PCI. Fate 
ascoltare ovunque la vo¬ 
ce del nostro Partito or¬ 
ganizzando l’ascolto nel¬ 
le sezioni, nelle Case del 
popolo, nei circoli ricrea¬ 
tivi é nei locali pubblici. 
Questa mattina e oggi 
pomeriggio invitate gli 
elettori ad assistere alla 
trasmissione, 
i Nei comizi di chiusura 
della campagna elettora- 
le che si svolgono nella 
giornata di oggi diffon¬ 
dete il numero speciale 
di « Rinascita >. 

( Tutti i giovani della FGCI 
e I compagni liberi da 
impegni si mobilitino do¬ 
mani mattina per una 
grande diffusione dell’U¬ 
nità con l’obiettivo di 
raggiungere il numero 
delle copie diffuse dome- 
, nlea. Nelle ultime ore 
’ della campagna eletto¬ 
rale conquistiamo nuovi 
elettori diffondendo il 
: quotidiano del Partito. 
| Attenti nelle ultime ore 
alle provocazioni e alla 
diffusione da parte della 
OC di notizie false. 


la parola al segretario del¬ 
la ‘ Federazione comunista 
romana, Renzo Trivelli, e 
nella piazza si sono accese 
centinaia : di * fiaccole, > che 
poco dopo — in un clima 
di vivo entusiasmo popo-. 
lare — sono diventate mi¬ 
gliaia quando il compagno 
Longo si è avvicinato al 
microfono, accolto da una , 
interminabile ovazione. ■ 

« Non ? sono ancora tra¬ 
scorsi tre mesi — inizia il 
compagno Longo — dal 
giorno in cui sostammo su 
questa immensa piazza per 
dare al compagno Togliatti 
il nostro ultimo saluto, 
l’estremo addio. Eravamo 
un milione. Un milione di 
uomini, di donne, di gio¬ 
vani, con l’animo com¬ 
mosso, le lacrime agli oc¬ 
chi, ma anche con una 
grande fierezza in • cuore, 
perchè mai nessun uomo — 
nella lunga storia di Roma, 
nella Roma dei Papi — 
aveva ancora ricevuto un 
cosi commosso e imponente 
omaggio di popolo». 

: Dopo aver ricordato le 
grandi giornate, incande¬ 
scenti di volontà e di spe¬ 
ranza, vissute a Piazza San 
Giovanni dal popolo roma¬ 
no intorno al compagno 
Togliatti e al Partito comu¬ 
nista — e in particolare il 
grande, sterminato comizio 
che precedette le elezioni 
del 28 aprile, quando < il 
PCI conquistò un milione 
di voti in più e la DC pagò 
con una perdita di due mi¬ 
lioni di voti le sue prepo¬ 
tenze, il suo malgoverno, 
il suo anticomunismo, la 
corruzione che aveva favo¬ 
rito e lasciato prospera¬ 
re —, il compagno Longo 
ha affermato che anche i 
nostri avversari rimasero 
impressionati e soggiogati 
da quella immensa folla 
riunitasi per dire addio a 
Togliatti, c Tuomo che ave¬ 
va diretto i lavoratori, i 
democratici, gli antifascisti, 
i combattenti della nostra 
guerra di * liberazione na¬ 
zionale, in tante battaglie 
vittoriose, l’uomo che ave¬ 
va indicato al popolo e al 
paese una via nuova, con¬ 
creta, di avanzata, nella de¬ 
mocrazia e nella pace, ver¬ 
so la grande meta del so¬ 
cialismo». . 

« Dovettero riconoscere 
che quell'omaggio sènza 
precedenti e senza confron¬ 
ti andava al compagno To¬ 
gliatti, ma andava anche 
al partito che egli aveva 
creato insieme ad Antonio 
Gramsci, andava a questo 
nostro partito che egli ave¬ 
va fatto sempre più grande, 
sempre più legato alle 
grandi masse popolari, 
sempre più cosciente della 
sua funzione storica nazio¬ 
nale ». Scrisse Y Avanti!, 
l'indomani, che quella folla 
era l’espressione di un sen¬ 
timento collettivo, corale e 
che quella celebrazione di 
universale cordoglio era 

(Segue in ultima pagina) 
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Ultime battute della campagna elettorale 


Tenente colonnello dei paracadutisti a Pisa 










re 


V copre 


intasermail 


leres 


TiTTTT 


bilità dell 


1 

A 




Tentativi di convincere i lavoratori che i sacrifici 
richiesti seno inevitabili — Le vicende della lene 
irhanistica—I radicali invitane a votare a sinistra 


Merzagora visita 
il Presidente Segni 


Siamo alle ultime battute ranza a scoprire le carte. La , . ; - > . . . , * : > ' ' - w ■ * . . 

della campagna elettorale. Og- DC, senza pudore è ricorsa al Merzagora ha reso visita ieri gresso delle sue facoltà espres- 
gi si avranno gli ultimi comi- vecchio strumento (che si spe- sc ' Td aj presidente Segni.. E’ la sive. Vi è ch i ha p oeto queste 
zi- s tase ra — con le esposizio- rava accantonato per sempre) prima volta, da quando Antonio voci (e u successiva visita di 
ni s televisive del compagno della « Intimazione * religio- Segni è stato colpito dalla grave 

Longo e del segrego de Rd- m; nel contempo gli ore,ori mSttia. che a Pr«ideote sop- ^ P Sfd£d£ 

mor - chiuderà I bettenU an- democrisUani, Moro in testa, piente della **££»£*,S^dyctp?d?lfo"teto. 
che « Tribuna elettorale *- In si sono lanciati apertamente ufficialmente i! Capo delio sitato che se non mancano voci con¬ 
questa ulUma fase si è assisti- in una campagna tesa a guada- impedito neUe sueiuraom^ trasunti, 
to, soprattutto dopo la doccia gnare voti di destra co® assi- \ nel saetto L* tesl d<11 « dimissioni ve- 

fredda delle elezioni del Then- cunrionl impudenti dee. I* pStil?^del Ieri .ye compmpte t.. dàlte 

Uno-Allo Adige, a un generale invohldone ulteriore del prò- ca>o P dèno Stato, ol tecondo JJJ 

ripiegamento dei partiti ,^ 1 r . n ,^- P 1 » 00 delI “ Erano del tern^^S^mSaUro P mesi 

maggioranza su posizioni di- sforzo de rappre- p reS e n ti, oltre al segretario ge- scade il prossimo 7 di¬ 
fensive. Il perno della campa- s * nl * “ D * un *. noti * aerale della Presidenza Pjvfri* cembre) fissato dai medici per 

ena anticomunista decisa dai *** * er * Agenzia so- to Strano, i familiari di Segui-' poter esprimere un giudizio 

MrtitfwvSivi — cioè gl ciaìista (PSIUP). Secondo ta- la signora Laura e il figlio. £ U . idmìeità dell'attuale Capo 

- A ^‘^STdette ridi, ere tsur* *»■»£ 'IS 

SSd«Tw5«-i«il.» * “« ««*»•> » vmn» SSttTSto? ddu 5 ^ 

concreto dei problemi politici, r-c* : .* ▼!€• quatta risulterebbe una evolu- siane della mozione comunista, 

sociali e economici italiani' ha '■ rione della convalescenza di Se- fiasau alla Camera . per il 

costretto i gruppi di maggio- (Sigma in penultima pug,) gni « in particoUre tm prò-. 27 prossimo. ... 


C vice del col. Palumbo 

-~i, . f » '• ‘ * * * • 

' ~ Ha lasciato delle lettere ia coi spiega i motivi del tragica 
gesto — In esse dichiarerebbe anche che il suicidio noa 
é ia relazione con le alarti in serie dei paracadutisti 


PISA. 19. ’ 
L'aiutante maggiore del co¬ 
lonnello Palumbo, comandan¬ 
te della caserma di paracadu¬ 
tismo < Gamerra », si è sui¬ 
cidato oggi pomeriggio, alle 
15,40, nel suo ufficio. Due 
colpi di pistola, echeggia¬ 
ti nelle affollate sale degli 
uffici del comando, hanno 
dato l’allarme. Superato lo 
istante di incertezza, alcuni 
ufficiali e paracadutisti si so¬ 
no precipitati verso la fonte 
dell'inattesa esplosione : la 
stanza del tenente colonnel¬ 
lo Saverio Vinci, un ufficiale 
di 46 anni, già combattente 
in Africa. * ■ 

■ Quando l’uscio è stato spa¬ 
lancato, l’aiutant* maggior® 


del colonnello Palumbo era 
riverso sulla sua scrivania, 
impugnando nella mano de¬ 
stra la pistola d’ordinanza. 
Era già morto. 

Le più alte autorità mili¬ 
tari, e per primo il Comiliter 
di Firenze, sono state subito 
informate dell’accaduto, men¬ 
tre la notizia del suicidio ve¬ 
niva anche trasmessa all’Au¬ 
torità Giudiziaria. Intorno 
alla caserma è stato disposto 
un cordone di silenzio, sic¬ 
ché soltanto dopo circa quat¬ 
tro ore la stampa veniva in¬ 
formata ‘ di questa . nuova, 
Inattesa tragedia. - 

L’ufficiale si è sparato do¬ 
po aver scritto a macchina 
alla moglie Luciana . (rima* 


sta sola con tre figli: Barba¬ 
ra di 10 anni. Marco di 8 e 
Rossella di 5) una lettera 
con la quale, forse per la pri¬ 
ma volta in vita sua. ha chie¬ 
sto scusa di quanto stava per 
fare. « Ho i nervi a pezzi » 
ha scritto. Non si era più 
ripreso dallo choc provocato 
dai tragici avvenimenti del¬ 
la caserma Gamerra quan¬ 
do, nel settembre scorso, tre 
reclute persero la vita, mi¬ 
steriosamente, una alla volta. 

Si è detto — ma la notizia 
non trova nè conferma nè 
smentita —* che in un’al¬ 
tra lettera il tenente " co¬ 
lonnello abbia. voluto pre- 

(Sagme in penultime pe$.) 
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Verso le elezioni 


l'Unità / venerdì 20 noyimbr* 1964 


•t A. 


Mentre si continua ad attendere un intervento dei governo 


moderata della 


ni . JLIL EIAT 

all «anima» La nono della HA T 

t ' 

K umbra sulla Torre di Pisa? 


«* * 

In una regione in cui l'azione unitaria ha prodotto valide 
esperienze, l'operazione di centro-sinistra rivela chia¬ 
ramente i suoi caratteri conservatori 


Torino 


Dal nostro inviato 


La magistratura accoglie 
un ricorso di giovani elettori 


Macchine per 3 miliardi da utilizzare 
La storia di sei commissioni in mezzo 
secolo di allarmi per il famoso campanile 


La questione sollevata dal no-t volti al magistrato come noi 
•o giornale circa il diritto elet- avevamo consigliato, hanno avu* 


, . i. Dai no»tro inviato ■ s rsro nt ° n d u«<« r “Hr^on" a i ■: un ricorso di aiovani elettori 

La mafia nelle parole di Rumor n^JSSSVSfL, taSXiSSi; iSoteK'."* ■ 3 -,J 

• / J il ‘ f* : . I numero di perugini, abbiamo ni «rosse» e realizzazione, al al comuniàtl. r La questione sollevata dal no- volti al magistrato come noi 

e nei l&ttl delia 1/»V* *- ■ * passato un’oretta nella splen- loro posto, di amministrazioni Nessuno può negare che la stro giornale circa il diritto elet- avevamo consigliato, hanno avu* 

‘| dida « Sala del Notarl », al rau- di centro-sinistra. « La discus- vittoria del nennianl e del do- torale di 500000 giovani e ra- to la soddisfazione di vedere ri. 

j-,i ' | nicipio, in attesa del democri- sione — ci ha fatto osservare rotei comporterebbe un arre- gazze, 'che verrà calpestato per conosciuto il loro diritto e po- 

Parlando 1 altra sera'a Palermo, il Segretario della stianl. Era in programma in- un giovane candidato deraocri* tramento della situazione poli- un'assurda procedura burocra- tranno votare domenica prossi¬ 
me ha detto testualmente che il suo partito - rinnova fatt| un aibattito fra comunisti stiano al Consiglio Comunale tica e farebbe trarre un respi- Ucfli ha ottenuto un consenso ma La interessante sentenza è 

l'impegno di una lotta implacabile e ferma contro la | e dernocrls tIonl su tutti i temi di Perugia - non è tanto sul ro di sollievo alle forze della autorevole da parte della Cor- ^fnortante nerchè essa afferma 

mafia». ■ della campagna elettorale; i co- piano regionale umbro, quan- conservazione che dall azione d { Appello di Torino. Come imnllrìtnmente che la lenze 7 

miinnrnrun tu rkfHMk k UCCCII munisti t,rano H ' ,n a H esa .' ma to ?, ulle forze che lo dovranno unitaria sono poste in condizio- si ricorderà, lo stesso ministro ’ «Sbre 1647 n 1058 lu legge 

«NON GUARDEREMO IN FACCIA A NESSU* 1 dei democristiani neanche Tom- realizzare cioè se ciò deve esse- ne di non poter intervenire e Tavianl dovette ammettere alla Snnnnfo nèfia il dilttodl 

« nun uunuuniLinv . bra; hannQ mandato infine a re fatto da quelle stesse forze contrastare gli sviluppi della xv c he la denuncia da noi fat- np P„ ? ch e nega il dirtuo m 

Ufi ha aooilintO Rumor _ NEMMENO SE dire che non erano disponibili che lo hanno elaborato o non lotta per l'avvenire deli'tim- ta rispondeva a verità, soltanto natte un^ leMe anUcostuS- 

NU — na aggiunto wumur —, ntmmtnu per un dibattito dopo cena. Per- invece dallo schieramento del bria . . che. Uwece di trarre la conclu- Parte «n® ^gse anUcostltuzio. 

UH IA TCCCCDA nCI I A nf* IM TiCPA « I chè, dopo cena gli si confort- partiti governativi». Il che si- , 1 sione logica di dare tempestiva- , e ‘,, a i!® 

HA LA TESSERA DELLA U.U* IN IAuvA**» I dono le ideel ,T gnifica tentare di estraniare da- ^ e r u ,fl a : viviamo 1® ultime mente le opportune disposizio- 1® norma che fissa un l m 

. i- . ‘ i Un fatto singolare fe che nel- gii sviluppi dell'azione il 38,87 ore della lotta elettorale in una a u e Commissioni elettorali nel tempo <30 aprile) all iscri- 

r, i », n „ n , i -nmuniitt di, Pnlermo I lo 8te5SO tem P° 1 d c * diserta- per cento degli elettori, la for- zona d’Italia dove più chiara- mandamentali perchè i giova- zlone dei giovani e delle ragoz- 

Prima che Rumor parlasse, 1 comunisti di-Palermo i yano fiUrl dibattlti già conc0 r- £ a politica principale dell’Um- mente appaiono sia i caratteri nl natl dopo u H 30 aprne e fino ze nelle Uste elettorali, fissa ta¬ 

gli avevano però rivolto una domanda precisa: ‘ ‘ I demente Indetti — per esemplo brio, quella che ha dato tl più conservatori e il velleitarismo a f 22 novembre 1943 venissero le limite « per necessità prati- 

E » ai pnODChlTIT ni HIIANTn AF. I a Spoleto — secondo una pra- grande contributo all'azione uni- deH operazione centro-sini- inclusi nelle liste elettorali, ha che di lavoro delle Commlssio- 

AL LUifilLIilL ili «lUnlllU #11 tica cbe q U j ba molti prece- f ar i a; come non trarne la con- s L ra ’.^ contro au una realtà preferito lasciare che ogni gio- ni elettorali mandamentali», 

rrntll il crUTCU7A nei : munire I denti nelle passate campagne duróne che la riduzione allo H,, C u nl °i v ii e *i i U ». av ^ Iu fAS vane colpito nel suo diritto si ma, aggiunge, tale norma «non 

FERMA LA SENTENZA DEL GIUDIuh . * elettorali amministrative e po- „ 8C hieramento dei partiti go- degli schemi politici che la DC arrangiasse e ricorresse alla può sovrapporsi alla norma co- 

... .. I litiche e riflette anche nell'ac- vernativi- comporti non solo vuole imporre al Paese. Ma non Magistratura. stltuzionale che dichiara elet- 

ISTRUTT0RE A PROPOSITO DEL SE* 1 ceso clima delle elezioni un arretramento dell'azione u- possiamo dimenticare il nostro Ecco ora la notizia che dieci tore ogni cittadino che abbia 
______ ^ . metodo di tutti i momenti de- n.,--... anche, in pratica. viaggio pre-elettoraie giovani torinesi che si sono ri- compiuto 21 anni». 


. nnAnnni-A nP i or I litiche e riflette anche nell'ac- vernativi- comporti non solo vuole imporre al Paese. Ma non 

ISTRUTTORE * PROPOSITO DEL SE- «-g £ J^^ST'MSSS 

GRETARIO PROVINCIALE DELLA D.C. | 

____ - - ss* k _l.il M ..44^11^1 UlU » t __. _■ j _ 


Dal nostro inviato 

PISA, 19. ' 
Sulle polemiche per la Tor¬ 
re pendente si allunga la ma¬ 
no della FIAT. Jl monopollo 
torinese, infatti, pare voglia 
approfittarne per - piazzare » 
in qualche modo i quindici 
martinetti {valore complessi¬ 
vo: tre miliardi) costruiti a 
suo tempo per ti progettato 
sollevamento dei monumenti 
della Nubia. Poi il propetto 
apparve troppo costoso e ven¬ 
ne accantonato; ma i marti¬ 
netti sono II e ora II si vuole 
far comprare allo Stato per 
, la Torre di Pisa. Il prof. Co¬ 
lonnetti ha sempre sotto linea¬ 
to, nel corso delta polemica, 
^ che non pretende che sia il 
suo progetto quello accettato 
per « salvare - la Torre, * che 
epli chiede soltanto che si fac¬ 
cia qualcosa prima che sia 
troppo tardi: infatti il perìco¬ 
lo è davvero imminente. Ma 
ora ecco che si parla di FIAT, 
qui a Pisa. Di che si tratta? 
Di sollevare, nel corso di 3-4 
ore, la Torre; non di molto, 


fra comunisti e cattolici. 


Sicilia 


I na e antifascista (cosi presente “ on ’ d i v iso con i comunisti la mentare schema di centro alni- • • 

. . , , . f ancora negli animi; nel Juke- ... nnnM hiiitì HMin direzione atra alla base, nei Comuni e V 

Rumor, che un anno e mezzo fa. quando era ministro I boxes di Perugia le canzoni par- SLflKSSnlJStr^na comuna- nelle Province, assuma il ca- 

dell’interno partecipò al funerali delle sette vittime della » tlglane fanno concorrenza ai ip i^^^nil ia reaoon^bni- rattere di un tentativo di met- - 

mino»<U Claculll aMUmendo Mlenn# impegm, eh, | —£!&£*« & gj - t “u" ^ 

il governo di centro-sinistra avrebbe condotto sino in I p Um brla è venuta la prima, va- P a ? nl «ocialisU • hanno voluto ml jj gU glancl e che con trastl _ _ _ 

fondo la lotta contro la mafia e contro gli uomini politici I Udissima esperienza di elabora- “ a 'Hi. le profonde esigenze di rinno- ‘ WÈk ÉA 

con qu„f compromessi NON HA RISPOSTO 1 Ilon '’ daU * b “ e 111 ““ plon ° tanto''non^ SuSo rfwo^Stafo' IlQ 

HUB HS KISrUolU. reglonnl. di sviluppo promosso Jg[J Ustll u ,i„d.co Selta citi», DI contro a questo tentativo | ■ 

, : . <’ - ' I sotto la direzione di rappre- faC endogU torto di essersi qua- fPP?™ s . e “P r * 

In quella sentenza emessa a carico del gangsters La . sentanti delle amministrazioni liticato come sindaco «rosso». L^ il i i J n J ) Ì} u JJ m d 2j 1 | SntSSa _ 

Barbera, responsabUi proprio della strage del Ciaculll. provinciali, delle Camere di e lo hanno sostituito con un vec- cne m o^una delie centmaia CArma Anni 

è detto ir. l'atro: « Angelo e Salvatore La Barbera, nono- commercio e deli'a«ocI«lone chic^medico <7n. TeTmO Oppi 
stante il primo Io abbia negato, conoscevano il sindaco I per lo sviluppo economico del- e mm «aio m un t^nsiguo co menlca ésprimeranno il loro vo. ’ . 

Lima ed erano con lui in rapporti tali da chiedergli l'Umbria, cioè in pratica di co- ladlno se non del | a politica nen- }o comunista, non lo faranno so- n.ll. poltra redazione 

favori...». munisti, socialisti e democri- nlana d , centro 8Ì ^ stra . S 'ag- Ic ? P«* contribuire a mandare Vaili noiira reflazione 


Chiuse sei miniere 
1100 licensiati 

Ferma opposizione da parte della CGIL 


« Gli innegabili contatti de! mafiosi 
La Barbera con colui che era il pri¬ 
mo cittadino di Palermo, come pure 
con ■’ persone socialmente qualificate 
o che almeno pretendono di esserlo, 
costituiscono mia conferma di quan¬ 
to si è già brevemente detto sulle In¬ 
filtrazioni della mafia nei ' vari set¬ 
tori della vita pubblica ». 

Lima ha la tessera della DC In tasca, 
toma a sfidare l’opinione pubblica come 
capolista de a Palermo e si è avvalso di 
Rumor come di un autorevole avallo alle 


I munisti, socialisti e democri- “lana di centro si&stm S^ag. lo per contribuire a mandare USUA uo.ua reflazione 

I stianl. giunga che i candidati socialisti 8 c o nl Y°® lni lr )y ec « di ‘ PALERMO. 19. ' 

i In un « appello alle forze po- vanno facendo una campagna ®1 Consiglio comunale, ma so- . Con una decisione gravissi- 

| litiche » votato il mese scorso elettorale all'opposizione con- P[ a “ dttd *, ® c 5Iì ma !„ c . he avrà no . tev .°u e 1™: 

* Hai m Pnmltnto di Dresldenza » fondendo 1 loro argomenti con d l nare II disegno generale del mediate ripercussioni tra tutti 

I S S n rpln e ner ll quelli della D.C. f, entr ? , sln, f t tra f av « n - i lavoratori del settore, il con- 

I d f 1 * c ? ntro f e *‘° na “ “ insomma — a voler tornare ti cosi la situazione politica ita- siglia d’amministrazione _del- 

. S 1 !" 0 , dl , svilu PP 0 ° all'Immagine di Nenni delle liana verso la formazione ver- 1 . Ente chimico-minerario sici- 

I dell Umbrla ». viene detto fra due -an f mew della D C . _ bl . so li riconoscimento di una nuo. Uano ha deciso questa sera la 

I l'altro: « li pericolo di un'ulte- sogna concludere òhe 1'- anima » va maggioranza democratica. definitiva chiusura di sei’ mi¬ 


ti governo non ha provveduto 
al finanziamento 


sue gesta. 

I fatti — e sono tanti, in tutte 


province della Sicilia dove i mafiosi si I « PoUtiche. dare vita e wn- 
nascondono dietro lo acudo crociato - I „ fMe di attuaiio - 


i auro: « iì pencuio m u« u UC - sogna concludere Che r- anima » 
riore involuzione della situa- moderato-dorotea trova il più 
zlone economica e sociale um- valido appoggio nell’azione del- i 
bra pone la necessità, in que¬ 
sto momento, di un'azione de- . . . . 

cisiva volta all'attuazione del 

plano... Come è stato possibile, 

per la volontà e l’iniziativa del- DaLmiim 

le forze politiche umbre, dar DWlOgilQ 

vita, con la creazione dei « Cen- . . 

tro-, alla fase di formulazione 

e di elaborazione del piano, cosi 

dovrà essere possibile, con la 

volontà e l’iniziativa delle for- a 

ze politiche, dare vita e con- ■JAIIVA 


Aldo Da Jico 


nascondono dietro lo scucio crocialo —• • 
smentiscono clamorosamente le parole * 
de! Segretario della DC. | 

La lotta antimafia ha subito una grave . 
battuta d’arresto quando nel secondo gover- I 
no Moro sono entrati uomini come il sena¬ 
tore Messeri e l’on. Volpe 1 cui nomi seno ■ 
ricorsi più volte nelle cronache di mafia. La | 
commissione parlamentare antimafia è stata 
paralizzata da quando ne è inventato vice- I 
presidente il capo doroteo siciliano onore- I 
vole Gullottl. ■ 



QUESTI SONO I FATTI ! 

PER CACCIARE I MAFIOSI, I 
CORROTTI E I CORRUTTORI 
PER NUOVE MAGGIORANZE 
DEMOCRATICHE E POPOLARI 
VOTA PER L’UNITA’ 

VOTA COMUNISTA! 


I voti 

_ JL , * • 4 * — ’ * - 

dell’ « Espresso » 


variato. La lettura di un articolo 


ne del plano». ■ ^1 

Per la cronaca aggiungeremo 
che in risposta a questo appel¬ 
lo i parlamentari comunisti han- ■ ■■ 

no presentato alla Camera una Il, 

mozione - per rinnovare dinan- 

zi al parlamento l’impegno al- 
l'attuazione di quelle scelte de- 
mocratiche volte a sollevare 

l'Umbria dallo stato di disagio . 

in cui si trova»; le altre forze ■ _ _ ■ ■ ■ 

politiche invece non hanno an- ^ju| U| 

c^so. pr ”° ”™ ■ GienoTaiG nei rvi 

I parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti e democristiani umbri 

Amendola sottolinea il 

iSS!ta'tilfiS^‘pJJ*5Ltat5S: rieonfarmato accordo 

razione dal basso avanzata e ap- . .. .. DCI 

profondità, e una realtà che è ufi II PCI 6 II PSI D6r 
dominata dall'insufficienza e . . , 

dalla mancanza di coordinamen- £ 111(116 IHItldrlfi 

to della spesa pubblica per cui • , 

vanno sprecati miliardi (per e- 

semplo nella costruzione di stra- - . BOLOGNA, 19 

de senza un plano di gestione . _ . « in piBXim Maggiore, 

e di utilizzo) e restano ancora <£ ad ™f {^dTunabatte- 
insoluri secolsri probleml come ^ di riflettori piazzata sul 
quello del controllo del corso torr j one d j palazzo d’Accursio, 
del Tevere e del suol affluenti J a comunale da cui comu- 
che ogni inverno producono e- jjjjn e socialisti amministrano 
normi danni alla già stremata uniti da vent’anni la città. li 
agricoltura Quest'azione unita- tradizionale comizio di cnlusu- 
ria ha avuto nelle scorse setti- ra della lista - Due Torri», il 

mane anche del riflessi sul pia- incontro di ^polo 

no elettorale. A Spello, per e- a u re ttanto tradizionale, il fe* 
aempio, un comune superiore ai st e gg ia mento della vittoria, ha 
cinquemila abitanti, i rappre- avU | 0 stasera ancora una volta 
' sentami del PCI, PSI, PSIUP e p ro tagonlsta una folla* densa. 


Forte chiusura 
della campagna 


e chimico-minerario sict- 

ha deciso questa sera la • ■ I • lei • 

s Ancora da pagare ai librai 

viénc ritenuta ^BntiecOrtoftilc5; - w I 6 

con il conseguente licenziamen¬ 
to di quasi 1100 minatori. Con- • - _ -e • e| -e 

i testi distribuiti gratis 

verno regionale di centro-sini- w 

stra, hanno, votato soltanto i 

tre rappresentanti della CQIL. 1 ...... . • . 

daV'so 1 ”^, 6 dovrebbero 8 ^ Colombo non ha ancora firmato il decreto - In 
clovarmeìio^pintacuda 0 (badno difficoltà i cartolai che hanno proceduto 
la Mandraprincipé e la Pozzo- alla distribuzione per ordine dei Provveditorati | 

nuovo (Aragona), la Saponaro 

(Caltanissetta). e la Trabia- ..... , . . „ _ . , _ 

Tallarita (Rlesl-Sommatino). I librai e carto-librai che dalla Camera e dal Senato. 
Per gli operai l’EMS dispone hanno proceduto alla distri- Librai e carto-librai, pur 
io' a corsi di riquauflca- buzione gratuita dei testi eie- entro il ridottissimo margine 


Amendola sottolinea il 
riconfermato accordo 
tra il PCI e li PSI per 
giunte unitarie 


■empio nella costruzione di stra- - . BOLOGNA, 19 

de senza un plano di gestione . _ . « in piBXim Maggiore, 

Inondata df Ium_ da una Jtatte- 


vita i 
votare 


propri 
per la 


lettori a t ne ^abolizione della « super- 
DC. Non tassa • sulle automobili sìa 


Tesseramento 

Firenze: 26378 
hanno già 
rinnovato 
latossora 

La campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo al 
sviluppa con un ritmo cre¬ 
scente: centinaia di sezio¬ 
ni hanno superato di slan¬ 
cio il numero degli iscritti 
del 1964. Altre migliala si 
accingono a fare altrettan¬ 
to entro il 22 novembre, 
approfittando anche doli* 
eccezionale presenza di 
compagni nelle sedi di 
partito ■ in questi giorni di 
vigilia elettorale- Pubbli¬ 
chiamo alcune delle noti¬ 
zie pervenute ieri alla no¬ 
stra redazione: 


solo di qualche millimetro 
Quel tanto che basti per non 
far precipitare le cose. I la¬ 
vori prevedono, beninteso, sia 
tutta una serie di sostegni e 
piattaforme perchè i marti¬ 
netti stessi non sprofondino, 
sia una specie di imbraghet- 
tomento (il sindaco di Pisa 
mi diceva che questo termine 
non piace al prof. Colonnetti, 
quindi chiedo scusa se l'uso, 
ma a Pisa dicono lutti cosi), 
da porre tutl’intorno al Cam¬ 
panile per non danneggiarlo 
La gente scrive all'Opera del¬ 
la Primazialc e al Comune, 
suggerendo mille modi di sal¬ 
vataggio, un po' sul serio e 
un po' con la tipica arguzia 
toscana. Qualcuno propone di 
fare ai piedi del Campanile 
un grande falò, per prosciu¬ 
gare il terreno: altri di lega¬ 
re la Torre con un cavo al 
Duomo, altri ancora di instal¬ 
lare tutta una serie di con¬ 
trappesi . Si incrociano, sul 
piano smagliante del Miracoli, 
osservazioni e proposte. Sono 
in molti, comunque, a dire 
che si debbano far evacuare 
l palazzi attorno alla piazza. 

Tutti i suggerimenti, co¬ 
munque. vengono inoltrati alla 
Commissione. 

A proposito della quale ab¬ 
biamo fatto una scoperta: che 
.la Commissione nominata da 
Pleraccinl non è nè ta prima 
nè la sola che non funziona 

La storia Incomincia nel 
1907 con l’iniziativa del Regio 
Commissario, on Nello Tosca- 
nelU, per varare una commis¬ 
sione atta a «stabilire su dati 
di fatto inoppugnabili e preci¬ 
samente identificati, l'effetto 
reale che nel rispetto delia 
conservazione del celebralo 
Campanile della Primazlale 
possano avere le cause appa¬ 
renti delia sua configurazione 
e della perenne e copiosa sca¬ 
turigine di acqua alle sue fon¬ 
damenta ». 

Nel dicembre 'del '12 la 
commissione, che ha condotto 
alcuni studi geologici, gentili 
ci e idraulici viene integrata 
con nuovi studiosi. 

Il 21 luglio dell'anno se¬ 
guente è nominata una sotto 
commissione, che, a conclusio- 
' ne dei suoi lavori, ravvisa la 
.opportunità di procedere alla 
soppressione delle polle d'ac¬ 
qua e al rafforzamento delle 
fondamenta. 

- Non se ne fa nulla: le misu¬ 
razioni del 1918 e del 1923 ri¬ 
velano che lo strapiombo con¬ 
tinua: 3 mm. dal 1911 al 1918, 
4 mm. e mezzo nel quinquen¬ 
nio successivo; l’Opera inter¬ 
viene sugli organi centrali c 
il ministro della Pubblica 
Istruzione nomina una secon¬ 
da commissione. 

Nel ’25 anche i risultati di 
questo gruppo di studio fini¬ 
scono nel cassetto. 

E ecco, l'anno seguente, una 
terza commissione, formata 
per iniziativa della Prlmazia- 
le. in accordo con gli enti lo¬ 
cali. 

Anno 1927, quarta commis¬ 
sione. con compiti assai pre¬ 
cisi, con la raccomandazione 
- che siano presto iniziate le 
opere atte ad assicurare la 
stabilità di quell’insigne edifi¬ 
cio-, Diciassette marzo del 
1930, viene svolta una relazio¬ 
ne che chiede un intervento 
immediato e ne indica le mo¬ 
dalità. 

Solo due anni dopo, fi 28 
luglio del '32, il Consiglio su¬ 
periore dei LL.PP. approva il 
progetto: nel '34 vengono fi¬ 
nalmente eseguiti i lavori di 
rafforzamento, che si conclu- 


.r L ^^fr rt im a radic^el« ‘ «tblS Tn secolo ^ina . deiuàc avevano preso contai- [en^ùsta ed ottimista Un to- di 

Mentre il * 5Y, IO nesso numero del setti - I u per l’elaborazione di un prò- no, questo, che nemmeno le in- ¥ | 9 jj ia elettorale. Pubbli- 

3S£S*«é! SrS 2HSr“- 

votare per DC. Non tassa • I uniti agii elettori- Ciò è stato d( J' a * , JI|J^ coi dirigenti della SIENA — Il 100*1, degli 

che L’Espresso lo dica eper- triusto co- * Impedito dai dirigenti provnn- federai5one comunista e dei Iscritti del 1904 è stato rag¬ 
ia-nenie* come è noto ciò no* > p I dall della DC che sono inter- cand idati di *due Torri» sulla giunto dalla sezioni di Eib- 

dentra nelle «ne abitudini. M e <d l 1 ^y^ e rf^ ffl SoJ^ P nol | venuti giungendo a sospendere tribuna nella quale a ritmo blano. Ponte d’Arbla (con 

Ma lo lascia intuire, questo Ia ^ a il setti- * dal partito i promotori della sempre più serrato si sono av- tre reclutati). Pieve Scola, 

* anche se alcune righe più de L fiprasso. si cita « ««» . unitaria e a mettere cosi vicen daU, con alterna fortuna Montaperti, Monteriggiom, 

ÙttauLdl 1 biro II lettore Tn ^? a,e l C “ ^ , I inerbila loro organizzazione inquanto ad ascoltatori. 1 -big- Badia a Isola (dieci esclu¬ 
di scegliere II partito “ invece zi affannano net dire | Spello è stato un ca ~ jdeì^ partiti, ha sollevato una I | Jat!) ' CoMe°S? ita reo (^re- 

Usta oppure, se che l’abolizione della -su- | 50 Infatti al tentati- ^i/^J^aiSSdò *5 CIMI); la e*zIone° di Le 

• ssskìs vi se | 4 

•'jìsss 

godono evidentemente le _ jn gua Jr modo • sarebbe \ ' Hi nMo di un pubblico *» «° ,* >er ., , “ i «' 60*V con 2527 iscrìtti e 

simpatie dei redattori del mai ^bile ottenere che ' ere-elettorale Tutta la città è con i su «ji am- M2 

«ettimanale). Ma la Polene u„ B mdwtria lavori a piene>1 ^£^0 è che ci si trova anche M U nutrito FIRENZE - Il 45** del 

prima di tutti • dl tutto poi- ritmo e raggiunga quindi I I __n a nr umbra di frante al socialisti tiniu p ” 

chè, ci erudisce. L’Espresso U veUi massimi di occupano - . "enuflvo di raeUzzMe una ra- frappo di . flo ^ ,1 ! ln l h *— 

« se il tradizionale elettorato ne » —senza che » aumenti I dlca i e «volta a destra liquidan- figurano eminenti maestri del- rinnova to ta tessera ( P*r li 

diserta in misura massiccia anche il volume complessi- dQ utanze unitari e che pure l’Ateneo. Nel suo discorso die 1966 mentre I tetittl 

fe lSte dello scudo crociato, So dei profitti lordi ». Adesso I qul ra^ortUsime e difficil- ha fatto seguito a quello del Hetndenflj è a 2WJn ora» 

SI farm.ladi centro-sinistra ci si spiega. Evidentemente I SJ nt 7 eltodnaWU. Insemina si sindaco, l'on. Amendola ha vo- uincls li 

è* compromessa ». Quale ro- grasso «neanche . può considerare <^ “lst«io ^^SHrad ^ SSSmSSS rlnJSSi 

p, s«. ma, r« !SJnS%£9STJS: 1 S5?’Sl^S*dSr 4 ii. M .! I. tato .. 

ro settimanale #1 ì occon- fìtti è costituit a, dafla conti- I deve però aggiungere che que- Italia, egli ha_drtto, «*e 1 Bolo- | nv(a to telegram- 

ciato a far buon viso perii- nulfd della formula di I due anime non convivono gna si accinge a riavère unni j j aompauno Longe an- 
no alta DC che pure. In va- ceniro-sinlrira.' ; . padflcamente; assistiamo ,anzi giunta^^dl comunisti e di spela- SmSlaSSto di aver eupe- 


T.^ nn ln dica aver- «tata una misura saggia e 1 
che L’Espresso axcaaper ^ ^ momento giusto, co- 1 

tornente; come * _* me fu giusto e saggio impor - I 

rientra nelle «ue aUtadiuL a J Icu w ni meti fa . Solo noi | 

Ma lo lascia intuire, de L’Espresso, ri cita il selli- . 

»L anche se alcun* righi^ piu TnanaI<J> eapbnm o allora e I 
sotto lascia tibaroU le ^° T * capiamo oggi. I comunisti 1 
di scegliere 11 partito *>«®* - invece ri affannano nel dire I 
lista oppure, se P r °P™ che l’abolizione della -su- | 
vuole, il partito repubblica- , . è un regalo al pa- . 

no. (Sono esclusi l sociaiae- dron - L poverini questi conni- I 
mocrotici < quali, pur facendo . nlttJ Enì ^ devono spiega- • 
parte del centro-sinistra, non ‘ re _ incalza il settimanale 1 

godono evidentemente le — In quale modo -sarebbe | 

simpatie dei redattori del m ai possibile ottenere che 
settimanale). Ma la DC viene una industria lavori a pieno I 
prima di tutti e di tutto poi- ritmo e raggiunga quindi I I 
chè, ci erudisce. L’Espresso livelli massimi di occuparlo- . 
« se II tradizionale elettorato ne * —senza che » aumenti | 
diserta in misura massiccia anche II volume complessi¬ 
le liste dello scudo crociato, vo dei profitti lordi ». Adesso I 

la formula di centro-sinistra ci si spiega. E vi Aen temente I 

_ M. _T MM< M.ll. 


SIENA — Il 100*» dagli 
Iscritti del 1964 è stato rag¬ 
giunto dalla sezioni di Eib- 
biano, Pont* d’Arbla (con 
tre reclutati). Pieve Scola, 
Montaperti, Monteriggioni, 
Badia a Isola (dieci reclu¬ 
tati), Bozzone (sette reclu¬ 
tati); Colle S. Marco (4 re¬ 
clutati); la «azione di Le 
Piazze, con due reclutati, i 
al 95 per cento. 

La Padoraziona Giovani¬ 
le provinciale ha raggiunto 
il 60*r con 2527 iscritti e 
392 reclutati. 

FIRENZE -» Il 46*% dei 
comunisti fiorentini ha gii 
rinnovato la tessera par II 
1966 mentre | nuovi Iscritti ] 


ravvio' a corri di riquauflca- buzione gratuita del testi eie- entro il ridottissimo margine per iniziativa della Prlmazia- 
zlone o ad altre attività del mentari, sono in gravi diffl- di utile in cui questa opera- »r. in accordo con gli enti Io- 

settore minerario che P®ròa* C oltà economiche e non san- zione distributiva viene svol- ca *j . 

lo stato attuale non esistono. j. Anno 1927, quarta commts- 

Queste dedrioni sono state no • con J® fare di fronte ai ta, provvedevano immediata- s j one con compiti assai pre¬ 
adottate con il voto favorevole pressanti impegni finanziari mente all’acquisto dei libri chii con la raccomandazione 
anche del due rappresentanti — già numerosi protesti si necessari: la distribuzione dei _ c he siano presto iniziate le 

della CISL e del rappresen- segnalano nel settore — in testi agli alunni delle eie- opere alle ad assicurare la 

tante della Società finanziaria seguito al mancato rimbor- mentari iniziava il 1. otto- «labilità di quell’insigne edlfi- 
siciliana (la maggioranza del 8 q i da parte dei Provvedilo- bre t con Tapertura delle c i° '• Diciassette marzo del 
pacchetto azionario è detenuto rat j agb studi, delle cedole scuole. 1930. viene svolta una relazio- 

dalla Regione): il che dimo- jt ... ne che chiede un intervento 

stra, seppure ce ne fosse stato c p“P r ° v ®" ti Avvenuta di- Oggi, a distanza di oltre ut. immedJato e n « indica , e mo . 

ancora Disogno, come esistesse stnbuzione. mese e mezzo dall inizio del- daiità. 

già, in questo senso, uh orien- • La mancanza'dei fondi ne- la consegna dei libri, la qua- solo due anni dopo. Il 28 
tamento del governo. Tuttavia, cessai! presso i Provvedilo- si totalità delle cedole invia- luglio del ’32, il Consiglio su- 
la fretta con la quale la pre- rati, è stata determinata dal te per ottenere il rimborso, perlore dei LL.PP. approva il 
sldenza deli’EMS ha preteso f a tto che. a tutt’oggi. il mi- giace presso i Provveditora- progetto; nel ’34 vengono fi¬ 
che si giungesse alla grave j t d j T „on ha an- ti in attesa dei fondi neces- "“L™" 1 ® f± e0U !}L 1 

decisione, non ha mancato di “V‘ „ ar s a ria , r , Ifl Prnuvprfitnra- rafforzamento, che si conclu- 

suscltare imbarazzo e preoc- 5°F a . provveduto alla Arma sari. A eia cun Fr ved to a dorjo ncJ - 35 (23 onn i dopo il 

cupazione — anche in conside- del decreto che iscrive m bi- to, infatti, sono stati accredi- pr jmo allarme!). 
razione dellTmmlnente consuL lancio il capitolo di spesa di tati soltanto 12 milioni pre- Ma i lavori non fanno del 
tazlone elettorale — negli stes- 6 miliardi relativo appunto levati dal residuo del fondo bene alla Torre: nel ’3S la 
si rappresentanti del governo, al rimborso dei testi elemen- relativo alla campagna distri- pendenza aumenta non dei so- 
a nome dei quali un funziona- j ar i. butiva dello scorso anno, per H*l se ite decimi di millimetro 

rio dell'assessorato regionale L’accordo riguardante la un importo complessivo che, m ? d * ^ett 16-17 dectmuitme- 

SSSSSSt dis.r“e X' ar test^ —andò ./poco più di 

differimento è stato negato e mentan per l’anno I9M-’«5, un miliardo per tutto 1 Italia, d0 c „• , or „ a primitiva 
allora i rappresentanti del go- fu firmato, fin dall’agosto rappresenta soltanto la se- integrazione annua di pende n- 
vemo hanno votato a favore scorso, dai ministri della sta parte della spesa che la za Inutile dire che si era giunti 
della smobilitazione e dei mas- Pubblica istruzione e della operazione comporta. a nominare un'altra commis- 

sicci licenziamenti. Industria unitamente ai rap- Sono intuibili le conse- * JtSvr\ 

ne^ceSti’r'minerari interassi P r f senta " li1 , delle categorie guenze economiche che ne ^ ra nel l 9 is V enne ilfildata 
nei cenin rninerar» interessate degli editori e dei derivano alle aziende del „ e [ iqw 

StanotTe il comitato di coordi- librai * Fin dal 18 settembre settore, quasi tutte di picco- Che fine abbia fatto anche 
namento della Federminatori scorso il ministero della P.I. le dimensioni, le quali hanno questo gruppo di studio lo si 
ha deciso di convocare irome- ha inoltrato a quello del Te- anticipato da diversi mesi può ben vedere, se si deve 
datamente una riunione per soro la richiesta di iscrivere quasi cinque miliardi di lire giungere a quest'anno per l'in- 
un primo esame della gravls- nel bilancio la spesa relativa e ancora non sanno quando sfatamento al una «uopo e«m- 
sima situazione che si va de- a ]j a distribuzione gratuita potranno ottenere il rim- ’ 

terminando e che conferma dei , ibri s ià approvata bersò. * . ' ! ' _ B1 . . 

(punto per punto le preoccupa- Cflnarrln Pallanrìni 

rioni e la protesta che già nei t0g*raO l'Aliegrim 


giorni scorsi erano state avan¬ 
zate dall’opposizione di < sini¬ 
stra al Parlamento regional*- 
alla luce delle indiscrezioni sui 
gravi propositi del governo e 
dell'ente. I dirigenti di destra 
del partito socialista hanno in 
questo senso pesanti responsa¬ 
bilità. Proprio in uno dei cen¬ 
tri colpiti dalle decisioni del- 
l’EMS. Casteltermini. Il segre¬ 
tario regionale del PSL Lau- 
ricella. in un comizio tenuto 


IN BREVE 


Vaccinazione 


Grave latte 
della compagna 
Maria Michetti 


*" u " E* stata presentata alla Camera una proposta di legge per v’ deceduto Ieri mattina a 

H 30 ottobre scorso aveva de- rendere obbligatoria in Itaba la vaccinazione antitubercolare. Roma nella sua abitazione di 
finito . , d . el „Ì?; La obbUgatorietà dovrebbe riguardare i bambini dal sesto vfa V.teUia ^ Luigi M?^?. 

wurariine Q che ri Bravava sul 81 <l«a«ordiceslmo anno di età, con priorità di applicazione padre della compagna Maria 

hflrtnn *olfifiTro focale* e di P* r ,e Ione di P lù elevBta endemia tubercolare; I conviventi Michetti. vice-responsabUe del- 

D&ClHO zomrero locale, v navenn* Ha tKf* f 6«A BtflirB A ffimnetl Am t 


wiu-Tinn- rhe Bravava sul a! <l«a«ordiceslmo anno di età, con priorità di applicazione padre della compagna Maria 
hortnn Mlftfil -0 focale- e di P* r ,e *° ne di P lù «lavata endemia tubercolare; I conviventi Michetti. vice-responsabUe del- 
scorsa II 0011 P«son e affette da tbc In fase attiva o dimessi da istituti la Commissione femminile del 
della 3 Re rióne sanatoriali; il personale sanitario In genere, con priorità di Partito, dirigente nazionale del- 
U socialiria l^ntini, aveva det- applicazione per (li studenti in medicina e gli allievi In- l’UDI e consigliere comunale 
•a « c a et.if fermi eri - - di Roma. 


è compromessa 
vino! _ 


Quale ro- 


Come mal l’ex battaglie- ranria che aumentino I pro¬ 
vo settimanale tl è ecco*- fitti è costituita dalla conti- 
dato a far buon viso perii- nutfd della formula di 
no alla DC che pure in va- centro-sinistra.' ^ 


maga flllfl DC CAI PUTC. CCTUrO* JIRW4T ^ | maUCUUCIUF. EMWUOUAW •as** JJ4LIAÌ441 vi* « , \ 

rtA modo < intensità, aveva , Anche n Mondo si schiera I ogg j all'aggressione violenta usti, che la Federazione del PSI 

lH-, dimostrato di av- per la formula. - Nonostan- 1 dell’anima moderata (o dorotea ha riconfermato ufficialmente 

piu volte dimostralo « ^ _ «orice - la | che dir si vogUa), sulla sua con- la continuazione della giunta 

aveva olà dato formula è ancora una oaran- | sorella - più avanzata -, alla unitaria. F questa la risposta 

L Espresso ave v * ^ dj . oranzamenti ». DI quale ultima viene riservato so- migliore, la più significativa. 


Prova ^ saper carng^ ^ ti-sl't^- I ^o UcompUo di f.V5a”co^rtu-; b rrie« dal "cuora deU-ÉnliU 

?n Mondo «. todi«: ~ I | ta- d. ^liMpro^to-Uta-pw un. | .rjnortoto 1. lort. I. 


lavi» Itw» ». Imiterà forse basta quello «con- i concreta azione di rottura del- fiducia dei lavoratori e dei de- 

jlno a «tenere una fattura 7 . mnon09t ante tutto» I l'unità e di discriminazione an- moc ra tiri in tutta Italia, e per 1 

la «confitta elettorale del- solato j Ucomunist*. - scornare t fautori della divi- 


1 !• oc. 

I_ 


per capirlo. 


ti comunista. scornare 1 fautori della alvi* 

• • • sione dello schieramento ope- 

X la prospettiva politica, lo raio nel nostro paese. 


comunisti hanno rinnovato 
la loro adesione al Partito. 

• • • 

Hanno Inviato telegram¬ 
mi al compagna Longe an¬ 
nunciando di aver supe¬ 
rato il 100*, lo oozioni di 
Comatto (Mantova) con 15 
reclutati, di Mazzolare (Bo¬ 
logna) con 6 radutati, dal¬ 
la Borgata Focaccia (Ro¬ 
ma), . eho al impegna a 
raddoppiare il numero do¬ 
gli {aerini, a la • Dando- 
ra • di Bomplordarona, con 
5 radutati. 


to. sempre a Casteltermini. 
che « tutto è risolto nel mi¬ 
gliore del modi: non una mi¬ 
niera verrà chiusa »! Sembra 
invece cho la decisione della 
smobilitazione delle sei zollare 


legge su insegnanti Muoia media 

Il DDL di iniziativa del sen. Bellisario e di altri 25 sena- 


I _. ... nr«.l »» ui uumu,« «« «t*,. atitu.uu c u, «iti, i le «elioni romane cu 

! 1 *. natori. riguardante la sistemazione nei ruoli di circa 30 mila e Monteverde Nuovo 


, * t ,r»aeo i Aa eórfi IU!lun« li|U«au«4hc am amcuwMuuc nei iuuu ut lul* pv iuho 

insegnanti della scuola media forniti di abilitazione, sarà di- 
proprio con fl governo del qua- scussQ da n a commissione istruzione dei Senato immedlata- 
• e _I a . P*rie l on Lenuni. montp Rii* rinresa dei lavori nrevisti tvr la orossima set* 


a nominare un'altra commis¬ 
sione, che doveva però essere 
permanente: richiesta dall'O¬ 
pera nel 1948, venne liquidata 
nel 1949. 

Che fine abbia fatto anche j 
questo gruppo di studio lo si 
può ben vedere, se si deve 
giungere a quest’anno per l’in¬ 
sediamento di una nuova com¬ 
missione: la sesta, se non an¬ 
diamo errati. 

Edgardo Pellegrini 


di Roma. 

Ufficiale dell'Esercito, muti- 
tato nella prima guerra mon¬ 
diale. aveva aderito al PCI fin 
dal 1944. Con stima ed affetto 
lo ricordano 1 compagni del¬ 
le sezioni romane di Portuense 


La salma verrà inumata, in 
forma civile, nel cimitero di 1 


rJfi ^ 11 . riti, mente alla ripresa dei lavori previsti per la prossima set* Granarola (Gradare), Per 

i «Sufica Vi rrnf*i»Hn di timJina II sottosegretario alla PJ. on. Magri, nel corso del- | espresso volere dell’Estinto la 

wminutroTiflJ hmi-ems ha l’ultima riunione senatoriale, ha già dichiarato che II governo , famiglia prega di non inviare 


j-mpue hai ruiuma riunione senatoriale, na già aicmaraio cne u «uveim. Ia mi 

d^Sfdf^SSSrara nella re- * *n Unea di massima favorevole al provvedimento, come è «ori 
deciso di subentrare neiia gè*. . «u, #A-mnu<i «andanti ad ai 


stione della miniera CoTlema- 
dore-Di Stefano (bacino di Ler- 
cara) 

9> I- «• 


favorevole a taluni emendamenti, già formulati, tendenti ad Alla compagna Maria Mi- 
estendere il beneficio anche agli insegnanti abilitati di edu- chetti e ai suoi familiari le 
cazione fisica, trattandosi, anche in questo caso, di un settore condoglianze del Partito, Balla 
il cui numero degli abilitati è molto inferiore a quello dei Federazione romana • 4el- 
postl dlsponibilL l’UnWè. .. 


' * ‘i « *» ' 
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VOTA P C I. 



Clamoroso colpo di scena in Concilio 


i • • , * 

Mille firme al Papa contro 

MI 

■ e 

il no alla «libertà religiosa» 

Il drammatico appello si apre con i nomi dei cardinali Doepfner, Meyer, Léger — La reazione in 
aula alla manovra dei conservatori — Felici scompare — Denunciati i motivi di uno strano ritardo 


La manovra in extremis del 
nservatori per bloccare la 
chiarazione sulla libertà reli¬ 
tta, reiterata smaccatamente 
ri mattina, ha provocato un 
otraccolpo drammatico si che 
ultime battute del Concilio 
no divenute tempestose. In 
ila un applauso polemico, a 
idate, prolungato oltre ogni 
nite consueto proprio per sot- 
linearne il sapore ironico, ha 
colto la relazione sul docu- 
pnto rielaborato e annacqua- 
. Fuori dell’aula una lettera 
nettata — comihcia con tre 
rverbi - instante, instantius, 
stantissime ». che in italia- 
i potrebbero essere tradotti, 
nttosto male, «urgentemente, 
olio urgentemente, urgentis- 
namente* — ha preso la stra- 
i della residenza di Paolo VL 
tea le firme di settecento pa- 
1 — qualcuno dice mille — 
in primo luogo quelle del 
rdinale tedesco Doepfner. uno 
i quattro moderator! conci¬ 
ari. del cardinale statunitense, 
ejer, membro del Consiglio 
presidenza.de! cardinale ca- 
dese Léger. Chiedono tutti 
e. al di là di ogni cavillo 
ocedurale invocato dai tra¬ 
zionalisti, il Papa consenta 
gl stesso una votazione di 
ncipio sul testo della libertà 
igiosa. 

Questo pandemonio, scatena- 
i all'antivigilia della chiusura 
Vaticano 11 terza sessione, 
fatto registrare altri dettagli 
D meno clamorosi II Cardinal 
ceno Tisserant è stato costret- 
nel giro di ventiquattro ore, 
una autosconfessione pub- 
ca che ha coinvolto anche 
quattro moderatori Agagia- 
m. I^rcaro. Suenens e Doepf- 
r; monsignor Felici ha ab- 
ndonato precipitosamente il 
» posto in aula di segretario 
iterale e a metà congrega¬ 
ne ■ è volato dal Pontefice. 
Segretariato per l'unione dei 
■Ciani ha fatto, per bocca del 
» ifprrimfntr De Smedt, 


vescovo di Bruges 1 in Belgio, 
una pesante dichiarazione per 
rendere noto che il nuovo sche¬ 
ma sulla libertà religiosa era 
pronto dal 24 ottobre scorso e 
che il ritardo nella presentazio¬ 
ne all'assemblea è dovuto ai 
controlli ordinati dalla Commis¬ 
sione di coordinamento (Cico- 
gnani). 

Cerchiamo di riprendere il 
filo cronologico di questo nuovo 
maremoto che si è abbattuto 
sulle assise ecumeniche. 

L’importanza della dichiara¬ 
zione che sta al centro di tanta 
contesa è nota. Non meno Io è 
l'avversione della Curia e del¬ 
l'aia conservatrice che già lo 
scorso anno ottenne di far dor¬ 
mire per mesi lo schema in un 
cassetto «molto autorevole», sì 
che giungesse in aula fuori dei 
tempo utile per la discussione. 

Durante l'attuale sessione il 
dibattito c'è stato e in esso è 
intervenuto, per sostenere so¬ 
stanzialmente il documento, 
quel monsignor Colombo che 
viene indicato come teologo 
molto vicino a Paolo VL Poi 
il Segretariato per l'unione ha 
proceduto ad una amplissima 
rielaborazione sulla base dei 
pareri espressi in aula Tale ri¬ 
facimento. a quanto dicono, fra 
spinte e controspinte è appro¬ 
dato ad un gradino più basso 
di quello indicato dallo stesso 
Colomba 

L'altro giorno il nuovo testo 
è stato finalmente distribuito 
Subito, come abbiamo già rife¬ 
rito 250-300 padri, in prevalenza 
italiani e spagnoli, hanno chie¬ 
sto che non si procedesse alle 
quattro votazioni parziali già 
programmate e alia quinta ri- 
capitolativa Questo, sostenendo 
che occorreva un buon lasso 
d< tempo per riflettere e discu¬ 
tere sulla mutata stesura Tis¬ 
serant. a nome anche dei mo¬ 
deratori, ha risposto che la 
discussione sarebbe stata presa 
dagli stessi padri con un voto 
pubblica fissato per ieri. Le 
schede avrebbero detto preli- 


SmUisÌm Aitar, - « 


Saver «alar i«4 Inatentar, inatantiue, lnstantlaalae 

* * ' * ' , . - 

pattane ut suffragetta eira* Daclaratiooea da i Iter tata jieliglaea 

e - i* , ' * " „ s ~ _ V r 

•■te fjan baine leaaianìi Coneilii eoacedatvr ne fiducia evali et 
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ehrlstlanl et Mn-ehrlstlani aaittatur. 


S’ inaugura domani a New York 
il ponte Giovanni da Terrazzano 



/ 

Ma la statua della Libertà 
non ba dato via libera 
al vicesindaco di Greve 

li Consiglio comunale, invitato dal sindaco di New York, aveva delegato a rappresentarlo il sin¬ 
daco socialista, il vicesindaco comunista, il segretario democristiano della Pro loco - Negato il 
visto al nostro compagno - Il sindaco socialista è partito lo stesso 


Il passo della lettera con cui i mille padri conciliari hanno chiesto l’intervento gel 
Papa per 11 voto sulla c libertà religiosa » 


miliarmente se si fosse dovuto 
passare o meno agli scrutini 
di merito sulla libertà religiosa 

Quando ieri tutti si appresta¬ 
vano a esprimere il suffragio 
è avvenuto il colpo di scena. 
Era stato preparato qualche mi¬ 
nuto prima da una ulteriore 
mozione dei conservatori che. 
con richiamo al regolamento 
generale stabilito dal Papa, 
chiedeva di nuovo di non indire 
alcuna votazione. Tisserant sì 
è levato e, rimangiandosi quanto 
aveva detto il giorno preceden¬ 
te, ha annunciato la decisione 
del Consiglio di presidenza 
«Ruffini. Siri, ecc.i- non si vota, 
nè sul merito, nè sulla pregiu¬ 
diziale; hanno ragione quelli 
che eccepiscono. 

Doepfner, che presiedeva i 
lavori, è impallidito Meyer non 
ha nemmeno tentato di tratte¬ 
nere un gesto di stizza Sui ban¬ 
chi un lungo mormorio di sbi¬ 
gottimento e di protesta. 

In tale atmosfera — mentre 
i colloqui si intrecciavano feb¬ 
brilmente. Felici scompariva e 
qualcuno cominciava a buttare 
giù l'appello a Paolo VI — la 
congregazione ha ascoltato la 


polemica relazione di De Smedt 
sulla libertà 1 religiosa - emen¬ 
data ». Oltre alla illustrazione 
di merito, il presule — come 
accennato — ha spiegato i mo¬ 
tivi del ritardo. Il Segretanato 
dell'unione aveva finito 11 suo 
lavoro, con approvazione una¬ 
nime e il conforto di penti in 
teologia e in giurisprudenza, già 
dal 24 ottobre. Poi il cardinale 
Cicognani ordinò di sottoporre 
il testo a cinque membri «de¬ 
signati * della commissione dot¬ 
trinaria (Ottaviani). Fu fatto. 
Lo stesso Cicognani. successi¬ 
vamente, ordinò una seconda 
revisione da parte dell'intera 
commissione dottrinana. Fu 
fatto anche questo. Solo che se 
ne sono andate altre tre setti¬ 
mane. 

Al singolare applauso che » li¬ 
biamo gts descritto, il modera¬ 
tore Doepfner. sempre drastico 
nel reprimere manifestazioni 
clamorose, è rimasto intenzio¬ 
nalmente impassibile attenden¬ 
do che infine il segno di pro¬ 
testa si spegnesse. 

Che cosa mai avverrà oggi, 
giorno in cui si dovrebbe votare 
anche su quell'altro schema 


scottante che riguarda gli 
ebrei? Non è davvero prevedi¬ 
bile dato il marasma esistente. 
Una cosa è certa: nessuno degli 
innovatori, e in particolare i 
firmatari della drammatica let¬ 
tera a Paolo VI. pensa che la 
- libertà religiosa - possa essere 
varata in questa sessione. Si 
vuole solo un voto pregiudiziale 
che condizioni Uter futuro del 
documento pur giudicato insuf¬ 
ficiente. Un'ipoteca, insomma, 
che non consenta compromessi 
peggiori nella tornata del pros¬ 
simo anno. Ed è appunto ciò 
che lo schieramento contrap¬ 
posto ha tentato disperatamen¬ 
te di scongiurare mettendo i 
moderatori e io stesso Tisserant 
in una situazione incredibile. 

La mozione che tende a con¬ 
gelare tutto non manca di ap¬ 
pigli giuridici. Ma. a parte la 
deplorazione costante da parte 
del Vaticano II per ogni eccesso 
giurìdicistlco nelle azioni e nei 
decreti della Chiesa, il Papa è 
autore del regolamento conci¬ 
liare. E dunque fi Papa può 
decidere anche del regolamento. 


Sarà inaugurato domani a 
New York il ponte più lungo 
e più moderno del mondo, 
intitolato a Giovanni da Ver¬ 
razzano, il navigatore ita; 
llano che scoprì la baia di 
Manhattan. Com’è d’uso in 
queste occasioni, alla inaugu¬ 
razione sono stati invitati i 
legittimi rappresentanti del 
paese natale di Giovanni da 
Verrazzano. La loro pre¬ 
senza doveva sottolineare 
— come si afferma in queste 
occasioni — i legami di ami¬ 
cizia e di solidarietà tra i 
due paesi, testimoniati ma¬ 
terialmente anche dalle due 
simboliche pietre, tratte dal 
castello di Verrazzano, che 
sono state murate nei due 
piloni del ponte. Ai simboli 
tuttavia fa riscontro, questa 
volta, una ben diversa realtà. 

C’è qualcosa infatti che ha 
inceppato il meccanismo 
fatta di belle parole, di com¬ 
mozione e di saluti che è di 
prammatica nelle inaugura¬ 
zioni solenni. E questo qual¬ 
cosa è dato dal fatto che Gio¬ 
vanni da Verrazzano non è 
nato in un bel paese demo- 
cristiano del ■ Bergamasco, 
per esempio, ma a Greve in 
Chianti. Si tratta di un co¬ 
mune « rosso » che sorge a 
pochi chilometri da Firenze 
in una delle prouince e delle 
regioni più rosse d’Italia, 
dove il PCI raccoglie il 40 % 
dei voti circa e amministra, 
assieme ai compagni sociali¬ 
sti, il municipio. Ragion per 
cui quando il Comune venne 
ufficialmente invitato a man¬ 
dare i suoi rappresentanti 
alla inaugurazione del ponte, 
il Consiglio comunale li no¬ 
minò nella persona del sin¬ 
daco- Amerigo Ferruzzi del 
PS1, del vicesindaco Gioac¬ 
chino Benedetti del PCI e 
del segretario della p ro-loco 
Carlo Baldini della CISL. 
I tre prepararono dunque i 
passaporti e li portarono al 
consolato americano di Fi¬ 
renze per i necessari visti. 
I quali visti giunsero rapi¬ 
damente per il sindaco so¬ 
cialista e per il rappresen¬ 
tante della pro-loco. mentre, 
si disse, per il compagno Be¬ 
nedetti, vicesindaco del pae¬ 
se, occorreva attendere il pa¬ 
rere dell’ambasciata. Parere 
che è regolarmente arrivato 
ed è negativo. « Egregio si¬ 
gnor Benedetti — informa 
infatti l’ambasciatore —, sia¬ 
mo spiacenti di doverla in¬ 
formare che non è possibile 
rilasciarle il visto d’ingresso 
per gli Stati Uniti ritenen¬ 
dolo inammissibile in base 
alla sezione 212 (A-28) della 
legge sull’immigrazione e le 
nazionalità la quale proibi¬ 
sce H rilascio di un visto a 
persona che è, o è stata in 
qualsiasi momento, membro 
del partito comunista. Di¬ 
stinti saluti ». 

La stupida discriminazionr, 
che suona offesa a tutto il 
Consiglio comunale e all’in¬ 
tera cittadinanza , è stata sde¬ 
gnosamente respinta dalla 
popolazione di Greve , che 
nel corso di una assemblea 
ha chiesto al sindaco socia¬ 


lista di prendere l’unica po¬ 
sizione dignitosa possibile: 
rifiutarsi, cioè, di partire, se 
non accompagnato dai legit¬ 
timi rappresentanti del Con¬ 
siglio comunale. Contempo¬ 
raneamente la Giunta comu¬ 
nale si è rivolta al sottose¬ 
gretario al Ministero degli 
esteri on. Zagari, socialista, 
per chiedere un suo inter¬ 
vento. L’intervento, se c’è 
stato, è stato inutile. La di¬ 
scriminazione maccartista è 
rimasta. Al vicesindaco di 
Greve non è concesso l’in¬ 
gresso nel paese « libero e 
democratico * per eccellenza. 
Sotto la statua della Libertà 
passano indisturbati solo i 
razzisti. 


A questo punto dignità 
avrebbe voluto che anche gli 
altri due rappresentanti del 
comune rifiutassero di pre¬ 
senziare la cerimonia della 
inaugurazione. Parteciparvi 
non può che significare, in¬ 
fatti, accettare la discrimi¬ 
nazione e, in più, rinunciare 
a sentirsi rappresentanti 
della propria popolazione, 
del proprio Comune, del 
proprio paese. Purtroppo né 
il sindaco socialista né il se¬ 
gretario della pro-loco hanno 
auuto tanta sensibilità e so¬ 
no partiti ugualmente, con il 
timbro del « gradimento » 
americano sulla schiena, vol¬ 
tando le spalle al propri cit¬ 
tadini. 


Tuttavia, varrà la pena di 
mettere sull’avviso i solerti 
agenti dell’FBI... Se Gio¬ 
vanni da Verrazzano fosse 
nato qualche secolo. - dopo, 
avrebbe avuto una probabi¬ 
lità su due di essere comu¬ 
nista. Noi suggeriamo quindi 
di cambiare nome al ponte 
e soprattutto di rimandare a 
Greve in Chianti le pietre 
del castello murate nei pi¬ 
loni. Anche quelle pietre so¬ 
no e rosse », come lo è la 
civile Toscana. E la nuova 
amministrazione di sinistra 
che sarà eletta domenica con 
ancora più voti le chiederà 
a suo diritto indietro, si do¬ 
vesse magari ricorrere alla 
Corte dell’Afa ! 


Il processo a 40 minatori 


Un giudice di Franco 
elogia in aula la 
polizia per le torture 

l'agghiacciante testimonianza di una donna asturiana 
Sedici anni di cnrceie a un valoroso militante del PC 


Nostro servizio 

- MADRID, 19. 

Il presidente della corte di 
giustizia franchista chiamata 
a giudicare un gruppo di mi¬ 
natori accusati di reati poli¬ 
tici ha sostenuto che usando 
« mezzi energici negli inter¬ 
rogatori degli imputati, la 
polizia non ha fatto che il 
suo dovere ». Per « mezzi 
energici » vanno intese per¬ 
cosse e torture. Questa cinica 
affermazione è stata fatta dal 
giudice che presiede la corte 
che giudica 39 minatori ed 
una donna che parteciparono 
agli scioperi di alcuni mesi 
or sono nella regione delle 
Asturie. Gli imputati sono 
accusati di « propaganda ille¬ 
gale » e di « illegale associa¬ 
zione ». 

All'apertura del processo, 
uno dopo l’altro, i quaranta 
imputati hanno denunciato 
di essere stati torturati du¬ 
rante gli interrogatori ai 
quali erano stati sottoposti 
dagli agenti della polizia se¬ 
greta di Oviedo. La donna,, 
Costantina Pere 2 Martinez, il 
cui marito sta scontando cin¬ 
que anni di teclusione inflit¬ 
tigli per ieati politici, ha det¬ 
to alia corte di essere stata 
torturata per otto giorni. 
«Mi hanno tagliato i capelli. 
Mi hanno colpito con pugni e 
calci nel ventre — ha grida¬ 


to — mi hanno maltrattato 
per otto giorni ». Poi è stata 
la volta dei minatori, a rac¬ 
contare le torture alle quali 
erano stati sottoposti: ad un 
certo momento il giudice En- 
tique Amat li ha interrotti 
ed ha sentenziato: « Io credo 
che voi stiate mentendo, co¬ 
munque la polizia ha fatto il 
suo dovere ed io non voglio 
sentirne parlare in tono of¬ 
fensivo ». Considerata tale 
premessa è facile immaginare 
quale sarà l'esito del pro¬ 
cesso. 

Gli imputati hanno negato 
di appartenere al partito co¬ 
munista spagnolo: hanno am¬ 
messo di aver partecipato 
agli scioperi e di aver orga¬ 
nizzato delle collette per aiu¬ 
tare le famiglie degli sciope¬ 
ranti. « Abbiamo scioperato 
— ha detto uno di essi — 
perché non si teneva conto di 
alcuno dei nostri diritti uma¬ 
ni e sociali ». Non v’è dubbio 
che pagheranno cara la loro 
protesta: molto probabilmen¬ 
te con anni e anni di reclu¬ 
sione 

Le infamie della giustizia 
spagnola sono ormai note e 
ogni giorno del resto si ha 
conferma dei suoi rriten. 
Proprio oggi si è concluso un 
altro processo a Madrid 
L’imputato era un meccanico 
d| 29 anni colpevole di avere 


organizzato una cellula co¬ 
munista ad Alicante: è stato 
condannato a 16 anni di re¬ 
clusione. Il meccanico, Ma¬ 
nuel Soriano, ha già subito 
un’altra condanna per «pro¬ 
paganda ed associazione ille¬ 
gale ». In ’ aula Soriano ha 
ammesso di essere comuni¬ 
sta. La requisitoria del pub¬ 
blico ministero è stata vio¬ 
lentissima ed alla fine le 
richieste dell’accusatore sono 
state completamente accolte. 
Manuel Sonano non ha mai 
compiuto o ispirato un atto 
di violenza. 

Per € comuniSmo » sarà 
processato tra pochi giorni 
anche un personaggio di no¬ 
tevole notorietà. Il prossimo 
2 dicembre comparirà in giu¬ 
dizio con questa accusa Da¬ 
niel Lacalle, figlio del mini¬ 
stro dell’aviazione spagnola. 
Daniel Lacalle ,un ingegnere 
aeronautico, venne arrestato 
Io scorso 28 aprile in occa¬ 
sione dell’irnizione della po¬ 
lizia in un appartamento nel 
quale si era avut3 notizia 
che si riunivano dei comuni¬ 
sti. Secondo il rito Lacalle è 
stato accusato di « propagan¬ 
da ed associazione illegale». 
Rischia la condanna ad un 
massimo di 25 anni di reclu¬ 
sione Lacalle compa rirà a 
giudizio cor. altre 12 per*ooe. 

*• 
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Migliaia e migliaia di fiaccole illuminano la piazza San Giovanni al termine del comizio e (a destra) una delegazione di operai e operaie della Milatex con il compagno Luigi Longo 


Oggi tutti ai comizi 
di chiusura del PCI 


Il giorno | pÌCCOla 

ri. trrfi.rill 20 no- ^ 


Oggi, venerdì 20 no¬ 
vembre (325-41). Ono¬ 
mastico: Benigno. Il 
sole sorge alle 7,30 e 
tramonta alle 10,47. 
Luna: ult. quarto 11 26. 


cronaca 


i 


. Cifre della città 

Ieri sono nati 38 maschi e 50 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 27 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 19. minima 5. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no tempo sereno. 

t i 

. i « Il vicario » 

Paolo Chiarini. Carlo Falconi, 
e Bruno Schacherl presenteran¬ 
no giovedì sera alle 21, nei lo¬ 
cali del Circolo Culturale di 
Montesacro, corso Semptone 27, 
11 dramma di Ilochhuth. « Il vi¬ 
cario ». Seguir* im dibattito. 

Nuove linee Stefer 

Da domani una nuova autoli¬ 
nea Stefer: 12 corse giornaliere 
da piazza Marconi a Ci3temole, 
nel territorio del comune di 
Frascati. Il prezzo del bigliet¬ 
to per l'intero percorso «rè di 
50 lire, feriale e festivo. Verrà 
Inoltre intensificato 11 servizio 
dell’autolinea Cocclano-Casette 
Villa Muti, mediante l'attuazio¬ 
ne di 8 corse giornaliere nel 
tratto piazza Marconl-Casette 
Villa Muti, con prolungamento 
fino a Colte Santa Maria. 


Il numero 2 
de « Il Lazio » 

E* uscito il numero 2 del « La¬ 
zio». la rivista del Comitato 
regionale del PCI. 

Oltre alle consuete rubriche. 
Il numero contiene: 11 voto del 
22 novembre (R. T.). Iniziativa 


(Piero Della Seta). Nascita e 
involuzione del centro-sinistra 
nel Lazio (la prima parte del 
saggio di Giovanni Ranalti ri¬ 
guarda « La parabola andrcot- 
tiana della DC »). 

Nella rubrica « Lotte c avve¬ 
nimenti politici » viene pubbli¬ 
cato un interessante dibattito, 
svoltosi nella Federazione ro¬ 
mana. sul recenti mutamenti 
di direzione nell'URSS. 

Il numero contiene un inser¬ 
to con il resoconto della 7. Con¬ 
ferenza del Consigli provinciali 
del Lazio. 

La rivista è In vendita pres¬ 
so la Federazione romana del 
PCI. via del Frentanl 4. e pres¬ 
so la libreria Rinascita. 


Conferenza 

Questa sera alle 18, nella sala 
del Brltlsh Councll, in via Quat¬ 
tro Fontane 20. conferenza in in¬ 
glese sul tema « History and thè 
Historlcal Novel». 

Mostra 

Fino al 30 novembre resterà 
aperta a palazzo Venezia, nella 
sala del Barbo una mostra di 
pitture del Glanpistone. ese¬ 
guite in 24 paesi d'Europa e del 
Medio Oriente. La mostra è 
aperta tutti i giorni feriali dal¬ 
le 9.30 alte 13. e dalle 16 alle 
19.30: i giorni festivi dalie 9 
alle 13. 

- Viale Canonica 

Il nome dello scultore Pietro 
Canonica 0 stato conferito al 
tratto di Villa Borghese compre¬ 
so fra U piazzale delle Canestre 
e 11 viale dei Cavalli Marini. 

” j r. - Caccia 

Il Comitato provinciale della 
caccia si è trasferito nella nuo¬ 
va sede di piazza Venezia 5. al 
terzo piano, li nuovo telefono 
è 671.709. 

Viaggio 

~ In Egitto e al Libnno. con 
l'ENAL. dal 27 novembre al 6 
dicembre. I partecipanti visite¬ 
ranno il Cairo. Luxor e Beirut, 
dove sarà organizzata una tra¬ 
versata del Nilo e una visita 
alla Valle del Re.'Per Informa¬ 
zioni rivolgersi in via Nizza 162. 
-.c 

Università 

Il 12 dicembre scade il ter¬ 
mine per chiedere la conversio¬ 
ne deu'abllitaxlone provvisoria 
in definitiva, alle professioni di 
medico-chirurgo, chimico, far¬ 
macista. architetto, ingegnere, 
dottore commercialista. Per In¬ 
formazioni rivolgerai all'Ufficio 
abilitazioni professionali del¬ 
l’Università. 


il partito 

Comunicato 

Le sezioni sono Invitate n pas¬ 
sare oggi In Federazione per ri¬ 
tirare le fasce per I rappresen¬ 
tanti «l lista. 


Decine di migliaia di tessere già 
distribuite - Domani grande diffu¬ 
sione davanti alle fabbriche - Sta¬ 
sera Longo parla alla televisione: 
orgànizzate l'ascolto 

Nella grandiosa manifestazione di ieri sera a 
piazza San Giovanni — com’è tradizione — è stato 
tracciato anche un bilancio dell’attività del Partito, 
impegnato a fondo negli ultimi giorni di campagna 
elettorale. Decine di migliaia di tessere del 1965 già - 
distribuite, numerose sezioni che hanno superato il 
numero degli iscritti dello scorso anno, brillanti risultati 
raggiunti per la diffusione dell’t/nità e della stampa 


I Milatex ! Arsitati 

j Delegazione J Continua la lunga 

* di operai * cazìonì hanno sec 

I alla Camera I sbarcate dai pese 

I Quarto giorno dì occupa- I , 

* zione della Milatex. I lavo- . 

I ratori hanno continuato a I ** 

1 presidiare la fabbrica per 1 

I impedire licenziamenti e I vfc reUMg g 
I ottenere la sicurezza del po- 1 
I sto di lavoro. In mattinata | 

I una delegazione di operai e | ( ; 

operaie, accompagnata dai _ . . - 

I dirigenti sindacali, è stata ri- I _ H| ■ 

■ cevuta dal vice-presidente * • , |^H|H 

I della Camera, compagna on. ■ «yjB HBT 9 

| Marisa Rodano; nel corso | 9 H 

. dell’incontro i lavoratori § 

I hanno sollecitato un interes- I 

* samento dei pubblici poteri * 

I per la questione della Mila- i Ci risiamo con le sofistica- 
I tex ricordando che al lanifi- | zioni alimentari. Dopo la car- 

■ ciò la Stato ha concesso un . ne colorita col bovis, l’olio 
I prestito di 500 milioni. La I ' fabbricato con ossa d'animali, 

comoagna on. Rodano ha jl vino fatto coi fichi secchi, 

I ‘ ~ oain-ncn cn u I le arance maturate col car- 

I es P[ e sso la piu calorosa so - I ^ uro e ^ ca Iamaretti all'acido 

darietà con i lavoratori in borico, ecco un altro prodot- 
I lotta. I to del mare, i gamberi, trat- 


Distrutti 40 quintali di peste 

» 

Continua la lunga catena delle frodi alimentari. I carabinieri del Nucleo antisofisti¬ 
cazioni hanno sequestrato nel porto di Civitavecchia centinaia di cassette appena 
sbarcate dai pescherecci e piene di pesce destinato alle mense dei romani 

«Gamberi al Bovis»: 


sette i denunciati 


Derubato al 41° giorno 

tino Quagliato, commerciante di temiti della Garbateli*, ha 
dormito per 40 notti su una brandma all interno del suo negozio 
per sventare un eventuale furto. La prima sera rhc è tornato a 
dormire a casa sua. In via Licata 12. * rimasto vittima del ladri 
che. tagliata la serranda, hanno asportato temiti e confezioni 
per un valore non ancora precitato. 

Morta là hostess «torcia umana» 

E* morta al S- Eugenio Halina Esmet. la hoeteaa che tentò di 
uccidersi, bruciandosi viva. Halina Ewnet, 32 anni, dal Cairo, 
sconvolta per essere «tata licenziata dalla compagnia di linee 
aeree etiopiche, dove da qualche te mpo lavorava, e per essere 
stata abbandonata dal fidanzato, si cosparse di acqua di colonia 
e si diede fuoco, nella stanzetta della pensione, in via Alessan¬ 
dria 199. La soccorsero una vicina di camera e il proprie.arlo 
della pensione che riuscirono a spegnere le fiamme e accompa¬ 
gnarono la donna aU'ospedale. < 

Si impicca nel bagno 

Un uomo di 67 anni si * ucciso. Impiccandosi nel bagno del 
suo appartamento. In via Terracma 13 Augusto Bonannl soffriva 
da tempo di una grave forma di arteriosclerosi. 

, i i ' » • ' ■ ' ' 

Staccò un labbro al rivale 

Gli agenti del Commissariato Prlmavalle hanno arrestato Ro- 
tsYMia Cavalli che alcuni giorni fa, durante una lite, strappo con 
J2*SoSo U labbro inferiore a Pietro Mlconl. suo rivale. Cavalli 
«mono Co€ll accu8at o di lesioni gravissime. 


comunista. I giovani co- 
munisti romani, durante il 
comizio del compagno 
Longo, hanno diffuso ieri 
sera 750 copie di Rinascita 
e 3C0 di Vie Nuove. Oggi 
avrà luogo una diffusione 
straordinaria del nostro 
giornale con il discorso di 
Longo e domani, quindi, a 
chiusura della campagna elet¬ 
torale, una diffusione dinan¬ 
zi alle fabbriche della zona 
tiburtina. davanti alla Mila- 
tex e alla Fatine, nei can¬ 
tieri edilL Gruppi di giova¬ 
ni offriranno il giornale nel¬ 
le strade. 

Oggi si svolgeranno centi¬ 
naia di comizi e di assemblee 
di chiusura della campagna 
elettorale. Questa sera il com¬ 
pagno Luigi Longo parlerà 
alla TV e in tutte le sedi del 
Partito sarà organizzato t’a¬ 
scolto. 

Ecco i comizi del PCI in 
programma per oggi: •* 
Salario, ore 18, piazza Ver- 
bano. Edoardo Perna; Albano, 
ore 19, Aldo Natoli: .Marino, 
ore 18. Renzo Trivelli; Tivoli, 
ore 18,30: Arcinazzo, ore 22. 
Cesare Fredduzzì; Cfoitarec- 
efeia e Cerveteri, Marisa Ro¬ 
dano; .Monterotondo, ore 18, 
Luigi Pintor, Italo Maderchi; 
Casal Bertone, ore 17,30, Giu¬ 
liana Gioggi, Leandro Ascioni; 
Quarticcioio, ore 19.30, Sandro 
Curzi; San Basilio, Piero Della 
Seta; Monfecello. ore 21, Clau¬ 
dio Verdini; Villa Gordiani, 
ore 18; Artena, ore 21. Fer¬ 
nando Di Giulio; Italia, ore 

18,30, piazza Bologna. Claudio 
Cianca; Torpignattara, ore 19, 
Antonio Tatò: Frascati, ore 19; 
Colonna, ore 20, Giovanni 
Berlinguer; Mentana, ore 18 
e 30. Otello Nannuzzi-Pasqui: 
Montorio, ore 13,30; .Yerola, 
ore 20; Moncone, ore 21, Aldo 
Giunti; San Polo, ore 18,30, 
Mario Pochetti-Alessandrini: 
Marcellino, ore 20; Palom¬ 
baro, ore 21. Mario Pochetti; 
Bocca di Papa, ore 19. Enzo 
Lapiccirella; Allumiere, ore 
18,30; Tolfa, ore 20, Giovanni 
Ranalli; Anzio, ore 19. Carla 
Capponi; Monte Porzio, ore 20, 
Pio Marconi; Pomerio, ore 17 
e 30: Ardea, ore 1830. Leo 
Canullo - Ugo Renna; Z aga- 
rolo, ore 19: San Cesareo, 
ore 17,30, Pietro Grifone; Ma- 
gliana (Monte delle Pighe), 
ore 18. Gandolfo; Fiumicino 
(Isola Sacra), ore 17, Virgi¬ 
lio Melandri: Tufello, ore 18, 
Stelvio Capritti: Acilia (Pa- 
locco), ore 10, al mercato. 
Leda Colombini: Tiburtina, 
ore 19. Roberto Javieoli: Pie¬ 
tralata, ore 1730, Aldo Toz- 
zetti: Valle Aurelio, ore 18, 
Federico Mosetti; Torrevec- 
chia, ore 18, Pino Vaiarello; 
Monte Mario, ore 18, Claudio 
Fracassi - Argiuna Mazzotti ; 
Labaro, ore 17,30; Riano. ore 
18,30; Castelnuovo, ore 1930, 
Bruno Peloso: Frattocchie, 
ore 19; S, Maria delle Mole, 


ore 20, Genzlni; Licenza, ore 
19; Arsoli, ore 20,30, Lorenzo 
Mossi; Castelmadama, ore 20, 
Mancini, Lolli, Todini: Villa 
Adriana, ore 18; Campolim¬ 
pido, ore 19, Piero Battaglia; 
San Gregorio, ore 18; Casape. 


lotta. I 

Nel pomeriggio un gruppo | 
di operai si è recata in piaz- . 
za S. Giovanni ed è salita | 
sul palco dal quale ha par¬ 
lato il compagno Longo. I I 
comunisti del comitato, di | 
coordinamento delle sezioni . 
di Nuova Alessandrina e I 


0(171 ureyuriu, UIC IO. I Ut a «vocivi* ~ 

ore 19, Colaiacono: Poli, ore I della Borgata Alessandrina 

OA Xff.it:* 1 UnnnA nffnrtri o) Imrnmtnri 


20, Marcello Muti; Montecom- 
patri. Gustavo Ricci; Galli- ■ I 
cono, ore 19, Corrado Noulian; I 
Cave, ore 22, Angiolo Mar- . 
roni - Domenico Allegra; Pa- I 
lestrina, ore 18.45; Genazzano, 1 
ore 21; Caste I San Pietro, ore I 
18, Angiolo Marroni; Carchitti, | 
ore 20, Leda Colombini: Scac¬ 
ciati, ore 20, Paolo Magrini; ■ I 
Fiano, ore 20,30. Mario Man- * 
cini; Olevano, ore 21, Dome- ■ 
nico Allegra; Torrita Tiberina, | 
ore 20, Walter Poce; Brac¬ 
ciano, ore 19, Marletta Volpi. I 

Anguillara, ore 20,30. Remo » 
Marletta: Trevignano, ore « 

20,30. Marx Volpi: Nazzano, I 
ore 19. Vitali; Rocca Priora, 
ore 19.30: Colle di Fuori ore 1 

21, Salvatore Maccarone; La- | 
bico, ore 19, Gravano; Colie- • 


hanno offerto ai lavoratori 
30.000 lire e hanno annuncia¬ 
to l’apertura di una sotto- 
scrizione. 


C.R.I. 


Quattro , 
giorni di 
sciopero 


lavoratori della Croce 


U 1 VU, —— — —” | - - . _ 

ferro, ore 18; Valmontone. ore I Rossa hanno annunciato che 
20.30; Rosciani; Santa Mari- * ne i giorni 24, 25. 26. 27 no- 


20.30; Rosciani; Sanfa Mari¬ 
nella, ore 18.30; S. Severa, ore 
1930, Panosetti; Tor Lupara, 

«■™T IO- T„rin nrn 9fl ■ u “ =iuuov.«t M--| L.O SieSSO veieniuno «r 

hSrio Quattrucci; Roviano. I l'amministrazione della CRI tupaie «Mtaato U dWru- 
ore 20: Subloco, ore 23. Già- | non deciderà 1 applicazione zionejdei quaranta quintali di 
corno Onesti: Villalba. ore-19, . degli accordi e non si dimo- I gamberi che sono stali co- 
Renato Cappelli: Montelibret- I strerà disposta ad accoglie- I perti^ di 3 * 

IL ore 21. Belli: IjidisnolL ore • n> 1» rìirenHìi-arioni ria tem- ■ campag . __ 


nei giorni 24, 25, 20, £t no- i 
vembre intraprenderanno | 
un'azione sindacale qualora 


tati con bisolfìti alcalini e for¬ 
molo. tutti additivi chimici 
non consentiti. Lo scopo: pro¬ 
lungare la conservazione. Set¬ 
te persone sono state denun¬ 
ciate alla magistratura. Qua¬ 
ranta quintali di gamberi so¬ 
no Stati distrutti nel porto di 
Civitavecchia. I gamberi, era¬ 
no destinati ai mercati di Ro¬ 
ma e delle altre città del 
Lazio. 

In questi giorni il nucleo 
antisofisticazioni dei carabi¬ 
nieri ha operato diversi se¬ 
questri di prodotti alimentari 
alterati. Notizie, in questo 
senso, provengono da ogni 
parte d’Italia. La più clamo¬ 
rosa è quella di Civitavec¬ 
chia. dove i carabinieri han¬ 
no sequestrato, poco dopo lo 
sbarco, centinaia di cassette 
piene di gamberi; quaranta 
quintali. Il veterinario comu¬ 
nale è stato invitato ad esa¬ 
minare lo stato di conserva¬ 
zione del pesce e. dall'esame 
eseguito in laboratorio, è ri¬ 
sultato appunto che i gambe- 
ri. una volta tirati a bordo 
con le reti, erano stati im¬ 
mersi in uno speciale bagno 
a base di additivi chimici, un 
composto di acidi, per pro¬ 
lungare la conservazione. 

Lo stesso veterinario co¬ 
munale ha ordinato la distru¬ 
zione dei quaranta quintali di 


L'ufficio rimane aperto dalle 8,30 alle 20,30 

— . — _ . . — «i * 

Attenzione! Ritirate 
i certificati elettorali 


‘‘ Attenzione, elettori. Tutti 

I coloro che non hanno ancora 
ricevuto il certificato elet¬ 
torale possono recarsi per- 
I sonalmente a ritirarlo pres- 
• so l’ufficio comunale di via 

I dei Cerchi 6. muniti di un 
documento di identità. Per 
venire incontro alle necessi- 

I tà dei cittadini, l’ufficio ri- 
’ marrà aperto ai pubblico, 

I ininterrottamente, dalle 8.30 
alle 20.30. In particolare, nel¬ 
le giornate di domenica e lu- 

I -. nedl, resterà aperto, rispetti¬ 
vamente. dalle 7 alle 22 e 
dalle 7 alle 14. 

I n direttore -Ueir ufficio 
elettorale del Comune, par- 

I landò ieri sera alla TV, ha 
dichiarato che circa 52 mila 
sono i certificati che i messi 
I comunali e i vigili urbani 


non sono riusciti a consegna¬ 
re, perchè gli elettori non 
risiedevano piii agli indiriz¬ 
zi indicati. Si tratta di cit¬ 
tadini che negli ultimi tempi 
hanno cambiato domicilio e 
non hanno segnalato in tem¬ 
po il trasferimento all’Ana- 
grafe. A questi 52 mila van¬ 
no aggiunti altri 15 mila cer¬ 
tificati che il direttore dello 
ufficio elettorale ha definito 
-non consegnabili», appar¬ 
tenenti cioè a cittadini che 
hanno cambiato città e. so¬ 
prattutto. si sono trasferi¬ 
ti all'estero. Il numero dei 
nuovi elettori, di coloro che 
cioè voteranno per la prima 
volta domenica, è invece di 
circa 60 mila. 

• I seggi elettorali allestiti 
per questa tornata elettorale. 


sono 2428, ben 196 in più 
delle elezioni politiche dello 
scorso anno e sono stati al¬ 
lestiti 38 in ospedali, per dar 
modo ai malati di esprimere 
il loro voto, e gli altri in 
edifici scolastici pubblici e 
privati. 

- Tutto il materiale neces¬ 
sario aU’istall azione è già 
stato trasportato nelle scuo¬ 
le adibite a seggi elettorali 
e che rimarranno chiuse agli 
scolari fino a tutto mercole¬ 
dì. Nelle scuole, che non 
ospitano sezioni elettorali, 
sarà vacanza, invece, domani 
e lunedi. Per permettere al 
cittadini romani di votare 
rapidamente sono state pre¬ 
parate ben 7 284 cabine. 2428 
tavoli, 4856 urne e 16 996 se¬ 
die. 


Renato Cappelli: Montelibret- 
ti. ore 21, Betti: Ladispoli. ore 
18. Lucio Buffa; Monteflavio. , 
ore 20. Giacomelli; Marrano, 
ore 20 Ugo Vetere: Guldonia, 
ore 19. Antonio Bongiorno- 
Bruno Cirillo; Castel Gandol¬ 
fo, ore 19.30, Giulio Bencini: 
Cerreto, ore 18. Mastracchi: 
Gcnzano, ore 18,30, Gino Ce¬ 
sarono Cecchino, ore 18.30. 
Bizzoni: Parona. ore 18.30, 
Mario Antonacci: Ariccia, ore 

21.30, Gino Pallotta: Grotta¬ 
ferrata, ore 19,30. Giorgio 
Gozrt-Marini; Lanuvio. ore 

18. Frezza: Jennie. ore 21. Af- ' 
file, ore 22, Bianca Brac'i 
Torsi; Cercara, ore 18. Mirel¬ 
la D'Arcangeli: Marano, ore 

19. Rutili: Palombaro (Cre- 
tone), ore 19. Pietrueci; San 
Vito, ore 19: Pisoniano. ore 
20 30. Romeo: Belle ara. ore 
21.40; Gerano. ore 19; Capra- 
nica; Rocca di Care. Primo 
Feliziani: Canterano, ore 19: 
Rocca Comprano, ore 20 30, 
Lorenzo D'Agostini: Cempe¬ 
nnano. ore 19; MapUann. ore 
21; Morluoo. ore 18, Nando 
Agostinelli: Capena. ore 19. 
Roberto Javieoli: So^rofann. 
ore )9: FormeJio. ore 20 Fau¬ 
sto Fiore: Ponzano, ore 19; Fi- 
laccinno. ore 18. Cardinali: 
Sant’Oreste, ore 19. Cesare De 
Simone: Velletri, ore 19.15. 
Franco Velletri: Nemi. ore 
19 30. Gismcndi - De S*ntis: 
Anticoli. ore 21. OHvio Man¬ 
cini: Ciciliane, ore 20.30. Pao¬ 
lo Di Giacomo: Cineto. ore 20 . 
Saltarelli; Perctie. ore 20; 
Sambuci, ore 19.30. Alberto 
Fredda: Vlcovero, ore 20 30. 
Soro Trezrinl-Fredda: Ciam- 
pino, ore 18 Felice Armati; 
Castelchìadnto, ore 19. Mauri¬ 
zio Bacche!!!. 


strerà disposta ad accoglie- i perù ai «.dite . 
re le rivendicazioni da tem- . ap |^ cce ® 5Ìv f n ® nte gu ar ma- 
po presentate. I lavoratori i to|i Arna jd 0 Bigoni di Civi- 
chiedono la pratica istituzio- | tavecchia. Oreste Schiano di 
ne dei ruoli tecnici; la pa- Porto S. Stefano. Giuseppe 


I HV UC1 A UDÌ » icluiwm h"* | A U1 IU O. 

rificazione economica della I Recchì di Termoli e Filippo 
_-,_Dinino GuidottL 


periferia al trattamento di 
Roma. Altre rivendicazioni I 
riguardano la parità tra uo- I 
mini e donne, corresponsio- ■ 
ne dell'assegno integrativo a | 
copertura delia - trcdicesi- 
ma - e altri benefici ecor.o- I 
mici e normativi. 


1 Commercio j 

' Entrano ' 

I iniettai I 

' dipendenti I 

• Una folta assemblea di di- I 
■ pendenti dei pubblici eser- ■ 

I cizi (bar, ristoranti, labore- I 
tori di pasticcerie) si è riu- 
I aita l’altro giorno nei loca- I 
I li delia Camere del Lavoro | 
i ed ha approvato un ordine , 

I del giorno nei quale si an- I 
1 nuncia che la categoria en- *, 
| trerà in sciopero se i datori i 
I di lavoro non accetteranno | 
di trattare per il rinnovo del 
I contratto integrativo previo- I 
I ciale. * I 


Guidotti. Danino Guidoni. 
Nando Mosca e Enrico Ro¬ 
mani di S Benedetto del 
Tronto, sono stati denunciati. 
Fra qualche mese, che vada 
bene, dovranno comparire 
davanti 3l magistrato. 

Già numerosi sono stati i 
processi per sofisticazioni ali¬ 
mentari, ma le sentenze che 
sono state pronunciate non 
sono valse, come confermano 
le denunce di Civitavecchia, 
a frenare l'uso di sostanze 
nocive nel trattamento dei 
prodotti alimentari Nel no¬ 
stro paese nonostante gli epi¬ 
sodi clamorosi scoperti in 
questi ultimi anni, manca an¬ 
cora una legge valida, ener¬ 
gica, che colpisca gl» -avve¬ 
lenatori - della saluta pub¬ 
blica. Neppure in questo sen¬ 
so. il governo di centro-sini¬ 
stra, ha saputo operare con 
efficacia 


La famiglia annuncia la 1 
scomparsa di 

LUIGI WCNETTI 

avvenuta in Roma il 19 no¬ 
vembre. 

La cara salma verrà inu¬ 
mata nel cimitero di Grana- 
rota (Gradare). 

Per espressa volontà del¬ 
l’Estinto si prega di non in¬ 
viare fiori. 

Roma, ola Vltellfa ». 


nella zona dell'Eur il gior¬ 
no dopo l'esplosione è del 
tutto estranea al fatto. Si 
è saputo che si è trattato 
di una « cinquecento » 
bianca risultata rubata. 
L’allarme si era sparso an¬ 
che perchè in alcuni volu¬ 
mi ritrovati dentro l’utili¬ 
taria era stata misteriosa¬ 
mente stampigliata la parola 
- OAS la famigerata sigla 
dell’organizzazione terroristi¬ 
ca francese. Il particolare, 
tuttavia, sembra ora non 
preoccupare più eccessiva¬ 
mente i funzionari di San 
Vitale. «Abbiamo interrogato 
il proprietario — ha detto U 
dottor Zecca — e siamo con¬ 
vinti che sia estraneo all’at¬ 
tentato ». 

Anche un'altra pista è ben 


di una • giulietta » targata 
Trieste ed egualmente bian¬ 
ca come l'auto servita agli 
attentatori. Poche ore di in¬ 
dagini, però, sono bastate ad 
arrivare al proprietario del¬ 
la vetture: e si è scoperto che 
si trattava di un deputato de¬ 
mocristiano di Terni, n par¬ 
lamentare. appena saputo 
dell’esplosione, si era preci¬ 
pitato allTur ed aveva po¬ 
steggiato la vettura in piazza 


Luigi Slurzo lasciando la por¬ 
tiera aperta e il cruscotto ac¬ 
ceso: nella fretta di salire fra 
l primi negli uffici devastati 
della direzione democristiana 
si era dimenticato di chiu¬ 
dere la vettura e di spegnere 
le luci! E la polizia aveva 
addirittura pensato a una 
«giulietta» imbottita di tri¬ 
tolo come quella fatta esplo¬ 
dere in Sicilia. Cadute en¬ 
trambe queste tracce si è 
ripiombati nel buio. 
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La polizia tace 

Ancora nessuna novità 
sull’attentato alla DC 

_ •* 1 

«Le indagini continuano ma non ci sono novità da segnalare...». A 
cinque giorni dal vile attentato alla sede nazionale della DC, in piazza Luigi 
Sturzo, all’Eur, la polizia non sa dire altro. Un altro gesto criminale, con ’ 
tanto di marca fascista sta dunque per essere archiviato come l’attentato , 
alla CGIL e altre decine e decine di imprese criminose degli amici di MicheHni? 

La polizia tace: le indagini segnano il passo. Anche uno spiraglio di speranza che 

si era aperto ieri non è durato più di qualche ora. Il capo dell’ufficio politico della 
questura, dottor Zecca, infatti, rispondendo alle domande dei cronisti ha dichiarato ’ 

che l’auto bianca notata .-----, --; . , ' 

nella zona dell’Eur il eior- pr esto sfumata. Si era parlato | Luigi Slurzo lasciando la por- 


1-*- ? 4 - 


jJLr"- *.1, * \ i 






























i * \ ■ 




l’Unità / vintrdl i 20 novembri ; 1964 F 

4 

' , m \ x 

L’«uomo nel baule» ha finalmente un nome ed una nazionalità vera 

CONFERMATO: È UN DISERTORE ISRAELIANO 

. ' < ' ■ ’ 1 • . ' • ‘ i t , ' \ ' ’ ' ' • • - V ’ •. ' - 

. ‘. ' ' - . ; ■\ 
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Il Càiro: un complotto ebraico 
Ibi Aviv: una spia della RAU 


PA©. 5 / cronache 



L’anello ■ a scatto * della spia. 


Le versioni egiziane ed israeliane , 
«Mio marito è un avventuriero...)» 

Un anello con una cavità segreta 

' v , * ' : . ’ v ^ !- r 

L’«uomo nel baule» ha, fi- egiziani, dunque? Può anche 
talmente, un nome ed una na- essere ma certo almeno tre 
ionalità veri: Mordecai Ben ipotesi si ' possono fare, ora. 
asoud Louk, israeliano. E’ sta. E cioè: una. che Mordacai Louk 
la polizia di Tel Aviv a met- sia un traditore ed un disertore 
ere la Mobile romana sulla e quindi una spia al soldo del-i 
raccia buona, a smascherare il P<« Intelligence Service» della! 
also Joseph Dahnn, il falso ma- RAU: l’altra, che egli sia un, 
occhino di origine ebraica: ed agente segreto d’Israele che si 
nvano il giovane ha sostenuto, sia infiltrato nelle file avver- 
er ventiquattro ore, di non sarie; la terza, infine, che sia 
oter dire il suo nome, neanche un volgare * avventuriero — 
i poter confermare di essere « disposto a tutto per far sol- 
uel Louk che i poliziotti israe- di», ha detto la moglie — che 
Jani hanno dipinto, nei loro fo- abbia fornito informazioni alla 
ìogrammi. non solo come un RAU come ad altre potenze, 
raditore fuggito nella RAU per Tre ipotesi, ma una eonelu- 
ìettersl al soldo dell’-* Intelli- sione unica: la fine di Mordacai 
enee Service » egiziano ma an- Louk dentro il baule bianco e 
he come un delinquente co- marrone che avrebbe dovuto 
lune, un pregiudicato per ra- trasportarlo al Cairo. Perchè? 
ina, furti, truffe. Solo ieri mat- e qui si torna ancora nel cnm- 
ina è crollato: « Ma si, sono p o delle ipotesi: se era una 
roprio quello... sono una spia spia egiziana, perchè aveva la- 
giziana — ha detto "in priva- vorato male ed aveva irritato 
o" a una guardia, cosi almeno i suoi superiori chiedendo più 
embra — mi sono presentato danari e magari ricattandoli; 

voi come Joseph Dahan per- se era U n agente israeliano, 
hè questo è il nome che mi perchè infine aveva commesso 
anno dato gli egiziani prima un errore ed era stato scoper- 
l immettermi nel "giro"... ho to; se era un avventuriero, uno 
vuto paura, poi, di ammettere c h e faceva insomma il doppio 
ubito che fossi proprio Morde- gioco, ancora perchè era stato 
al Louk: paura per me e so- smascherato. Certo è che il gio- 
irattutto per la mia famiglia, vane è venuto a Roma da Na- 
he vive ancora in Israele... ». po ii, senza sospetti: alla sua 

terza fidanzata — ieri si è ap- 
preso che aveva lasciato anche 
« JPffO UnO 5piO n Dora Mosca, dopo Sara Bian¬ 
co — era parso sollevato, di 
«Sono una spia egiziana...», buon’umore, all’attimo •lel- 
ueste parole il giovanotto le p add j 0 

a dette, in verità, sin dal primo puntuale all’appuntamento in 
momento, sin da quando, cioè, v j a veneto con il primo segre¬ 
ti è ripreso dall’efTetto della dro- ( a rio deH’arnbasciata della 
a, ed ha cominciato a rlspon- KAU £1 sayed, è salito sul- 
ere alle domande dei poliziotti. p atdo del diplomatico: - Mi 
. la Ieri i maggiori giornali del hanno portato airambasciata... », 
Cairo sì sono affrettati a snwn* ha ripetuto anche ieri il gio¬ 
irlo: « E’ stato un complotto vane j j3 sua versione ha avuto 
rganizzato da una banda sto- ora una con f C rma: quella di 
ista — scrive «Al Akhbar» un autìs ta della UAA, le linee 
» 1 cospiratori hanno voluto aerce egiziane, 
iffamare la RAU nel mondo e L’uomo si chiama Giulia- 
anneggiare la sua ambasciata n0 ^canfora: è stato lui a 
n Italia... Alcuni sionisti han- g U j dare sino a Fiumicino il tur¬ 
no sostituito, all aeroporto dt g 0ne „ Volkswagen » con il 
Fiumicino, il baule dell amba- qua j e £ s t a to trasportato il gros- 
sciata con un altro, quello con so baule bianco e marrone. «Non 
entro l’uomo legato e droga- sapevo c b e il dentro ci fosse 
)... poi hanno avvertito le q Ue j poveraccio — ha detto al- 
utorità italiane...». ‘ la polizia — l’ambasciata ha te¬ 

di israeliani hanno risposto, ^fonato nel primo pomeriggio 
ia pure indirettamente, alle d j mar t ed j alla Compagnia chie. 
ccuse egiziane: nei suoi di- dendo un furgone e il capo sca¬ 
pacci, nei suoi fonogrammi 1q d s jg nor Antonio Giuntoli. 
Ila Mobile romana, la_ polizia b a mandato me... L’autista abi- 
Tel Aviv ha tratteggiato con { ua j e d j quel camioncino è Sal- 
e tinte più fosche la figura V atore Pirolla, ma quel giorno 
li Mordecai Ben Louk, lo ha era libero...», 
ipinto come un uomo se . n ^ Giuliano Acanfora è giunto 
jrupoli, senza altri interessi se verso j e 15 davanti all’ambascia- 
on quelli di • far danaro au ^ j, ex v jjj a g aV oia in via Sa¬ 
gni costo, magari rapinando e | ar j n; „ c’era un diplomatico, il 
ubando, come un uomo, in- a d aspettarmi nel 

ottima, che non dovrebbe es- cor j|j e — j,a continuato a Tac¬ 
ere certo disposto a correre ri- cotdare — mi ha invitato a 
:hi per la sua patria. - per p ren d er e un caffè: quando sia- 
diffamare » la nazione nemi- mo tornati dietro, due uomini 
a. Ed anche la hioR 11 ® „ avevano già caricato il baule, 
pia, la signora Nurit Shafica. (j n0< jj segretario E1 Sayed. si 
9 anni, ha raccontato con toni è messo accanto a me. l’altro 
mari, duri il carattere deli uo- un certo jusseph dietro, sulla 
o, la storia del suo mairi- cassa j| Niklawy ci ha segul- 
onio. - « Non mi sorprendo j. ins i eme a d un altro funzio- 
iù di nulla, quando si tratta nario Abdel Salem, con una 
i mio marito — ha detto la „ Mercedes »... quando sono ar- 
onna che vive con 1 quattro rivato a n 0 scalo, sono sceso oer 
gU nel villaggio d Petah Tik- j are un a |t ro servizio . La- 
ah vicino a Tel Aviv, ad un men f, ? jg 0 . non bo sentito la- 
onista di un’agenzia pen- jo... ». 

te che mi ha abbandonato 


La smemorata di Losanna 


In una macellerìa di Bardonecchia 


RINVIATO AL 30 NOVEMBRI 
IL PROCESSO NIGRISOU 

Affidata alle 

t ’ ' * ' 

diapositive 

i , 

la battaglia 
del curaro 


* i „ 

E' ancora Uccide il corteggiatore 


sena 


e si spara aita tempia 
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La smemorata di Losanna 
è ancora sènza nome, e la 
polizia ha dovuto confessare 
di essere ad un punto morto 
nelle indagini. L'unica spe¬ 
ranza di risolvere il mistero 
è che la ragazza riacquisti 
gradatamente la memoria; 
o che qualcuno si faccia vi¬ 
vo, riconoscendola. In que¬ 
sto senso, non mancano i 
colpi di scena. L'ultimo pro¬ 
viene addirittura dal Belgio, 
dove la proprietaria di un 
caffè di Anversa afferma, in 


‘base alle foto pubblicate, di 
conoscere la giovane bion¬ 
da: farebbe un’americana, 
che frequentava quel caffè 
in compagnia del marito. Il 
suo nome sarebbe Roger 
Bernard, abitante a Glawson, 
249 South Crooks Road, ap¬ 
partamento 9. Ma poi è 
giunta la • smentita: la si¬ 
gnora Bernard è tornata da 
tempo dall'Europa, e se ne 
sta a casa tranquilla. Nella 
telefoto: , la bionda senza 
nome. 


nota giuridica 


entre ero in attesa del qua r- 

ra ^certo una persona per b°" In 4 a Fiumicino 

ha preso soldi da tutti... ». . ' 

. Mio marito è giunto in Dunque, a Fiumicino i fun- 
raele con il padre e dieci zionari — o impiegati — della 
atelli quando aveva 11 an- ambasciata della RAU erano 
— ha raccontato ancora la quattro: Mohanied Neklawi e 
gnora Nurit Shafica — a selin E1 Sayed. i due primi se- 
•uola era molto bravo: im- gretari. che sono stati espulsi 
larò tante lingue. Io lo co- dallTtalia: Abdel Salem e un 
lobbi, quando avevo 17 anni cer t 0 Jusseph. I poliziotti stan- 
J lavorava nella stessa fab- no ora cercando di identificare 
Irica di frutta in scatola do- con precisione questi ultimi 
■e c’ero anch’io: era un bel due; se non saranno salvaguar- 
Bgazzo, soprattuto un bravo da ^j dall’immunità diplomatica- 
gazzo. Ci sposammo: cani- verranno interrogati. Mordacai 
ò con il matrimonio... co- Louk non ha potuto aiutare 
inciò a non voler piu lavo- m 0 j l0 j a polizia in questo la¬ 
re, a fare debiti... poi ven- voro; $ stato interrogato an- 
ro le prime denunce, una j er i ma per poco e non ha 
Ita — ero incinta del terzo corto par i a to a lungo. Il gio- 
mbino — mi pjombarono in yane si è ripres0 completamen- 
sa gli agenti, lo cercava- te; Qra sta ha un ottimo 

per una I? n „I r< Ù* appetito — chiede da mangia- 

arono e lo condannarono a . due tfe ore _ ed ha 

?o n lnvocai eC fa S< Rrazi 2 e un ottimo umore. Dopo la brut- 
rche io continuò a ta avventura che ha corso, non 

* Ed orni «» spaventa certo molto la 

lìti che aveva bisogno ^i prospettiva di finire tra poco 
Idi. mi mandava dai miei... 111 una galera italiana per do- 
rnà con i quattrini, se no «smentì falsi e falsa ade^ta- 
. “ TTaìur, c di li mi zione di identità, 

ndicherò di tutti questi e- Mordacai Louk non ha bat- 
5 - se ne andò per davvero tuto ciglio nemmeno quando 
io lo seppi dai giornali... ». ^nno mostrato un anel o 
Era l’undici giugno del 1961 che il vice capo delia Mobile 
.andò Mordacai Louk passò la TO ™ na : t dr - Sangiorgu ha tro- 
come è roto vato. oltre ad alcuni rallini di 
fotografìe - fotografie d, don- 

■' £SS,° Nuru Ke e 4^ p Sm c ^TSS: 

afle. - forse don è vero ode *“* 


'.Teiera ^r eoo peosionc -Nuova Ferrovia, dìi 
ispettire gli israeliani, per Napoli dove il giovane ha v,s- 
rmetterglì poi di lavorare in suto sino a lunedì scorso E 
ce: mi hanno raccontato che ° *i^ erd ’’ ®P‘i 

ntro tentò due volte di uc- P° n . a 4 , 14 ’^ r J? SSO ’ 000 u ? a 

ersi e che solo dopo fu av- tva n 

1 r°eo d rr" C 4 P ^ d Ì' Se A™ „.e„ere deì^icrofìlm 

ando u^l couìToelf, a Sr V ulTK'IMeSSivo'^ra 
alla radio egiziana.^ Lanciò J*°- * ra 

tro gli ebrei le più sporche tanti e tanti 1 'ntereogativi. 

use che mai erano state Tutt ° °' 

ulate contro dì essi. Ebbe linua a segui re con interesse, 
he il coraggio di scrivermi eccitazione 1 - palio- che 
r chiedermi dì raggiungerlo j V HP < » ue : ^ S ì a |f «battezzato 
Oi i figli- voglio il divorzio, del’-iioiho nel |»u!e-. ! gior- 

■ risposi... Non me lo ha na,i s . tra , nie , r - 

Incesso... ». cato titoloni nelle pnme pagine 

Bini Cairo. Mordacai Ixiuk c un quotidiano della sera di 
Irebbe partito avendo in tasca Parigi- - Franco Soir -, ha -fat- 
E passaporto falso, intestato a *° * P® 1 " due ^Ì. 0 , i n ' *Si ta 8 ^ jT 
Iseph Dahan, 30 anni, marce- m® pagma Sul «Times» di 
■hio; sarebbe andato in Olan- Tundra è apparso addirittura 

■ e poi nella RFT. Infine. 18 «n editoriale. 

ansato di quest’anno, è arri- n e 

Kte a Napoli. Come spìa degli! - n. %. 


‘ai a.;'wìS-'» •• « j‘ j---V , 


Il diritto di 
discutere 
una sentenza 

Risposte di iimniui ili go¬ 
verno, «tavole rotonde», 
ronvegni rhe si sono occu¬ 
pali in questi ultimi tempi 
(lì un « caso » sindiziario 
recente, ci < suggeriscono di 
: sottolineare una questione 
della (piale ci siamo inte¬ 
ressali altra volta, elle in 
eonromilanza con quel « ra¬ 
so n rias-umc attualità. 

I.a qiie-lione è se il cit¬ 
tadino abbia o non . il di- 
rillo di disrulere di un pro¬ 
cesso o di una sentenza pri¬ 
ma elle quella pa««i a in au¬ 
torità di rosa «indicala ». 
come si dice in gergo, pri¬ 
ma, cioè, clic la Corte di 
appello - c quella di cassa¬ 
zione si .siano pronunciate. 

I.a questione deve essere 
posta perché da più parti 
ed in - ciascuna delle occa¬ 
sioni sopra accennate, sì in¬ 
siste nel * sostenere che nc 
attorno ai processi nè at¬ 
torno alle «cntPnze è Irrito 
discutere se non ’ quando 
queste sono divenute « de¬ 
finitive ». quando, cioè, gli 
errori che vi fossero con¬ 
tenuti o le perplessità a 
volle gravi che avessero 
potuto suscitare non sarebbe¬ 
ro più rimediabili 

l.'aspello *in»n!air di que 
«ta propn-izionr. fterò. non è 
tanto quello dato dall’errore 
evidente che in r*«a è con¬ 
tenuto (discutere la sentenza 
l solo quando non... vi è più 
! nulla da farei quanto l’altro 
dato della doppiezza, per 
co«i dire, che la pmpo«»zio 
ne stessa pre-enta 

Infatti anche quelli stessi 
i quali sostengono che Ir sen¬ 
tenze non siano da discutere, 
in realtà le discutono e con 
dovizia dì arzomcnti sulle ri¬ 
viste saerializzate. 

Di modo che la le«i do¬ 
vrebbe valere solo per le 
discussioni « in pubblico » 
per le discussioni cioè, in 
cui il modo di comportarsi 
di un giudice o la sentenza 
da Ini emessa _ è portala a 
conoscenza «li una parte tar¬ 
ga della opinione pubblica 
quasi che ai temesse di di¬ 


sturbare il giudice ncH’adem- 
pimento del proprio dovere, 
o di pome il prestigio a re¬ 
pentaglio. 

Una tosi che non può es¬ 
ser condivisa, non fosse al¬ 
tro perchè la giustizia c am¬ 
ministrata in nome del po¬ 
polo (art. * 101 della Costitu¬ 
zione) e sarebbe singolare 
pretesa quella di tenere que¬ 
sto lontano ila ogni discus¬ 
sione relativa ai processi ed 
alle sentenze. 

Il prestigio del giudice, 
d’altronde, non nasce certo 
dal tenerne l’attività nasco¬ 
sta. ma dai modo come que- 
,*ta ‘attività è esercitata 'e 
dalla discussione aperta e li¬ 
bera su di cs«a. 

L’attività del giudice, poi. 
non ha nulla di privato, es¬ 
sa è anzi un’allivifà la qua¬ 
le ogni volta che «i manife¬ 
sta investe di ‘è la colletti¬ 
vità nazionale nella sua in¬ 
terezza. co«Ì che ormai la 
stessa collettività non «i ren¬ 
de più conto delle ragioni 
per rni essa possa e debba 
controllare osni altra attivi¬ 
tà dello Stato tranne quella 
ciurisdizinnale. il processo, 
cioè, die più direttamente ed 
immrdialamrnte la forra. 

Diremmo altra volta, ed 
ora ripetiamo, che osserva¬ 
zioni. rilievi, critiche, d'al¬ 
tronde. che si muovono al 
modo tenuto da! aindice nel- 
l’adempimento del proprio 
dovere, ai giudizi che for¬ 
mula. alle conclusioni cui 
eiungr. non sono che la pro¬ 
va deU’importanra che l’opi¬ 
nione pubblica «-segna ai 
problemi «IcH’amminìsTrazio- 
ne della siit'liria. 

Sono .-indie stimolo perchè 
il giudice possa annullare o 
•inanto meno ridurre il di¬ 
stacco tra l’opera propria e 
!a realtà viva del Paese, ac¬ 
crescere la propria esperien¬ 
za professionale, acuire la 
propria intelligenza dei fatti 
umani e dello «tesso diritto. 

Sono mezzi idonei perché 
il giudice possa rendersi in- 
. lerpnele delle e«ì*enze della 
comunità sociale da cui trae 
la propria potestà, legarsi di- 
retiamente agli ideali rhe 
tiurlla persegue e rosi rive¬ 
stire il proprio ufficio di nn 
prestigio effettivo. 

Giuseppe Berlmgieri 


Tiralo: 
un villaggio 
sepolto 
da una frana 


1NNSBRUCK (Austria), 19. 

Enormi smottamenti di ter¬ 
reno determinati da piogge 
torrenziali hanno seppellito 
il villaggio tirolese di Landl 
nei pressi di Innsbruck sot¬ 
to tonnellate di fango e di 
pietre. 

Le frane staccatesi dai fian¬ 
chi delle montagne hanno co¬ 
stretto gli abitanti del.vil¬ 
laggio alla fuga. 

Si sono salvati tutti ma 
hanno perduto ia maggior 
parte dei loro averi quando 
le loro case sono state tra¬ 
volte dalle frane mentre le 
acque di ■ un ‘ fiume vicino 
bloccate dalla massa di ter¬ 
ra deviavano il corso alla¬ 
gando la zona circostante. 

Stamani gli esperti calco¬ 
lano dopo avere ispezionato 
la zona su degli elicotteri, 
che circa 200 mila metri cubi 
di roccia e terra si siano mes¬ 
si in movimento dai fianchi 
del monte Schoenfeldalpe e 
del monte Jochberg, che si 
elevano al di sopra del vil¬ 
laggio. 

Le piogge, dopo cinque 
giorni, sono cessate, e il cie¬ 
lo è tornato sereno. La tem¬ 
peratura si mantiene mite. 
« E invece — come ha os¬ 
servato un esperto — solo il 
freddo potrebbe fermare la 
montagna >. 


Forte scossa 
di terremoto 
a Skopje 

SKOPJE 19. 

Una forte scossa di terremoto 
ha colpito oggi la cittadina di 
Skopje provocando il panico 
fra la popolazione, che si è ri¬ 
versata nelle strade. Si è trat¬ 
tato della 598 scossa sismica dal 
luglio del 1963. da quando la 
città fu distrutta da un fortis¬ 
simo movimento sismico. 

La scossa si è verificata poco 
prima della mezzanotte. La cit¬ 
tà era sotto un violento acquaz¬ 
zone e i cittadini sono rientra¬ 
ti. poco dopo, nonostante la 
forte paura, nelle loro case. 
Non si segnalano danni. 


Entrambi i giovani lavoravano nel nego¬ 
zio - Misteriosi i motivi della tragedia 




O 



BARDONECCHIA, 19. ] 

La * giovanissima cassiera 
di una macelleria ha ucciso 
il commesso deL negozio in 
cui lavorava e poi, con la 
stessa pistola, si è tolta la 
vita. 

Protagonisti della tragedia 
Agnese Bonifazi (17 anni) 
trasferitasi a Bardonecchia 
tre anni or sono con la fami¬ 
glia, dalla provincia di Pesa¬ 
ro; e Silvio Baccon (25 an¬ 
ni), commesso nella macel¬ 
leria Ferrerò dove Agnese, 
da qualche tempo, era stata 
assunta come cassiera, a sei¬ 
mila lire a settimana. 

Alle 8,40, quando è entra¬ 
to nel negozio un ferroviere 
che voleva far macellare un 
agnello, gli è apparsa davan¬ 
ti agli occhi la drammatica 
scena: nel retrobottega (do¬ 
ve solitamente • dormiva il 
Baccon) ai lati del letto, i 
due giovani giacevano in un 
lago di sangue. 

Non si sono ancora stabi¬ 
lite le cause della tragedia. 
Sembra che la Bonifazi. as¬ 
siduamente corteggiata dal 
commesso, non ne volesse sa¬ 
pere. Non vi sarebbe alcun 
dubbio, tuttavia, secondo i ri¬ 
lievi della polizia, che è stata 
lei a sparare i due colpi fa¬ 
tali. 

A Bardonecchia la notizia 
ha suscitato molto scalpore: 
le ipotesi che si fanno sono le 
più varie. C’è chi ricorda che 
due giorni or sono il Baccon 
avrebbe fatto una scenata al¬ 
la giovane perché era anda¬ 
ta a ballare con la sorella e 
due amici 

NELLA FOTO: le due vit¬ 
time. 


Medico ed ex sindaco d.c. di Minervino M. 

Mandarono una donna 
al manicomio per 
rappresaglia: condannata 


Bari 


Sciopero 
degli avvocati 
per l'aumento 
delle marche 
da bollo 


BARI. 19. 


BARI. 19 

Il Tribunale di Bari ha con¬ 
dannato ad otto mesi di reclu¬ 
sione l’ex sindaco democristia¬ 
no di Minervino Murge. Sabino 
RoccotellL ed il medico Giu¬ 
seppe Palladino, per avere, il 
primo, nella sua qualità di sin¬ 
daco. ed il secondo nella veste 
di ufficiale sanitario del comu¬ 
ne, falsamente attestato uno sta¬ 
to d: infermità mentale della 
signora Mana Tiani. 1 due ave¬ 
vano inoltre sollecitato le auto¬ 
rità di Pubblica Sicurezza a pro- 
jeedere aiì’urgente ricovero in 

I manicomio di Maria Tiani per¬ 
chè considerata pericolosa per 
sè e per gli altri. 


,, .. , Il fatto risale al maggio dei 

L assemblea slranrdmana 1953 II sindaco de di Mineremo 
degli avvocati e dei procu- ricorse al falso ed al tentativo 
rstòri dell’ordine forense di di sequestro di persona, per rap 
Bari ha deciso di non parte- i presa glia contro la signora Tia- 
cipare oggi alle udienze ci- n ’* 1*^ a ’- eiv - questn. in segu:- 
vili e oenah per protestare !f! aci ,,n . ‘ r *aluitcso. avuto una 
contro il provVedimento re- mo * he appunt0 d<M 

lativo allaumento della tas- La jiani è stata difesa dagli 
sa da bo.lo. avvocati Mano Assennato r 

- L’astensione è stala totale Lumi. 


OGG 
DOMA 


Inchiesta sulle 
linee della mano 

NEW YORK — Una in¬ 
chiesta. che durerò un anno 
e mezzo e per la quale sa¬ 
ranno intervistate oltre cen¬ 
tomila persone, sarà con¬ 
dotta — a cura del pouerno 
statunitense — sulle im¬ 
pronte delle dita e le linee 
della mano. La decisione è 
stala annunciata dal Mini¬ 
stero per la Sanità, Istru¬ 
zione e Previdenza sociale. 
Non si tratta, tuttavia, di 
chiromanzia bensì di accer¬ 
tare se certi - scpni ~ sono 
caratteristici e sintomatici 
di alcune affezioni nervose. 

Ci ripensa 
il texano 

NEW YORK — Un texano 
di 25 anni, disoccupato, ha 
avvisato la polizia: mi uc¬ 
cido. buttandomi dal ponte 
di Brooklyn, ncll'East Ri- 
rer. Un salto di 50 metri. 
E quando la polizia c arri¬ 
vala, è saltato più. malqrado 
opni appello. A mezza stra¬ 
da. però, ci ha ripensato e. 
con una piravolta da prati 
campione, si è infilato di ta¬ 
glio, con stile perfetto, nel 
fiume. Lo hanno ripescato 
in perfette condizioni. 


Il bambino 
più piccolo 
del mondo 


PKOVIDENCK — F nato 
prematuro, od un mese e 
mezzo, nell’ospedale gene¬ 
rale di Prondence; pesara 
933 grammi, ma è sceso a 
53 prima che potessero ali¬ 
mentarlo Le sue rene, in¬ 
fatti, sono sottili come ca¬ 
pelli e non è possibile pra¬ 
ticargli endovenose a scopo 
nutritivo Lo stanno mante¬ 
nendo In rifa con una deli¬ 
catissima sonda nello sto¬ 
maco 


Licenza 

rumorosa 

MILANO — Gli inquilini 
di ria Molino delle Armi 12 
sono ricorsi al Pretore per 
poter dormire. Nel loro pa¬ 
lazzo una sipnora era riu¬ 
scita ad ottenere una li¬ 
cenza che le consentiva di 
tenere converti, lezioni di 
musica, esercitazioni di can¬ 
to e feste danzanti Tutto 
repolare, tranne 11 sonno 
degli altri inquilini Mal¬ 
grado la licenza, la 'signora 
è stata condannata. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 19 

Il processo Nigrisoli è stato 
nuovamente rinviato al 30 no¬ 
vembre prossimo, senza che sia 
stata presa una decisione sulla 
superperizia. Il fatto è che la 
difesa sembra ritenere decisi¬ 
va la « battaglia ' del curaro», 
e la combatte quindi senza 
esclusione di colpi. 

Dopo gli aspri dibattiti del 
giorni scorsi, l’apertura della 
udienza • sembra far sorgere 
l’arcobaleno Infatti il perito di 
ufficio prof Niccolini riferisce 
d’aver quasi messo a punto un 
metodo preparatorio alla ga- 
scromatografia: e il consulente 
della difesa, prof. Trabucchi, 
dichiara di accettare tale me¬ 
todo come premessa alla prova 
ila lui sollecitata. 

II presidente, dottor DI Gae¬ 
tano, sottolinea con compiaci¬ 
mento questa intesa, sia pur 
solo preliminare. Prima di de¬ 
cidere sulla superperizia ga- 
scromalografica. il magistrato 
vuole infatti assicurarsi che pe¬ 
rito e consulente siano d’ae- 
coido almeno sui metodi da se¬ 
guire. 

Ma ecco che. al rientro del¬ 
la Corte in aula, il prof. Tra¬ 
bucchi scopre Io sue batterie* 
le diapositive non dovrebbero 
servir solo ad illuminarci in 
astratto sulla gasoromalografia. 
ma anche a dimostrare che le 
prove biologiche e cromato- 
grafiche eseguite in istruttoria 
dal prof. Niccolini sono sba¬ 
gliate. 

Al che il presidente eccepi¬ 
sce: •• Ma allora si tratta di 
rimettere in discussione dati 
già acquisiti, e in tal. caso oc¬ 
corre che la difesa presenti 
una regolare istanza e che la 
accusa privata e pubblica espri¬ 
mano il loro parere...» 

Si alza il primo difensore, 
avv. Perroux: - Noi vorrem¬ 
mo mostrarvi grafici tipici del¬ 
la sincurarina e confrontarli 
coi grafici elaborati dal pro¬ 
fessor Niccolini. In tal modo, 
la Corte potrebbe rendersi con¬ 
to che il perito, concludendo 
per l’avvelenamento, ha er¬ 
rato ». 

La replica dell'avv. Zaganelll. 
di parte civile, è pronta: » Ci 
opponiamo aU’istan/.a per due 
ragioni. La prima è che qui si 
vuole introdurre un termine di 
paragone nuovo ed elaboralo 
della difesa, e cioè dei trac¬ 
ciati cosiddetti tipici delia sin- 
curarina. Ora. ehi ei garanti¬ 
sce che questi siano veramente 
tali? Bisognerebbe allora con¬ 
sentire al perito d’ufficio dì pre¬ 
sentare a sua volta dei tracciati 
tipici. Seconda ragione, il ma¬ 
teriale riguardante l’eventuale 
superperizia non è stato anco¬ 
ra, interamente raccolto, poi¬ 
ché il prof. Niccolini non ha 
terminato i suoi esperimenti 
preparatori. Quindi noi chie¬ 
diamo che almeno per il mo¬ 
mento l’istanza venga respinta* 

fi secondo difensore, prof De¬ 
ntala. reagisce violentemente: 
«Non è affatto vero che noi 
vogliamo introdurre un termi¬ 
ne di paragone nuovo. Lo stes¬ 
so pruf. Niccolini nella sua 
perizia ha precisato le reazioni 
tipiche del curaro negli espe¬ 
rimenti: riduzione della con¬ 
trazione del muscolo della ca¬ 
via, caduta del tetano e con¬ 
troprova della prostigmina. che. 
annullando la paralisi deter¬ 
minata dal veleno, consente a! 
muscolo di contrarsi nuova 
mente Ora noi chiediamo solo 
ohe tali reazioni vengano con¬ 
trollale sui grafici. Quanto al¬ 
la superperizia si tratta di una 
altra faccenda che non ha nul¬ 
la a che vedere con questa - 

II PM, dott. Leoni, inter¬ 
viene a sua volta con irruen¬ 
za: - Il mezzo proposto, e cioè 
le diapositive, è inaccettabile 
poiché le immagini sfuggono e 
ii commenti difficilmente po¬ 
lirebbero essere verbalizzati. 


così che del confronto non ri-; 
marrebbe nel processo alcuna 
valichi traccia ». 

Il dott. De Gaetano vuol ve¬ 
dere! chiaro e si rivolge al con¬ 
sulente col suo eterno sorriso 
• Mi scusi prof. Trabucchi, ma 
lei i tracciati che chiama ti-, 
pici, dove li ha presi? ». 

Trabucchi: •• Li ho tratti da 
esperienze compiute nei nostri 
laboratori di Milano, e che il 
(pii presente prof Niccolini può 
benissimo controllare.. Mi per¬ 
metta. pot. di rispondere al 
PM che le diapositive sono 
un mezzo pratico e moderno e 
possono benissimo essere alle¬ 
gate agli atti del precesso..». 

A questo punto il dott. Leoni 
rieoi da alla Coite l’impegno 
preso col patrono dì parte ci¬ 
vile, prof. Alfredo De Marsico. 
oggi assente, di non affrontare 
la discussione definitiva sulla 
perizia tossicologica prima del 
30 novembre. 

Deiitala e Perroux esclama¬ 
no ad una voce: « In tal caso, 
signor presidente, niente da di¬ 
te Risponderete alla nostra 
istanza alla ripresa del pro¬ 
cesso » 

K la corto, dopo una breve 
cantera di consigliò, decide in 
conformità. Ma. prima di so¬ 
spendere l’udienza, il dott. De 
Gaetano, con un sorriso, si ri¬ 
volge al prof Trabucchi: •< Le 
spiacerebbe ncll’inteivallo con 
segnare le sue diapositive al 
prof. Niccolini affinché possa 
esaminarle e dirci il suo pa¬ 
rere su quelle che dovrebbero 
sei viro da termine di para¬ 
gone? ». 

L’aula si svuota, scompaiono 
le toghe, i carabinieri impen¬ 
nacchiati. il cancelliere con la 
«uà penna a cannuccia: riman¬ 
gono la macchina da proiezione 
e lo schermo E’ un’immagine 
(piasi emblematica dell’arretra¬ 
tezza della nostra giustizia: nel¬ 
l’era dei laboratori scientifici 
si giudica in una ex sala da 
ballo, sia pure sontuosa, con co¬ 
stumi e mezzi dei tempi dei- 
l’inquisizione. 

Pierluigi Gandini 


Lodi 

Assolti 
«topless» e 
giornalisti 

LODI, 10. 

Il dottor Noia, presidente del 
Tribunale di Lodi, ha mostrato 
di essere, in materia di topless, 
metto rigido del suo collega si¬ 
ciliano che, giorni addietro, ha 
condannato un commerciante 
reo di aver esposto un mani¬ 
chino che indo-savu lo « scan¬ 
daloso •• costume monopezzo: il 
dottor Noia, invece, ha assolto 
il direttore di un settimanale, 
l’editore e quindici edicolanti, 
incriminati i primi due per un 
servizio sull’evoluzione della 
moda (che si concludeva, ap¬ 
punto. con una carrellata sul 
topless); gli aHri per aver espo¬ 
sto e venduto il settimanale con 
l’articolo incriminato 

Promotore della denuncia il 
dottor Novello, procuratore del¬ 
la Repubblica d» Lodi, ben noto 
per altri interventi ma-sicci alla 
tutela dei - buon costume ». 

Del topless, comunque, si par¬ 
ia ormai solo nelle aule giudi¬ 
ziarie: i maghi della moda per 
quest’anno hanno altre intet - 
zioiii Tra i costumi da bagno 
presentati a una sfilata svolta 1 
ieri, in California ve n’è uno 
che lancia scoperti i fianchi, ve¬ 
lati appena con una rete da pe. 
sca di filo nero: un altro ha un 1 
scollatura a « V » profonrf 1 
quanto mai. 


Nel N. 46 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


| Scelta a destra «Iella OC (e«Iitoriale) 

U Aggressione «li classe (Luca Pavolini) 

| Due interventi nella discussione sui progetti 
urbanistici 

| Concilio: squillano le tromlie dei « cristiani 
della paura » (Libero Pierantozzi) 

E Bilancio di un mese «lei governo laburista 
(Eric J. Ilobsbawn) 

E Espansione e consumi in Francia vittime della 
« forre «le frappe » (Giorgio Signorini) 

E La più importante riforma «lelIVronomia ce¬ 
coslovacca «iopo il 1918 (Vera Vegetti) 

| S«>eialismo e IsIam nell'esperienza algerina 
(Barhir Hadj Ali) 

| Tavola rotonda: I comuni e la cultura 
E Critiche letterarie, artistiche, musicali 
| Ironia «li Stendhal (Guido Piovene) 

-NEI DOCUMENTI- 

t ferrovieri in sciopero pongono il tema della 
riorganizzazione di un essenziale servizio pub¬ 
blico — Da che cosa dipende il deficit delle 
ferrovie? Come sanarlo? 


• *» v.- zlfaaK. ‘ Kér.a - -òsi *:..Avi*.«~-l*- 
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Agli studenti, agli insegnanti e alle forze politiche 
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APPELLO DEL PCI PERLA RIFORMA DEMOCRATICA 


Jn documento della sezione culturale - Una 
lerie di organiche proposte alternative alle 
;celfe conservatrici del « piano. Gui » - Si 
[sviluppi nel Paese un ampio e forte movi¬ 
mento unitario 


La Seziono culturale del 
CI ha esaminato in un am- 
io documento — che rlas- 
umlamo — le * linee diret- 
ive del piano di sviluppo 
lurlennalc della scuola » pre- 
entnte al Parlamento dal mi- 
Istro della PI, indicando 
na serie di proposte nlterna- 
ive per la riforma democra- 
ica dell'istruzione 
Il cosldetto •• plano Gui - — 
iene sottolineato — costitui¬ 
te una nuova conferma del- 
'Invoiuzlone del centro-sini- 
tra e so«na un passo indie¬ 
tro rispetto anche alle con¬ 
fusioni cui era pervenuta in 
-ammissione nazionale d'in- 
‘xfaainc 

Questo arretramento è evi- 
ente «là nel fatto che il prtn- 
ipio della priorità della spe- 
a per la scuoln, affermato a 
parole, viene in realtà sacri¬ 
ficato: per i prossimi cinque 
'noni, è previsto un Incremen¬ 
to del bilancio della P I infe¬ 
riore proporzionalmente a 
quello deU’ultimo quinquen¬ 
nio. 

, Ciò significa non solo 
continuare ad addossare 
le spese per l’edilizia al 
prevalente contributo dc- 
1 gii Enti locali, ma anche 
escludere in partenza — 
come ammette lo stesso 
ministro Gui — la pos¬ 
sibilità di conseguire la 
abolizione dei « doppi 
turni », la gratuità dei li¬ 
bri di testo per i ragazzi 
delia scuola media ob s li- 
gatorla, un sostanziale 
mutamento della propor¬ 
zione degli alunni a assi¬ 
stiti » nella scuola dopo i 
14 anni. 

Ma è. soprattutto, sul ter¬ 
reno delle scelte qualitative 
che il - piano Gui - rivela il 
suo fondamentale carattere 
conservatore, la intenzione di 
cambiare il mono possibile 
strutture, contenuti e metodi, 
prospettando solo - ridimen¬ 
sionamenti - settoriali. 

Di fronte al tentativo — 
prosegue il documento, do¬ 
po un’analisi delle •« soluzio¬ 
ni » proposte dal ministro de 
— dì imporre una linea cle- 
rico-moderata alle imminen¬ 
ti scelte di politica scolasti¬ 
ca -i comunisti fanno appel¬ 
lo agli studenti, agli Insegnan¬ 
ti, a tutti l movimenti demo¬ 
cratici c laici, ni cattolici de¬ 
mocratici e prima di tutto ai 
socialisti, perché non accet¬ 
tino clic il ”piano Gin” diven¬ 
ti la base di tutto un pro¬ 
gramma legislativo assai pe¬ 
ricoloso per l’avt cnire della 
scuola. 

- Un primo successo è mito 
strappato obbligando il mini¬ 
stro ad Impegnarsi a discute¬ 
re In Parlamento il suo "pia¬ 
no’’. Ma anche in vista di que¬ 
sto dibattito, è necessario che 
si sviluppi nel Paese quel mo¬ 
vimento democratico e popo¬ 
lare di protesta, di critica, di 
agitazione che già è stato av¬ 
viato dalla Giornata universi¬ 
taria del 16 novembre -, 

t 

Il « piano » conservato- 
re di Gui, tuttavia, potrà 
1 essere battuto se ad esso 
verrà contrapposta una 
chiara ed articolata alter¬ 
nativa di linea, che inve¬ 
sta le scelte di fondo e i 
rapporti della scuola con 
la società e si concreti in 
proposte per tutto l’arco 
dei problemi. t 

• In questa direzione, appun¬ 
to. si muovono da tempo i co¬ 
munisti, che riaffermano i se¬ 
guenti punti fondamentali 

a) 11 principio della prio¬ 
rità della spesa per la scuo¬ 
la de\e tradursi in una scelta 
politica e culturale che assi¬ 
curi alla scuola pubblica un 
piano di sviluppo proporzio¬ 
nato al fenomeno del ’rspan- 
sione scolastica ed alle esi¬ 
genze di un paese moderno: 

b) va ribadito il profondo 
legame fra programmazione e 
riforma, fra piano di sviluppo 
e processo organico di rmno- * 
vamento all inarrestabile p«o- 
cesso di trasformazione d i 
scuola di poeti! a scuola di 
tutti dovranno quindi corri¬ 
spondere un grande processo 
di espansione e, contempora¬ 
neamente. un salto qualitativo 
nelle strutture, negli indiriz¬ 
zi educativi, nei metodi, nei 
rapporti con la soc età. 

c) il rapporto scuola-socie¬ 
tà va inteso in senso positivo 
e aperto, guardando cioè albi 
scuola come ad uno dei centri 
fondnniem.ili ui uasiormazio- 
ne dei rapporti sociali di qu¬ 
ii ' valore oell autonomia del 
processo educativo in una vi¬ 
sione articolata della società 
italiana; " 

di la lotta per il rinnova¬ 
mento de*.li indirizzi educati¬ 
vi passa oggi attraverso il su¬ 
peramento della veccola con¬ 
cezione delle uue culture e la 
re.dizzazioue di rapporti uni¬ 
tari fra cultura e prò,e» mi»*.- 
Sulla ba-e di queste scelte . 
comunisti si baltnim per una 
riforma organa*» di bitta 1» 
scuola italiana e avanzano .e 
sc<u» nti proposte- 

SCUOLA i’hK L INFAN¬ 
ZIA Essa deve tisjendeie ut 
sterne ad una cresci nte « s.- 
genza sociale c ad una moder¬ 
na esigenza pedagogica anche 
1 per questo, la nuova scuola 
' statato dovrà coprire l’Intero 


fabbisogno del Paese, anziché 
limitarsi a colmare i vuoti 
della iniziativa privata con¬ 
fessionale. , 

SCUOLA OBBLIGATORIA: 
Occorre innanzitutto realizza¬ 
re due obiettivi fondamentali: 

1) la scuoia integrata o a tem¬ 
po pieno (concepita come rea¬ 
le integrazione del processo 
educativo), che sola può dare 
slancio alla riforma in corso, 

2) il rinnovamento dei pro¬ 
grammi (superando sia i vec¬ 
chi « programmi Erinini *• per 
io elementari, sia i program¬ 
mi della scuola media unica), 
al fine di giungere ad una ela¬ 
borazione unitaria per tutto 
l’arco dell’obbligo 

SCUOLA MEDIA SUPE¬ 
RIORE S’impone una radica 
, le ed organica riforma che si 
esprima nella unificazione del¬ 
l’istruzione tecnica e profes¬ 
sionale. nella realizzazione di 
un liceo unitario opzionale e 
quindi in nuovi rapporti tra 
le due vie di accesso alle 
professioni 

L'istruzione tecnico-projes- 
slonule dovrà articolarsi in un 
blennio di qualificazione pro¬ 
fessionale e in un triennio di 
specializzazione tecnica, con 
aperto accesso alle facoltà 
universitarie: l’iniziativn pub¬ 
blica dovrà assumere propor¬ 
zioni tali da permettere il 
superamento delle iniziative 
private e semiprivate che og¬ 
gi condizionano gravemente 
l’intero settore. 

Il liceo unitario opzionale 
dovrà basarsi su un moderno 
indirizzo di studi, con una for¬ 
te dimensione storico-scienti¬ 
fica ed una ampia apertura 
verso le nuove discipline as¬ 
senti dai licei tradizionali, 
consentendo al tempo stesso, 
mediante gruppi organici di 
opzioni, lo sviluppo negli stu¬ 
denti di particolari orienta¬ 
menti. interessi e studi In vi¬ 
sta delle scelte universitarie e 
professionali- contro il vec¬ 
chio enciclopedismo e contro 
la pseudo-moderna frantuma¬ 
zione dei «cinque licei- di 
Gui 1 comunisti propongono 
dunque un liceo che sappia 
conciliare l’esigenza unitaria 
con quella della specializza¬ 
zione culturale. 

UNIVERSITÀ*: E’ necessa¬ 
rio un organico piano di svi¬ 
luppo di nuovi centri univer¬ 
sitari a carattere nazionale e 
che risponda, insieme, alle esi¬ 
genze delle regioni che, come 
la Calabria e gli Abruzzi, so¬ 
no ancora prive di Univers.- 
tà- ciò da un lato consentirà 
di liquidare la caotica, attua¬ 
le proliferazione di -spezzo¬ 
ni - universitari, d’altro lato 
di superare il grave fenomeno 
delle - facoltà pletoriche -. Le 
nuove Università dovranno 
essere concepite come univer¬ 
sità-pilota che anticipino ia 
riforma generale dell’istruzio¬ 
ne superiore 

Occorre portare avanti 
il processo di democra- 
t{stazione delle Universi- 
tà. come conquista di au¬ 
togoverno attraverso la 
partecipazione diretta dei 
rappresentanti di tutti I 
docenti e degli studenti, 
e quindi per un’« autono¬ 
mia » non chiusa in se 
stessa, ma In fecondo 
rapporto con le forze più 
vive della società. 

DEMOCRATIZZAZIONE: 
Occorre che siano istituiti e 
che si sviluppino organi col¬ 
legiali di direzione in ogni 
scuola e ad ogni livello, fino 
alla clrttivltà del presidi e dei 
direttori, e che tutta la scuola 
sì aar» olle esigenze della co¬ 
munità organ‘z7ata. delle fa¬ 
mìglie. desìi Fnti locali 

FORMAZIONE E RECLU¬ 
TAMENTO DEGLI INSE¬ 
GNANTI Bisogna realizzare 
oggi tre obiettivi di fondo- 
1> > porre su nuove basi la 
formazione degli m-esnanfi 
con la riforma delle Facoltà 
d; Lettere e di Scienze, iVti- 
tuzione dì un biennio univer¬ 
sitario per l’abilitazione magi¬ 
strale e di corsi di laurea abi¬ 
litante per gli insegnimi del¬ 
la nuova scuola media; 2» at¬ 
tuare un rapido sistema di 
reclutamento che superi il 
- tradizionale - concorso " e 
consenta I immissione in ruo¬ 
lo dei ITO mila insegnanti 
luori-ruolo. 3> varare un nuo¬ 
vo stato giuridico ed econo¬ 
mico. fondato sulla libertà 
dell’insegnante. sul pieno 
impiego e quindi Sulla riro- 
lntaz:one economica della pro¬ 
fessione 

SCUOLA PUBBLICA ’ F. 
SCUOLA PRIVATA’ 1 comu¬ 
nisti riaffermano d primato 
dcLa scuola pubblica, che sola 
può ass.eurare a tutti li rea¬ 
le esercizio del diritto olio 
studio e un indirizzo aperto 
al confronto, al dibattito, allo 
sviluppo dello spinto critico 
Essi si fanno promotori di una 
proposta per realizzare lo isti¬ 
tuto della parità che, nello 
spinto e nel a lettera della* 
Costituzione. puO costituir*- un 
positivo punto di dibattito e 
; d'inc«ntro Ira le forze di si¬ 
nistra e ic forze piò avan¬ 
zate del mondo cattolico 
EDILIZIA Occorre non un 
« mpllce piano di rddizi*. jco- 
, lastica, ma un vero piano (ti 
, srituppo nel quadro di una 
moderna imrostr.zlone urba¬ 
nistica. 
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Comune non è più solo 
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un «f ornitore» di servizi 

pio annO' accademico. La 

dio w 

non pochi risultati prodot- 
ti dai rapporti di collabo- 

Jorzv dell(^°culUtra C naz'u)- ** momento della scelta in una biblioteca ili classe. Il a bibliotecario » registra diligente- 

naie più impegnate nel vi- men * e 
tale settore della scuola e 
clic sono il portato natu¬ 
rale di una politica scola¬ 
stica uscita dalle strette 
dei vecchi « compiti isti¬ 
tuzionali », dai quali i Co¬ 
muni dovrebbero essere 1 
mantenuti al rango di 
meccanici < fornitori » di 
aule e servizi. 


Rapporti con 
gli insegnanti 

Un altro contributo di 
prim’ordine dato dal Co¬ 
mune di Bologna alla de¬ 
terminazione della fisiono- 
■ mia della nuova scuola 
media è stato il concorso 
nazionale di idee per un 
progetto-tipo, che si è con¬ 
cluso nei mesi scorsi ed 
, ha visto la parlcctpaztone 
di ben 67 concorrenti (tri 
massimn parte équipes di 
universitari c liberi pro¬ 
fessionisti). In occasione 
del prossimo Febbraio pe¬ 
dagogico verrà organizza¬ 
ta un'ampia mostra illu¬ 
strativa dei progetti e del¬ 
le Idee presentate, intorno 
alia quale saranno pro¬ 
mossi dibattiti scientifici, 
con la partecipazione di 
studiosi di vari centri cul¬ 
turali nazionali Consensi 
altrettanto vasti e qualifi¬ 
cali. c partecipazioni per¬ 
manenti. ha riscosso un'al¬ 
tra iniziativa di respiro na¬ 
zionale: la costituzione del 
Centro pedagogico, di cui 
fanno parte esperti tra i 
più noti della cultura ita¬ 
liana, e che sarà il perno 
dell’attività intesa n cal¬ 
mare le lacune enormi 
della scuola in ordine ai- 
la preparazione degli inse¬ 
gnanti 

La volontà dell'Ammini¬ 
strazione comunale bolo¬ 
gnese di impegnarsi in 
profondità nel movimento 
per la riforma della legi¬ 
slazione e della politica 
scolastica nazionale, coe¬ 
rentemente con una con¬ 
cezione democratica del 
ruolo che spetta agli Enti 
locati anche in questo 
campo, non le ha mai fat¬ 
to porre in secondo piano 
la valutazione delle neces¬ 
sità contingenti, sempre 
pressanti in una città tut¬ 
tora - in pieno sviluppo 
Soltanto, il Comune non 
ha furio confusione tra il 
provvisorio e 'I duraturo. 
tra le necessità dell'oggi e 
quelle dell’ar venire Esso 
si fi sforzato, cosi, da un 
lato di tenere it passo con 
la progressivo espansione 
della popolazione scolasti¬ 
ca. dall'altro ha promosso 
ricerche rigorose, con inda¬ 
gini, già completate, che 
hanno fatto testo in cam¬ 
po nazionale, per sapere 
dorè collocare le nuore 
scuole. In una ciftd che 
ha subito profondi proces- 
si di trasformazione, e co¬ 
me costruirle perchè siano 
corrispondenti alle mnder. 
ne correzioni pedagogiche, 
alla luce Ji un nuovo rap¬ 
porto tra scuola e società. 

Questo sforzo è rappre- 


Insegnanti comunali bolognesi ad una conferenaa del « Febbraio ' pedagogico », tenuta 
dalla prof. Scarzella, di Milano 


scntabde in cifre eloquen¬ 
ti. Nel quadriennio tra¬ 
scorso sono entrate in fun¬ 
zione 683 nuove aule, un 
numero che non ha riscon¬ 
tro in nessun altro prece¬ 
dente periodo. Le sedi di 
scuola media, che erano 16 
nel I960, sono diventate 
45. con una espansione che 
è stata caratterizzata da 
un decentramento radica¬ 
le. Basterà dire che i ra¬ 
gazzi frequentanti la me¬ 
dia nel centro storico so¬ 
no diminuiti, in quattro 
anni, da 11.131 a 6.712, 
mentre i ragazzi che han¬ 
no avuto la scuola nel pro¬ 
prio quartiere sono saliti 
dai 917 del 1960 agli attua¬ 
li 7 089 Nello stesso tem¬ 
po. la media per aula è 
scesa da 29J90 a 25 abtnni 
I doppi turni nella scuola 
media toccano una cin¬ 
quantina di classi su oltre 
600. nella scuola elemen¬ 
tare. su un ■ migliaio di 
classi, nr coinvolgono un 
centinaio, disseminate in 
una decina di quartieri. La 
media degli alunni per au¬ 
la è di 26.4 

Ma lo stesso orientamen¬ 
to proteso verso il rinno¬ 
vamento della scuola, che 
ti Comune ha manifestata 
nelle proprie iniziative di 
livello nazionale e nella 
partecipazione alla batta- * 
glia generale per la rifor¬ 
ma. si è tradotto in pra¬ 
tica anche nella attività . 
quotidiana. C'è sempre, 
vogliamo dire. In sforzo dì 
mantenere in rapporto re 
ciproco l’elaborazione idea¬ 
le e ratffcitd pratica Cosi, 
per la qualificazione degli 
insegnanti, il Comune na 
cercato di provvedere fin 
d’ora, e da sè, a colmare 
gradualmente le lacune da 
. cui le scuole in cui gli in¬ 
segnanti si formano conti¬ 
nuano ad essere afflitte l.e 
manifestazioni annuali del 
Febbraio pedagogico, gli 
stages organizzati per gli, 
insegnanti delle istituzioni 
parascolastiche, I corsi per 
dirigenti di istituzioni esli - 
ve. i seminari di studio. 1 
corsi di - preparazione ai 
nuovi metodi didattici, so¬ 


no stati tutti strumenti di 
qualificazione culturale e 
professionale del persona¬ 
le insegnante, che ha dato 
frutti già ben tangibili 
nella attività pedagogica 
svolta nell’ambito delle 
istituzioni municipali. Un 
corso di qualificazione pro¬ 
fessionale. tenuto da do¬ 
centi universitari, è stato 
dedicato alle bidelie (che 
hanno funzioni delicate e 
importanti. specialmente 
nella scuola materna), le 
quali vi hanno partecipa¬ 
to in mòssa, con un impe¬ 
gno davvero esemplare. 

Discussioni 

pedagogiche 

* Ma ’ la civica ammini¬ 
strazione ha anche ben 
compreso quanto sia im¬ 
portante, per una catego¬ 
ria così speciale come 
quella degli insegnanti, al 
cui lavoro si chiede una 
partecipazione personale c 
completa, la tranquillità 
del loro stato economico e 
giuridico. Esso ha pertan¬ 
to provveduto a coprire in¬ 
teramente con personale 
di ruolo le piante organi¬ 
che preesistenti c ad al¬ 
largare gli organici 'per 
fronteggiare la espansione 
della popolazione scolasti¬ 
ca. Tutti i. concorsi per 
l'ulteriore copertura sono 
statt espletati o banditi, 
costcchfi sono entrati in 
ruolo 207 nuovi insegnan¬ 
ti. altri 304 sono tn pro¬ 
cinto di entrarvi,' mentre 
gli incaricali hanno avuto 
fa garanzia ' dell" incarico 
triennale e lo stesso trat¬ 
tamento economico e giu¬ 
ridico dei loro colleghi di 
ruolo. ■ 

■ Dall’altro lato, prose¬ 
guendo nel costante lavoro 
di approfondimento dei 
contenuti pedagogici della 
scuola materna (dal Co¬ 
mune di Bologna conside¬ 
rata scuola a tutti gli ef¬ 
fetti) e degli educatori, il 
Comune va completando 
proprio tn questi giorni un 


Ridicola campagna anticomunista del centro-sinistra e delie 
destre ~ Una iniziativa municipalistica senza collegamen¬ 
to con ia programmazione — La discussione alla Camera 


piano triennale, impostato 
nel 1961, per mezzo del 
quale si sono ottenuti que¬ 
sti risultati: sono state ar¬ 
redate e completamente at¬ 
trezzate didatticamente 36 
sezioni montessonane di 
scuola materna e undici 
sezioni-pilota * agnzziane », 
con i materiali che t me¬ 
todi esigono e che sono sta¬ 
ti fatti appositamente co¬ 
struire da ditte specializ¬ 
zate. Altre 160 sezioni di 
scuola materna sono state 
dotate di materiali didatti¬ 
ci differenziati, per le se¬ 
zioni con bambini di tre 
anni e per quelle con i 
bambini di quattro e etn- 
que anni. 

Ad ogni plesso di scuota 
elementare è stato manda¬ 
to un Armadio museo di¬ 
dattico Vallardi. con stru¬ 
menti e materiali che con¬ 
sentono lezioni ed eserci¬ 
tazioni di anatomia uma¬ 
na. geografìa, zoologia e 
botanica, geometria e arit¬ 
metica. tecnologia e mer- 
_ ceoiogin. chimica e fisica, 
ed un Armadio Matex. per 
esercitazioni di meccanica 
generale, esperimenti di 
calore, acustica, ottica, e- 
lettricità. chimica e lezio¬ 
ni di biologia. Queste at¬ 
trezzature sono state man¬ 
date anche agli educatori. 
L'uso del materiale invia¬ 
to alle scuole materne dif¬ 
ferenziate è stato illustra¬ 
to in assemblee di genito¬ 
ri e delle bidelie. così co¬ 
me si farà, con le fami¬ 
glie. per gli altri sussidi 
didattici di cui sono do¬ 
tate scuole elementari ed 
educatori. Nelle scuole do¬ 
ve questi materiali nuoof 
vennero preventivamente 
sperimentati, vi furono ap¬ 
prezzamenti entusiastici 
sia dei bambini, che di 
genitori e uomini di scuo¬ 
la. Ora, ti giudizio viene 
chiesto a tutti Un meto¬ 
do. anche questo, che 
rientra nella concezione di 
uno sviluppo democratico 
della scuola « fondata sul¬ 
la partecipazione di tutti 
alla scinda di tutti ». 

Luciano Vandelli 


GENOVA, novembre. 

C’e stata a Genova, nella seconda metà 
d'ottobre, un’esplosione di • articoli, ap¬ 
pelli più o meno patetici, mozioni e. poi¬ 
ché era iniziata la campagna eletto!ale, 
anche di manifesti: t comunisti contro 
Genova ! Il cittadino, che li vedeva spic¬ 
care sui tabelloni, si affrettava a legge¬ 
re, sperando di trovare cibo saporito 
per la sua curiosità, del tutto giustifi¬ 
cata: • dopo dieci anni di centrismo e 
quattro di centro-sinistra, infatti, rima¬ 
ne ben poco che si possa fare contro 
Genova. Il cittadino scopriva così che 
tanto sdegno anticomunista era provoca¬ 
to nelle forze del centro-sinistra e di de¬ 
stra dalla nostra opposizione al proget¬ 
to legge che istituiva il biennio di Ar¬ 
chitettura. 

Un presunto biennio, a dire il vero, 
a Genova esiste già dal novembre 1962 
ed è, appunto, quello a cui il Parlamen¬ 
to dovrebbe dare vita legale con effetto 
retroattivo. Fu istituito come deperì dan¬ 
ce della Facoltà d’ingegneria per ini¬ 
ziativa del prof. Capocaccia, che, senza 
disporre di una sede, d’insegnanti, d'isti¬ 
tuti e di niente di ciò che di solito ca¬ 
ratterizza una facoltà universitaria, die¬ 
de inizio al corso di laurea, fidando nel¬ 
la... Provvidenza, nel « patriottismo » del 
genovesi e nel « buon cuore » delle auto¬ 
rità romane. 

Il fenomeno, si sa, non e solo genove¬ 
se. Le sedi universitarie sono male di¬ 
stribuite; vi sono regioni del Sud che 
mancano d’università, altre regioni ne 
hanno in sovrabbondanza. Che cosa acca¬ 
de, allora? Che da tutte le parti giun¬ 
gono al ministero richieste di riconosci¬ 
menti per corsi liberi — istituiti da con¬ 
sorterie locali con l'appoggio di parla¬ 
mentari de (come a Genova lo scel¬ 
gano on. Lucifredi, per esemplo) o di 
destra in cerca di clienti — senza mezzi, 
senza nessuna garanzia di serietà negli 
studi e nella ricerca, spesso con profes¬ 
sori * transumanti e peripatetici » che 
arrivano e ripartono frettolosamente do¬ 
po aver tenuto striminzite lezioni. 

La Commissione d'indagine sulla scuo¬ 
la, affrontando con una certa organicità 
il - problema, aveva suggerito di porre 
fine all’attività delle camarille munici¬ 
pali considerando tutta la situazione uni¬ 
versitaria e predisponendo un program¬ 
ma che blocchi la proliferazione di fa¬ 
coltà e corsi dove non ce n’è bisogno e 
istituendo le università dove veramente 
occorrono, in considerazione non solo del 
posto che l’università deve occupare nel¬ 
la produzione culturale e scientifica, ma 
anche dei legami che deve avere con 
l’ambiente sociale in tutti suoi aspetti, 
in primo luogo la programmazione 
economica 

Corsi improvvisati 

Una Facoltà di Architettura, per esem¬ 
pio, non deve essere intesa semplice- 
mente come il luogo dove s’impara a 
costruire i caseggiati. Il suo compito è 
quello di preparare i pianificatori della 
citta che, prima ancora della capacità 
tecnica, devono acquistare la sensibi¬ 
lità culturale necessaria per considerare 
in una visione nuova, avanzata, i proble¬ 
mi ambientali, in collegamento attivo 
con il contesto urbanistico, sociale, eco¬ 
nomico della città, inquadrato nello svi¬ 
luppo della regione e di più vasti com¬ 
prensori. Tutto ciò richiede piani di stu¬ 
dio accuratamente elaborati, organici di 
professori ed assistenti, una sede con 
laboratori, istituti, biblioteche. A Geno¬ 
va cosa c’e di tutto questo? Quasi nulla 

Nella seduta della Camera deU’U mag¬ 
gio di quest'anno, dopo aver lamentato 
che alla vigilia della programmazione e 
dell’istituzione delle regioni non si aves¬ 
se il coraggio di bloccare le iniziative 
municipalistiche. Fon. Codignola (PSI) 
diceva: < A Genova la facoltà di archi¬ 
tettura ha cominciato a funzionare senza 
nessun riconoscimento, col primo bien¬ 
nio. Come è stata fatta? In base alle esi¬ 
genze che facevano capo alla Facoltà di 
Ingegneria, e che non avevano niente 
a che vedere con le esigenze di una Fa¬ 
coltà di Architettura e Urbanistica, che 
a Genova potrebbe avere , ri, una sua 
funzione, se fosse istituita c disciplinata 
seriamente. Non si istituisce una Facol¬ 
tà di Architettura e Urbanistica con al¬ 
cuni incarichi conferiti a professori del¬ 
la Facoltà di Ingegneria per interessi 
più o meno evidenti, fi Governo, per par¬ 
te sua, trovandosi come al soltto di fron¬ 
te a uno stato di fatto, interviene a po¬ 
steriori per riconoscerla. Si annuncia in¬ 
fatti prossima la presentazione di un di¬ 
segno di legge che dovrebbe riconosce 
re quella Facoltà » ■ 

Difatti, il disegno venne in discussio¬ 
ne almi! Commissione della Camera 
il 17 giugno. In quella seduta. Fon. Lui¬ 
gi Berlinguer (F'Cl), dopo aver dichia¬ 
rato che la Liguria ò un comprensorio 
urbanistico di grande importanza, prose¬ 
guiva: « L’istituzione a Genova di una 
facoltà di architettura è quindi senz’al¬ 
tro giustificata per queste ragioni, perchè 
il» generale noi siamo del parere che lo 


istituzione di una facoltà di architettu¬ 
ra in determiniate zone del nostro Paese 
costituisca un elemento di incentivazio¬ 
ne e di sviluppo del movimento demo¬ 
cratico c progressista per quanto riguar¬ 
da la soluzione dei problemi urbanisti - 
et, e non soltanto di questi. In modo par¬ 
ticolare c'è da rilevare clic Genova la¬ 
menta una certa debolezza in questo set¬ 
tore, e la mancanza della facoltà di archi¬ 
tettura lascia un vuoto considerevole ne¬ 
gli ambienti culturali e politici della 
città. E’ quindi, a mio avviso, giustifi¬ 
cata in linea di principio — e non pos¬ 
siamo non appoggiarla — la volontà di 
istituire a Genova la facoltà di archi¬ 
tettura ». Il gruppo comunista si oppone¬ 
va invece alla sanzione del biennio del 
prof. Capocaccia, perchè l’istituzione era 
stata illegale, non essendo consentito dal¬ 
le leggi che una nuova facoltà venga 
istituita dal rettore o dal consiglio d’am¬ 
ministrazione o dal corpo accademico. 

Contraddizioni del PSI 

Quanto agli studenti (188), il PCI pro¬ 
poneva che si cercasse una sanatoria, 
che in qualche forma garantisse il rico¬ 
noscimento degli studi compiuti e la 
possibilità di passare ad un’altra uni¬ 
versità. 

Ecco, dunque, perchè l comunisti sa¬ 
rebbero « contro Genova » ! In buona 
compagnia, per fortuna: dell'Istituto Na¬ 
zionale d’Urbanistica, dell’UNURI, del¬ 
l’Unione Goliardico, dell’Unione Nazio¬ 
nale Assistenti Universitari, degli uomini 
di scuola socialisti (che, tutti insieme. 
Fon. socialista genovese Macchiavelli 
chiama «certi organismi»). In compa¬ 
gnia, almeno fino a qualche settimana 
fa, anche degli onn. Codignola e Vali- 
tutti (PLI). 

Della questione (dopo che, il 17 giugno, 
la Commissione aveva accolto la propo¬ 
sta di Codignola di «Rendere il « piano 
Gui») la Camera tornava a discutere 
solo il 14 ottobre, a causa della crisi di 
governo dell'estate e del ritardo con cui 
il governo presentava le proposte pro¬ 
grammatiche sulla scuola. La discussio¬ 
ne in commissione avveniva all’insegna 
del « che cosa c’è di nuovo, per cui si 
debba approvare il biennio? ». Il nuovo 
c’era: la campagna elettorale che stava 
per aver inizio, nella quale era molto 
utile poter dimostrare che si avevano 
a cuore le « sorti di Genova ». Il PCI ri¬ 
teneva che le elezioni non fossero un 
buon motivo per rimangiarsi tutto quan¬ 
to s’era detto pochi mesi prima; l’ono¬ 
revole Berlinguer tornava a proporre 
una c leggina » per gli studenti: se in 
ogni caso si doveva legalizzare un’ille- 
galità, almeno si legalizzasse la minore. 
Anche allora, il liberale Valifutti muo¬ 
veva pesanti critiche al governo. 

Per l’opposizione del gruppo comuni¬ 
sta, la proposta di legge non veniva ac¬ 
colta dalla commissione e passava in 
aula, dove pochi giorni dopo, col voto 
contrario del PCI e del PSIUP, veniva 
approvata. . 

Nello stesso periodo di tempo in cui 
si discuteva del biennio genovese, il no¬ 
stro partito presentava due proposte di 
legge relative all’università, nel quadro 
di una serie di progetti che s’inserisco¬ 
no in un programma generale di rifor¬ 
ma di tutta la scuola. 11 primo, del 29 
luglio, riguarda l’istituzione delle uni¬ 
versità della Calabria e dell’Abruzzo, due 
regioni che non hanno università e nelle 
quali sono in corso le solite manovre ten¬ 
denti ad istituire facoltà e corsi senza 
garanzia. Il progetto risponde a criteri 
moderni: prevede comitati organizzato- 
ri eletti dal Parlamento e dai consigli 
provinciali, il full lime per gli inse¬ 
gnanti, istituisce il biennio pedagogico 
per maestri elementari, contiene lo sche¬ 
ma degli organici di personale, indica 
le fonti di finanziamento, cura forme va¬ 
ste ed efficaci di assistenza per gli stu¬ 
denti. Il secondo progetto, del 15 ottoy 
bre, propone l’istituzione di un corso di 
laurea in teoria economica ed economia 
aziendale nell'università di Siena, ed è 
anch’esso corredato di tutte le indica¬ 
zioni didattiche, organizzative, ammini¬ 
strative 

A proposito della posizione del nostro 
Partito, Fon. Lucifredi affermava nella 
riunione del 14 ottobre che i comunisti 
fanno a Genova un discorso elettoralisti¬ 
co perchè dicono che il provvedimento 
in questione dà a Genova troppo poco. 
Se non ha capito perchè troppo poco, 
tanto peggio per l’onorevole professore 
o piuttosto per quei genovesi che conti¬ 
nuano a farsi rappresentare da lui al 
Parlamento: dà troppo poco perchè Isti¬ 
tuisce un brutto biennio invece di una 
buona facoltà ’ 

Diceva Fon Codignola, il 17 giugno: 
« Può darsi che anche Genova conside¬ 
rerà una fortuna il fatto che non ab¬ 
biamo approvato questa proposta di leg¬ 
ge ». Siamo d'accordo Ma. grazie aneli» 
al suo partito, ’.a propostn ò stata appro¬ 
vala dal Parlamento. 

Giorgio Bini 
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pag. 77 spettacoli 


La legg«’sul cinaqia • il PSI 




Marlene 


In scena allo Stabile di Genova 


W è mai per due 


troppo tardi 


settimane 









L’Avanti! di Ieri ha creduto 
di individuare una contraddi’ 
sione nel nostro atteggiamento 
dinanzi al progetto di legge per 
il cinema, che il governo (fi¬ 
nalmente!) si accinge a presen¬ 
tare alle Camere. E questo per¬ 
ché, dopo aver sollecitato ripe¬ 
tutamente ed energicamente 
l’inizio della discussione par¬ 
lamentare sia ’ salta proposta 
governativa, sia su quella pre¬ 
sentata (da alcuni mesi) dot 
PCI e dal PSIUP, noi abbiamo 
denunciato l’intenzione della 
maggioranza d’imprimere a ta¬ 
le dibattito un andamento sbri¬ 
gativo e semiclandestino. Man¬ 
teniamo tale denuncia, pur 
prendendo volentieri aito ' che 
J’Avnnti! (bontà sua) riconosce 
al Parlamento la potestà di de¬ 
cidere l tempi e I modi del la¬ 
voro legislativo. Certo, i tem¬ 
pi stringono; ma di chi è la 
colpa se il progetto governativo 
— pronto, dice il quotidiano 
socialista, sin dal maggio scor¬ 
so. approvato in linea di massi¬ 
ma sin dal giugno — verrà va¬ 
rato dal Consiglio del ministri 
solo in questo scorcio finale di 
novembre? L'Avanti! dice che, 
a sanzionare la legge In sede 
governativa, » occorreva solo 
vnq riunione dei ministri fi¬ 
nanziari ». Dunque, esattamente 
come noi abbiamo affermato, 
da, parte di tali dicasteri è ve¬ 
nuta una lunga e sorda oppo¬ 
sizione al progetto Corona, reo 
di prospettare — sia pure in 
modo, a nostro parere. Insuffi¬ 
ciente e insoddisfacente — un 
sostegno all’intervento pubblico 
nel settore. In ogni caso, il gra¬ 
ve ritardo col quale il governo 
si appresta ad esporre le linee 
della sua politica cinematografi¬ 
ca non deve assolutamente im¬ 
pedire che la discussione su di 
essa sia la più ampia e appro¬ 
fondita possibile. 

L'Avanti!, ■ d'altronde, ’ mini¬ 
mizza le critiche rivolte al prò- 
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SS LONDRA - Marlene Dietrich si esibirà a 

™“Z,fiL Q a r'u Londra ' al Queen ' s Theatre per due setti- 
giornate del psi — terrà certa- mane in un suo recital. E' arrivata ieri nella 

mente conto il testo definitivo • » / i r 

della legge ». Staremo a vedere: Città (teletoto) 


unitario. -Di molte di queste 
osservazioni — . aggiunge il 
93S giornale del PSI — terrà certa- 
___ mente conto il testo definitivo 
della legge ». Staremo a vedere: 
per quanto ne sappiamo, i ri- 
lievi dell’ANAC (e dei sinda- 
- coti) investono numerose e so- 
, stanziali parti del progetto mi¬ 
nisteriale: quelle che riguarda¬ 
no la necessaria automaticità 
del contributi statati, la Impre¬ 
scindibile democratizzazione de¬ 
gli enti cinematografici pubbli¬ 
ci. la esigenza di una gestione 
democratica del credito, e via 
dicendo. E, per quanto ne sap¬ 
piamo, gli autori di cinema 
considerano questa legge come 
» momentanea necessità », come 
punto di partenza per una poli¬ 
tica cinematografica effettiva¬ 
mente e radicalmente nuova. 
Sono d'accordo, i compagni so¬ 
cialisti, che su questa strada 
bisogna avviarsi? 


le prime 


Musica 

Mstislav 
Rostropovic 
alla Filarmonica 


a Londra alte temperature 

Squarzina ha tratto dall'opera di Shakespeare grandi 
risultati di teatralità immediata 

i 

• . » l 

Dall» nnttm Anche il linguaggio, lo stu- ^une scene di particolare rilievo 

vana uu» a euaziuu pendo linguaggio metaforico e di bella Invenzione (sono da 
GENOVA, 19 seespirlano subisce a volte una '•itare il duello fra Ettore e Aia- 
Qulndlcl anni fa 11 dramma riduzione a gergo che non sem- ce. 11 coro notturno dei * signori 
di Shakespeare Trailo e eressi- bra da approvare le non sia- ufficiali») è piuttosto di ordl- 
da veniva per la prima volta mo scesplrianl, alla maniera di naria amministrazione, di buo- 
rappresentato in Italia. Quella Gabriele Baldini). Si salva, e na accademia moderna. Com’è 
edizione di Boboli ò rimasta anzi trova il suo corrispettivo buona ma sempre un po' acca- 
nel ricordo un’edizione sontuo- contemporaneo il linguaggio demica la intemretazione di 
sa di Luchino Visconti con scurrile, fantasioso, acceso, in- Luigi Vannucchi(Troilo) dì 
grandi costruzioni sceniche di sensato di Tersite. Anzi l'aspetto Claudio Gora (Ulisse) di bici 
Zeffirelli, splendidi costumi e del dramma che ha più risalto Fistili (Afiamenhone) di Glam 
interpreti di rilievo, da Benas- è proprio questo dell’aggressi- ™ oMaeftrPSS» ‘con a cu- 
si a Ricci, da Tófano a Stoppa, vltà di Tersite, dei suo - umor n f’ ù -ivaci » a scJÒ*- 2 G - 
agli allora giovani Gassman. ner0 ». Qui. m questa poetica ™lo Zanetti (Patroclo) d! 
Mastroianni, De Lullo. Come .distruzione» del mito. Shake- Omero Antonutti (Diomede) d 
passano presto quindici anni: SDeare sembra precorrere il tea- V,, ei j », , n .:uiomeuei. ai 

S Cg i ci sembra che Ubo spot- J 5 TdK. 

tacolo del genere ci direbbe - niente». Ma se Shakespeare è ^ ra -, e . at »/ lc ^ a . un nlle * 
poco o nulla. Alla -bellezza- il padre di Beckett, Glauco Mau- v ° f- e 7Ml rc 1 . r ? p .' 

teatrale infatti abbiamo sosti- r | De 5 jj profeta. Vogliamo di- p0 »? '‘•‘P 1 F® nt , r ?. statl ( Crassula), 
tuito qualcos’altro, anche se la re c he molto merito della Pie- e ^ arzi ? Ubaldi, mentre a par- 
lezione formalistica di quegli „ a refa di questo fondamenta- va citato Pandar0 ’ rlsul- 
anni non e andata del tutto i e aspetto doll’opera va all’atto- | a un personaggio un po ridot- 
perduta. Certo, al criterio di re che cosi vigorosamente con t 0 ,P e ! ,D proporzioni, ma piace- 
informazione, di ordine di eie- tanta ricchezza e generosità ha 

ganza, che presiedeva al rinno- espresso il personaggio di Ter- tente £U sto Camillo Milli, 
vamento della scena nazionale site. Glauco Mauri, appunto Insomma, avrete compreso che 
del dopoguerra si sono contrap- c , , tronfi» vanità Ha) questo Troilo e Cressida, dicia- 

poste nuove esigenze o dr ana- . eloriosus-ha trovato mo di Squarzina (con le musi- 

lisi storicistica o di revisione " PU’f 5 . , “ che di Gino Negri), che sfrut- 

critica La conoscenza del tea- Cf i^mlnticabUe dUeìno 5ò «a una funzionale scenografia di 
tro e dell'estetica di Brecht è “ n prc C SO e afu o nelTa ?nd,vl GIannì polidori (pochi clementi 
stata determinante; ricordate Raziono Sono ouestl i nerso mobili - Proiezioni di diapositi- 
quelle sue parole intorno al- JaMh che ins°em“ a telicissT- ve in bianco e ner0 e a colori) 
l'effetto Intimidatorio dei clas- "o Alaredl FroT Pnèni af no- è uno spettacolo che smuove 
sici. alla necessità di ritrovarli u,. Ettore di Mario Ernichini Parecchi interrogativi e sollecita 

S' dare «Ito fpfttacofó ‘«tivitt critica dello spettatore. 

fi 1 in i rrnnarT e ^°,niM^innf S p^»P la sua nota più giusta e più sin- 

tizzanth « lT rinnovamento for- * olare - 11 resto - nonostante «1- GiaiUlinO Galloni 

mallstico del repertorio classico 

è, sì, una risposta alla " routi- —-———-—-—— -* 

ne " tradizionale, ma è la rlspo- '_ 

sta sbagliata: come voler ren- ag»a m m 

dere sapore alla carne mal con- M — w _ ^ JP r rnT ut m jc . jx 

servata infarcendola di spezie mMMmmmu rii JlflJVJV#Vn 

fffllll 3ff MWaUM##wH 

1 • _ _ • i_ : - a _ Abbiamo voluto riproporre le m mmmmm mwm^mmmmwmm 

-Tricn SI esibirà a parole di Brecht non per met- * 

.J,.- terle come epigrafe allo spet- , - 

Tre per uue seni- tacolo di Luigi Squarzina, che M Bf ^ m 

’ arrivata ieri nella fa^ompagnia'de^teatro^tabiìe Affi M C&MViti ’ 

di Genova, e che ha ottenuto Uff M Cjfff bIIV 

molti applausi anche a scena m > 

aperta, stasera, alla « prima • 

_ ufficiale, e nelle numerose prò- 

ve generali, ma per indicare un M MU 9 flV 

pericolo costantemente in ag- 

P guato in simili riduzioni dei JBflff flFfflfflfflffff 

-— grandi classici, in - moderniz- lff|«ff B mBBBmBBB Kff*# 

I zamenti •• del genere. Intendia- 

1 I I I moci, anche Shakespeare ama- 

1 Iscritto anche un film sul mondo 

— —— —— —— — tamento al gusto, alla morale, , »!» ('occilic flov 

alla cultura del tempo, non tan- * HI Uo 


contro 

\ 

canale 

* «*• (Ma m 

Paura di guai 



• alla cultura del tempo, non tan¬ 

che sotto l’insofferenza o l'at- to di temi omerici quanto di 
to di protesta, atteggiamento personaggi e ambienti medloe- 
vano senza la piena coscien- vali, quali potevano essere as- 
za del valore dell’esigenza sorbiti dai « romanzi » del co- 


FIRENZE, 19 .l'incontro per il titolo mondiale 
Alla VI edizione del Festival dei pesi massimi tra Cassius 


della libertà che comporta re- siddetto -ciclo classico», da dei popoli, rassegna internazio- Clay e Sonny Liston, svoltosi 
sponsabilità profonde oltreché Saint More al Boccaccio (Il fi- naie del film etnografico e so- a MiamL in Florida. 


11 f-vi . I diritti: è questo l’assunto del- lostrato). allo stesso Chaucer? ciologico, che si svolgerà a Fi- Sempre francese un documen¬ 
tila filarmonica, ‘la Giostra di Massimo Dursi. E che altro ha inteso fare lo renze dal 1. al 7 febbraio 196o, tario £ Jean Dasque> cau _ 

n mima esecuzione ner Ro- " farsa cattiva » messa in sce- Squarzina. se non cercare un sono iscritte a tutt oggi 23 na- se girato CO n il metodo del ci- 

. . . , ma ii famoso violoncellista so- na da ^ a ■“Compagnia del buo- rapporto fra noi, i nostri prò- ?J oni * ^f a a Nuova néma-verité, che illustra le 

L'Avanti! respinge anche In- M S tWav Rostroowlc numore» al Piccolo Teatro di blcmi e 11 monndo scespinano? Caledoma e e Filippine, che per squaUide condizioni degli abi- 

dipnato, lacpisa di noler usare (Bfiku 1927 ) ha presentato via Piacenza. Ha vestito i personaggi di ^P ano 13 tanti della Lozere (Francia), 

« la legge del cinema come stru- „„ip at ' teso concer t 0 dell’Acca- Si tratta di un apologo di abiti di oggi, ha sostituito la Pa ff e f na * . 10 f ea .| .? a - . .... quattro per ogni chilometro 

ir. oou Acca_ tt n significati (un nuneen- 11 >,0 «il Ai termine delle iscrizioni i 


-“V “ nell’atteso concerto deU’Acca- Sl * ra ! ta . di un apologo ai abiti di oggi, ha sostituito la *’ 
mento elettorale »,■ demia filarmonica, la Sonata attuali significati (un pungen- lancia con il mitra, ha reso gli 

d in do. od. 65. dedicatagli da richiamo alla responsabili- er0 i greci, smargiassi o astuti 


?Mw rn „„no pose tra il 1960 e il 1961. Una! ' ,*5* e ^°n 3 _ cbe . ba s .^ ro > simili ad americani nnnpn .:. Tuiiin Sanniin «inrcin si occupa dei problemi di -as- I mostrato come la gente. 


{film saranno sottoposti al giudi¬ 


quadrato. 

Siamo italiani (Die italiener) 


Specchio segreto, la tra- 1 

smissione di Nanni Log che 47 i ni 

ha preso il via ieri sul Pri - » m3U L9 IV 

mo canale, aveva il sapore T 0 f - 

della libera avventura per IO|30 LOTSO 
una TV come la nostra, che - -— 

tende a starsene rintanata 19.00 Teieqiornale 

negl t studi, che teme ferri- -_ — 

bilmente le sorprese, e che, 
come abbiamo tante volte .... 
rilevato, si sforza di ro- 17,15 R01TI3 

stringere la realtà nei li- -— 

miti dello spettacolo, piut- 19,45 Diarie 

tosto che di « calare » lo ----- 

spettacolo nella realtà. 20 15 TeleOÌ 

Fin dalla prima sequeti- —— - 

za, girata nel dancing di Tploni 

Bologna, abbiamo avverti■ ICIC ^ 

fo come, andando tra la 74 flft I nini 

gente e seguendo con oc- LUlyl. 

chio attento le reazioni del- per Ì 

V* uomo della strada », la a t_ji 

televisione possa acquistare. d '•'* 

una inconsueta forza d’tir- ». .. ... 
to, ben diversa da quella Z1,jU VlVGTl 

« suggestione » che tanto .. 7 

spesso il video cerca di 2/,45 NUIÌZÌ 

esercitare su di noi. In -— 

quella brevissima sequenza 23,00 Teleq 

d assaggio c erano già tan- u 

ti spunti che stimolavano _ 

la riflessione, tanti momen- J 

fi sui quali sarebbe stato " 

possibile intrecciare un di- <*» »» » . 
scorso di costume, tanti / 1 ,UU 1 GIGQ 

frammenti che suggerivano ’ . ' r~J— ' 

un ritratto. Meno inedita. 21,15 I fIQI 

anche se deliziosa, la sue- --——— 

cessina sequenza sui barn- 22,00 II me 

bini, commentata da Log _ 

con affettuoso umorismo. 23 00 NoftS 
• E’ stato, però, con la se- 1 
quenza della « provoeazio- 
ne» all’aeroporto che si è 
entrati nello spirito del StOSGrCI 

programma: una sequenza , f 

che ci ha dato, sull’abusa- 
to argomento del c dongio- 
vannismo > degli italiani, 
più verità di tante inclite- 
ste di costume. L’elemento 
che è balzato in primo pia- “** 

no, ci è parso, è quello del- ' 

la paura di eventuali guai ‘ 

che sembra dominare i pen- 
sieri e gli atteggiamenti 
della gente del nostro Pae- IF.^^ 
se; pur di ' non essere in 
qualche modo < inguaiati », 
molti degli sconosciuti av- ~ 
nicinati dalla c prouocafri- , n M - 

ce » hanno preferito riti- ffCCIC 

rarsi piuttosto che appro- _, 
fittare dell’occasione. D’ai- ^ 17 ^ ^o. C 23f 
tra parte, anche in coloro lingua' inglese 
che hanno, invece, cercato stro buongion 
di . dar» al siuoco , e di £ 

volgere l’equivoco a loro Musica e divi 
favore si è rivelato quel stiche; 11.30: 1 
misto di timidezza e di gof- manze; 11.45: 

faggine che costituisce il fgjJV 

rovescio del < dongiovan- vuol esser liete 
nismo », maschera triste di Zag; 13.25: Di 

una lunga inibizione. microfono; 13.: 

T . . . ..per giorno: 1 

Interessante anche il smissioni regio 

brano sull’elemosina non novità da vede 

richiesta: contro ogni af- net musicale; 

frettata conclusione, l’inda- 


~— KaliSf— 

programmi 

«MB* — rn » 

s 

TV- primo 

- 8,30 Telelcuola • ' 

10,45 La nuova scuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi b) Capotanceita (gli 


a) L’uomo di Stratford; 

b) Capolanceita (giuoco). 

di Istruzione popolare. 

della sera ( 1 * edizione) 

di (Ine secolo d| F. P. To¬ 
sti e G D’Annunzio, In¬ 


sti e G L . 

19.15 Romanze e poesie gg 

19.45 Diario del Concilio _ 

20.15 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

20.30 Telegiornale della sera (2 

21,00 Luigi Lonqo 
per il PCI 

a Tribuna elettorale e l on numo 

21.30 Vivere insieme 

22.45 Nunzio Ro tondo e II suo coi 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale c segnale or, 

21.15 I figli della società 1 

22,00 II macchieltario tempi. DI V 

23,00 Notte sport 


Innunzlo. In¬ 
da * Alfredo 


della sera (2* edizione) 


e l’on Rumor per la DC. 


XXVI: t II passo pia lun¬ 
go ». di Gino De Sanctls 


e II suo complesso. 


della notte. 


e segnale orarlo 

Una Inchiesta di Giusep¬ 
pe Fina (111) 

Figure e tipi del nostri 
tempi. DI Vittorio Metz. 


Stasera, sul primo canale, alle 21 

i 

■npMHH il compagno 

Wphi LUIGI L 0 NG 0 

■fi , •••*■ parla per il P.C.I. a 
l»Mk roH Tribuna elettorale 


un governo o una qualsiasi am- t£“ u ,gg, “ « igei Un a vivono in un epoca che ha sero , tutti simili i 

a^irsssa k 

I “““iUo? m.“ n .ncf,e C ,f, C m'„ r : H™alcàmS r,?S a cs oo's n pòr .K./'dlrolVm “^“ri^rda la par. ta'p^T prata”' 

-sartàiTt ~~1 » sa sss» Si ssr/srs 


«ivunu .u d sero , lulu slmm ad americani nonen ti . TuTlio Sennilli Scréio si occupa dei problemi di «as- 

secolo Teatri deflf vicenda Cora' Co^maZer un» Fresali/Gioiann?Klam Koeni| similazione» dei 500 mila itaiia- 

è un banco di pegni ove im m, Gian Battista Cavallaro, Filippo ni cbe v y ono e lavorano n ter¬ 
zera tirannicamenfe * Ueav^- "Kl Maria De Sanctls. ra elvetica e che costituiscono. 


ticolare interesse si annuncia un 


.. Chnlrocnonro spingere in qualche più ac- ^"““iit per ‘ ltatl di una **Vambienìe del pugilato prò- Vun^d^umenirs^cm^ 

^ dlIQKBSPBQl B centuata modernità di llnguag- ntano "’nnpnti io circondano * ea , lmmedia ^ a * colta oel fessionistico americano è al cen- Dongo, il dio dei lampi, in un 
. , , " ' 8 *° B discorso della Sonata, , j. anno con , u j raDDortì p ar . t,c °l a 5? momento, nella so- t ro di un documentario trance- villaggio nelle praterie del Son- 

spesso rimbalzante infatti, in Quando un atto generoso tra- luzlo . ne d u . na . sccna ’ nella se diretto da William Klein Cas- rhai. in Africa, c sulla creden- 

e il cinema » ET.™,?o^à un por 8 "UrSpò '^ " M!,one de '- “ ”' s “ e '' en,, 5 °' ,ranM,ural1 - 

, mento solista un p.ù inedito ri- despota in - un angelo - disperi- ta ^ ne j r ,t mo dello spettacolo 

lievo ntnuco-timbrico. mentre , ont .^ c ,5 ,UI " d . i dl intiero, nella integrità Ideale di M PA||VM||P 

_ Jj il finale Moto perpetuo ha con- berta gli impiegati ed i faim- e3SO nella chiarezza dei sign:- ¥ n BillH I ffm |Rp /¥ ¥ 

Qfl lunedi sentito all'interprete di strnp- *' ari dl Gerolamo non sapran- fi ca tj. V» \¥ \¥ ¥ "B ff UI1 I fUlt \¥ i 

pare al pubblico, sullo -strap- no valersi della loro liberazio- jj dramma seespirlano è cer- 

po» vigoroso ed eccitato delle e tanto faranno da spingere tamente colmo dì valori e fra i|j iiJTEDDlUA 

a || ultime note, una unitaria ma- ineluttabilmente -l'angelo» a , pjf, densi del poeta inglese. «» > s Ara I 6 r 

unitili nifestazione di altissima stima, riprendere le sembianze e la £• Innanzi • tutto un’opera di D . iuted A liCJdTC 

Il suono di Rostropovic e in- ferocia del vecchio - lupo man- crtS i ( che rappresenta un mon- rCT la prima YOIta IN I EKAnrìCri I C 

tenso, profondamente vibrato, naroperno della loro - gio- d o in rapida e violenta evolu- i’I**. # *1 DADTF7 fKIftfìf fìDC 

Il Centro nazionale per 1 sus- ®rt ,c olato in una gamma nc- stra-. v zione. Nacque pressappoco filmato II rAKI%J INU\>L\JKK 

idi audiovisivi de! Ministero chissima. sbalzato dalle corde Nobile ed interessante tema, quando moriva la grande regi- u N FILM INCREDIBILE CHE TUTTI DEVONO VEDERE 
ella PI ha nrp»nir»ato noi dello strumento con estremo non pessimistico, in quanto va- na. e con Elisabetta moriva quel 

ladro delle celebrazioni ' sba- magistero di sapienza tecnica , e come richiamo alla respon* mondo cortese - d’una borghe- *^^ **** , * w —* M **^ I * I> ^— 

speariane, la manifestazione e stile. sabilità della coscienza indivi- sia che con i traffici, con la SDITE PER/ VIVER E UNA ESPERIENZA I 

hàkespearè nel cinema costi- Cose tutte confermate e an- duale nell’azione per la conqui- astuzia o con le imprese pira- CHE NON AVETE MAI OSATO PENSARE I 

zita da un ciclo di proiezioni *• accresciute dalla pienezza in- s t a della libertà. tesche si era fatta aristocrazia | 

i film isnirati allo ai terpretativn, tutta inter.ormen- r.-mninm » rivi«„»n ,r, e corte, il mondo rinascimen- 1 


al quale specialmente Bntten ^oni con i prifpri familiari. z ! na ,-t riU 5 CÌ i a ' Ed è probabili càuse che l^portàró: po^iodef Klrdi. nel Nord te¬ 
semela affidare il compito di Sc-uallitii succubi individui r } USClta ' confermiamo noi, ma no a j suicidio. meroun. Il secondo costituisce 

snimneere in nualche tufi nc- aquauiai succubi, iiiuiviuuj c . nare niu Der i risultati di una t» _u,____ j___-„i _..i*_ a-. 


zita da un ciclo di proiezioni accresciute dalla pienezza m- s t a della libertà. tesche si era fatta aristocrazia 

i film ispirati alle opere di ‘erpretativa, tutta inter.ormen- L . apolot!0 è rivis s u t 0 in una e , c °^ ta ’ ‘ 1 J mondo rtnascimen- 

lakespeare. che si svolgerà da te maturata, con a quale Ko- rappr * ese ritazi 0n e intensa e ca- ta!e del ,T udor * sta V ano Pf r ar ' 

nedl prossimo. 23 al 29 no- stropoyic ha poi dlurainato la lo ^ a grazie all intelligente re- rivare __ 8 Ì; Stuart e i tempi nuo- 

mbre. .. ..* ' “*■ 


OGGI 4 FONTANE OGGI 

IN ANTEPRIMA 

Per la prima volta INTERAMENTE 
filmato il PARTO INDOLORE 

UN FILM INCREDIBILE CHE TUTTI DEVONO VEDERE 


CHE NON AVETE MAI OSATO PENSARE 


prozie alla sua comunicati¬ 
la, sia spesso capace di su¬ 
perare lo stupore iniziale 
dinanzi a certe situazioni 
inaspettate (ma anche qui, 
poi, è riaffiorata la diffi¬ 
denza) ci ha particolarmen¬ 
te colpito la ritrosa grati¬ 
tudine con la quale alcuni 
hanno finito per accettare 
quell’telemosina »: chissà 
quali situazioni umane si 
celavano dietro quei sorri¬ 
si! La lunga sequenza di 
chiusura era. forse, la piti 
curiosa e aveva momenti di 
autentica comicità: a noi, 
però, è sembrata meno si¬ 
gnificativa di quel che Loy, 
nelle sue conclusioni, et ha 
detto di ritenere. Tutta la 
puntata, comunque, è sta¬ 
ta tale da prometterci un 
ottimo proseguimento. 


Radio - nazionale 

Giornale radio: 7. 8 . 13. drante economico; 16: I tre 
15. 17. 20 . 23: 6.35: Corso di moschettieri; 16.30: Florent 
lingua inglese; 8.30: Il no- Schmitt; 17.25: Musiche di 
stro buongiorno; 10.30: La compositori italiani; 18: Va- 
Radio per le Scuole; 11 : ticano Secondo; 18.10: Vec- 
Passeggiate nel tempo; 11,15: chio Piemonte di Edoardo 
Musica e divagazioni turi- Calandra; 18.50: Stephan 
stiche; 11.30: Melodie e ro- Grappeliy e il suo comples- 
manze; 11,45: Musica per so; 19,10: La voce del lavo- 
archi; 12: Gii amici delle 12; ratori; 19.30: Motivi in gio- 
12 . 20 ’ Arlecchino; 12.55; Chi stra; 19,53: Una canzone al 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- giorno; 20,20: Applausi a...; 
Zag; 13.25: Due voci e un 20.25: Michel Legrand e la 
microfono; 13.55-14: Giorno sua orchestra; 21: Tribuna 
per giorno: 14-14.55: Tra- elettorale: 21,30: Concerto 
smissioni regionali; 15,15: Le sinfonico diretto da Carlo 
novità da vedere; 15.30: Car- Zecchi: 22,30: Bilancio del 
net musicale; 15.45: Qua- Concilio, 3» Sessione. 

Radio - secondo 

«SS SmS,S: d b “!'di^f 5 1 : 5 P X,a“" d ,“SS 

19,30. 20.30, ■ nostra; 15.15: La rassegna 
21,30, 22.30; 7.30: Musiche del disco; 15,35: Concerto in 
del mattino; 8.40: Canta Ni- miniatura; 16: Rapsodia- 
co Fidenco: 8,50: L’orchestra 16.35: Tre minuti per le¬ 
dei giorno; 9: Pentagramma 16.38: Zibaldone familiare¬ 
italiano: 9.15- Ritmo-fanta- 17.05: Mostra retrospettiva* 
sia: 9.35: Destinazione fan- 17.35: Non tutto ma di tutto; 
tasia; 10,35: Le nuove can- 17,45: Grandi cantanti per 
zoni italiane; 11 : Buonumore grandi canzoni; 18,35: Classa 
in musica; 11,35: Dico bene?; unica; 18.50: I vostri prefe- 
11,40: Il portacanzoni: 12- riti: 19.50: Zig-Zag; 20- La 
12 . 20 : Colonna sonora: 1120 - trottola; 21: Microfono sulla 
13- Appuntamento alle 13; città: Vicenza; 21.40: Musica 
14: Taccuino di Napoli con- nella sera: 22: Nunzio Roton- 
tro tutti; 14.05: Voci alia ri- do e il suo complesso. 


Radio - terzo 

18.30: La Rassegna: Lette- Kodaly; 20.30: Rivista delle 
ratura italiana: 18.45-Sandro riviste; 20.40: Ludwig van 
Fuga; 18,55: Libri ricevuti: H pethnv«.n* 91- ri r-in™» 
19.15: Panorama delle idee; “ eeUl ° ven - 21 - « domale 
19,30: Concerto di ogni sera: Terzo; 21,20: Ruota, 

Karl Stamitz, Felix Men- dramma dl Cesare Vico Lo- 


« i\qm otauiuz, TCUA muli- vizciimn 

delssohn-Bartholdy, Zoltan dovlcL 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorl 


Siropoyic na poi muiuuiaiu »^ lorosa „ razic allintelligente re- ri . vare S 1 31uan , e .' nu °- 

giovanJe Sonata in re min. di , a di Mario Ricetti ed allo vi, complessi, pieni d: angosce 


< Zfriij 




ancesco Callari (23 novemb.); musicista. stri Franco Alotsì. noria Mar- q ue3t0 è avvertibile nel Troilo 

meo , and Jullei di George B programma ha subito qual- _ on p Marina I^ando Lucia Guz- * Cressida. tutto questo è pre¬ 
or. presentato da Mario che modifica nella successione »: * serenella «oaziani che S€Rte neI dramn,a in forma 
rdone (24 novembre): Giu- dei brani (nel secondo tempo hanno operato nello^fondo sce- dia i eUica: l'aspirazione aU’ordi- 


rdone (24 novembre); Giu- de» brani (nel secondo tempi 
«a e Romeo di Renato Ca- è stata eseguita prima la com- ” a ?:Vmto ‘àM ^Mamml ne c aIIa gerarchia (vedi il di- 

cllani, presentato da Giulio posizione di Bntten e poi quel- s® ” al ,o^al oros ^o* Da Macera scorso di Ulisse), la condanna 

esare Castello (25 novembre); la di • ScÌostakov»c. contraria- , ca » or 1Ja s».era de ji a corruzione morale, che è 

mieto di Lanrence Olivier, mente a quanto previsto) e nel- re P ,lcne - . la peste Inelimlnabile del mon- 
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tentato da Gerardo Guerrie- la esecuzione delle musiche (nel . VICÙl do (1 personaggi di Tersite,] 

(26 novembre); Otello di Or- primo tempo la Sonata in do spettatore, e di Pandaro, attore: 

n Welles, presentato da Guido magg. di J»ach ha preceduto la -Libìdine, libidine, guerra e' 

Incotti (27 novembre); Il tro- seconda Sonata per violoncello -- libidine, non c’è niente altro 

di sangue di Akira Kurosa- e pianoforte d» Brahms che ha che resti sempre di moda - 

, presentato da Vinicto Ma- sostituito l’annunciata prima . . . __ il richiamo, ormai senza spe-i 

micci (28 novembre); Pano- Sonata op. 38). Interpretazioni. DlVOrZIO OODO 38 ranza. ai valon eroici del '500. 

ma del contributi cinemato- Queste ultime, che per la stra- w ( j va ] OF j cos i Machiavelli 

alici a Shakespeare dalle ori- ordinaria puntualità dell’inizio come del Castiglione), l’esalta- 

nl al nostri giorni (rassegna del concerto e per la stessa ffllAPfll RaMIUIIA z.one dell’amore come senti- 

rmta e presentata da Henri puntualità nei ritardi dei mez- - ■■■ ■vWli|illire mento -assoluto- (in Troilo). 

nglols. direttore della Ciné- ** pubblici noi, però, non ab- la -nausea- espressa dalla 1 

thèque Francata; 29 novcm- biamo potuto ascoltare. Ci sia- SANTA MONICA, 19 . violenza verbale di Tersite; ma. 

!). mo rifatti con una strepito- . L - attore cinematografico e di < uttl <l uestl significati quale 

L’arrivo di altri film d’archi- « sene dj b»Mqmttroi« che ha Premio Oscar Ernest Borgnine sal Y a , ne ”o spettacolo di! 
o consentirà probabilmente suggella.o I eccezionalità del e l ., nor .fpiia de ! Musical Squarzina? i 

ampliamento del suddetto violoncellista, acclamato lunga- nv.i 'Merman. hanno divor- Molti elementi del dramma 1 
gramma. mente anche con l onimo Alek- «erman, nanno aiior ^ Shakesp€are ci sembranù t 

prof. Alfredo Orbetello, or- sandr Dedjuhm, sensibile col- _ A . . chiaramente contemporanei, la 

o dl lingua e letteratura laboratori al pianoforte. ì, violenza e I! diritto In lotta, la 




Divorzia dopo 38 
giorni Borgnine 



HENRY A Ciri Menu 


prof. Alfredo Orbetello, or- sandr Dedjuhin, sensibile coi¬ 
rlo di lingua e letteratura laboratori al pianoforte, 
lese presso l’Università di A 

nova e Direttore dcllTstìtuto , 

riore del Magistero di Ge- 
va. aprirà la manifestazione Teatro 

riandò sul tema: Del rappre- 

«art Shakespeare: .tentar, , ^ g| ostra 

La manifestazione è dedicata 

professori universitari, a! La schiavitù non è solo so- 


tamente 33 giorni essendosi i 


i, « __guerra stessa, la ironia autodi-, 

du 5„r^it1 U ,i a FJ ! 8 ” 0 50013 struggitrìee, la -crisi- dei valori, 
e separati il 3 agosto che vengono tutti rimessi in 

A detta della Merman che gioco; ma qui. nello spettacolo! 
ha chiesto il divorzio per -estro- di Squarzina, la guerra fe assai 1 
ma crudeltà mentale» si è an- meno orribile che divertente! 
che trattato di un matrimonio < s t* f ra j a zuffa da western’ 
burrascoso. e j a partita di rugby), la corru- 

Borgnìne aveva presentato zione prende aspetti brutali da' 


H 


ECCO IL 








fessori di lingua e lettera*i stenuta dai tiranni, ma ha pur istanza di divorzio prima delia pop~axt (Io spogliarello di Crei* 
a inglese delle Scuole Medie! per appoggio gli stessi schia- Merman. ma i giudici hanno da- sida. Il letto del due innamo- 
periori di Roma e agli stu- vi. n comportamento di que- to ragione a quella che fu la rati): dobbiamo concludere che 
ntt d «ta F * c . ol .M l ., di , M ** l A ter 5? rii ultimi è pur complicità: prestigiosa regina di Broadway i nostri tempi sono più frivoli 
41 Lettera dell Università di complicità che si può mani- negli anni attorno alia seconda e • volgari che quelli di Shake- 

festare sotto tanti aspetti an- guerra mondiale. spearaY . . . 


PAOLONUZZI DOCUMENTO FILm MSH 

VltiATO AI MINORI Dl 18 
ORARIO SPETTACOLI: 13 - 17,20 - 19,10 - 21 - 22.50 
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r Unità / venerdì 20 novembre 1964 


i scrìve De Feo:, 
re dove lo pagano. -, 

Riceviamo e pubblichiamo: 1 JJ -‘ . * 
i Signor direttore, • • ' 

non potrò mai scrivere un'autobio- 
afta Intitolata ” Io, aviatore di Mus -1 
Uni nella • guerra di Spagna ", per 1 
' semplice motivo che aviatore di. 
Mussolini non sono mai stato, e la 
partecipazione alla guerra di Spa- *, 
i limitò al soggiorno di sei mesi, 
aziono di ufficiale, commissario . 
tto alla rappresentanza diplomatica 1 
ina a Siviglia, quando la guerra 
virtualmente finita. • ■ 

Siviglia io sono stato inviato del- 
onautica italiana, nelle cui file 
avano anche valorosi antifascl- 
eroi come i generali Martelli e 
1 e tanti altri che testimoniarono - 
oro sacrificio, insieme, l'amore di » 
a e l'attaccamento alla causa del- 
bertà. Ufficiale in SFE ero tenuto 
bbedire agli ordini, come obbedi¬ 
tati gli ufficiali e sottufficiali 
viazione che vennero > mobilitati 
la guerra di Spagna. ' Anche se 
nzienti, anche se non combatten- 
n taluni casi anche se non pre- 
i in Spagna questi militari ebbero 
ualiflca di volontari e le meda- 
di benemerenze Come vede, non 
stato aviatore di Mussolini, ma 
iale di aviazione, combattente e 
rato della guerra di Liberazione 
rgoglioso di essere oggi maggiore 
ruolo d’onore dell'Aeronautica ita- 
a. 

lò premesso, doto che, come Lei sa. 
sono mai stato Iscritto al PNF 
e la quasi totalità della Direzione 
ella redazione del Suo giornale) e 
ancora nel 1940 ero telegraficamen- 
segnalato ovunque andassi come 
atifasclsta particolarmente pericolo- 
’ (risulta dagli atti della Direzione 
erale di PS), potrei scrivere una 
obiografia — e un giorno la seri- . 
•o — su come: - • 

1 ) giovane di vent'annl mi sia tro- 
a combattere contro il fascismo 

apoll, nel 1933, nel pieno fulgore 
la potenza di Mussolini, spinto dalle 
ioni ideali di una scuola in cui mi- 
rono Giovanni Amendola. Benedet- 
Croce, Adolfo Omodeo, e come, ur¬ 
tato. a me si sia fermata la catena 
72 arresti di - capi comunisti, che 
i rivelarono nomi e indirizzi, ben- 
per ottenere ulteriori nomi I fa- - 
ti mi avessero sottoposto qui in 
ma, nella caserma Mussolini, alla 
iva di una finta esecuzione: 

2 ) come abbia subito poi carcere, 
monizione e vigilanza speciale e 
stato impedito di esercitare la mia 
fessione; 

, 3) come mi sia trovato per due 
lite davanti ai tribunali per antifa- 
imo (Tribunale Speciale e Tribu- 
e militare); * . * - 

4) come alla Liberazione, per il 

o noto antifascismo, sia stato prima 
po dell’Ufficio Stampa del Comi- 
o di Liberazione nazionale e poi 
slgnato dal PCI nella Commissione 
azionale della Stampa quale suo rap- 
esentate; - - 

5) come sia stato per due anni vl- 
10 a Togliatti in qualità di Capo 
ll’Ufflcio stampa della sua segrete- 
a ministeriale; 

6 ) come infine abbia lasciato il PCI 


4 * *» 
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nel 1947, appena m’accorsi che l miei 
ideali di libertà non s’accordavano cod 
la politica del partito. 

Sarebbe un’autobiografia interessante : 
e diversa da quella di molti attuali 
dirigenti del PCI, più lunga degli arti¬ 
coli che ho pubblicati per anni sulla 
stampa comunista e che non mi sono 
stati mai pagati (perché dal PCI non 
ho avuto mai stipendi, ma ho sempre 
dato ad esso danaro). Quanto al lauto 
stipendio che avrei oggi dalla RAI-l'V, 
sono pronto a scambiarlo con quello 
del direttore deH'Unifà. 

Chiedo la pubblicazione delia pre¬ 
sente ai sensi delle vigenti disposizioni 
sulla stampa ». 

; ITALO DE FEO , 

Avevamo invitato il vicepresidente 
della RAI'TV ìtalo De Feo a teletra¬ 
smetterci. invece delle solite sparate 
anticomuniste di questa vigilia eletto¬ 
rale. la sua autobiografia di ex-avlere 
di Mussolini in Spagna. Ci risponde 
invece solo per iscritto, ma lo ringra¬ 
ziamo lo stesso e.correggiamo i piccoli 
errori commessi Dalla sua lettera ri¬ 
sulta infatti: 1) che non di un aviere 
semplice si trattava, ma di un uffi¬ 
ciale d'aviazione in servizio diploma¬ 
tico presso i franchisti: 2) che il De 
Feo, nonostante questo trascorso spa¬ 
gnolo. è stato anche un antifascista ; 

3) che anzi, a suo tempo, è stato co¬ 
munista (forse, però, senza tessera), 
prima di cambiar bandiera: 4) che i 
motivi che hanno provocato il suo 
passaggio dalle file comuniste a quelle 
socialdemocratiche e di destra sono 
evidentemente da ricercarsi in ragioni 
finanziarie, e in ’ pericolar modo nel 
mancato pagamento degli articoli scrit¬ 
ti sull'Unità; 5) che egli coglie l'occa¬ 
sione per rivendicare pubblicamente 
un aumento di stipendio da parte della 
RAI-TV 

Aggiungiamo che, nonostante l'asse¬ 
rito magro stipendio da lui percepito 
dalla RAI-TV, siamo disposti volen¬ 
tieri al cambio fra i suoi emolumenti 
e lo stipendio del direttore dell'Unità, 
dato che questo non esiste, percepen¬ 
do il direttore deU'Unità la stessa quo¬ 
to di indennità parlamentare perce¬ 
pita da tutti gli altri parlamentari co¬ 
munisti. Né crediamo che il De Feo 
si troverebbe a miglior partito se lo 
scambio avvenisse con gli emolumenti 
del condirettore o del direttore respon¬ 
sabile del nostro quotidiano. 

E' vero, il nostro 
dialogo coi fascisti 
è finito il 25 aprile 

Cara Unità, 

sia nella prima < Tribuna eletto¬ 
rale » del ministro Taviani, che in 
quella tenuta da Colombo per la 
DC, è stato dichiarato che in decine 
di comuni i comunisti sono alleati 
con il MSI. Se è vero, che cosa ne 


\ a ■ 4 ii’-. ; 

pensa il nostro partito? -Il compa¬ 
gno Pajetta ha sempre sostenuto 
che il dialogo con i fascisti per noi 
comunisti è finito il 25 aprile. 

GIUSEPPE COSMO 
.'(Sesto S. Giovanni - Milano) ■ 


Lettere che pongono la stessa do¬ 
manda ci sono pervenute anche du 
altri lettori di cui per brevità omet¬ 
tiamo i nomi. La risposta che qui 
sotto pubblichiamo riteniamo . sia 
valida anche per essi. . 4 ' ; 

mi i—. ■ , X. 

Puoi stare tranquillo: è vero, quel 
che avevamo da dire ai fascisti, glielo 
abbiamo detto nel "45. Da allora in 
poi non abbiamo più avuto nulla in 
comune. Le accuse che la DC fa sono 
false, e servono soltanto a mascherare 
le alleanze che, lei si, ha stretto con 
i missini. Malauguratamente per loro, 
nelrultima - Tribuna elettorale » i de 
si sono lasciati sfuggire due nomi di 
paesi in cui sarebbero state formate 
liste PCI-MSI: hanno citato Acquu- 
viva Platani (Caltanlssetta) e S. Gior¬ 
gio Piacentino (Piacenza). Ebbene, le 
federazioni del PCI e PSI di Piacenza 
hanno immediatamente telegrafato 


alla RAI-TV chiedendo di rettificare 
la notizia perché assolutamente falsa; 
e ad Acquavlva vi sono due liste: una 
della DC capeggiata da un parente ’ 
dell’ex sindaco che promosse una pe¬ 
tizione a favore del capomafia Gcnto 1 
Russo, ed un'altra formata da PCI, * 
,• PSI, PSDI e PSIUP, il cui capolista 
. è un socialdemocratico. ' - - 

.. Se questa è la lealtà nei due comuni 
citati dal de Storti, può facilmente 
immaginare come stanno le cose nelle 
oltre - decine di comuni» che i demo- 
cristiani si son ben guardati dal nomi¬ 
nare per non ricevere altre secche 
smentite. - J 

t 

Seimila lire 

per gli antifranchisti 

incarcerati 

Cara Unità, 

< rispondendo all'appello del Par . 
tito comunista di Spagna, nostro 
fratello, rimetto In modesta somma 
di L. 6.400 raccolta tra un gruppo 
di democratici in favore dei carco- 
. rati antifranchìsti spagnoli. 

GAETANO LIUZZI 
' (Brindisi) 


GLI ITALIANI DOMANDANO 
I COMUNISTI RISPONDONO 


Simili metodi 
non giovano al PSI 

Che ne sarà di noi avventizi dipen¬ 
denti comunali che ora slamo ammini¬ 
strati dai soclalcomunistl mentre do¬ 
mani potremmo essere amministrati 
dal centro-sinistra? 

Stiamo subendo dei ricatti da parte 
del socialisti i quali ci di cono che se 
vogliamo lavorare dobbiamo ■ votare 
per loro e a-volte ci hanno anche 
imposto di iscriverci al PSI, cosa che 
qualcuno di noi ha fatto per paura di 
perdere il posto. 

I ricatti che stiamo subendo non si 
sono verificati neppure durante il pe¬ 
riodo scelbiano. 

Siamo spiacenti di non poter firmare 
ma non vorremmo subire un'altra 
ondata di ricatti. Cè di mezzo il pane 
che non vogliamo perdere. ' - 

. GLI AVVENTIZI COMUNALI 
Foligno (Perugia) 

■ • Il caso che voi lamentate rivela fino 
a che punto può giungere la invo¬ 
luzione di un partito operaio che di¬ 


mentica i princìpi da cui è sorto e la 
lunga tradizione democratica e di 
classe in cui si è formato. E' triste 
vedere questo partito ripercorrere 
strade già battute dai governi centri¬ 
sti e i metodi delle clientele del sot¬ 
togoverno democristiano. Ma metodi 
simili non gioveranno al PSI. Al con¬ 
trario ne accentueranno la crisi in¬ 
terna sottraendogli anche il prestigio 
che gli rimane in una parte della 
classe operaia. 

Questo vergognoso ricatto che vien 
fatto pendere su di voi non dovete 
accettarlo. Cedergli significa aprire la 
strada al centro-sinistra che è la vera 
minaccia che dovete sventare. Il vo¬ 
stro caso è sintomatico di una .-itua- 
zione più generale: si può battere la 
politica di discriminazione anticomu¬ 
nista e di divisione della classe operaia 
solo battendo tutti i partiti che se 
ne fanno promotori. Anche a Foligno 
l’unica prospettiva possibile per chi 
vuole impedire che i metodi denun¬ 
ciati prevalgano è nel nostro Partito, 
nell’accrescimento della sua forza, 
• nella riconferma della scelta unitaria 
delle elezioni precedenti. 


Scrive l’emigrante 


Nonostante il sotterfugio 

ecco 1 un voto 

che non perderemo 

Cara Unità, \ , 

da sei anni sono qui in Svizzera e 
avrei molte cose da raccontarvi. Se 
oggi vi scrjvo è solo, però, per 
segnalarvi questo fatto. 

, . Dal mio paese non mi è stato 
mandato il certificato elettorale, e 
il motivo è chiaro: il sindaco demo- 
cristiano del mio paese sa di che 
colore è In min stoffa, e forse spera 
che non avendo qxiesto certificato, 
e non potendo quindi ottenere il 
viaggio a riduzione, io rinunci a 
rientrare in Patria per il voto. Ma 
stia pur certo che il mio dovere lo 
farò, così come l’ho fatto il 28 aprile 
del ‘63. La DC dovrebbe ricordarsi 
di quella salutare lezione che lo 
scorso anno le abbiamo dato, e non 
ricorrere più a certi mezzi. Comun¬ 
que stia pur certa che gli emigrati 
e le loro famiglie si'ricorderanno 
di chi è la colpa per questa nostra 
disgraziata situazione. 

M. GUERRIERO 
(Basel) 

Prima la tessera DC 
e poi i soldi 
per il viaggio 

Cara Unità, 

vorrei che fosse reso pubblico 
quanto ti • scrivo. Qui in Belgio 
(ma a quanto ho capito ciò accade 
anche in Olanda e in Lussembur¬ 
go) sono calati i de per reclutare 
voti di emigrati. Essi prima preten¬ 
dono che il lavoratore si iscriva 
alla DC e poi gli danno i soldi per 
compiere il viaggio in Italia. Sa¬ 
rebbe bello sapere da dove prò - 
vengpno questi soldi . Ma nono¬ 
stante questo, penso che i demo- 
cristiani rimpiangeranno di avere 
speso quei denari, perchè i più, nel 
segreto delle urne, sapranno bene 
per chi votare. E non saranno cer¬ 
tamente voti per Storchi! 

SALVATORE CANU 
Lenu (Belgio) 


Non ci agevolano perchè 
temono il nostro voto 

Caro direttore, 

siamo vicini alle elezioni, ed è 
doveroso chiedersi: che cosa fa il 
governo per gli elettori residenti 
all'estero circa la riduzione ferro¬ 
viaria (anche se questa agevolazio¬ 
ne non è molta?). Per chi risiede 
ad una rilevante distanza dal con¬ 
fine, e vuole venire a votare, è un 
bel peso doversi pagare per intero 
il biglietto per il tratto di percorso 
in territorio straniero: ed in questo 
come viene agevolato? Sarebbe ora 
che il nostro governo istituisse dei 
seggi elettorali presso tutti i con¬ 
solati, cosicché tutti potessero eser¬ 
citare il sacrosanto diritto al voto 
con più facilità. Ma a questo non 
si arriverà tanto facilmente, perché 
la DC (con tutti i suoi alleati) sa 
che questi voti sono comunisti, e 
preferisce che essi non vengano 
’ dati. 

GIUSEPPE RANUCCI 
(Romànshorn - Svizzera) 

Verremo ugualmente 
dalla Germania 

Cari compagni, 

voglio farvi sapere che dal giorno 
15 novembre avrebbero dovuto rim¬ 
patriare centinaia di migliaia di 
emigrati (come gli anni scorsi) ma 
questa volta invece fanno di tutto 
per non farci venire prima delle 
elezioni. L'ufficio del lavoro non ha 
preparato alcun convoglio con il 
quale avremmo potuto usufruire 
del 40 per cento di riduzione sul 
viaggio, dato che non hanno avuto 
alcuna comunicazione dal governo 
tedesco. Noi pensiamo che questa 
sia una manovra della DC, in ac¬ 
cordo con il governo federale tede¬ 
sco, perché la DC sa che chi rientra 
dall’estero vota PCI. 

Sollecitate il governo per questo 
problema. Vi informo comunque 
che qui noi siamo 5 paesani e ver¬ 
remo ugualmente a votare, nono¬ 
stante tutti gli ■ ostacoli che ci si 
frappongono. 

LETTERA FIRMATA 

Eldaysen (Germania) 


Un appello ai parenti 
di chi non può rientrare 

Cari compagni, 

è chiaro che il nostro governo 
questa volta ha voluto escludere in 
modo massiccio gli emigrati dal 
voto. Nessuna seria e pertinente 
agevolazione è stata presa e, molti 
di noi, probabilmente non potranno 
venire a fare U proprio dovere, lo 
verrò a votare, ma sarebbe bene che 
i familiari di quegli emigrati che 
non potranno venire in Italia si 
ricordassero sia delle sofferenze e 
delle privazioni del loro cari, sia 
del disinteresse che il governo ha . 
dimostrato, anche in questa occa¬ 
sione, per gli emigrati: i parenti 
degli emigrati votino tutti PCI! 

LETTERA FIRMATA 

Ratingen (Germania) 

Ancora promesse : 

« Tra cinque anni 
tornerete in Patria » 

Caro Alleata, 

ti scrivo perché ho constatato che, 
siccome siamo vicini alle elezioni 
amministrative, vi è stato il calo 
in mezzo a noi degli scopritori del¬ 
l’ultima ora del problema dell’emi¬ 
grazione. 

In verità fu in occasione delle po¬ 
litiche del ‘63 che molti partiti si 
accorsero di noi, se non altro per 
domandare il nostro voto. Questa 
volta ' hanno preso le valigie per 
mendicare il voto dei « figli vendu¬ 
ti », anche i compagni socialisti. 

Non ti nascondiamo che da’ un 
partito che affonda le sue radici 
nella classe operaia, ci saremmo 
aspettati ben altro discorso di quel¬ 
lo che ci è stato fatto attraverso un 
volantino, in occasione della visita 
tra di noi del senatore Acometti. 
Ecco alcune frasi: < Con la sua par¬ 
tecipazione ni governo, decisa lo 
scorso anno, il PSI ha portato i la¬ 
voratori al potere. Attraverso il PSI 
i lavoratori italiani non saranno più 
in condizioni permanenti di infe¬ 
riorità rispetto alle forze del capi¬ 
talismo, ma potranno trattare da 
pari a pari ». E più avanti: « Il PSI 
ha imposto ai suoi alleati la pro¬ 
grammazione economica, ed entro 
cinque anni sarà assicurata la piena 
occupazione e voi potrete fare ri¬ 
torno in Patria ». Non voglio fare 
commenti, ma voglio ricordare al- 
l’on. Acometti che proprio la sera 
prima della diffusione del volan¬ 
tino avevamo appreso dal giornale 
radio che il governo aveva respinto 
la proposta dei parlamentari comu¬ 
nisti per la concessione del viaggio 
gratuito a noi emigrati. 

NESTORE ROTELLA 
Liegi (Belgio) 




Camere separateli 
al teatro Rossini 


Questa sera alle 21,15 Chocco 
urante con Anita Durante, Leila 
ccl. Enzo Liberti, Luciana 
ndo, Carlo Sanmnrtin, Cleo- 
Dcl Cile, Lina Ferri. Elianti 
artunati, Michele Cammino pro¬ 
nta la brillante novità ansa¬ 
ta « Camere separate » di Gio- 
inni Cenzato. Regia di Enzo 
iberti. 

CONCERTI 

ULA MAGNA 

Domani olle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renaio Zanfini oboe. 
In programma musiche di Bas- 
sanl, Bach. Schombach. Fuku* 
china. Htndemith 

TEATRI 

RLECCHINO 

Imminente • In cui si parla di 
un nobile marchese * novità as¬ 
soluta di Francesco AluQL Gior¬ 
gio Maullnl. Salvatore Siniscal¬ 
chi , 

ORGO 8. SPIRITO 
C.ta D’Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 16.30: « Santa Cecilia >, 
3 atti e 15 quadri di Edoardo 
Slmenc. Prezzi familiari. 

ELLA COMETA ’ 

Alle 21,30 il T.d.N. di Mancr 
Lualdi presenta: « La parigi¬ 
na » di Henry Becque con Lil¬ 
la Brignone. Aldo Gluflrè, Giu¬ 
seppe Pertile. Regia Gianni 
Santuccio. Ultima settimana. 
ELLE MU8E (Via Fori! 43. 
tei 862948) 

Dal 26 novembre Giancarlo Co- 
belli, Ingrid Schbeller in: « La 
caserma delle fate » di G. Ca¬ 
dessi e G Cobelli. Prenotazioni 
ai botteghino del teatro. 

OGGI una «Prima» 
eccezionale ai cinema 

ADRIANO 
AMERICA 
NEW YORK 
RITZ 
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ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge- 
nuova: « Dopo la caduta » di 
Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. jazz.. blues, splrl- 
tuals con Jean Adam, Paolo 
Camiz. Ted RusofT. Abe Llnd. 
GOLDONI (TeL DUI 1S«) 

Alle 21.30: € I tromboni di Dio • 
(The History of NIgro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
, New York. Ultima settimana. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) - 

Domani e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tella in: « Pinocchio » di I. Ac¬ 
cettala e Ste. . , 

PARIOLI 

Alle 22: « La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara. Uno spettacolo 
nel mondo di G. Belli, con A. 
CheJli. R. Bllli, E. Garlnel. F 
Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bemardis. Luisa e Gabriella 
Regia di Franco Enriquez. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 C.ia del * Buonumore » 
di Marina Landò e Silvio Spae- 
cesi con Manlio Guardabassi, 
Fioria Marrone, Alfredo Censi, 
Franco Aloisi con: « La gio¬ 
stra » di Massimo Dursi. Musi¬ 
che di R. Romagnoli. Regia Ma¬ 
rio Righetti. 

QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli. Albani. Regia G. 
De Lullo. Dispositivo scenico 
P.L. Pizzi. Fondali F. Gentilinl. 
ROSSINI 

Alle 21,15. 1 prima. la Stabile 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. , Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti presenta: 
« Camere separate » di G. Cen¬ 
zato. Regia E. Liberti. j 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 spettacoli gialli : 
«Morte sul Nilo» di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Delia D‘Alberti. 
Rita Di Lentia. Delizia Pep- 
pinga. Corrado Sonni. 

SATIRI iTei 565 325)' 

Alle 21.15 Cla di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic. 
Marisa. Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne « di V Alfieri. R- Giovam¬ 
pietro. Scene e costumi Poli- 
dori Musiche Mann , . ■ 
SISTINA 1 ‘ 

Alle 21.15 Garinel e Giovanni- 
nl presentano Renato Rasce! c 
Delia Scala in: « Il giorno del- 


OGG! Grande Prima 
ai cinema 

CAPRANICA 

MAESTOSO 

QUIRINALE 

ROXY 
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la tartaruga », musiche d! Ra- 
scel. Costumi Coltellacci Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Landra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ _ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I sette del Texas e rivista Sca¬ 
brosissimo , ■ A ♦ EU1 

ARALDO Tji 

I gladiatori di Roma, con W. c; 

Guida e rivista Trottolino 22 

SM ♦piÀ 

OELLE TERRAZZE Xo 

Col ferro e col fuoco, con J. j8, 
Crain e rivista A ♦pia' 

LA FENICE «Via Salarla 35) Th 
La vendetta della signora, con 15 
I. Bergman e rivista Ccitini- fi ai 
A mici DR ♦ j 

ORIENTE J, p 

Lo zecchino d'oro con il Mago 
Zurli. , _ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Un branco di vigliacchi, con fi|A 
P. Petit e rivista Aureli DR ♦ f f 

CINEMA T 

... Prime visioni l i 

ADRIANO (lei 352.153) MAI 

... E venne 11 giorno della ven- j P 
detta (prima) (alle 15-18-20.20- (* a , 

22.50) ME 

ALHAMBRA (Tel 183.792) os 

- L’Idea (Issa, con S. Koscina a’; 

(VM 18) SA ♦♦ 

AMBASCIATORI «le» 481 570» ME - 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 16 - 18.30 - 20.40 - / al 

22.50) (VM 14) G ♦♦ M , G 

AMERICA (Tel o8b 188 ) „ 

.... E venne 11 giorno della ven- Pn 

detta (prima) (alle 15-18-20.20- 2 2 

22.50) fj fi | 
ANTARES (Tei 890.947) ' 

Le comiche di Charlot (alle _ 

15.30- 17,25-19.10-20.55-22.50 ) XT, 

C ++++ ca! 
APPIO iTel 779.638) ' 

La settima alba, con W. Holden , 

DR ♦ 

ARCHIMEOE tTeL 875.507) MO| 
Fate Is thè Hunter (alle 16-18- 
20-22 ) 4e 
ARISTON (TeL - 353.230) **OI 

* due seduttori, con M Brando La 
(alle I5-16JO-18.40-20-30-22.50) Hj 

SA ♦♦ NEI 
ARLECCHINO (TeJ. 358.654) ~ 

Scusa me lo presti tuo marito? de 
con J Lemmon (alle 15 JO- 17.55- 22. 

20.20-23) L. 800 SA ♦♦ fMtl 

ASTORIA tle» 870245» , 

II gaucho, con V. Gassman | 

SA ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

La settima alba, con William 
Holden (ap. 15.25. ulL 22.40) 

DR ♦ v 

BALOUINA (Tel 347 592) - ■ 

Z-C chiama base, con E Co- di 
stantine G ♦ 

8ARBERINI ile» 471.1177» IT 
•La notte delllguanA. con Ava |9 
Gardner (alle 15.30-17.50-20.15. 

23) (VM 18) DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tei 420 700) 

Le voci bianche, con S Milo w 
(VM 18) SA ♦♦ W, 
BRANCACCIO 'lei 735 255) I- 
Le voci bianche, con S. Milo |. 

(VM 18) SA ♦♦ W- 
CAPRANICA ile» «72 465) 

11 mondo senza sole (prima) 

(ap. 15J0. t»lt. 22.45) 
CAPRANiCHETTA «672 46a> 

. Marnle. con T. Hedren (apertura 
15.30, UlL 22,45) (VM 14) G ♦ 
COLA DI RIENZO «350.084» 

• La settima alba (alle 15.20 - 

17.30- 20-22,45) _ 

CORSO « lei 671.991) * ' 

O magnifico coniate, con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15- 
22,45) (VM 14) 8A ♦♦ 

EDEN «Tel 3 900 788) 

Contratto per ««ridere, con A 
■ Dicklnson (VM 18) G ♦ L 

EMPIRE CINERAMA «Viale | 

• Regina Margherita * Tele! 

847 719) - - 

Questo pazzo pezzo pazze pezzo 
mondo (alle 16-I9J0-22.4J) 

- sm ♦♦♦ ■ 
EURCINE (Palano Italia al- ■ 
l’EUR Tel 5DIO 906) . ■ 

, per un pugno di dollari, con 
. C. Eastwooa (alle 16-18,15-20.25- E§| 
22,45) A ♦♦ ■■ 


schermi 
e ribalte 


EUROPA (Tel 865 736) 
lai signora e I suol mariti, con 
«t Me Laine (alte 16-1R.t0-20.-20- 
22.50) SA ♦♦ 

FIAMMA (Te! 471 100) 

Tookani (nrima) (alle 15.45 - 
18.10-20.25-22.50) 

FIAMMETTA (Tel 470.4647 
The Nipht of thè Umana fallp 
15.20-17.25) _ 

GALLERIA (Tei 673.267) 
t otrafl della Malesia, con S 

Rpovc' A ♦ 

GARDEN (Tel " 562.3847 
La settima alba, con William 
Holden DR • ♦ 

GIARDINO (Tel 894 9461 
Le voci bianche, con S Mito 

(VM ir) sm ♦♦ 
MAESTOSO (Tel 7R6 0867 
Il mondo «enza sn'c (nrima) 
(alle 16.15-18 20-20.20-22.50) 
MAJESTIC (Tel 674 908> 

L’Idea fluì con c Kn«rina 

(VM IR' SA ♦♦ 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(ap 20) (VM 18' SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (8 050 151) 
088 117 minaccia Bangkok, con 
A.M Pierangeli (alle 20-22,45) 

A ♦ 

METROPOLITAN (T 689 400) 
La mia «lennra mn A Sordi 
(alle Ifi-iR 10-20.40-231 ' SA ♦ 
MIGNON (Tel 6R9 493) 
fi eluctizicre di f ondra. con D 
Boncche (alle 15.40- 17.55 -20.15- 
22 501 G ♦ 

MODERNISSIMO .«rtallo’-ia s 
Marcello • Tel 640 4457 
Sala A: Il treno, con B. Lan- 
caster - DR , ♦ 

Sala R- Breve chiusura 
MOOEPNO (Tei 460 285» 

GII Indifferenti con P Goddard 
(VM IR) PR ♦♦♦ 
MODERNO SALETTA 
Jerrv 8 3'4. con J Lewis C ♦♦ 
MONDIAL (Tel 834 87R7 
T.a settima alba, con WFHam 
Holden (ap 15.30) DR ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

„ E venne II giorno della ven¬ 
detta ,(prima) (alle 15-18-20.20- 
22.50) ’ ' - - 

’ ìMMINENTE 


NUOVO GOLDEN (755.002) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A ♦ 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA ♦♦ 
PARIS (Tel 704.366) 

Non mandarmi i dori (prima) 
PLAZA (Tel 681.193) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17.10-19-20.50-22,50) G ♦ 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Ecco il finimondo (prima) (alle 
15-17,20-19.10-21-22.50) 

QUIRINALE Ilei. 462.653) 

II mondo senza sole (prima) 
(alle 16,30-18,40-20,50-22.45) 

QUIRINETTA (Tel. 67U.012) 
Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

A ♦ 

RADIO CITY iTel 464.103) 
Non mandarmi 1 fiori (prima) 
REALE «le» o«U23» 

Non mandarmi I dori (prima) 
REX «Tel 864.165) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15,45-17.55-20,05- 
22,40) (VM 14) G ♦♦ 

RIT2 (Tel 837 481» 

... E venne il giorno della ven¬ 
detta (prima) (alle 15-13-20.20- 
22,50) 

RIVOLI (Tei 460.883) 

- Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15.45-17,45-20.10-22.45) A ♦ 
ROXY ilei 670 504» 

Il mondo senza sole (prima) 
(alle 16-18.45-20.50-22.50) 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

fi mondo mera» iglioso del fra- 
* tedi Grimm (Enal L. 600) 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439» 

Cinema d’essai: A proposito di 
tutte queste signore, di I. Berg¬ 
man SA ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581» 
GJdget a Roma, con C. Carol 

9 ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
La caduta dell'impero romano, 
con S Loren (alle 15.30-13.50- 
2L30) SM ♦ 

TREVI (Tel 689 619: 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood (alle 16 - 13.15 - 
20.25-23) A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 32U3a!«. 
Marnle. con T. Hedren (alle 
15.30-17.40-20.10-22,45) 

(VM H) G ♦ 


ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Lo scudo del Fahvorth, con T. 
Curtis A ♦ 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A ♦ 

AUREO (Tei H80.6U6) 

Destino in agguato, con Glenn 
Ford DR ♦ 

AUSONIA (Tel 426.160) 

La fontana della vergine, di I. 
Bergman (VM 16) DR ♦♦ 
AVANA «Tel alò 597) 

U valle del'lunghi coltelli, con 
L. Barker A ♦ 

BELSITO (Tel 340.887) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A ♦♦ 

BOITO (Tel 8 310.198) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR ♦♦ 
BRASIL (Tel ,*>52.350) 
Infernale Qulnlan, con Orson 
Welles G ♦♦♦ 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Pallottola nella schiena, con J. 
Vivyan A ♦ 

BROADWAY (Tel 215 74U» 

Destino in agguato, con Glenn 
Ford DR ♦ 

CALIFORNIA (Tel 215 2btì> 
Terrore sul (reno, con G Ford 

DR ♦ 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Le piogge di Ranrhipur, con L. 
Turner DR ♦ 

CLOOIO (Tel 355.657) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR ♦ 

COLORADO (Tel 6 274 2H7) 
Fuoco Incrocialo, con M. Carey 

A ♦ 

CORALLO (Tel. 2 577.207) 

Le mani sulla città, con R. 
Steigcr DR ♦♦♦ 

CRISTALLO iTel 481 336» 

Ad Ovest del Montana, ron K. 
Duitea A ♦♦ 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.»» 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici A ♦ 

DIAMANTE (Tel 295 250» 
Sherlbcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C ♦♦ 

DIANA iTei 780 146) 

Le mille e una donna' 

(VM 13) DO ♦ 

IMMINENTE 
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Seconde visioni 

! AFRICA «Tel 8 38U7I8) 

. Gli Invasati, con J. Harns 

DR ♦♦ 

AIRONE tTel 727 193» 

I malamondo (VM 13) DO ♦♦ 

ALASKA 

La più grande avventura, con 
H. Fonda C ♦♦ 

ALBA «lei 570 855) 
li giovedì, con W Chiari 

S ♦♦♦ 

ALCE «Tei 632 648» 

I gialli di Edgar Wallace n. (. 
con B Lee G ♦ 

ALCYONE (Tel 8 360 930» 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR ♦ 

ALFIERI 

Crisantemi per un delitto, ron 
A. Delon (VM 14) G ♦♦ 

ARGO «Tel 434.000) 

1 fuorilegge del matrimonio, 
con U Tognazzi 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
ARIEL (Tel 530 521» 

Terrore sul treno, con G Ford 

DR ♦ 

AR8 

Missione segreta, con S Tracy 

A ♦♦ 

ASTOR tTel 7 220 409) 
Testimonio d’accusa, con Ty- 
rone Power G ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Vino wisky e acqua salata, con 
R, VUnelIo C ♦ 
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DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
La sfida dei marlnes A ♦ 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A ♦ 

ESPERO (Tel. 893.906) 
L’amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Janes S ♦ 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
w Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A ♦ 

GIULIO CESARE (353.360) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrnssia C ♦ 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

La furia degli apaches A ♦ 
IMPERO (Tel. 290.851) 

L’uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G ♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il grido di battaglia, con Vnn 
Hcflin DR ♦ 

ITALIA (Tel 846.030) 

Miss spogliarello, con B. Bar- 
dot S ♦ 

JOLLY 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA ♦ 

JONtO (Tei 880 203) 

Città proibite (VM 18) DO ♦♦ 
LEBLON (Tel. 552.344) 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR ♦♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Confetti al pepe, con S. Si¬ 
gnore» (VM 14) SA ♦♦ 

NEVADA (ex Boston) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G ♦♦ 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J P. Cassel SA ♦♦ 
NUOVO 

Ultima preda, con W. Holden 

G ♦ 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Fino aH’ulll- 
mo respiro, con J.P. Beimondo 
(VM 16) DR ♦♦ 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Destino in agguato, con Glenn 
Ford DR ♦ 

PALLAOIUM (Tel 555.131) 
Ucciderò alle sette, con G 
Williams (VM 14) DR ♦♦ 
PRENESTE 

Città proibite (VM 18) DO ♦♦ 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A ♦♦ 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O’Toolc DR ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA ♦♦ 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Cai alca \aquero, con R- Taylor 

STAOIUM ITel. 393.280) ** 

I malamondo (VM 13» DO ♦♦ 
SULTANO (Via di Forte Bra l 
vetta - Tel. 6.270.352) 

La visita, con S. Milo ! 

(VM 14) S ♦♦♦ 
TIRRENO (Tel. o73.U91) 

Ultimo vendicatore A . ♦ 

TUSCOLO tTel ìl 7.834) 

Cielo giallo, con G Peck A ♦ 

ulisse dei 433 . 744 » 

La valle degli uomini rossi, 
con L Ball A ♦ 

VENTUNO APRILE tTelefo ! 
no 8.644.577) 

Desideri d’estate, con G Fer¬ 
retti (VM 14) S ♦ 

VERSANO (Tel. 641 19a» 

La steppa, con C. Vane! 

DR ♦♦ 

VITTORIA (Tel 578.736» 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A ♦♦ 


CENTRALE (Via Celsa 6) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I senza legge, con A. Murph.v 

A ♦ 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 1 

9ELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
Pugni pupe c pepite, con Fran- 
clii-lngrassia M ■ ♦ 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Malgret contro 1 gangsters, con 
J Gabin G ♦ 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II diavolo uccide cosi, con M. 

' Adorf DR ♦ 

ELDORADO 

Destino in agguato, con Glenn 
Ford DR ♦ 

FARNESE (Tel. 564.395) 
L’ultimo vendicatore A ♦ 
FARp (Tel. 520.790) 
L’americano, con G. Ford 

A ♦ 

IRIS (Tel. 865.536) 

Terrore sui treno, con G. Ford 

DR ♦ 

MARCONI (Tel. 740.796) 
la nave matta di Mister Ro- 
berts, con H. Fonda SA ♦♦ 
NOVOCINE (TeJ. 586.235) 
Horror 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La cripta e l’incubo, con C. 
Lee (VM 14) DR ♦ 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM ♦ 

PERLA 

I.a schiava di Cartagine SM ♦ 
PLANETARIO (Tel 489 758) 
Lo sperone nudo, con James 
Stewart A ♦ 

PLATINO (Tel. 215.314) 

A) di là del flume, con Audle 
Murphy a ♦ 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
Li donna che visse due volte, 
con K. Novak G ♦♦ 

RENO (già LEO) 

Scotland Yard sezione omicidi, 
con H Lo in G ♦ 

ROMA 

90 notti In giro per 11 mondo 

(VM 18) DO ♦ 

RUBINO 

Terra lontana A ♦ 

SALA UMBERTO (T. 674 753» 
L’Implacabile Lrmmy Jackson 
con E Costantine G ♦ 

TRI ANON (Tel 780.302» 
Mitragliateli senza pietà, ron 
B. Sotlan DR ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 
Un Alo di speranza I)R ♦ 

COLOMBO 

Normann astuto poliziotto, con 
J Jayne C ♦ 

COLUMBUS 

Il segtigfo. con H. Salvador 

G ♦ 

OELLE PROVINCE 
I «rnza paura, con A Murphy 

A ♦ 

LIVORNO 

Giamaira, con R. Milland A ♦ 
ORIONE 

La mano sinistra di Dio 
PIO X 

I tre soldati, con D. Ni ven A ♦ 


RIPOSO 

Il re del re, con J. Hunter 

SM ♦ 

SALA ERITREA 
La lunga valle verde, con B 
Bonnett A ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Alaska, Adrlaclne, Ame¬ 
ne, Ariel. Astra, Brancaccio, Bri¬ 
stol , Cristallo. Delle Rondini. 
Ionio. La Fenice, Nlagara, Nuovo 
Olimpia, olimpico. Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Plaza, Prima Porta, Regilla. Re¬ 
no, Roma, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano, Tu- 
scolo, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se. XXI Aprile. TEATRI: Quiri¬ 
no, Ridotto F.llseo, Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONÒMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ’ L M 

FIMF.R, Piazza Vanvitelli, 10, 
telefono 240620, Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

(FIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. • 

4) AUTO-MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissolatl n. 24. 
LAVORATORI potrete acqui¬ 
stare buone autovetture occa¬ 
sione, garantite, presso Dottor 
Brandini Piazza Libertà Firenze 
Facilitazioni! ' 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I.R.I. Dir. grand’nfflclale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi p re-post- 
matrimoniali, indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 


La affla «M appataa* ae- 

* «anta al tItati de» 02 m 9 
9 earrlapandaaa alla aa- 9 

• gaenta elaasidan ai — a par g 


Terze visioni • 


KARLMALDEN 

NEI CAST ECCEZIONALE PPt 
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; AClLiA (di Actiia» 

L’ora del grande attacco DR ♦ 
ADRIACINE «lei. 33U 212) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
cbi-Ingrassia M ♦ 

AMENE 

Uragano su Vaiò DR ♦ 

APOLLO 

Bataan, con J. Wayne A ♦ 

AQUILA 

I Storia del generale Houston, 
con J. Me Crea A ♦ 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra A ♦ 

AURORA (Tei 393 269) 

Cerchio di fnoco. con A. Ladd 

A ♦ 

AVORIO (Tel 755 416) 
L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato - A ♦ 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Il mio corpo U appartiene, con 
M Brando DR ♦ 


• C — Contino 

• DA a Disegno —Ima 

• DO — Documentaria 

• DR — Di ammarina 
DO — dalla 


SM — 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Dott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo. Ini. 4. Orario 
9-12. 16-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi si riceve nolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut- Com. Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 


01 Medico specialista defmatotof» 


O anatra 
• vie— ani 
0 vag a vate 

D •♦♦♦♦ 

0 ♦♦♦♦ 

_ ♦♦♦ 
? ♦♦ 


«fediste 


eccezioni 

ottime 

buone 

discreto 

mediocre 


0 VM l« — inaiato ai 
—ri di li 


m : dhid STR0M 

ma— • Cora sclerosante iambulatoriale 
0 senza operazione) —He 

naie • EHOtftOdM t VERE VAIKOSE 

e cura delie complicazioni: ragadi. 
0 flebiti, eczemi, ulcere varfeoae 

* . DISFUNZIONI SESSUALI 

r* VENEREE. PELLE 

*rn-l VIA COU DI mio r. 152 

lf nani m Tel. «IMI _ Ora S-2S: festivi S-13 
^ _ • (Aut. M San. n. Tn/mm 

• • • • del » maggio tém ■ 
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il record dei 1500 m.ì 


Tra una settimana 
il neo-zelandese 
dovrebbe tentare 
la nuova impresa 


Il cammino dei primatisti del miglio 


Da sinistra a destra: SCHNELLINGER, FRANCESCONI e CI1RISTENSEN. 


I . N 

Mentre Robinson si prepara per Bettini 

_ _ _ _ - __—-- <* 

Rischia Compari 


contro Hashas 


Fieri propositi di Schnellinger e Nicolè - Per 
la trasferta di Mantova convocati quat¬ 
tordici giallorossi - Oggi alle 13,43 la par¬ 
tenza - Roma-Zagabria si giocherà allo 
stadio Flaminio 


La Lazio 


Peter Snell sta sfogliando la hannister (1954) 
margherita... devo non devo ten* LANDV (1954) 

tare il record mondiale del 1500? Ibuotson (1957) 

Da Auckland giungono notizie , f.lliot <1958> 
contraddittorie. John Clifford, sveli, (1962) < 

un giornalista del luogo, assi- «nell (1964) ! 

cura che sabato 28, tra sette ^ —— ^ — ^ —— ^^ 
giorni, Snell scenderà sulla pi¬ 
sta erbosa ed arnica. di Wan- , q quas . 1? secondi Troppl per 

ganui co eri p P un atleta in npossesso di uno 

crollare il record sulla classica 


PRIMATISTI 

J 4 , r • • 

è- * è à A » 1 \ ‘ 

’ 440 
yarrts 

880 

yards 

1.320 . 
yards 

Ultime 

440 

yards 

Tempo 
sut miglio 

. HAEGG (1945) 

56”6 

l‘58”5 

(61”9) 

2’59’*7 

(6I”2) 

61”6 

4’1”3 

HANNISTER (1954) 

57”7 

I‘58”3 

(60"6) 

3’0”9 

(62"6) 

58"5 

3'39”4 

UANUY (1954) 

58”4 

l’58”7 

(60"3) 

2*57’' 

(58”3) 

1 6U"9 

3‘57”9 ‘ 

IBUOTSON (1957) 

36”1 

l’56”3 

(60”1) 

3'0"4 

(64 "2) 

56”8 

3‘57"2 

F.I.LIOT (1958) 

58” 

l’58” 

(60”) 

2'59'* 

(61”) 

55"5 

3'54"5 

SNF.l.I, (1962) 

CO” 

l’59” 

(59”) 

2’58'* 

(59”) 

' 56”4 " 

3'54”4 

SNELL (1964) 

* 56° 

i 

l’54“ 

(58”) 

2’54” 

(60”) 

«0”l 

3’34”1 


Ippica 


distanza (3’35”ti) che dura dal 


sprint rapido. E Snell. questo 
sprint rapido, ce l'ha: lo si sa¬ 


li settembre IMO ed è in pos- — ‘to tornici* giunteci da 
sesso dell’australiano Herbert ^, ok . o rhann0 regolarmente 
Elliot che lo conquistò sul filo eonfermato. Un buon millers 
di lana dei Giochi Olimpici di I10n avr ebbe impiegato più di 

^ 0ma - 15 secondi per coprire la dif- 

Un altro collega neozelandese. ft . ronza tr a i 1500 metri e il fl- 
Norman Harris, riferisce invece lo d'arrivo. 

che Peter Snell pur non aven- Snell. dunque, martedì scor¬ 


do rinunciato ad attaccare il 


so pur catturando il record ha 


A Balmoral 
il Premio Capena 

llalinorul, vou un volo finale si alca, tot. v. 16 p. 11-14, acc. 19: 
imposto di una incollatura su (ili corsa: Torresina, Hiz/ard», Se- 


m 


wmm 
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La Fiorentino senza Robotti (infortuna¬ 
tosi in allenamento) per il big-match 
con il Milan 


*1 MSlnn ì 7 " frazione più veloce che la prima. 

COll II mlion to il vincitore degli 800 m. e Elliot, che rimane un atleta 

^ del 1500 di Tokio e mi sono irraggiungibile, e che. appuri' 

• Nicolè gioca grosso dorneni- Brizi. Gonfiantini però non è ^ora ^utta' 1 ^ 11 ^bi^a^^ecessa- t0 ’ primo uom ° a correre 

ca a Mantova. Lorenzo conta del tutto a posto (risente an- . . secondo queste regole (quando 

molto su di lui. Non si può coro di un colpo ricevuto in na scendere sui o -a ou . 0 tt enne jj suo reC ord sul mi- 
dire che l'allenatore dei piai- una partita d'allenamento pio- Peter, difatti, ancora sudato per gjj Q 3’54"5 nel 1958 corse le 
iorossi non sia un fine psico- cata a Pisfoid), quindi ui sono la vittoriosa cavalcata assicurò pr j me 440 yards in 58” netti e le 
topo. A Mantova Nicolè rag- molte probabilità che a S. Siro c he, tempo un anno, avrebbe vo- 44n V nnh svst 

pianse il punto più basso del- picchi proprio Brizi. e nel ruolo , at0 sui j. 609,35 metri (appun- venne mai meno a Ùuesta re E oto 

la sua carriera. Lorenzo lo pre - di stopper. Al termine dell al- . n . ti , . -, Iir j m ! venne mai meno a questa regola. 

lon A rf nlln on*irtr?ro .«ì v/iM./im/, InnnmontA Ofifirruno il,, hrt 11 miglio;, in a miuuu primi p„«„ r Rnnll hr, 


-grande» record del rivale El- „ . iin'ir>o<»ntiith imner * imposto di una incollatura su IH corsa: Torresina. nizzarda, Se- 

.. . . „„„„ nnn C er- c , omr V? sso «n ingenuità nnper- Klo Kc „ rPj che a sua v „ Ita pre . rafllIt , oU v . 52> p . | 7 .n-i?, *cc. 

hot la pro\a non la temerà ter clonabile ad un atleta esperto cedeva Astcr Princes e Tamcrla- 52; IV corsa; AraUos, susetla. Ga¬ 
iamente nel corso dell attuale corn - e „jj jj a c j 0 ^, compiuto il *«*• aggiudicandosi II premio ca- leon, tot. v. 52, p. 17-15-16 acc. 

choinnp atletica neozelandese _ _pena (UH milione di lire di pre- 132; V corsa; I.accno, Fancy Em- 

stagione atletica neozemuuese grossolano errore di partire J nl> su melrl 1600 ), che figurava ma, tot. v. 52, p. 19-24, acc. 214; 

ma che, quasi sicuramente, se ne troppo veloce (si veda nella ta- ni centro dcllA riunloue di corse vi corsa: Ualntoral, Rio Felice, 
riparlerà nel 1965 nel corso di be i Ia comf > abbia imnie«ato soli al Kalnppo disputata Ieri all lppo- tot. v. 32. p. 17-16, acc. 56; VII 
Clla tournee in impiegato soli dromo romatl(> delle Eapaunellc. corsa: Coirà. I.umerlano, Desana, 

una sua quasi certa tournee in o(J » per coprire le prime 440 Nell'altra prova di rilievo del- 

Europa. Snell, nel colloquio con yards> e di arrivare sfiatato di- ,a riunione, il premio _ Vlscardl 

Harris, avrebbe anche parlato mostrand di aver male di stri- (,lre milione, meul 351» ad - - ■■ — . ■ , 

, ,__mosirunuo ui aur maie cusiri ostacoli) caduto Dolmen, si t Im- 

del recente record sul miglio ri- bu jt 0 } a sua fatica, venendo così posto Formentor, davanti a Ver- /ak 

dimensionando le dichiarazioni meno ad una de ji e moderne se ll“;._ , . . 

fatte al - caldo - della prova. j eggl del mezz0 f ondo c he pre- me'ntor, VerseJlo, tot. v. 17. acc. 

* Ho esaminato attentamente scrivonQ di correre !a secout i a 77; II corsa: Corvara, nellamo- 
il mio ultimo record — ha det- --- ,_,_ flj® 


Operato d'ernia 
John Thomas 


ITU 

* 


time 44U yards in 5 d o) non BOSTON. 19. 

line mai meno a questa regola. H saltatore John Thomas, me- 
„ , , doglia d’argento ft Tokio, si 

Peter Snell ha tuttavia elas- trova In .condizioni eccellenti -do- 
‘ e orgoglio per arrivare al P° l’operazione di ernia cui è 


levò dalla squadra virgiliana, lenamento Chiappella ha espres- K * * Peter Snell ha tuttavia clas- trova In .condizioni eccelleqt 1 ^do- I I 

assieme al tedesco Schnellln- so il suo disappunto per t’in- e secondi. se e orgoglio per arrivare al P° l’operazione di ernia cui è 

ger, lo curò in modo portico- fortunio toccato a Robotti, di- Molto onestamente Snell ha record de j 1500 d [ Elliot Se j ,a , to " ott °P° MO ,erl <n u " ospc- 

f eB f o: .? arà . benc . f ~ B atnmess ° di . U sabato 28 deciderà di tentare la dlchbrato che pouà Torne a < 

lizzare quello che, se gli andrà fasciarsi la testa prima: il Mi- nuovo record del miglio, abbas- dovri Derò osservare una gareggiare fra quattro-sei mesi, 

bene, sarò il colpo piu grosso lan è una squadra fortissima, sondo il tempo da lui detenbto 1 osservare una 

del campionato 1964-65. Tanto e, domenica, chi ne aveva dei STdeeimi di secondo sbaglian- ^ ndotta , dl * ara P ,ù P rud ?, nt , e _;_ 

più che Fabbri sta facendo un dubbi ha ricevuto la conferma. . , T t-heiin che nnh d quanto non abbia fatto lai- - “ — 

pensierino su Nicolè. Comunque la Fiorentina anche d ® la co ^ a ’ ,V a l abell “ Che P ^' tro giorno a Auckland. Snell 

Ma Roma-Mantova si pre- se sarà costretta a presentarsi r^ h * a ^° p ,P ni^^ronomefra* °SRì. può correre i primi 1000 

nV^sV n mnfhfn LrA n Hl?n?i P fn Sir0 c ? n formazione di f® S metri in 2'24” e i successivi 500 « tOtOCfilClO 

questo motivo. Sarà difattt la ripiego, prima di darsi per vin- to ai 1500 metri in 3 37 b, Peter imo” „ . , ... 

partita degli ex: da una parte, ta tenterà il tutto per tutto ». ha coperto gli ultimi 109 metri ì“„ ’ °* ancora, in . 
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A¥ «SUGAR» ROBINSON mentre si allena a Villa Borghese . 


! 


Ray * Sugar » Robinson inizierà oggi, 
ella palestra dello stadio Flaminio, gli 
Ilenamenti in vista dell’incontro che do¬ 
rè sostenere con il franco-italiano Bet- 
ini, venerdì notte sul ring del Palazzo 
lello Sport. La giornata di ieri, se si ec- 
ettua una seduta di footing svolta a 
filla Borghese nelle prime ore del mat- 
ino, Robinson l’ha trascorso da turista 
isitando 1 luoghi più ’ caratteristici - di 
toma. A: giornalisti che lo hanno avvì¬ 
inato per avere le sue impressioni sulla 
pitale, Robinson ha dichiarato che se 
n fosse legato ai suoi impegni e ai suoi 
ari si trasferirebbe volentieri a Roma, 
fer quanto riguarda le sue prospettive 
Sugar» ha ripetuto che punta a ricoii- 
dstare il titolo mondiale dei medi de- 
nuto da Giardello e a « lavorare con 
aggiore intensità » per il cinema. La 
Mrienza di • Robinson come ballerino, 
ttore e cantante ha indotto alcune gros- 
case cinematografiche a proporgli van- 
ggiosi contratti per fare alcuni film, 
egli ambienti pugilistici romani sono 
à aorte alcune vivaci ed accese discus- 
oni sulla validità'del match Bettini- 
ibinson, tuttavìa quasi tutti gli sporti- 
romani della « noble art » hanno ac- 
lto con simpatia l’iniziativa dell’orgn- 
ìzzatore Zucchet che ha avuto il privi* 
gio dì essere il primo a presentare il 
ondasse americano sul ring del Pa- 
orit. Ma non solo questo match è sta- 
accolto con entusiasmo anche gli in- 
ntrl di contorno sì presentano molto 
teressanti. A parte l’avversario di Ben- 
uti il messicano Chavarin che a det- 
deì tecnici possiede le doti per impe- 

I ierìamente l’italiano in quanto è 
{ile ancora integro nel fisico e 
wo nei pugni rivedremo l’algeri- 
las. . - ’ 

ersario di Hashas, che gli sporti- 
ani ricordano nel combattimento 
Miranda (il verdetto che lo diede 
a fu lungamente fischiato) sari 
■D Giordano Campari. Un match 
dilatori che non mancherà di ap¬ 
are il pubblico. Interessanti si 
iano anche gli scontri tra Brondi 
ado e tra Vittorio Saraudi e l’ar* 
Menno. ’ * 


Calcio 


. • - 0 i titolari stavano giocando con - I 

r AM|l||V|i|HA • tro ° li 'juniores- quando Ro 1 

rn. Bi g - bolli, dopo un rinvio, si acca- I 

• sciava al suolo stringendosi l’ar- * 

• - to infortunato. i 

■ ^ , Chiappella e,il massaggiatore | 

MAMilIlWlvJjl Farabuliini sono cubito accorsi 

|VilO|T||7#ffVlfl in SUO aiuto e il giocatore. Oiu- I 

lfwfllllI*AUIIi. tato dai due. si è rialzato ma 

• dopo un tentativo per rimanere I 

q, ■ In piedi ha doruto desistere e I 

Jz D mmmmmrnMm BAH rientrare negli spogliatoi. Ro . 

ni ilIItifi Ifl botU è stato Importato in in I 

HI H HWn»B mml fermeria e dopo un sommario 1 

■ esame, stando ai sintomi da egli I 

_ _ m m m stesso accusali, si è convenuto | 

trattarsi di stiramento o dt 

|M IICC imi nifi Ufi grappo. La diagnosi certa si sa- I 

4 f|||f^!#ffffIIIIWIIH prà comunque stamattina, dopo I 

che il medico sociale, il prof. i 
. , , . , „ . Giusti, l’avrà sottoposto a ri- I 

Ln nuovo scandalo c scoppialo nel sita. Comunque onche se *i 
mondo del calcio. La Lega semiprofes- trattasse di solo stiramento, I 
sionisti ha accertato un tentativo dì cor- Robotti dorrà osservare diversi I 
razione relativo alla partita : Leonzio* giorni di riposo e soltanto nel . 
Massiminiana giocata il 3 maggio scor- *« r fJ?** ima 1 . set . t , imana P° trò r >- I 
so. ed ha penalizzato la Massiminiana di pr £" d ilenamenti. 1 

otto punti, ha squalificato il giocatore dH a^sSStto. r guS^erto che | 
Leonzio, Minneità, fino al 31 ottobre .ifcrchwi rerrà spostato nel tuo 

perché reo di •aver tenuto condotta j 0 terzino mentre il posto I 
contraria alla rettitudine sportiva * ed lasciato libero da questi verrà « 
ha «inibito a ricoprire cariche sociali ed occupato da Gonfiantini o da • 
a svolgere incarichi sportivi fino al 15 __ - | 

t ennaio 1965 » il dirigente dell’Alcamo, 1 ~ “ “ 

tefano Lombardo per « acer omesso ■ - ■ | 

di informare gli Enti competenti del ten- vIlUO OfS AlVIOU * 
tati co di corruzione subito dal giocatore • . , | 

s ergi° De Corte > Il «GlfO 01 MllOnO» 1 

Linchiesta della Commissione di con- ■ 

trollo della Lega è partita da una de- ' I 

nunzi a pervenuta da Ragusa e riguar- Hj ^ d | marat ò n c a . hTlimo I 
dante oltre il dirigente Lombardo e i que *ta sera il -Giro di Mila- | 
giocatori De Corte, Minnella anche i cal- no- di corsa, disputatosi sulle 
ciatori Gallo, Marino, Minacapelli e Cal- strade delle cerchia dei Navigli 1 
cagno, ma a carico dei primi tre gli In- per complessivi -10.600 metri. ■ 
quisitori non hanno trovato prove suffi- sprint: Questo rordined’arrivo: i 
cienti per giungere ad una condanna j ’ / 1 ® 600 metri | 

• (così sono stati assolti per insufficienza 1" 2Ì. 26 Sì : ^monem^arM^Te- I 
di prove) mentre Calcagno è riuscito a guonò con distacchi maggiori: I 
dimostrare la sua compietà estraneità al 4) conti: 5 De Florentis; 6) , 
tentativo di corruzione ed ha ottenuto la Rizzo: 7) Sidler (Svizzera); 8) I 
assoluzione con formula piena. iLaganà; 9) Francesco Bianchi; * 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

E’ stata ieri la festa di Michele Dancelli, Guido De 
Rosso, Giacomo Fornoni e Gianni Motta. L'ha organiz¬ 
zata il Gruppo Sportivo Molteni in onore dei suoi atleti 
che com’è noto hanno dominato la scena ciclistica ita¬ 
liana del 1964. E cosi in un locale alla moda, con chia¬ 
roscuri che nascondono la fisionomia delle persone, ab¬ 
biamo trovato tre corridori in abiti borghesi, camicia 
bianca e cravatta. Sono: 

Guido De Rosso, vincitore del campionato assoluto 
su strada in tre prove: vincitore della Milano-Vignola. 
del Trofeo Matteotti, della Coppa Riseci e terzo classi¬ 
ficato al Giro d’Italia. 

Gianni Motta, vincitore della semitappa a cronome¬ 
tro al Giro della Svizzera Romanda. delia tappa Torino- 
Biella al Giro d’Italia, della Coppa Bernocchi. del Trofeo 
Città di Corsico, del G.P. Molteni. del Giro dl Lom¬ 
bardia. del Trofeo Baracchi a cronometro in coppia con 
Fornoni e quinto classificato al Giro d’Italia. 

Giacomo Fornoni, vincitore del Trofeo Baracchi m 


s’è detto, Nicolè e Schnellinger, 
dall’altra Jonsson e Corsini. 

Comunque una cosa è certa: .— —— —— — —— — —— ——. —— —» —— . 

a Mantova Lorenzo e i suoi | 

giallorossi non troveranno un , • _ " • « I a» I. • 

ambiente molto - accogliente - t SteOaiata la « MOl 16111 >» 

per il fatto che la squadra lo- * " 

cale ha assoluto bisogno di • -:- 

punti, e tantomeno^ una squa- I 
dra rassegnata. Mari, se non 

altro, sembra sia riuscito a da- I TB /WT A A 1 

re un carattere ai giocatori vir- I |m/| | I CI I 1 éT & 

giliani. Alla Roma il compito . . 1/ \tCkt V 

di ~ cavia*. I giocatori parti- I 

ranno oggi da Termini per Reg- 1 / 

gio Emilia alle 13.43 dove ti | 9 , 

tratterranno sino a domenica. I a 

La Lazio, invece, attende nel ' Z\ || PO1 « T l^f-* 

ritiro di Ostia la partita col I A ^ 

Cagliari. Mannocci potrà schie- I 
rare in campo anche Christen- « 
sen. rimessosi bene. I bianco- | 

azzurri hanno assoluto bisogno 1 ‘ __ _ _ • vV 

di vincere. Ma non sarà facile I. Vlfl fldP W\W I 1 PT*1 » 
contro i rossoblu di Silvestri | *1. l.V/kJ V/X JlV/ |/ 1/J.V/X JL Ar 
che proprio a Roma nella pri¬ 
ma di campionato diedero un I 

Z’coJ , Dilli noti» redazione 

* * *. I MILANO, 19 

La Fiorentina è nei guai. E’ stata ieri la festa di Michele Dancelli, Guido De 

Chiappella pensava di schiera- I Rosso, Giacomo Fornoni e Gianni Motta. L’ha organa¬ 
re domenica a Milano, contro I zata il Gruppo Sportivo Molteni in onore dei suoi atleti 
i rossoneri la meglio formazio . che com’è noto hanno dominato la scena ciclistica ita¬ 
ne. cioè quella che aveva bat- I liana del 1964. E cosi in un locale alla moda, con chia- 
tuto la Juventus e il Bologna. * roscurì che nascondono la fisionomia delle persone, ab- 
ma ieri mattina Robotti si è I biamo trovato tre corridori in abiti borghesi, camicia 
seriamente infortunato nella | bianca e cravatta. Sono: 

partitella d’allenamento per cui. Guido De Rosso, vincitore del campionato assoluto 

giocoforza, egli dovrà far sen- I su strada in tre prove: vincitore della Milano-Vignola. 
za il forte difensore e correre * del Trofeo Matteotti, della Coppa Riseci e terzo classi- 
ai ripieghi. Il * ctola -, secon i Acato al Giro d’Italia. 

do le prime notizie, si è prò- I Gianni Motta, vincitore della semitappa a cronome- 
dotto uno stiramento, se non tro al Giro della Svizzera Romanda. delia tappa Torino- 
addirittura uno strappo alla I Biella al Giro d’Italia, della Coppa Bernocchi. del Trofeo 
coscia destra. L'incidente è av- I Città di Corsico, del G.P. Molteni. del Giro dl Lom- 
venuto al 5* del secondo tempo. . bardia. del Trofeo Baracchi a cronometro in coppia con 
Ì titolari stavano giocando con- I Fornoni e quinto classificato al Giro d’Italia. 

Irò pii * junìores * quando Ro * Giacomo Fornoni, vincitore del Trofeo Baracchi a 
botti, dopo un rinvio, si acca - I cronometro in coppia con Motta. 

sciava al suolo stringendosi l’ar- * Michele Dancelli, trattenuto al campo militare del¬ 
lo infortunato. ■ l’Aquila, era il grande assente. Dancelli è il vincitore 

Chiappella e.il massaggiatore I ‘h’1 Trofeo Cougnet in sei prove, del Criterium dì Colle 
Farabuliini sono subito accorsi s - Martino, delia tappa Riva-Brescia al Giro d’Italia, 
in suo aiuto e il giocatore . aiti- I del G * ro dell’Abruzzo, del G.P. Industria e Commercio 
tato dai due. si è rialzato ma e Corsa di Coppi. * • 

dopo un tentativo per rimanere I A tavola Guido De Rosso ci ha confidato che in 

in piedi ha dovuto desistere e I vcn *i giorni il suo peso è salito di cinque chili. - Mi 

rientrare negli spogliatoi Ro concedo qualche pastasciutta, mangio un po’ di tutto. 
botti è stato trasportato in in- I ma ho 5em P re fatto così in questo periodo. E poi non 
fermeria e dopo un sommario * * che stia ferni ° ,n u n a caSa di contadini c'è sempre 

esame, stando ai sintomi da egli I q ,,alcosa da fare... 

stesso accusati, si è convenuto I Verso la fine del pranzo i discorsi sono stati parec- 

trattarsi di stiramento o di ' °b*- ** naturalmente tutti improntati all'ottimismo: il 

strappo La diagnosi certa si sa I bi,a ncio e brillante, superiore ad ogni previsione, vedi 
prà comunque stamattina dóno I le diciassette vittorie, tra le quali due di valore mon¬ 
che il medico sociale il prof diale come il - Lombardia - e il - Baracchi-. Ma le cose 
Giusti, l'avrà sottoposto a ri I rnigliori Ie ha dette Giorgio Albani che. quando correva. 
sita. Comunque anche se i ' P assava ragioniere e non Io era. ma era comunque 
trattasse di solo stiramento I un corridore-modello per calcolo e intelligenza. - I tra- 
Robotti dorrà osservare diversi I 8 uardl S1 raggiungono solo ragionando. Noi siamo andati 
giorni di riposo e soltanto nel avanti così e speriamo di continuare. Naturalmente Fan- 
la prossima settimana potrà ri- I no P ros f f ir ”° non potremo più gl ocare sul fattore sor- 
nr endert- nti I presa. Motta si e Tatto conoscere, idem De Rosso e 

Chiaonella ha nrntnrL * t.-, Dancelli. La nostra sarà la squadra da battere e tutto 

al sostituto r* nUa.i I diventerà più difficile. Vi posso confermare che risponde 

r,r5 S po“ ,r: ? ™ 1 ■ «ri.* la notizia di Mo'.u .Ha Molteni .neh. Ad 

in rii fr-r-ìnr, I e aggiungo che lo stesso Motta ha espresso il desiderio 

lasciala lìbera ri^n,*. po *‘? I di avere sempre con sè De Rosso e Dancelli. Per Motta 

areunntn ria rer j à a,Ia Se * Giorni milanese decideremo dopo le feste di 

pa o a Gonfiantini o da ■ Natale ed entro marzo vi comunicheremo i nomi dei 

. ___;_ | tre o quattro corridori da affiancare a De Rosso. Motta. 

~ ~ " Dancelli, Fornoni, Fezzardi, De Pra e Di Maria per la 

• _ « I prossima stagione. Escludo fin d’ora la partecipazione 

VllllO li© AllbU di Motta e Dancelli a) Tour 1965: sono giovani e non 

** a ancora in grado di sostenere due gare a tappe di seguito. 

H m fmimz* ÀI U?L«x I De Rosso - invece, è maturato e potrebbe entrare in 

« VirO UI mirano» una squadra mista, qualora andasse in porto l’iniziativa 

- - uniNn io I deirU.IA.C.C.-. 

Antoni « AmK«, ionTnin' \, I ■ I*a festa è finite con un elogio di Fiorenzo Magni 
li»™ d iUìStona h- ^ ■ f ' I a Giorgio Albani. - Tenere tre galli In un pollalo non 
Questa sera la n at °rfrn h Hi iuri t0 I è facile e Albani c’è riuscito con i risultati che sap- 
nn^* Sì ^ piamo. Perciò De Rosso, Motto e Dancelli sanno a chi 

I rivolgersi per continuare la loro serie di successi... -. 

oer comDlessivi^fofiOO N metrt I Su Mo,ta ’ De Rosso e Dancelli. giusto come ha la- 

rorint . • sciato intendere Albani, tutti sono pronti a sparare. Ben 

n^nVo^TAmbu, 10eS) meS àTlffrontorla ^'buona 

in 31*26”; 2) Farcic (Jugoslavia) 1 Jlf 1 buona armonia come i moschettieri 

. j». > tu MKim. ■ ai uumas. 


t'9 . Sommando i due tempi 
farebbe sui 1500 un tempo in- 
- feriore ai 3'34”. Ecco che a 
questo punto s’inserisce il desi¬ 
derio manifestato da Peter di 
migliorare ancora il record del 
miglio, una corsa che nel suo 
paese, in Nuova Zelanda, conta 
molto di più della distanza me¬ 
trica. Grosso modo, difatti, il 
3’34” sui 1500 equivale ad un 
3'51’’-3’52” sul miglio. 


Atalanta-Catanla 1 

Bologna-Inter li t 

Foggia Inc.-L.R. Vie. 1 

Genoa-Sanipdorla Z 

I.azlo-Cag Ilari 1 

Mantovi-Rona 1 x 

Milan-FIorenllna 1 x 

Torlno-Juventus 1x2 

Varese-Messina _ 1 X 

Barl-Breacla 1 

I.ecco-Spal 1 

Casertana-Lecce 1 

Pescara-Salernitana 1 x 


IH 




L'attività 1965 
della FIDAI 


Domani e domenica si riunirà a 
Roma il Consiglio direttivo della 
Fidai per discutere l'impostazio¬ 
ne tecnica del quadriennio 1964- 
1968. e di altri argomenti riguar¬ 
danti l'attività della federazione, 
compresa l’attività internazionale 
per la prossima stagione. 

Gli impegni già concordati al 
proposito sono l'esagonnle RFT- 
Froncia-OIanda-Belglo-Svizzera e 
Italia con un atleta-gara per pae¬ 
se fissato per il 3-4 luglio in Sviz¬ 
zera: la Coppa Europa maschile 
con le semifinali a Roma il 21 e 
22 agosto c ia finale in settem¬ 
bre dall'11 a! 13 e la Coppa Euro¬ 
pa femminile con semifinali a 
Varsavia (29 agosto) e finale il 19 
settembre. 


totip 




PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 

2 

1 1 2 
x 2 1 
1 1 
x 2 
1 x 

X 1 


P*r Iniziativa dalPAssoefe* 
zfona Nazionale Fabbricanti 
Giocattoli, una giuria con** 
posta da «spartì a comma** 
danti del settore, da nota 
personalità dell'industria 
det giornalismo, della pub¬ 
blicità e del mondo delia 
scuola ha assegnato 11 ri¬ 
conoscimento del "Pinoc¬ 
chio d'oro 1964" al MISSI¬ 
LE MACH - X della Ditta 
ALESSANDRO QUERCETn 
di Torino, per ta categoria- 
giocattoli in metallo e/o 
plastica con movimento.] 


dopo un tentativo per rimanere 
in piedi ha dovuto desistere e 
rientrare negli spogliatoi. Ro- 
botti è stato trasportato in in¬ 
fermeria e dopo un sommario 
esame, stando ai sintomi da egli 
stesso accusati, si è convenuto 
trattarsi di stiramento o di 
strappo. La diagnosi certa si sa¬ 
prà comunque stamattina, dopo 
che il medico sociale, il prof. 
Giusti, l’avrà sottoposto a vi¬ 
sita. Comunque anche se zi 
trattasse di solo stiramento, 
Robotti dorrà osservare diversi 
giorni di riposo e soltanto nel 
la prossima settimana potrà ri¬ 
prendere gli allenamenti. 

Chiappella ha pensato subito 
al sostituto. JT quasi certo che 
Marchesi verrà spostato nel tuo 


occupato da Gonfiantini o da 

Viale do Ambii 
il «Giro di Milano» 

- MILANO. 19 

Antonio Ambu. campione ita¬ 
liano di maratona, ha vinto 
questa sera il -Giro di Mila¬ 
no- di corsa, disputatosi sulle 




di 

G 





« 


ATIS 

ai nuovi 

abbonati 

annuali 


Od si abbona per «n anno, 
risparmia inoltre: ’ L 34)00 
(con l’abbonamento a 1 nu¬ 
meri), L 250# (( numeri), 
L 2090 (5 numeri); riceve 
in dono il votane «La vita 
e r epera di Palmiro Togliat¬ 
ti », riccamente . illustrate 
(nuova edizione); partecipa 
al aortefgie di ricchi premi, 
messi ta pelle dall’Associe 
stale «Amici dell’Unità». 


sprint: Questo l’ordine d’arrivo: i 
1) Antonio Ambu, 10600 metri I 
in 31*26”; 2) Farcic (Jugoslavia) 
a 4”; 3) AntonelH 32’23”; se- I 
guano con distacchi maggiori: I 
4) Conti; 5 De Florentis; 6) , 

Rizzo: 7) Sidler (Svìzzera); 8) | 
Lagoni; 9) Francesco Bianchi; * 


Tariffe deB’abìMMameat» an¬ 
nesto e pass ib ilità consentito: 

ri L. 15.1 M; C numeri (esclusi 
la dom en i ca o il lunedi) lire 
15.99*; 5 numeri (esclusi te 
dom enica e D lunedì) lire 
MJ50. 


I Gino Sala | 

lì'___ _ __ __ J 


Indirizzato il versamento a 
« l'Unità > - Via del Teati¬ 
ni 19 - Roma, conto eerrenta 
postale u. 1/29795. < 
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pag. io / economia e lavoro 


l'Unità / vtntrdì 20 novtmbr* 1964 
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Il governo è venuto meno agli impegni 


r 




fV. 

ié: , 


punizioni 


Gli attacchi alle 
libertà sindacali 


i ferrovieri 

v 

Anticomunismo scioperanti 

e rappresaglie 


Chi si preoccupa tardo 
ideile « dannose spinte 
fsettoriali non coordinate » 
come fa la commissione 
sindacale della Federazio¬ 
ne romana del PSl do¬ 
vrebbe riflettere sull’on¬ 
data dt terrorismo anti¬ 
sindacate che i capitali¬ 
sti stanno scatenando in 
questi giorni un po’ dap¬ 
pertutto, ma a Poma con 
particolare virulenza. 

Gli operai, pii attivisti 
sindacali, i membri delle 
Commissioni interne ades¬ 
so venpono non soltanto 
sospesi o licenziali ma 
anche denunciati per rea¬ 
ti come « spionappio in¬ 
dustriale » (è il caso del¬ 
la Voxson di Poma) o di 
« sabotarjf/io » (è il caso 
della Innocenti di Mila¬ 
no). L'elenco è nutrito: 
a Poma sono stati sospesi 
2 membri della Commis¬ 
sione interna Milatex ■ e 
licenziato un attivista (pii 
operai hanno risposto oc¬ 
cupando il lanificio per 
la seconda volta in un 
anno anche per impedire 
i massicci licenziamenti 
minacciati); sedici lavo¬ 
ratrici del Patronato sco¬ 
lastico sono state denun¬ 
ciate per aver partecipato 
a una manifestazione di 
strada; otto operai della 
Pirelli di Tivoli — ìmpe- 
pnati nella lotta per il 
rinnovo del contralto — 
sono stati « diffidati » e 
multati per essersi rifiu¬ 
tati di prestare lavoro 
straordinario; « illepali » 
sono stati anche definiti 
alcuni scioperi alta Carlo 
Erba di Milano. 

Un valido sostepno agli 
industriali viene talvolta 
da alcune questure e al¬ 
cuni magistrali. Di nuovo 
a Roma vi è stata nei (fior¬ 
ai scorsi la denuncia — 
per reati che prevedono 
pene massime di 8 anni 
di carcere — dei cinque 
membri della ex-Commis- 


sione interna dello stabi¬ 
limento chimico - farma¬ 
ceutico ICAH-LEO e l’ar¬ 
resto di un fattorino del• 
Tautolinea Zeppieri nel 
corso d’una manifestazio¬ 
ne di strada. E’ da notare 
che in tutti e due i casi 
ì lavoratori presi di mira 
si battevano per la difesa 
dei livelli d’occupazione. 

! fatti dunque parlano 
chiaro. Dimostrano come 
i lavoratori non possono 
dare ascolto a chi dice 
loro, chiedendo voti, 
« stale buoni, lasciate fare 
a noi che nella stanza dei 
bottoni vi stiamo prepa¬ 
rando lo Statalo dei dirit¬ 
ti ». E dimostrano anche 
come la Confindustria (fa 
preoccupata della combat¬ 
tività che anima pii ope¬ 
rai, nonostante tutte le 
riduzioni di orario e i 
massicci licenziamenti. 

Questa volta si vuole 
colpire in modo diretto 
chi contesta al padrone 
il potere di fare e disfa¬ 
re, di ridurre pii organici 
e accrescere lo sfrutta¬ 
mento. Chi osa ficcare il 
naso negli arcana imperli 
della produzione è denun¬ 
ciato come. « spia » al 
servizio naturalmente di 
una « potenza straniera »; 
chi fa scioperi nel modo 
che ritiene piu utile è ac¬ 
casalo di « illepali là * e 
di essere strumentalizza¬ 
to dal PCI. 

Al « servizio di Mosca 
e del PCI » questa, come 
■ ai tempi di Sceiba, l'ac¬ 
cusa che colpisce i lavo- 
. ratori che lottano. Non ci 
stupisce, perché l’antico¬ 
munismo viscerale teoriz¬ 
zalo dal Popolo e abbrac¬ 
cialo dall’ Avanti! con l’en¬ 
tusiasmo dei neofiti, è il 
: cemento delle provocazio¬ 
ni padronali e degli at¬ 
tacchi alle libertà sinda¬ 
cali. 

%. C. 


Per l'acquisto di terra 

Muta: nessuna 
scelta a favere 
delle cooperative 

L’Associazione cooperative agricole aderente 
alla Lega interverrà per la modifica 


y> Presidenza delTAssoclazio- 
|. se nazionale delle cooperative 
agricole, esaminato il testo ap¬ 
provato dal Senato del proget¬ 
to sulla concessione di mutui 
quarantennali ai contadini, 1 ha 
deciso di portare la questione 
innanrl ad un prossimo Comi¬ 
tato esecutivo. U progetto, a pa¬ 
rer* dell*ANCA, offre a gruppi 
di contadini la possibilità di ac¬ 
cedere alla proprietà della ter¬ 
ra anche se occorre mettere in 
rilievo che alcune norme limi¬ 
tano la pratica efficacia del 
provvedimento, soprattutto per¬ 
chè non prevedono alcuna misu¬ 
ra di controllo del prezzo della 
terra. D’altra parte non si vede 
la connessione del progetto con 
misure di programmazione, e la 
funzione degli Enti di sviluppo 
ne risulta sminuita. 

D’esame più accurato del- 
l’ANCA ha riguardato tuttavia 
la possibilità che il provvedi¬ 
mento serva allo sviluppo della 
cooperazione. A questo fine, ri¬ 
leva l’Associazione, le norme del 
progetto non stabiliscono alcuno 
specifico vantaggio per i con¬ 
tadini associati. E* da aggiunge 
re che sembrano escluse dai mu 
tui le cooperative di conduzio¬ 
ne terreni che vogliono acquista¬ 
re terra da condurre unitaria¬ 
mente. In sostanza, manca una 
scelta, che è fondamentale per 
l'avvenire dell’agricoltura: lo 
sviluppo di forme associative per 
la realizzazione dei migliora¬ 
menti agrari e fondiari interes¬ 
santi le aziende associate. An¬ 
che se è vero che ogni allarga¬ 
mento della piccola e media 
azienda coltivatrice aumenta 
obiettivamente le possibilità di 
sviluppo della . cooperazione 
agricola, occorre rilevare che. 
di fronte alle attuali esigenze 
deH’agricoltura italiana e alla 
necessità di dimensioni azienda¬ 
li moderne, non può più porsi 
un qualsiasi problema di modifi¬ 
cazione delle strutture fondia¬ 
rie senza porre contemporanea¬ 
mente il problema dello svilup¬ 
po cooperativo. 

Questa artificiosa separazione 
' è stata caldeggiata, in sede dj 
discussione, dal ministro Ferran 
Aggradi, quando ha sostenuto 
l’esigenza di affidare alla coo¬ 
perazione un ruolo esterno alla 
— cioè una funzione limi¬ 


tata alla fase extra - aziendale 
(trasformazione, conservazione e 
vendita dei prodotti agricoli) 
A tale indirizzo TANCA con¬ 
trappone il proprio, che assegna 
alla cooperazione un ruolo pri¬ 
mario nella stessa produzione. 
In questo senso l’organizzazione 
cooperativa preciserà ulterior¬ 
mente le proprie richieste, alla 
ripresa della discussione alla 
Camera. 


Passano 

alla CGIL cento 
dipendenti 
dell'ERAS 


PALERMO. 19 

Più di cento dipendenti del¬ 
l’Ente siciliano di riforma agra¬ 
ria hanno abbandonato nelle ul¬ 
time ore un sindacato ispirato 
dal governo regionale di centro 
sinistra, per aderire al sinda¬ 
cato unitario della CGIL. Con 
questo clamoroso gesto, i lavo¬ 
ratori dell’ERAS hanno voluto 
protestare per il grave atteg¬ 
giamento assunto dall’assessore 
all’agricoltura, U democristia¬ 
no Fasìno che, in una dichiara¬ 
zione resa ieri ad un giornale 
locale, ha preannunciato che 
una parte dei due mila dipen¬ 
denti dell’Ente di riforma non 
troverà posto nel costituendo 
Ente Regionale di sviluppo agri 
colo. 

In una nota del sindacato del 
la CGIL, si esprime lo sdegno 
di tutto il personale dell’ERAS. 
non soltanto per le pericolose 
teorie liquidataci espresse a 
proposito del futuro del perso¬ 
nale. ma anche per il maldestro 
tentativo dell’on, aFsino di ad¬ 
dossare agli uffici ed al per¬ 
sonale dell’Ente responsabilità 
che sono invece totalmente da 
attribuire ai numerosi governi 
regionali di cui da almeno un 
decennio l’attuale assessore alla 
Agricoltura è stato ed è auto¬ 
revole componente. 


Protesta del SFI-CGIL 
Consultazione delia ca¬ 
tegoria per la ripresa 
deila lotta 


La direzione delle FS si è 
di nuovo messa sulla strada 
della rappresaglia, con con¬ 
testazioni disciplinari e de¬ 
nunce alla magistratura, con¬ 
tro gli scioperanti. Le assi¬ 
curazioni date dal governo 
circa la libertà di sciopero 
sono, dunque, smentite dai 
fatti. La segreteria del SFI- 
CG1L ha espresso ieri una 
vibrata protesta per questa 
condotta che « segue e si col¬ 
lega — dice una nota del sin¬ 
dacato — al rifiuto di abro¬ 
gare la grave disposizione 
con la quale si pretende di 
trattenere mezza giornata di 
stipendio ai lavoratori che 
scioperano per dieci minuti, 
e al diniego di tener fede agli 
accordi sindacali ». Tutto ciò, 
rileva il SFI, conferma l’ac¬ 
centuarsi del deterioramento 
nei rapporti fra sindacati e 
governo e la necessità che 
venga ulteriormente raffor¬ 
zata la vigilanza dei lavora¬ 
tori. 

Passando ai motivi della 
lotta — il riassetto degli sti¬ 
pendi — la segreteria del 
SFI concorda sulla necessi¬ 
tà che il riassetto abbia de¬ 
finitiva soluzione nel quadro 
della riforma delle FS, ma 
ciò richiede la fissazione di 
una decorrenza. c La contro¬ 
parte rifiuta ancora —- pro¬ 
segue la nota — di fissare ! 
una decorrenza del primo 
riassetto, la cui concretizza¬ 
zione non può nè deve esse¬ 
re subordinata nei tempi alla 
riforma in quanto già oggi 
gli stipendi dei ferrovieri 
non corrispondono alle par¬ 
ticolarità industriali e alle 
peculiarità del lavoro da es¬ 
si svolto ». 

La segreteria del SFI e- 
sprime quindi il proprio al¬ 
larme per il contenuto del 
documento presentato dalla 
direzione delle FS e che la 
Commissione Nenni, nella 
sua ultima riunione, ha adot¬ 
tato come base di discussio¬ 
ne. Tale relazione contiene, 
parere del sindacato, ele¬ 
menti positivi (gestione pub¬ 
blica dei servizi sostitutivi 
delle linee da sopprimere, i 
cosiddetti « rami secchi »; 
radicale riforma del sistema 
di tariffe; coordinamento de¬ 
gli investimenti; coordina¬ 
mento fra diversi tipi di tra¬ 
sporto) ma anche la prefigu¬ 
razione di « una specie - di 
privatizzazione sia del rap¬ 
porto d’impiego del perso¬ 
nale che della futura gestio¬ 
ne aziendale ». 

Questi orientamenti con¬ 
trastano con quelli esposti al¬ 
l’atto d’insediamento della 
Commissione presieduta da 
Nenni. 

' Partendo dalle posizioni 
espresse nel comunicato, che, 
abbiamo riportato a larghi 
estratti, la segreterìa del SFI 
ha deciso di aprire una va¬ 
sta consultazione della cate¬ 
goria. Dal 25 al 30 novem¬ 
bre si riuniranno i comitati 
direttivi provinciali per di¬ 
scutere. compartimento per 
compartimento, tutte le que 
stioni aperte e lo sviluppo 
della lotta. Gli organi diri¬ 
genti nazionali del SFI si rìu 
niranno quindi nella secon¬ 
da decade di dicembre per 
tirare le conclusioni della 
consultazione. 

Nel frattempo avranno 
luogo le elezioni per elegge¬ 
re tre rappresentanti de* 
personale nel Consiglio di 
amministrazione delle FS 
Il SFI chiama i ferrovieri 
scegliere i .suoi candidati 
che. appartenendo ad ima or 
ganizzazione che non si 
compromessa con alcun ac 
cordo sul blocco delle retri 
buzioni e delle assunzioni 
possono, al di fuori da ogni 
subordinazione al governo e 
ai partiti, sostenere gli inte 
ressi della categoria. 

Il ricatto temuto dal SFI 
di un « riassetto » che il go¬ 
verno darebbe soltanto in 
cambio di un peggioramento 
del rapporto di lavoro dei 
ferrovieri, è chiaramente e 
spresso nell'intervista rila 
sciata ieri dall'on. Preti ad 
un settimanale. < Se i sinda 
cati saranno disposti ad 
cettare una riforma integrale 
dell'azienda ferroviaria (cioè, 
quella proposta nel documen¬ 
to della direzione FS — ndr) 
allora il problema dei fer¬ 
rovieri potrà trovare solu¬ 
zione autonoma. Quando es¬ 
si, infatti, non saranno più 
dei veri e propri dipendenti 
dello Stato ma impiegati ed 
operai di una azienda indu¬ 
striale (anche con i relativi 
doveri) ì loro problemi po¬ 
tranno essere risolti autono¬ 
mamente». Ed è qui, senza 
dubbio, la ragione per cui 
il riassetto viene subordina¬ 
to alla riforma e la data non 
viene fissata affinchè il ri¬ 
catto possa, eventualmente, 
operare fino in fondo. 


Il 4° centro ÌRI If* 
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Inaugurato 

rltalsider 

* < i k 

a Taranto 

Strumentale partecipazione elettoralisti¬ 
ca dell'on. Moro - Il contributo dei la¬ 
voratori alla realizzazione dell'impianto 


Alle proposte comuniste 
d'interesse sociale 
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Il governo \ 

ha detto no | 

.Venerdì scorso, alla Camera, la Commissione speciale per l’esame del I 
bilancio dello stato ha ultimato la discussione del disegno di legge sulle 
entrate e le spese per tutto il 1965. In questa sede i deputati comunisti j 
hanno presentato ordini del giorno ed emendamenti sui problemi di mag- . 
giore interesse per le masse popolari A molti di questi ordini del giorno { 
la maggioranza e il governo hanno esposto no. Alcuni di essi non preve- « 
dono aumenti di spese. Per altri invece che comportano maggiori uscite i I 
deputati comunisti avevano indicato anche la possibile «copertura», grazie | 
ad un più rigoroso accertamento a carico dei grossi contribuenti, lo Stato infatti 
potrebbe incassare tredici miliardi in più per la imposta complementare progres¬ 
siva. venti miliardi in più per l’imposta di fabbricazione sugli olii minerali, 
ventuno miliardi m più per l’imposta sulle società e sulle obbligazioni, 94 miliardi 
in più per l’imposta di R.M. Contemporaneamente i deputati comunisti avevano 
proposto una riduzione di 22 miliardi per le spese per la Difesa. Anche questi 
emendamenti che si riferivano alle entrate sono stati però respinti dal governo 
e dalla maggioranza. 

Ed ecco altri esempi assai significativi: 
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jl Per i pensionati dell'INPS 

!| E* stato chiesto al governo di rispettare le 
|l decisioni concordale con le organizzazioni 
i sindacali, presentando, entro il prossimo .11 
dicembre un disegno di legge che utiliz¬ 
zi tutte le disponibilità finanziarie della 
gestione dell’INPS commisurando le pen¬ 
sioni all’anzianità di lavoro ed all'ultima 
retribuzione, mantenga inalterata l’età pen- 
, sionabile. adegui ì minimi di pensione al¬ 
meno a L. 20 000 mensili, fissi la decorren¬ 
za dell’aumento di tutte le pensioni al 1. 
luglio 1964. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioratila ha votato contro 


pegnate presso altri paesi, è stato chiesto 
al governo ili predisporre un piano plurien¬ 
nale di riforma del settore sanitario che 
assicuri a tutta la popolazione una prote¬ 
zione sanitaria gratuita e completa e superi 
il principio assicurativo con la istituzione 
di un - Servizio sanitario nazionale- finan¬ 
ziato dai cittadini in proporzione del rispet¬ 
tivi redditi e che sia diretto dallo Stato at¬ 
traverso il Ministero della Sanità, le Re¬ 
gioni. le Province ed i Comuni. Inoltre che 
siano costruiti nuovi ospedali per 200 mila 
nuovi posti letto e sia nazionalizzata la pro¬ 
duzione dei farmaci di preminente interesse 
sociale. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha volalo contro 
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Dal nostro inviato 

TARANTO, 19 

Da oggi l'acciaio cola dagli 
altiforni degli impianti Ital- 
sider di Taranto, il quarto 
centro siderurgico IRJ. La pri¬ 
ma colata di avvio è stata 
messa in moto alle ore 11.15 
dall’anziano operaio pugliese 
Giovanni Magrini, operatore 
al quadro di comando della 
acciaieria » LD ». In quel mo¬ 
mento. nella massa già fusa 
della ghisa, è stato immesso 
un potente soffio di ossigeno 
puro ad una velocità doppia 
di quella del suono, e la ghi¬ 
sa è diventata acciaio. Que¬ 
sto è il metodo più moderno 
di produzione e rimpianto di 
Taranto lo ha adottato met¬ 
tendosi cosi all’avanguardia, 
in questo fondamentale cam¬ 
po produttivo. 

Vedere il primo acciaio 
sgorgare dal convertitore per 
riversarsi verso i laminatoi, 
è stato un momento di in¬ 
tensa commozione per tutti, 
ma particolarmente per gli 
operai, per questo giovane 
nucleo di classe operaia ta¬ 
rantina da poco venuta nel 
moderno impianto Jtalsider, 
proveniente in gran parte 
dalle campagne. Oggi essi ri¬ 
cordavano le loro lotte passate 


per l’industrializzazione della 
Puglia e del Mezzogiorno: ri¬ 
cordavano i 200 operai caduti 
negli incidenti mortali che si 
sono verificati durante la co¬ 
struzione di questo grandio¬ 
so stabilimento che ricopre 
un’area grande una volta e 
mezza l'intera città di Taran¬ 
to, e dalla quale usciranno 
ogni anno due milioni e mez¬ 
zo di tonnellate di acciaio pro¬ 
dotte con materie prime che 
vengono via mare dall'Africa 
e dall'America. 

Quanta differenza tra la se¬ 
rietà e la compostezza di que¬ 
sti operai, che non hanno de¬ 
gnato di un applauso Moro 
e i ministri presenti, e la 
farsa elettoralistica che la DC 
ha imbastito su un avveni¬ 
mento di tonta importanza. La 
farsa ■ era innanzitutto nel 
giorno scelto per avviare rim¬ 
pianto: esso di fatto entrerà in 
funzione in aprile: ma. guarda 
raso, si è scelta la giornata 
di oggi soltanto per permet¬ 
tere a Moro di fare un di¬ 
scorso elettorale alla vigilia 
del voto di domenica pros¬ 
sima. Intendiamoci: non è 
stato un discorso di bassa le¬ 
ga, come quelli che i gerar¬ 
chi de p ronuciano quando 
mettono in opera la prima 
pietra di una parrocchia: ma 


Flotta IRI-ENI 


Nuovo sciopero 
dei marittimi 

Denunciata dai sindacati Tìntransigenza dei- 
l'armamento pubblico 


I 9 mila marittimi delia 
flotta IRI-ENI attueranno, 
nella prossima settimana, un 
nuovo sciopero — il terzo dal¬ 
l'inizio deila lotta — le cui 
modalità verranno tempesti¬ 
vamente comunicate. 

La decisione è stata presa 
unitariamente dalla FILM- 
CGIL. dalia FILM-CISL. dal¬ 
la Federsindan, dalla UIM e 
dalla FIM-CISNAL .dopo aver 
constatato l'assoluta intransi¬ 
genza dell’armamento in re¬ 
lazione alle richieste econo¬ 
miche e normative avanzate 
dai lavoratori per il rinnovo 
de! contratto. 

Lo sciopero, avvertono i 
sindacati in un comunicato, 
sarà più incisivo dei prece¬ 
denti. - Le organizzazioni ma¬ 
rinare richiamano l’attenzione 
deU'opinione pubblica sulle 
gravi responsabilità che si as¬ 
sumono gli organismi compe¬ 
tenti delle aziende a parteci¬ 
pazione statale negando le 
giuste rivendicazioni dei ma¬ 
rittimi e determinando cosi 
una situazione di estrema gra¬ 
vità, dalla quale stanno deri¬ 
vando alle Società di naviga¬ 
zione di proprietà dello Stato 
danni tali che -comportano 
perdite ben più onerose della 
spesa necessaria per rinnovare 
i contratti-, • - 


Il comunicato sottolinea, 
quindi, l'importanza e il si¬ 
gnificato della partecipazione 
dei marittimi alla lotta, rile¬ 
vando infine che tale parte¬ 
cipazione costituisce la ripro¬ 
va della - giustezza delle ri¬ 
vendicazioni sostenute dalle 
Federazioni marinare *. 

Ai primi due scioperi. l'ul¬ 
timo dei quali è terminato 
ieri, hanno preso parte com'è 
noto gli equipaggi di oltre 
60 navi, che hanno effettuato 
oltre cento fermi. 

CONCIARI — Sono riprese 
le trattative per il contratto 
dei 20 mila conciari I.a prima 
riunione, svoltasi nei giorni 
scorsi a seguito delle grandi 
lotte della categoria, è servita 
a precisare meglio le posizioni 
delle parti. La prossima ses¬ 
sione avrà luogo a Roma il 
primo e il 2 dicembre. 

LEGNO - Mercoledì 1® di¬ 
cembre riprenderanno presso 
la Confindustria anche le trat¬ 
tative per i 300 mila lavora¬ 
tori dei legno. La situazione 
è stata sbloccata a seguito del 
fatto che gii industriali non 
hanno più considerato - ulti¬ 
mative» le posizioni intran¬ 
sigenti che portarono alla rot¬ 
tura. Gli incontri prosegui¬ 
ranno il 2 e 3 dicembre. - ■ - 


il ragionamento, paludato da 
teorizzazioni economicistiche, 
non è stato, per questo, meno 
elettorale e di grave signi¬ 
ficato. In sostanza. Moro ha 
vantato una continuità fra la 
politica degli anni ’50 e quella 
attuale, pretendendo di lan¬ 
ciare su questa base un ponte 
verso l'avvenire. Continuità. 
secondo Moro, imperniata su 
due concetti: la politica dei 
poli di sviluppo per il Mez¬ 
zogiorno, ed una continuità 
politica di un regime fondato, 
oggi come ieri, sulla prepo¬ 
tenza della DC. 

Nel quadro di questa impo¬ 
stazione, Moro ha potuto, an¬ 
cora una volta, rivolgere al 
padronato italiano parole ras¬ 
sicuranti ed esprimere tesi 
che svuotano di ogni contenuto 
innovativo la futura program¬ 
mazione economica. 

Nel corso del suo discorso. 
Moro ha anche annunciato 
che per il '69 verrà portata 
a termine la congiunzione fra 
l'attuale terminale napoleta¬ 
no dell'Autostrada del soie 
e Bari, e dell'autostrada che 
da Bologna si collegherà col 
capoluogo pugliese. 

La conclusione del discorso 
di Moro è stata esplicitamente 
elettoralistica: » Fate si — ha 
detto — che sulla strada che II 
noi abbiamo percorso in tut- |l 
ti questi anni, dal '50 ad oggi, 
si continui ad andare avan¬ 
ti ». Il riferimento al voto non 
poteva essere più esplicito. 

Né più esplicito poteva esse¬ 
re il fatto che Moro ha ri¬ 
scosso, a questo punto, gli 
applausi soltanto del candi¬ 
dati de e degli altri partili 
governativi che hanno fatto 
corona al presidente del Con¬ 
siglio e al ministri Colombo, 
Pieraccini e Arnaudi anch’es- 
sl presenti alla manifesta¬ 
zione. 

Più interessanti ci sono ap¬ 
parsi. invece, l discorsi dei 
presidenti delVItalsider, della 
Finsider e dellTRl Questo 
ultimo, professor Petrilli, ha 
soprattutto insistito sulla ne¬ 
cessità che l'impianto dell’Ital- 
slder si colleghi a una vasta 
rete di nuove attività econo¬ 
miche impiantata a Taranto 
e ad una ampia azione di qua¬ 
lificazione professionale. Ma 
il problema è oggi del tutto 
aperto. Attualmente, questo 
magnifico impianto che è co¬ 
stato 250 miliardi di lire, è 
come una testa senza corpo. 

O. per meglio dire, il suo 
corpo è costituito dalla FIAT 
che della acciaieria di Taran¬ 
to sarà uno dei massimi 
clienti. 

Andando rerso l’acciaieria, 
stamane, abbicmo visto una 
lunga fila davanti all'Ufficio 
di collocamento: era la testi¬ 
monianza più eloquente del 
fallimento della politica del 
poli di sviluppo, politica che 
si dimostra incapace di ope¬ 
rare una trasformazione com- 
plessiva del Mezzogiorno. Ma 
forse fon. Moro, quando è 
passato davanti a quella coda 
di disoccupati in attesa di un 
lavoro che a Taranto oggi non 
c’è, ha preferito guardare da 
un’altra parte. 

Diamante Limiti 


la guerra ?9I5-'I8 

E’ stato proposto di aumentare di 10 mi¬ 
liardi il fondo occorrente per far fronte 
alla spesa per un assegno mensile agli ex 
combattenti che abbiano superato il 60* 
anno di età. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha votato contro 

Per gli invalidi civili 

E’ stato proposto di aumentare di 20 mi¬ 
liardi il fondo occorrente per far fronte 
agli oneri per provvedimenti legislativi, 
per la concessione di un assegno vitalizio 
e l’assistenza agli invalidi civili incollo¬ 
cabili. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
la maggiorai!» ha votato contro 

Per gli assegni familiari ai 
confarmi 

E’ stato chiesto al governo di predispor¬ 
re le misure necessarie affinchè, dal 1. 
gennaio 1965, siano estesi gii assegni fami¬ 
liari ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni 
e compartecipanti familiari. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha volato contro 

Per gli asili infantili 

E’ stato rivolto un invito al Governo a 
presentare immediatamente l’atteso dise¬ 
gno di legge relativo alla istituzione della 
scuola materna statale, riservando i finan¬ 
ziamenti pubblici alle sole scuole materne 
statali e gestite direttamente dagli enti 
locali. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha volalo contro 

Per ia maternità e l'infamia 

Date le esigenze di superare ogni conce¬ 
zione facoltativa e caritativa dell’assisten¬ 
za, per affermare il principio della tutela 
della maternità e dell'infanzia come diritto 
ad uno stato di sicurezza sociale e, preso 
atto che TÒNMI non è mai in grado di sod¬ 
disfare le necessità di ordine scientifico e 
sociale si è chiesto al governo di unificare 
tutta l’assistenza per la maternità e !a pri¬ 
ma infanzia decentrando i poteri corrispon¬ 
denti alle Regioni, alle Province, ai Co¬ 
muni. 

| Il GOVERNO HA RISPOSTO NO 
I La maggioranza ha volato contro 

| Per un serviiio sanitario 
| nazionale 

■ Constatate le deficienze del sistema sa- 
I nitario italiano, mentre la spesa ammonta a 
somme superiori a quelle che vengono im- 


fitti 


E* stato chiesto al Governo di presentare 
immediatamente un disegno di legge che 
disciplini tutti i fitti bloccati e liberi, desti¬ 
nati ad abitazione e ad attività commercia¬ 
li, artigianali, professionali, secondo prin¬ 
cipi di equità, fondati sul valore reale de¬ 
gli immobili. In attesa di tale provvedimen¬ 
to è stato chiesto che vengano emanate 
norme transitorie per prorogare fino al 31 
dicembre 1969 i contratti stipulati prima 
del 1947 e per estendere il blocco degli 
sfratti anche alle locazioni destinate ad usi 
commerciali, artigianali, professionali e alle 
locazioni stipulate per la prima volta suc¬ 
cessivamente all’entrata in vigore della leg- 
ge sul blocco degli sfratti. 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO 


I 

la maggiorali» ha «aiata «Nitri | 


Per la casa 


I 


_ Per superare. Ja grave crisi nel settore 
edilizio e per porre fine alia speculazione 
fondiaria e all’alto costo delle abitazioni, è 
stato chiesto al Governo di presentare senza 
ulteriori indugi un disegno di legge sull’at- 
tività urbanistica che preveda: l’esproprio 
generalizzato di tutti i suoli necessari alle 
espansione e trasformazione degli inse¬ 
diamenti, impedendo ia formazione di ren¬ 
dite parassitarle a vantaggio di privati; in¬ 
dennità di esproprio che annullino ia rendi¬ 
ta fondiaria e siano sostenibili dai comuni; 
cessione delle aree espropriate con il di¬ 
ritto di superficie; immediata operatività 
dei criteri informatori della nuova legge- 

li GOVERNO HA RISPOSTO NO 
La maggioranza ha volalo contro I 


Per impedire licenziamenti 
e riduzioni di orario 

E’ stato chiesto al Governo di attuare Jm- 
medìamente misure di controllo pubblico 
sulle grandi aziende e sui gruppi che ri¬ 
chiedono ed attuano licenziamenti o ridu¬ 
zioni di orario al fine di accertare le cause 
e tutte le possibilità di evitare tali prov- * 
vedimenti. ■ 

IL GOVERNO HA RISPOSTO NO » 
La maggioranza ha votilo coi*» I 

ELETTORE I 

domenica vota contro { 

I 
I 
I 


questa maggioranza 

VOTA P.C.I. 


Agitazioni nel pubblico impiego 


NELLA FOTO: in aspetto 
dell’Impianto di cokeria da 
Ieri In fanxloae allltalstder 
di Taranto. 


La DC fa «apendere lo sciopero 
negli enti agricoli di sviluppo 


Doveva iniziare ieri lo scio-] 
pero negli enti agricoli di svi¬ 
luppo (ex enti di riforma fon¬ 
diaria). Il sindacato, che ade¬ 
risce alla CISL. lo ha sospeso 
nonostante che da parte del 
governo nessuna iniziativa sia 
stata presa per venire incon¬ 
tro agli oltre diecimila dipen¬ 
denti degli enti i quali chie¬ 
dono, insieme al conglobamen¬ 
to accordato agli altri statali 
c parastatali, la emanazione 
di regolamenti organici e ga¬ 
ranzie circa la continuità dei 
finanziamenti. 

La DC ha tassativamente 
preteso ia sospensione dello 
sciopero che, con la sua du¬ 
rata di tre giorni alla vigilia 
delle elezioni, avrebbe reso 
meno probabile il consueto im¬ 
piego dei dipendenti degli enti 
in bassi lavori di galoppi- 
naggio elettorale. Nonostante 
che questa sia la realtà (con¬ 
tro la quale, del resto, hanno 
spesso protestato gli iscritti al 


sindacato) vi è stato un vice- 
segretario della CISL, certo 
Santoni, che ha avuto la sfron¬ 
tatezza di dichiarare che lo 
sciopero è stato revocato per 
« evitare speculazioni che po¬ 
trebbero essere fatte su uno 
sciopero effettuato alla vigilia 
delle elezioni ». Non è la so¬ 
spensione dello sciopero, vo¬ 
luta dalla DC, l’unica e vera 
speculazione ai danni del per¬ 
sonale degli enti? E ciò dopo 
che il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi, vistasi respinta dal Se¬ 
nato la richiesta di « stral¬ 
ciare * 10 miliardi per rinviare 
ancora la discussione sull'in¬ 
tero problema degli enti, si 
è guardato bene dall'accelera- 
re la discussione reclamata dai 
rappresentanti del PCI. 

ICE — E’ proseguito Ieri 
compattamente, e si conclude 
oggi, H secondo sciopero — di 
72 ore — dei mille dipendenti 
dell'Istituto per il Commercio 
estero, che rivendicano ima 


definizione del proprio sUto 
giuridico (a mezz’aria fra sta¬ 
tale e parastatale), e che pro¬ 
testano per la mancato cor¬ 
responsione delia Integrasene 
alla 13' mensilità. 

ESATTORIALI — I 600 di¬ 
pendenti del consorzio nazio¬ 
nale obbligatorio fra gli esat¬ 
tori delle imposte dirette scio¬ 
perano oggi e domani, sospen¬ 
dendo altresì ogni prestazione 
straordinaria, per U mancato 
rinnovo del contratto econo¬ 
mico e contro le insufficienti 
offerte della controparte sui 
riposi compensativi. 

CASSA MARITTIMA — 1 

dipendenti della Cassa marit¬ 
tima meridionale hanno pro¬ 
clamato uno sciopero fino ol 
23, per protesta contro il man¬ 
cato allineamento giuridico ed 
economico del personale a 
quello degli altri Enti di pre¬ 
videnza, rifiutato dai mMsteri 
del Tesoro e del lavoro. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


All'assemblea parlamentare atlantica 


Annuncio da Hanoi DALLA PRIMA 


> La « questiona 
, cinase »» 

Dalle colonne della Stam- 
: pa di Torino il prof. Luigi 
• Salvatorelli dUrellu sulla «que¬ 
stione cinese » nell’attuale con* 
, testo intemazionale. Egli ha 
perfettamente ragione di por* 
. re il problema e di. caldeg* 
' flare una soluzione senza at¬ 
tendere lo sviluppo della vi¬ 
cenda che ha come protago¬ 
nisti Mosca e Pechino. Solo 
die il prof. Salvatorelli, quan¬ 
do si tratta di concludere in¬ 
dicando una linea di condotta 
dell* Occidente, si limita a 
. 1 enumerare 1 tutte le difficoltà 
che bisognerebbe superare. E 
' dal modo come egli parla di 
tali difficoltà sembrerebbe che 
reditorielisla della Stampa sia 
assolutamente * scettico nelle 
' possibilità * che la « questione 
cinese » possa essere risolta in 
modo ragionevole. 

* Non vale, egli afferma ad 
' esempio, procedere come ha 
proceduto la Francia. Per la 
semplice '■ ragione, aggiunge, 
che assieme a) riconoscimento 
di Pechino 1 bisogna porsi il 
problema di Formosa. Hiferita 
alla Francia, la questione non 
esiste. Perchè Parigi l’Iia ri¬ 
solta tagliando i legami con 
Clan Kai-scek, anche se Tini- 
siàtiva formale della rottura è 
partila da Taipeh e non da 
Parigi. Ma questa strada nun 
piace al prof. Salvatorelli. Il 
quale non \uole rinunciare, 
evidentemente, nH’amirizia con 
quel campione di democrazia 
che è Clan Kai-scek. Natural¬ 
mente, è negli stessi termini 
che si pone la questione del¬ 
la Cina all’Onu.' Come si fa 
ad espellere Cian Kai-scek? — 
ai domanda angosciato Salva- 
, torelli. Già. come si fa visto 
che gli Stati Uniti ci tengono 
tanto al democratico di For- 
t mosa? ■ ■ - ” . ’ * - • 

Ma Salvatorelli va ancora 
più in la. « Quali risultati 
a\rehhe — egli si domanda — 
per la politica intemazionale, 
il trasporlo del diritto di ve- 
■ lo dalia Cina di Formosa al¬ 
la Cina di Peritino? ». Già, 
quali risultati avrebbe? Cala- 
• strofici, evidentemente, per 
Salvatorelli, visto che gli Sta¬ 
ti Uniti perderebbero un al¬ 
leato prezioso in quella par¬ 
te dell* Asia. L* editorialista 
della Stampa, tuttavia, non si 
scoraggia. « L* Occidente — 


sulla multilaterale Nord Vietnam 


egli sentenzia — deve mettere ' 

in piedi per proprio H IUI 

fieramente e concordemente, ™ 

una politica cinese organica e 

integrale o. a Concordemente », . _ 

« organica », « integrale » sono ■ 

parole che puzzano, ci scusi il H 

professore, di stantìo, in que- 
sto caso. Che cosa si può più 

a concordare », ormai, in cam- - 14161 

po occidentale? E dov’è una 
politica « organica » e « inte¬ 
grale » dell'Occidente? Il prof. H ' 

Salvatorelli non ce ' lo dice. ' H H 

Per la buona ragione che egli Bj M 

è rimasto ad una visione del* ■ 

che è vecchia alme- '' H 

no di alcuni anni. Cosi come ™ 

vecchia di alcuni anni è la *' » /’ 

S Mi usar ' Solo II rappresentante 

,h”’,H 0 s«run“f 1 h. - «n‘’u "u- di Bonn ha appoggiato 

bìto in Asia una sconfìtta di * , 

dimensioni storiche? Lu vuol || pr0£6tt0 SIDInCSflO 
capire che la politica america- : ,■ 

na di isolamento politico, eco- r,At>Tr«T io 

nomico e diplomatico della PARIGI, 19. 

Cina è miseramente fallita? E L’assemblea parlamentare 
lo vuol capire che al punto della NATO ha affrontato in 
In cui sono le cose, è interes- seduta plenaria la questione 
se dell’Occidente, lutto som- della forza atomica multila- 
mato, prendere atto di questo terale atlantica. Profondi i 
fallimento e mutare da cima dissensi e pessimistica l’atmo- 
a fonilo la sua politica verso sfera come si è visto fin dal 
la Cina? . - . , ■ primo intervento, quello del 

Facciamo qualche esempio, generale francese Billotte, il, 
E* interesse di tulli, eviden- Q ua } e ha attaccato duramen- 
temente, e anche dell’Occiden- fé progetto americano per 
te, che la organizzazione delle ^, a FML, progetto che, egli ha 
Nazioni Unite non solo so- detto, Viola il principio della 
pravviva ma che consolidi la sovranità dei paesi membri 

» m -a • rlnlPnllctrtn-fn I3i IIaÌ f n Va n nrl A 


Parigi: accresciuta Ire aerei USA 


la confusione 


abbattuti imi 


Uomini d’affari USA 
ricevuti da Kossighin 


Smentito Mcnamara 
Taylor a Washington per 
discutere l’estensione 
della guerra - Fallito 
rastrellamento nel Sud 


SAIGON, 19 ticolo 


Ha M/ivfinA sono determinati ' nell’ultimo ì 
m °ninO periodo dei fatti che sono 11 ; 

approvasse la legge urbanisti- e pan Sosda di ogni 

ca prima delle elezioni; i de per Ur LPw. r ij°, Sballata 

invece — che temono la cam* responsabilità di governo, 
pagna demagogica e agitato- disoccupazione »; • an* 

ria che le destre potrebbero *. * m{su . re che abbia- < 
lanciare ' 1 indipendentemente s ?’ ® n ?* ic Quelle lin¬ 

da! contenuto del progetto — pap .? a o n degli inasprimenti fi- • 
hanno rifiutato il «favore*. f. ca j’ sono nv °] t ®. a sostenere 
Si è cosi giunti a un meschino Processo produttivo e gli in¬ 
compromesso: Moro ha preste* vestimenti; allo stesso fine 
duto una riunione dei ministri radono le misure nel campo 
competenti al termine della edilizio»; piu avanti: «Io non 
quale si è detto che « la leg- esito a definire indegni di un 
ge è pronta ». Poi la si è mes- paese civile gli attuali minimi 
sa nel cassetto. Si sa che la di pensione ». Ammissioni sì- 
legge Mancini non porterà al- gnificatlve, quindi, ma anche 
cun danno agli speculatori edl* la conferma quasi rassegnata 
Hzi, però si è voluto evitare che non c’è altro da fare che 
da parte de che « comunque » tirare la cìnghia per r « acero- 
si decidesse una riforma in scere gli investimenti ». 
fase elettorale. Per quanto riguarda la par- 

Anche per quanto riguarda te più propriamente politica 
le pressioni religiose — le più è successo a De Martino qual- 
odicse per un elettorato catto- cosa d l analogo. 11 Segretario 
ltco che 1 esperienza del pon- del pgj ammesso che esi- 
tificato di Giovanni XXIII ave- s t on o « correnti moderate o 
va restituito alla sua libertà conse rvatrici nella DC che so¬ 
ci vile di scelta — si è avuto no sensibili alle resistenze 

ZSS°ifiS8&& unT. *"» S2.TSS;' JS 

zlnllrt MrtnMMin nnl zinnln r*l voti al PSI « dato che le no- 


sua funzione e il «uo presti¬ 
gio. Ebbene, come si fa a cre¬ 
dere che le Nazioni Unite pos- 


dell’alleanza. Billotte ha ade¬ 
rito peraltro alla risoluzione 
di compromesso elaborata ie- 


sano rimanere una cosa seria r i dal comitato polìtico della 
se la Cina continua ad esser- conferenza e che raccomanda 
ne tenuta fuori? Tutti sono ai governi di esaminare la 
interessati, evidentemente, ad proposta , americana per la 
una trattativa positiva in te- FML ed altri progetti ana- 
mi di disarmo. Ma come si fa loghi, fra i quali quello rela- 
a condurre una trattativa di tivo alla creazione di un « or- 
disarmo senza la Cina? Oh, ganismo parlamentare tran- 
rerlo, il prof. Salvatorelli si satlantico ». < 
rende conto di lutto questo. La • risoluzione in verità 
Vorrebbe soltanto che l’ope- sancisce apertamente if tota- 
razione fosse compiuta con le disaccordo sul progetto de¬ 
metodo indolore. Vorrebbe, gli Stati Uniti, che gode del- 
cioè, die gli Stati Uniti non la • approvazione della sola 
ne ricevano danno, che tut- Germania di Bonn. La sostan¬ 
ti gli • occidentali siano d’ac- z a del documento è infatti 
cordo e che la Cina sia tan- questa: senza prendere fin da 



m 

r“ 


to gentile da non turbare i 
rapporti tra Washington e 
Taipeh. Meraviglioso candore 


ora posizioni su proposte spe¬ 
cifiche i governi continuino 
a studiare il problema. In 


Alla conferenza di Ginevra 

r 

ju i—---—-— — --— — - ■ - ■ — - ■ 

Tensione fra 
Londra e i 
paesi dell'EFTA 


del prof. Salvatorelli: alla sua esso si evita accuratamente 

età vuole ancora la luna nel di spendere qualche parola 

per il progetto americano, ma 
j. si nota di passaggio che « ft- 

1 no ad ora esso è l'unica pro- 

.- -- ■.■ — - - posta - concreta avanzata da 

*~ un membro dell’alleanza»; 

I» ^*» . viene fatto anche riferimen- 

08 wineVra to alle controproposte che la 

_ ' Gran Bretagna si prepara a 

formulare e infine si afferma 
0 — richiamo indiretto alle te- 

si frances ‘ — che °6 n > P r(> * 
| WW*mWg - posta per risolvere la que- 

m m MM ’ stione nucleare dovrebbe mi- 

^ m rare alla progressiva unifi¬ 

cazione politica ed economica 
^ dell’Europa e ad un’associa- 

~ zione europeo-americana su 

M basi di uguaglianza. 

^0 gjf La discussione dell’assem¬ 

blea plenaria ha dimostrato 
■ l’ampiezza della divisione e 

MMf della confusione che regna- 

II M AH no fra i vari partners della 

HH m MM alleanza atlantica sulla forza 


Washington 


Ineffideate l'FBI 

contro i razzisti 


L’agenzia di notizie del Viet dalle agenzie - nel quale si \ uu « 131 ‘ * u ' 

Nam democratico ha denunciato ingiunge nuovamente di vota* s “ e forze oggi, francamente, 

oggi una nuova violazione dello re per la DC « unico baluardo sono deboli » ma non ha sa- 
spazio aereo del Viet Nam del anticomunista » P uto * n alcun modo reagire 

nord da parte di aerei ameri- Nnlnrnlmenti* niiectl svi- con il vigore che ci si dovreb- 

te*ll’ m I n bt r cT del 1 a" di f esa** US A lu P pl fmali della impaglia be pure aspettare da un par- 
McNamara. Questi aveva ieri elettorale rendono difflcilìssi- tito di lavoratori alla offenst- 
! annunciato che un aereo a rea- mo •• compito al PSI che da va che la destra de sta por- 
; zione F-loo, che scortava un un lato è costretto a assumere tando avanti con tanto succes- 
j ricognitore anch’esso americano sempre di più una posizione so. Non un attacco aperto nl- 
-sul territorio laotianoera difensiva per giustificare da- i* a j a moderata della DC, non 
] stato abbattuto, e che a segui- vanti alle masse le sue corre- llna nflro i a c„n a nostra politi¬ 
lo di questo episodio eru stata qDO ncahilitiì nel fallimento del U 8 par0,a su , ua nosira P onu 

1 effettuata una « rappresaglia >• " e * ^ViIupPi.^J \ ca estera, solo un cenno al 

contro le posizioni del Pathet centro-sinistra, e dall altro è permanente obiettivo del 

Lao. costretto a solidarizzare con « uuu n»u 

L’agenzia nord-vietnamita ri- una linea apertamente domi* PS ! dl costruire il sociali- 
ferisce invece che ieri « molti nata dai gruppi moderati e rea- smo ». De Martino ha conclu- 
gruppi di caccia americani del zionari della maggioranza. so chiedendo voti « per il vec- 
tipo F-ioole T-28 provenienti . A ... . chio tronco, il vecchio partito 

t‘ , L ró toritortiìl.* delta’E: DE MARTIN0 AlU ^A.TTÌ. socialista ,, imiipendenteme,,. 
pubblica democratica del viet buna elettorale » ha parlato te « dalla politica contingen- 
Nam nella parte occidentale ieri, dopo Malagodi, De Marti- p er quanto riguarda il 

della provincia di Quang Binh. no. Il suo discorso ha riflesso no J rn nnrtitn De Martino si 

in h » diM r è'CuWSuSShì'StoiSiS 

dell’esercito popolare vietnaini- l h „ e , d . iC !w° S ^ r l 0 I marginale, _ poco consistente 

ta hanno abbattuto tre caccia " a confermato la gravita e( j esse njrialmente fondata su 
americani e ne hanno danneg- dei passi indietro già compiu- un’assimilazione dell’opposi- 
giati altri due ». L’agenzia af- ti dal PSI. Basti riferire, coinè zione di sinistra a quella di 

ST lanc?a e to Ch co" n S a ?ocndute U - più indicativo . d ® 1 ! a ^olu- destra; nei confronti del 
ed è stato ricercato dJ unità qUCS \? g Udm ° ^ FSiUP ha avuto parole aspre, 

dell’esercito e dalla popola- Martino sulla programniazio- Malagodi c’è poco da 

zione. ne: « La programmazione eco- d - E> appars0 assal gro ttc- 

Si apprende questa sera da nomica non vuole dire sop- Hi chic- 

parte americana che il pilota DressÌ0 ne del nrofitto abolì- 800 ll SU ° tentativo di cfttc 

è stato raccolto da un elicotte- 2 j onp della Droririetà Drivata dere v °tt * operai, ai con¬ 
io USA a bordo del quale è poi d ire invece lostSe a tacimi, agli intellettuali svia- 

deceduto «celta TrrafionaTe e arbi U che votando marxista tradi- 

. E stato confermato d altra una scena irrazionale e ami * , . , , fami- 

rialla nnttn r .J.,; An . parte che l’ambasciatore USA a traria dei potenti gruppi pri- s cpm> sè stessi e le 0 

, noitra redazione Saigon, generale Taylor, sarà vati, una scelta pubblica fatta f?l ,e *• F 61- ingraziarsi 1 elet- 

AArAcr* a a Washin g ton presto per par- sotto controllo delle grandi torato cattolico ha concluso ci* 

MOSLA, 19. tecipare a «consultazioni» che organ i zza zi 0 ni produttive, in tando Giovanni XXIII e Pao- 

h S à 8 ri- U S'SSSStoe'TSlto"collaborazione con I sindacali lo V I; d’altro conio ha aecu- 
. - , ... queste discussioni saranno con- e responsabile davanti agli or- SJJ j 0 j a Pssere ormai 

cevuto oggi al Cremlino, in ventrate su un unico problema: gam politici del paese» (la non _ 0 i 0 a j psi ma 

un lungo e amichevole collo- quello della estensione della sottolineatura è nostra - n.d.r.). , 

quto, i 92 uomini d affari guerra al Viet Nam del nord. D’altro canto De Martino non aI 1 n 1f 

americani che domani con- e delle « giustificazioni » che jj a po t u to ignorare la vera, di- Saragat, Rumor, La Malta, 
eludono a Mosca la tavola ® s f cr . e addo,,e P er ,a sastrosa situazione in cui si Donat-Cattin: moltissimi sono 

scambi 8 commendali P tra de cH " La‘1 più importante azione di trovano tante categorie di la- stati anche ieri i comìzi. Or- 

1 rastrellamento» organizzata da- voratori: ha ammesso che «si mai, dopo giorni e giorni di 

Urlili 0 i Uituu. oli nrmirlmnì n Hai don TThnn " ziicnnPal tìrtlpfìliphp fi POLIOG 


Memorandum 
« sociale » 
dell'Italia 
alla CEE 


Gordon Walker dichiara 
che le misure sulle im¬ 
portazioni non saranno 
abolite prima della pri¬ 
mavera 


GINEVRA, 19. 

Si sono riuniti oggi a Gi¬ 
nevra i ministri dei sette pae¬ 
si dell’« EFTA » (European 


Sospeso il 
vice ministro 
della Difesa 
di Cuba 


rare alla progressiva uniti- ■Bill 1 III ■ WàUM # 1%1I * aiau unm e gli americani e dal gen. Khan discorsi, polemiche e concet- 

cazione politica ed economica Secondo indiscrezioni di a nord ovest di Saigon, e du- - ti vengono ripetuti meccanica- 

dell’Europa e ad un’associa- parte americana il colloquio rata due giorni, si è risolta nel mente dagli esponenti della 

zione europeo-americana su „ U i i/: m ~ l. i_ con Kossighin è durato poco P $ù importante fiasco che le maggioranza. La nota perma- 

basi di uguaglianza. Il rÌIÌ6V0 ItlOSSO 03 M. L. Kltlg, h3 SUSCÌt3tQ Ì3 T63- meno di due ore. Gli uomini lìJaPrealiz m^rmt °Vietnam m*l ■wlCmOrandUm nenie (attenuata anche ieri in 

La discussione detrassero- 7*1000 di HOOVer- li D3St0re SOStBnUtO d3 altri 6SD0- d ’ affari . degl I i Stati .¥ m i i han ' Sud. All’operazione hanno par- ■ Saragat e in La Malfa) resta 

blea plenaria ha dimostrato UI nuufBl II |ldMUlC iuoictiuiu ua aiutiCdpu no poslo al presidente del tecipato 7.000 uomini, traspor- « SOClOle » comunque ranticomuntsmo 

l’ampiezza della divisione e neOtl integraZIOmStl in UO colloquio con Johnson consiglio^ de. ministri sovie- tati in zone di atterraggio pre- I • viscerale *. 

della confusione che regna- ® ^ tico dodici domande prepa- cedentemente martellate dalla 

no fra i vari partners della rate in anticipo a conoscen- aviazione americana da ben 115 Meli 1111110 RAD CAL La Segrelem 

alleanza atlantica sulla forza WASHINGTON. 19 Ieri 11 direttore del FBI. Ed- za delle quali Kossighin ha eheotten Essa è durata due La ^egre^ria 

alleanza anemica sulla rorza Jn un coUoqujo avuto a i la gar Hoover. aveva definito il dato risposta. giorni. Sul finire de! primo gior- -II-, rer del Partito radicale ha diffuso 

atomica multilaterale. Dopo Casa Bianca col presidente premio Nobel King - il più no- , llo ,i giornalisti americani al se- «EE ieri un comunicato nel qua- 

la violenta requisitoria del Johnson, sei esponenti di or- torio bugiardo del paese», per . ; r °_ guito delle truppe sono stati al- s i conferma l’indicazione, 

francese Billotte. i parlamen- ganizzazioni antirazziste hanno aver affermato che agenti del dei componenti la delega- lontanati dalla scena, poiché 11 BRUXELLES, 19 per gjj elettori radicali, di vo¬ 
tar! hanno ascoltato il conte fatto presente al capo dello FBI di Albany erano rimasti con ^«ion^a MoJ^f eZ rate'le^oinme *1° è^nstatato 11 governo italiano ha pre- tare ovunque per il PSIUP, 

bro L deCàme b rrde\ a ’pTri m n a ‘ aa " * ^Hn" Lutto? King. Enunci d" n^ricoinSellla slituirà un buon successo ». -he il bilancio dell’operazione mentalo alla CEE un m^emo- . forza che in piena autonomia 

quale, esponendo il punto di condo°cm°n federai 0 B^ireau^f lt !® ge sui diritti civili perché Kossighin avrebbe detto q^anm risospettaTs^I^Uitto. ì etnie comunitaria», in cui “JJ t a d ^ a Vni^a » 

vista del governo britannico. Investigation nonhaassicn g ‘ agenti stessI erano dei su * agi.industriali americani che settemila uomini hanno fatto, sollecita l’intervento degli " U JJ "1 

ha dichiarato che l’attuale rato la protezione prevista dal- dl J tl . .. .. - 1 Unione Sovietica e disposta m due giorni, due prigionieri, organi del MEC per lo svi- Nel comunicato si conferma 

nroeettn amerienno ner la la legge per i negri del Sud ,. Lo stesso Martin Luther a d acquistare dagli Stati Uni- rinvenuto 24 bombe a mano luppo di una linea parterna- « la volontà dei radicali di fer- 

F\TT « nnn oooiunoe nulla di Ro ^ Wilkins. direttore della dichiarato oggi che n impianti chimici e appa- sparse per t e, ’*‘ a - - sequestrato ]j s tìca intesa a integrare i ma collaborazione e unità con 

F. L n aggtung u la Associazione nazionale per il ,l direttore del F.B.I. è « un recchiature elettroniche. Per r ° rubato, come si preferisce) i avora toj*i. e in particolare il PCI ». A conclusione del te- 

essenziale alla difesa dell oc- nroeresso della eente di colore uomo che barcolla sotto un pe- « realizzazinné dì un nrn- una motocicletta. : n , ;fIiar ,iin «Hi 

cidente e rischia dì scindere CadkhiaraTonef Sciare la sante fardello di critiche alla a ," n .A 25 chilometri dalla zona le masse degl, emigranti, nel o s, mettono M guardm g 

l’alleanza» Listowel ha so- « Bianca che i sei hanno toc- sua carica ». n.mTlo^ fanno «li , dl rastrellamento, dal canto « sistema * dominato dai elettori dagli . atteggiamenti 

. , . * ;t ,, calo la questione di King e del King si trova nella piccola ^ arnor :„ aril ; hic ._ n ^_ ,oro ' , ,P a , rl,g,an colpivano du- g rup pj monopolistici dei c b®. possono assumere gli ex- 

slenuto che il concetto di «di- per j nC j SO ne j corso di un isola di BiminL. nelle Bahamas. es P aidl , am ®. ri ^f n V TI ^ 5 . s ? gne_ ramente le forze di repressio- • j. memorandum toc- ra dtcah ormai «rinunciatari», 
fesa multilaterale* dovrebbe colloquio dedicato a vari prò- e sta procedendo alla stesura re bbe che gh Stati Uniti, co- ne. facendo saltare in aria un niemorauuum iol dj questo sp i r j to d i «rinun- 

essere ampliato e la forza na- blemi. del discorso d’accettazione dei me già l’Inghilterra o la lre J.\°- . . c f ' ’ : 0rI5 l®* eia», per non dire peggio, di 


L’AVANA. 19 fesa multilaterale» dovrebbe colloqi 
Un comunicato del governo essere ampliato e la forza na- blemi. 


del discorso d’accettazione del Ime già Tlnghilterra 


la treno. 


9 


stituzione. 11 problema più oleato precisa che la sospen- £n^nncW 
importante sul tappeto del- sione è stata determinata dalla .... 

la conferenza che si protrar- necessità di chiarire alcuni Un altra voce contro la for- 
à Der due eiorni è duello aspetti della condotta politica za multilaterale è stata quel- 

soprattassa postala,.» g °^ì M ^STjTvSSt 

3r?.SrsysLiSSa'nE r 

e importazioni di carattere Marcos Rodriguez- (un dela- J d A an nazionali sia contro la 
nduslriale e motiva\a dalla tore condannato a morte) ed 

issoluta necessità di ripor- a suo carico sarebbero emerse Come era da attendersi, il 
are in equilibrio la trabai- responsabilità di scarsa vigi- sostegno espresso al progetto 
nte bilancia dei pagamenti. ,an “ rivoiuzionari^ Si ritie- americano dal rappresentan- 

Contro questa misura gli ne a PP unto la necessità di d i Bonn, il vicepresidente 
II. far luce su queste responsa-- - - 


— Dal canto suo » consiglie- ^"Xtl'noHa ’£££ s'^ione ■" ".ateria 'sinda- P»» M 1 dipassare aM'oppo- 


Congo 


I 


Uri sei partners dell’Inghil- glità abb?a ditemi nam il d fi B è uade - S ‘ ag ^jf, hard Jae * 
rra nella zona di libero pr ov\ediinento di sospensione. ger ; è . s * at 9 completo e pe- 
ambio, per quanto molti rumorio: Bonn sostiene la 


bbtano dichiarato di com- __—. | rw J» e copunuera a soste- “ sovietico-americano è di ap- IUIIIIU ^91 I6UIII3H4 dU dirittura a votare per la liber- 

rendere i molivi che l’han- nerla ed esige che il progetto „ ... j. pena 40 milioni di rubli an- w'w ticida « legge truffa ». 

o suggerita, si sono scagna- ^ e "*a a1lt ? T 5 0 il “ l " za verui,a II leader di Stanleyville accetta I invito e sospen- nui (28 miliardi d. «re), d- _ . . _ # ; #l • 

con estrema vivacità. MarOCCO modifica. Un adesione accom- «« fra che è al di sotto dell’in- Dii «ostro comspoodeote !!!!!* , 

I sei membri dell’EFTA _* pagnata da vane riserve è 06 I CSeCUZIOfie 01 CanSOH terscambio tra l’URSS e la ta, ? e , nti i 1 momenti criUd di Suicida 

Austria, Danimarca. Nor- stata portata anche dal so- ReDUbblica Federale tedcsca ^ . BUDAPEST, 19. questo impetuoso sviluppo so- 3U,tlUU 

•ria Portogallo Svezia e cialdemocratico belga De- • n» fonte de*n» di fede *i Si e a , pe ^^. ta oggi la sessione °° pnncipalmente due: la un ♦ 

hanno ’ Hat»n nh! PrOiOlfO housse : ’ LEOPOLDVILLE, 19 Thomas Kanza. ministro degli Ua IO , nX f de ^ na dl fede , S1 autunnale del Parlamento un- mancanza di mano d’opera cisare che ’ il suo gesto 

^mlrinn h .1^ . • o.,e«t a ennf„«inn* aì ». Gli stati Uniti hanno inviato esteri del governo di Stanley- apprende intanto che sono in gherese. All’ordine del giorno <fenomeno che si estende ai non deve essere messo in col- 

nslderano un vero e prò- n? ar nnll Questa confusione di Rn- oggi un messaggio ài leader ville, ha diffuso un comunicato, corso a Mosca riunioni del sono i seguenti temi: l’indù- settore dell Industria) e la ca- legamento con la morte dei 

io «tradimento» quanto II glvlllllic gue na cosi portato ad una dei partigiani congolesi Curi- in cui dichiara l’intento di Presidium del Soviet Supre- stria edilizia. la nuova rego- renza di materiale da costru- allievi (i riovani Gheno 

tto dalla Gran Bretagna ■ battuta d’arresto, cui il fatto stophe Gbenye chiedendogli di - portare a conoscenza del mon. mo e del Consiglio dei mini- lamentazione delie risorse idri- ?* on ®; Nel febbraio scorsogli Baronio fulminati 

r i danni arrecati all’eco- DTOQWSSlSfd d’essere scaturita da un or- -stabilire il posto e U momen- do intero che la vita dl un afri- stri dedicate ai problemi eco- c be e una relazioe di Gyula £? I ™Jf t ^ A 7 e 2, ,ra, . e f| el fj?.* in settembre da un male mi¬ 
nata loro, e nonostante il » gano non deliberante quale U» r per i colloqui sulla sorte cano ha lo stesso valore di quel- nomici di attualità, in prepa- «aliai, vice presidente del Con. S? an , d n os ‘ “ ^ iterioS) 5 con l’aTeresriò- 

tto che Tlndhilterra è di « Al » l’assemblea dei 150 Darlamen- dei cittadini americani che si la di un americano o di un eu- r a 7 ; on( » Hpiro«te«mhlM ni.no siglio. La precedenza è stata indic ù. in una risoluzione, un stenoso), ne con i aggressio 

an lunaa la nazione dìù * Al MOIIUllll ** Dae *i -tlantin non trovano nelle mani delle forze ropeo -; il comunicato denun- • « p , * data alla nuova legge sull’edi- am modemamento della base ne compiuta, ai danni di un 

Sii « P »n«tio sfiori partitane, tra i quali il me- eia i crimini dei mercenari ri ® Su P re »° fi zia pubblicae priva ta UIu- l « cnica e una mlgUore orga- giornalista, nei giorni seguen- 

ospera del gruppo. RABAT, 19 va *°^ e e significato, dico Paul Carlson. condannato bianchi di Ciombe, e sollecita apnr .^ i ^ avon ^ rem * strata dal ministro del remo nizzazione. La legge approvata ti dal colonnello Palumbo. La 

Nella seduta odierna, il decreto governativo ha n 5 ^ ra , ncese e . 1 ten_ a morte. l’intervento della Organizza- lino il 9 dicembre. (Nella fo- Trautman e dal deputato Bon- a ^°. gll T e ” p i e, l 0su ?* precisazione, scritta da un 

n ' s '° de «t‘ est . en ' n « ,ese vietMo ta nublS“ e e li ? nnamentl dei minori allea- n governo degli Stati Uniti rione per l’Unità Africana. fo: Kossighin parla agli indù - dor. vice sindaco della capi- f.llTonVenme ^ulcitl^ nm u °™ P^to di morte non 
r d0 J? Walker ha annun- ' “ £ «uSKTo oro S? S °-° v f n t V te le . not,zie lon - ch , iesto 8 , Gben ^ di Jomo Kenyatta, capo del co- striali americani). tale. Partendo dalla constata- JJJJtto ha mancato di destare qual- 

to ai suoi colleghi che non li™"*?® 6 «ff dmes ‘ relal,ve ad un P>ano permettere al console america- mitato per il Congo nominato _ _ zione preUminare che l’Unghe- reinn.iii che perplessità 

«solutamente possibile che °. «^soceìdno Al Non- c r c m i ra a introdurre un si- no a StanleyvUle Michael Hoyt appunto dalla OUA, ha dichla- * •« R* ria si trova in una fase di pie- Dritto*® a Hj r •„ of . „ n, 

soprattassa possa venire fca fi h * che usciva a Casablanca, sterna di doppio veto nel con- di mettersi in contatto con rato d’altra parte che non In- na espansione. la nuova legge nont ,».i v e iabora»ion^ ni f‘ am P arnva i I . 88 , 

»Iita prima della primave- n direttore del giornale. All trollo della FML, a ridurre Washington. Il console è da pa- vierà una missione a Stanley-_ _ stabilisce che occorrono nuove p ia a -’ urbanislici che conside- n °v e 'J. I^^cadutisti, a pie¬ 
prossima e che 1 paesi so- Yata, ha immediatamente in- l’entità delle navi di superfl- ,n virtuale vi *\ e p er 1 r l va ^ a ?? ne dei ci J fa ^ ri t che ’ nuove t , cas !’ " u ® w nno lo svUuppo nazionale che gruppetti, ritornavano 

dell'EFTA non si devono viato al Primo ministro Bahnini eie (che nel progetto amen- n° i nn iiMi n h»i vil l finché non sarà servizi, nuove infrastrutture, snelliscano ulteriormente la ,n J® 5 ® 1708 .- Ne abbiamo fer- 

" ,cuna ' ,pec,al , e „*,!, cal !? d , ovreb ?' ro “«*»»>• r.miS5Ifi 0 usA5uipSd.' e»".» m.'‘ ctoS»Sa."» Si capovolge un <&£:EuifE m™* 1 era “ 

cessione per compensarli Oufqir un telegramma di ener- a limitare il peso di Bonn ville, McMurtie. per radio a sostenere di essere abbastanza T ’ 9 te alla politica di piano. Ledi- Sino nuove fidati ” „ 

eventuali perdite per que-gica protesta contro l’illegale nella FML sia sul piano della StanleyvUle, è stato ricevuto forte per -schiacciare- il go- 1 ^. 11. •_ lizia riesce quindi a conflgu-° t Non sapevano ancora men- 

raisura. «Una Inghilter- provvedimento: »AI Moukafih partecipazione finanziaria che d * Gbenye il quale ha risposto verno di StanleyvUle, e a pre- D01T6II0* 0#€IM rawì come uno dei rami-chiave nrivat^ o fatte In coonernttwa a ‘. ® a . r paracadutista, 
debole non serve a nessu- — dice 11 telegramma — difen- sul plano del comando. La positivamente: ha dichiarato di tendere la - resa - dei - ribelli-. dell’industria nazionale in con- nuove norme <U Questo a poche decine di metri dalla 

- ha detto Walker. - Una de la sovranità della patria e I atmosfera si è cosi fatta sem- n ^f oz . iar T e a una fiera riposta di Gbenye J; mAr( ; • «J. tinua espansione, to leggi fino- riordinamento della industria f ? a "\ erra ’ ^ Armavano per 

lizione prematura della diritti del popolo: esso è un or- pre più nebbiosa e la racco- sibfiu -Cartoon 16 S °HÌr^°n Ì rS^' n,innlu» ?i» a Croce IHOTlI III IIMÌa Ì»j n YÌ*z» C neUa edi Rria. un rilievo particolare 1 ul,1 J° C8 ^ è della giornata, 

rattatssa porterebbe dan- gano non di parte aperto a tutti mandazìone dell’assemblea iLggio diGb^ve"! è slato^n* S^rSSSre dlSSbiiS , T , maggioranza, al 1937. viene conferitoti plani edilizi dare una occhiata alla 

sia all'Inghilterra che al- I pstrioii e prosre.,1." , «!«. ne 11. aperta testimoniane*,. d .i,*„. 0 ,of moSe di SJ'TrtSSl à — prSSie- dto"' Un tragheìtoVn 'ISSae’Li imV«"«2 n^ediìi'sia"’^"” i'eSrtore.* a* ^ ma «LìlSuSitariijtSfta 

. nel quadro delle leggi in vigore. A Bonn è arrivato oggi il nale militare e la sentenza è capo rivoluzionarlo — vi invi- fiume Chenab si è rovesciato peravano complessivamente i mandata in prima persona la rrn/aiaimn g » 

li altri delegati hanno poi lo chiedo - conclude All Yata segretario generale della stata approvata, nella stessa to a riportare in vita tutU I oggi ad Akhnoor. Secondo le 1200 c.v. Passiamo d’un balzo responsabilità tecnica e flnan- Lfflcialmcnte, anche in ca- 

esto al rappresentante del — U ritiro della proibizione e 11 NATO Manlio Brosio per una n } allina i?’ ì, 1 ? una *™ nde riu * congolesi massacrati dagli «me- prime informazioni ri teme che al 1983. Troviamo macchinano ziaria. Per domani è attesa s ® rma * nessuno ancora sa 

emo inglese di risponde- rispetto dei diritti dì opinione serie di colloqui sulla que- IL g0 'i? ri10 l 08 " 1 ®®} Cbng0 ' « vi ricordo molte delle 150 persone — tra per «10 milioni di c.v. ed una la relazione dl Peter sulla po- ni « nte * I paracadutisti igno- 

* ntro 2 »£nl” e r,chi “‘° a d ‘ iel “*• S^Wirr»; ^.r u . b ^r SL? B: ^"mu^' h S«, a ra^ u “' a ■ ,Z d^nio no ^,e La 55SSS- 

* enti tedesco-occidentali dei negoziati-. In pari tempo, tollerare crimini-. negate. quindici anni, sono stati co- ’ *•€• dai giornali. umani, 


FML e continuerà a soste¬ 
nerla ed esige che il progetto 


Gli USA propongono 
un incontro a Gbenye 


re personale del presidente addcstrate nella repres 

Johnson per le questioni s 

scientifiche, Hornig, che ieri _ 

aveva firmato un accordo di 
cooperazione tecnico-scienti¬ 
fica qui a Mosca, ha dichia- DISCUSSI 

rato prima di ripartire per n«wvww 

gli Stati Uniti che discuterà- 

con il presidente la soppres- _ 

sione della restrizione dei _1 ^ 

crediti verso l'URSS, condì- 
zione preliminare per lo svi- 

luppo del commercio tra i ■ 

due paesi. § 

Attualmente Finterscambio lAfflllA III 


Discussa al Parlamento 

Budapest: nuova 
legge urbanistica 


sizione e avere attaccato la 
politica del governo, i due 
giornali hanno invitato i loro 
lettori a votare per lo schie¬ 
ramento di centrosinistra, sen¬ 
za esclusioni (il Mondo ha solo 
raccomandato di più i partiti 
« laici *). Un atteggiamento 
che non può stupire chi ricordi 
come da sempre quei giornali 
mutino sotto reiezioni le loro 
opinioni, tanto che nel 1953 — 
rinnegando una battaglia « li¬ 
berale * che avevano condot¬ 
to per mesi — invitarono ad¬ 
dirittura a votare per la liber¬ 
ticida « legge truffa ». 


Marocco 


Proibito 
il giornale 
progrossista 
« Al Moukafih » 


Suicida 


RABAT, 19 


a. p. 

Si capovolge un 
battello: decine 
di morti in India 

JAMMU (India). 19 


siaDiusce cne occorrono nuove n ; an : ur hani«fi<*i «*h» «nncta». .. ' * ■ r”- 

fabbriche. nuove case, nuovi io svìtmno narionaf^cto coh gruppetti, ritornavano 
servizi, nuove infrastrutture, snelliscano Seriormente la in caserma. Ne abbiamo fer- 
*HTr#>Procedura per ottenere i per- matii alcuni; per loro era una 
2' mes#l dl costruzione e conce- serata normale 

Hzia n riwe quindf a co^fig d iI- da J?° nu , 0V J fac iUtazionl flscaU Non sapevano ancora nien- 
5S?i comTu D q odei remf-Shfve te; al u Ba J d * 1 Paracadutista, 

dell'industria nazionale in con- NeB^ nuove norme JT ouelto a P 00 * 16 dec ! ne d » metri dalla 
tinua espansione. Le leggi fino- riordinamento della inthistria ^ amerrfl * si fermavano per 
.TìU?" 0 - ” e,,a roltlmo caffè della Siomati. 

maggioranza, al 1937. viene conferito-ai piani edilizi pe r dare una occhiata alla 

A quell’epoca le macchine regionali e alla figura del prò- TV che trasmetteva la par- 

imrtoffaf a nAlrArtilivl«% non tu. _r— a. <:«. Ji v. —_. .i -> r -. 


genti tedesco-occidentali Mei negoziati». In pari tempo,Itollerare crimini»» 
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l'Unità 7 Vintrdì 20 novmbrt 1964 


Atmosfera di entusiasmo e di forza alla chiusura della campagna elettorale a Roma 

i ’ .’’ r ‘ ’ .. ;• . ' . - . 

Jl discorso di Longo a piazza S. 



v 


(Dalla prima pagina) . 

nche l'espressione di una 
orza inarrestabile. « Si — 
ggiunge Longo —: era • 
na forza inarrestabile la < 
alla che seguiva il capo 
el nostro partito. Lo era , 
sri, e lo è oggi: una forza : 
anquilla, sicura, imponen- 
e, come quella dei grandi < 
umi quando arrivano al 
lare, dopo aver raccolto 
atte le acque del paese. 
Tano sarebbe opporsi. Ma i 
ostri avversari .passato il 
lomento di emozione e di 
incerità, hanno creduto di 
eterne intralciare il corso, 
Dn il cumulo delle loro 
ìenzogne e delle loro ca¬ 
mme. Ma mai nessun cu- 
lulo di immondizie ha po¬ 
lito arrestare il corso del- 
» grandi correnti della vi- 
a nazionale. Al massimo 
ossono intorbidare le ac- 
ue, per qualche momento, 
la poi, subito, sono riget- 
ate ai margini, come detri- 
i e come rifiuti ».- 
« Lo dovrebbero pur sa- 
>ere i nostri avversari — 
ggiunge Longo —- che 
anticomunismo non ha 
nai reso ai suoi promotori 
» ai suoi . propagandisti. 
4on ha reso a Sceiba, non 
la reso a De Gasperi, che 
lei giugno 1953 videro fal- 
ire la vergognosa legge 
ruffa. Non ha reso a Tam- 
>roni, che nel luglio del 
960 vide il popolo di do¬ 
na, a San Paolo, raccoglie- 
e con slancio l'appello an¬ 
ifascista dei giovani di 
jenova. Non ha reso alla 
5C nemmeno il 28 aprile 
lell’anno scorso. Diciasset¬ 
te anni fa, subito dopo la 
Liberazione, nella prima 
consultazione elettorale, 
raccogliemmo 4 milioni di 
voti, ma il 28 aprile 1963 
— dopo 17 anni di antico¬ 
munismo, di calunnie, di 
menzogne, di discrimina¬ 
zioni e di rappresaglie — 
ne abbiamo raccolti 8 mi¬ 
lioni ». 

Dopo aver ricordato i ri¬ 
sultati delle elezioni di do¬ 
menica nel Trentino-Alto 
Adige, il compagno Longo 
afferma che anche il 22 no¬ 
vembre la violenta campa¬ 
gna anticomunista della DC 
e dei suoi alleati si rivolge¬ 
rà contro i suoi stessi pro¬ 
motori. Non può non essere 
cosi, perchè troppo eviden¬ 
te è il tentativo di nascon¬ 
dere sotto una cortina fu¬ 
mogena anticomunista il 
fallimento della politica di 
centro-sinistra, troppo sco¬ 
perta appare la volontà di 
portare avanti un duro at¬ 
tacco di classe sotto una 
valanga di menzogne e di 
calunnie antisovietiche e 
anticomuniste. «Hanno cre¬ 
duto i nostri avversari e 1 
nostri critici — prosegue 
Longo — di poter dare le¬ 
zioni di libertà a noi comu¬ 
nisti, • ai paesi * socialisti, 
vantando la democrazia 
che esisterebbe nei paesi 
borghesi e capitalistici. 
Tacciono però che qui la 
libertà, quando c’è e nella 
misura che c’é, deve essere 
sempre conquistata e dife¬ 
sa con aspre e sanguinose 
lotte di popolo, fingono di 
ignorare che dove domina¬ 
no i grandi monopoli que¬ 
sti tendono continuamente 
a limitare le libertà popo¬ 
lari, a soffocare la demo¬ 
crazia ». Il compagno Lon¬ 
go ricorda, a questo punto, 
il fascismo e il nazismo, 
la realtà attuale nei paesi 
deH’America latina e negli 
stessi Stati Uniti {una de¬ 
mocrazia che non ha sa¬ 
puto far luce sull’uccisio¬ 
ne del suo presidente, e 
che rifiuta di pubblicare 
la parte più scabrosa del¬ 
l’inchiesta su questo assas¬ 
sinio), i regimi fascisti in 
Spagna e in Portogallo, il 
potere personale nella 
Francia gollista, la messa 
fuori legge del Partito co¬ 
munista e il ritorno degli 
ex nazisti in posizioni di 
potere nella Germania occi¬ 
dentale. 

Si dice che il capitalismo 
assicura il progresso e il 
benessere, ma in Italia, do¬ 
po il «miracolo economi¬ 
co », mancano come prima, 
più dì prima, scuole, case, 
ospedali, mancano i servi¬ 
zi indispensabili per assi¬ 
curare un minimo di vivere 
civile, cresce la disoccu¬ 
pazione e il numero dei 
giovani senza lavoro e sen¬ 
za impiego, cresce l’indi¬ 
genza dei pensionati. Tut¬ 
to questo, nell’URSS, non 
esiste nemmeno piu come 
ricordo, perchè il sociali¬ 
smo ha saputo dare la pie¬ 
na occupazione, l’istruzio¬ 
ne, l’assistenza. Non dimen¬ 
tichino i Moro, i Rumor, i 
La Malfa, i Saragat e i 
Nenni che se possono oggi 
discutere tanto doltamen- 
te di democrazia e di so¬ 
cialismo lo devono proprio 
all’Unione Sovietica, al re¬ 
gime socialista che na por¬ 
tato quel paese a tale gra¬ 
do di potenza industriale e 
tecnica da poter battere la 
Germania hitleriana. 

Dopo aver osservato che 
!n nessun paese la socialde¬ 
mocrazia è stata capace di 
far cessare lo sfruttamen¬ 
to dell’uomo sull’uomo e di 
far avanzare, anche solo 
di poco, delle reali trasfor¬ 
mazioni socialiste, Longo 
afferma' che non questa 
puè estere la prospettiva 


'•* * 1 ' ■ * ' *’ •' / i 

dei lavoratori italiani, per¬ 
ché non vi può ■ essere 
vera libertà ' possibilità di 
progresso, fin che per¬ 
mane la divisione della 
società in classi, il monopo¬ 
lio del potere in mano ai 
gruppi finanziari più po¬ 
tenti. « Solo il * socialismo 
può superare questi limiti 
della società borghese, ed 1 
è per il socialismo che noi, 
ci battiamo. Ci battiamo. 
.cioè — dice ancora Longo • 
— per attuare un regime, 
sociale, una forma di sòcie- 
tà che unisca all'eliminazio- 
ne delle ingiustizie sociali 
l’esercizio delle più ampie 
libertà politiche da parte 
di ogni cittadino. Noi pen¬ 
siamo che anche l’Italia 
può e deve trasformarsi in 
senso socialista, ma che per 
questa trasformazione non 
è necessario battere le vie 
seguite dall’Unione Sovie¬ 
tica. Al contrario: è neces¬ 
sario partire dalla nostra 
situazione nazionale, dalie 
nostre tradizioni e dalle 
nostre particolarità, dalle 
possibilità che vi sono di 
realizzare un vasto schie¬ 
ramento operaio, popolare 
e democratico di lotta, cioè 
un nuovo blocco storico, ca¬ 
pace di aprire all’Italia una 
via nuova, una via italiana, 
nella democrazia e nella 
pace, di accesso e di g«j- 
stione del socialismo ». 

Perchè — si chiede a 
questo punto Longo — si 
è assistito in queste setti¬ 
mane, si assiste tuttora, a 
tanta esplosione di antico¬ 
munismo? La ragione c’è, 
ed è evidente. La DC e i 
suoi alleati non sanno co¬ 
me coprire le loro respon¬ 
sabilità per il fallimento 
del centro sinistra, non san¬ 
no dare una ragione del lo¬ 
ro operato, non hanno ar¬ 
gomenti per giustificare le 
condizioni di crisi e di pa¬ 
ralisi a cui hanno portato 
il paese. Non potendo dire 
la verità sulle cose italia¬ 
ne, perchè è una verità 
fallimentare, dicono men¬ 
zogne sull’Unione Sovietica 
e sui paesi socialisti, sca¬ 
tenano i loro Mangione e 
i loro mangioni, con il solo 
obiettivo di difendere i più 
iniqui privilegi e di nascon¬ 
dere gli scandali e le colpe 
del malgoverno democri¬ 
stiano. Ma è un’impresa 
impossibile perchè questi 
scandali e queste colpe so¬ 
no dinanzi agli occhi di 
tutti, e tutti possono ren¬ 
dersi conto che « gli anni 
felici > promessi dalla DC 
prima del 28 aprile hanno 
significato solo nuovi e 
più gravi sacrifici per i la¬ 
voratori e per i ceti medi. 

« Da oggi ognuno è più 
libero », aveva scritto 
l’Avanti! il giorno in cui 
venne formato il primo go¬ 
verno Moro. « Ma chi è sta¬ 
to più libero in questo an¬ 
no? Non gli operai o gli 
edili, che si sono visti ri- 
' durre l’orario di lavoro o 
sono stati licenziati. Non i 
pensionati, costretti a vi¬ 
vere con pochi biglietti da 
mille il cui valore si assot¬ 
tiglia sempre di più Non i 
commercianti o i ceti medi, 
sui quali si fanno gravare 
tasse sempre più pesanti 
mentre i padroni del vapo¬ 
re, i grandi industriali, con¬ 
tinuano ad evadere il fisco. 
Non gli insegnanti, carica¬ 
ti pochi giorni fa dalla po¬ 
lizia per le strade di Roma 
come ai tempi di Sceiba o 
di Tambroni. Sono stati 
più liberi solo : grandi 
I gruppi economici, i grandi 
industriali, i monopoli, più 
liberi di realizzare la loro 
politica antipopolare ». 

« E questo è successo — 
aggiunge Longo — perchè i 
partiti del centro sinistra, 
perchè lo stesso partito so¬ 
cialista, non hanno saputo 
resistere alla democrazia 
cristiana, non hanno sapu¬ 
to puntare ì piedi quando 
questa ha stracciato gli ac¬ 
cordi di governo, ma han¬ 
no ceduto una posizione 
dopo l’altra. In questo mo¬ 
do hanno soltanto contri¬ 




buito a spostare ancora più 
a destra la DC, a renderla 
ancora più arrogante e an¬ 
cora più prepotente. Forse 
pensavano, i partiti di cen¬ 
tro sinistra, che questa ar¬ 
roganza e questa prepoten¬ 
za si sarebbero rivolte sol¬ 
tanto contro di noi. Forse 
pensavano, socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e sociali¬ 
sti di destra, di poter rea¬ 
lizzare qualche guadagno 
a nostre spese, di poter 
nuocere al nostro partito, 
accodandosi con tanto im¬ 
pegno alla campagna anti¬ 
comunista scatenata in 
queste settimane dalla DC. 
Ma in realtà hanno nuo¬ 
ciuto a sè stessi, hanno nuo¬ 
ciuto alla democrazia, per¬ 
chè l’arroganza e la prepo¬ 
tenza della DC si stanno 
rivolgendo ora anche con¬ 
tro i partiti di centro si- 
I nistra, anche contro il par¬ 
tito socialista ». 

« Guardate con quanta 
arroganza — prosegue Lon¬ 
go — il segretario demo- 
cristiano Rumor chiede ora 
‘ al partito socialista di per¬ 
correre sino in fondo la 
strada della sua involuzio¬ 
ne, e afferma che al gior¬ 
no del conto finale i socia¬ 
listi dovranno trovarsi con 
entrambi i piedi sul terre¬ 
no della democrazia cristia¬ 
na. Guardate con quanta 
arroganza, con quanto sen¬ 
so di Miperiorità, Scelba af¬ 
ferma ora di leggere vo¬ 
lentieri VAvanti! perchè vi 
ritrova tutte le cose che 
egli diceva dieci anni fa. 
Noi abbiamo — afferma a 
questo punto Longo — mol¬ 
te e profonde divergenze 
con il partito socialista, ma 
queste divergenze non han¬ 
no mai attenuato in noi la 
coscienza di quanto abbia¬ 
mo in comune, da difende¬ 
re e da sviluppare. Non ci 
hanno ■ reso meno unitari, 
queste divergenze. Al con¬ 
trario. Ed è per questo che 
oggi ci rivolgiamo in pri¬ 
mo luogo ai compagni so¬ 
cialisti per chieder loro di 
negare il voto a quelli che 
vogliono . approfondire la 
divisione della classe ope¬ 
raia, delle forze popolari, 
delle - forze democratiche. 
Di fronte all’attacco dei pa¬ 
droni, di fronte alle ■ mi¬ 
nacce e alla politica conser¬ 
vatrice e antipopolare della 1 
DC. dobbiamo essere uniti, 
perchè uniti siamo più for¬ 
ti, uniti riusciremo ad ar¬ 
restare la spinta a destra 
della DC e dei suoi alleati e 
a far riprendere al nostro 
paese la via del progresso 


e della democrazia ». • 

« Per questo il 22 novem¬ 
bre allo spostamento a de¬ 
stra della DC e del gover¬ 
no Moro-Nenni-Saragat de¬ 
ve rispondere nel paese un 
grande spostamento a sini¬ 
stra, una grande avanzata 
del nostro partito, il solo 
grande partito popolare e 
operaio che > non ha mai 
ceduto alle pressioni de¬ 
mocristiane, che ha sem¬ 
pre saputo condurre una 
politica unitaria, che non 
ha mai abbandonato i la¬ 
boratori ». 

« Noi ci rivolgiamo pure 
ai lavoratori cattolici, col¬ 
piti anch’essi da questo 
peggioramento delle condi¬ 
zioni ' di vita delle masse 
popolari, colpiti nella loro 
coscienza, nella loro mo¬ 
ralità. da tutti questi scan¬ 
dali che prosperano e s: 
sviluppano intorno alla DC. 
Negate il vostro voto, la¬ 
voratori cattolici, a chi non 
è stato in grado di racco¬ 
gliere il grande messaggio 
di pace, di umanità e di 
fratellanza di Giovan¬ 
ni XXIII. Venga dalla vo¬ 
stra coscienza religiosa un 
contributo attivo alla lotta 
per fare dellTtaha un paese 
più giusto, più pulito, più 
democratico, più moderno. 
Date il vostro voto al par¬ 
tito comunista, un partito 
fatto tutto di gente one¬ 
sta, un partito con le mani 
pulite, un partito con la co¬ 
scienza a posto, un partito 
che è stato alla testa, m tut¬ 
ti questi anni, della lotta 
per la moralizzazione della 
vita pubblica ». 

« Noi ci rivolgiamo agli 
operai, ai lavoratori, alle 
donne, a tutti coloro che 
sono alle prese con i prezzi 
in aumento, con il proble¬ 
ma dell’alloggio, con gli af¬ 
fitti sempre più cari. Noi 
ci rivolgiamo ai pensiona- 
. ti. ai commercianti, ai ceti 
medi, ci rivolgiamo agli in¬ 
tellettuali. ci rivolgiamo ai 
giovani. I giovani amano 
il nuovo, il moderno, la li¬ 
bertà. Noi vogliamo vera¬ 
mente qualcosa di nuovo, 
perchè vogliamo ima socie- 
, tà italiana fondata sul la¬ 
voro, sulla solidarietà tra 
tutti i lavoratori, sul di¬ 
ritto per tutti di accedere 
al benessere, alla cultura, e 
al governo della cosa pub¬ 
blica. Ci rivolgiamo al pio- 
polo di Roma, al milione di 
donne, di uomini e di gio¬ 
vani che tre mesi fa si sono 
raccolti in questa piazza, in 
queste strade, p>er dare 1’ul- 
timo saluto al compagno 
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U polca mentre parla 11 segretarie della Federazione commista romana Benso Trivelli 


Togliatti, per dire addio a 
questo grande combattente 
per la causa della pace, del¬ 
ia libertà, della democrazia, 
del socialismo, a - questo • 
grande italiano, a questo 
grande comunista ». 

• « E mi rivolgo a voi, com¬ 
pagne. compagni e amici, 
pprchè in queste ore che 
mancano al 22 novembre 
.portiate in ogni casa, in 
ogni posto di lavoro, in 
ogni negozio, in ogni fami¬ 
glia, la parola unitaria del 
nostro partito, il suo appel¬ 
lo, il suo incitamento a fa¬ 
re del 22 novembre una 
tappa decisiva sulla strada 
della creazione di una nuo¬ 
va maggioranza. Con il vo¬ 
stro contributo, con la vo¬ 
stra iniziativa, con il vostro 
lavoro, il nostro partito, il 
partito di Paimiro Togliat¬ 
ti, uscirà dalle elezioni del 
22 novembre più sicuro, 
più forte, più prestigioso, 
più lanciato per le prossi¬ 
me battaglie del lavoro, 
della pace e della libertà ». 

Il compagno Longo si av¬ 
via ormai alla conclusione 
del suo discorso, che è stalo 
spesso interrotto da grandi 
e calorosi applausi. « Mer¬ 
coledì prossimo — dice 

— saranno tre mesi dal 
giorno in. cui, il 25 agosto, 
abbiamo dato al compagno 
Togliatti l’ultimo saluto in 
questa piazza che gli era 
così cara, e che aveva visto 
tanti suoi incontri con il 
popolo di Roma. Saranno 
passati tre mesi dal giorno 
in cui ci riunimmo — un 
milione di donne, di uomi¬ 
ni, di giovani — per dire 
al compagno Togliatti che 
nel suo nome avremmo 
condotto avanti, con fiducia 
e con slancio, la lotta per 
fare avanzare l’Italia al so¬ 
cialismo, nella democrazia 
e nella pace. Celebriamo 
mercoledì, nel nome di To¬ 
gliatti. un nuovo grande 
successo del nostro partito, 

- una nuova grande avanza¬ 
ta comunista, una 'nuova 
vittoria della democrazia, 
della libertà, della pace e 
del socialismo! Ed ora al 
lavoro amici e compagni. 
Al lavoro con fiducia, con 
ottimismo. Ci arriderà una 
nuova vittoria ». 

Prima di Longo. ha parla¬ 
to il compagno Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista romana. Trivelli, • 
dopo aver ricordato l’origi¬ 
nale rapporto che Togliatti 
ebbe sempre con Roma, e 
le tappe salienti del « lun- 
'go itinerario romano di To¬ 
gliatti ». ha sottolineato co¬ 
me i comunisti chiedano, 
per il 22 novembre, un voto 
positivo: non solo di con¬ 
danna del centrosinistra, 
ma per aprire una nuova 
prospettiva. L’urgenza di 
andare ben oltre il centro- 
sinistra ciie fallisce al go¬ 
verno e alla direzione degli 
enti locali, appare sempre 
più chiara. La situazione di 
Roma (e delle grandi città) 
diventa ogni giorno prù in¬ 
sostenibile: 25.000 edili sen¬ 
za lavoro; licenziamenti e 
riduzioni di orario di lavo¬ 
ro; aumento continuo. del 
costo della vita; drammati¬ 
ca situazione del ceto me¬ 
diò romano.-degli artigiani, 
dei commercianti, 

Chiare sono le responsa¬ 
bilità — ha detto Trivelli — 
del centro-sinistra, al go¬ 
verno come alla Provin¬ 
cia ed al Comune di 
Roma. Tutte le • scelte e- 
conomiche del • governo 
(aumento delle * imposte, 
dei prezzi, blocco della pub¬ 
blica spesa, selezione degli 
investimenti a favore dei 
grandi monopoli, rinuncia 
alla riforma urbanistica) si 
sono ripercosse negativa- 
mente nella capitale, ren¬ 
dendone esplosivi i proble¬ 
mi. acutissime le contrad¬ 
dizioni. Di fronte a questa 
situazione, le maggioranze 


di centro-sinistra alla Pro¬ 
vincia ed al ' Comune han 
fatto fallimento: si è giun¬ 
ti all’assurdo che la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
al Campidoglio ha rinviato 
a dopo le elezioni la discus¬ 
sione — da noi proposta 
sin dal settembre scorso — 
sulla situazione nell’edili¬ 
zia e l’esame delle misure 
da prendere per dare nuo¬ 
vo incremento, e su basi 
sane, all’industria edilizia. 
Non solo: mti la maggioran¬ 
za di centro-sinistra alla 
Provincia si presenta con 
oltre 30 miliardi di lire di 
spese deliberate e non at¬ 
tuate. in un momento così 
difficile per l’economia ro¬ 
mana. 

Tutta Roma — ha detto 
Trivelli — si ribella a que¬ 
sta situazione ed alla poli¬ 
tica del centro-sinistra, che 
si rivela incapace di affron¬ 
tarla. Così alle lotte degli 
edili, degli statali (ferrovie¬ 
ri e postelegrafonici), degli 
operai delle fabbriche mi¬ 
nacciate. si aggiunge ora la 
lotta del mondo della scuo¬ 
la (contro il quale il go¬ 
verno di centro-sinistra ha 
scagliato nei giorni scorsi 
la polizia) e la rivolta del 
ceto medio. Ieri Roma fa¬ 
ceva impressione, con tut¬ 
ti i suoi negozi chiusi! 

Ma la protesta non ba¬ 
sta. A tutti i lavoratori, agli 
uomini della scuola e della 
cultura, alle categorie del 
ceto-medio noi chiediamo 
non solo di protestare, ma 
di esprimere un voto che 
cambi la situazione politica, 
la spinga avanti, imponga 
non solo il superamento del 
centro-sinistra, ma una nuo¬ 
va maggioranza. Questo è 
possibile a Roma, ed anche 
nelle grandi città, come Fi¬ 
renze, Genova. Milano. A 
Roma, già con i voti del 28 
aprile, il centro-sinistra non 
ha più maggioranza a Pa¬ 
lazzo Valentini. Di fronte a 
questa realtà, la DC ha ini¬ 
ziato una manovra verso i 
liberali, strizza un occhio al¬ 
la destra, si prepara una 
alternativa. I socialisti ro¬ 
mani • invece, tacciono, si 
contentano di .. inesistenti 
assicurazioni democristiane, 
non denunciano la svolta a 
destra della De: appaiono 
davvero senza prospettiva. 
Noi ne indichiamo una per 
il Consiglio provinciale di 
Roma: si formi una nuova 
maggioranza basata su due 
condizioni: a) un program¬ 
ma di rinnovamento colle¬ 
gato alla linea delle rifor¬ 
me e della programmazio¬ 
ne; b) l’abbandono del vec¬ 
chio. logoro principio della 
discriminazione a sinistra. 

Il centro-sinistra, ha det¬ 
to Trivelli, si è rivelato per¬ 
sino incapace di * battere 
Malagodi. che prospera su- 
■ gli errori, le contraddizio¬ 
ni. le ambiguità, l’involu¬ 
zione del centro-sinistra. 
Noi conduciamo la batta- 
* glia contro la destra libe¬ 
rale denunciando, presso il 
cetomedio romano al quale 
Malagodi si rivolge, la li¬ 
nea proposta dal PLI: che e 
quella di ritornare al vec¬ 
chi amori con la De; che è 
quella della-piena libertà 
dei grandi industriali del 
Nord. Ma se passasse que¬ 
sta linea, che punta su una 
ulteriore concentrazione in¬ 
dustriale nelle zone già a- 
vanzate del settentrione. 
Roma, il Lazio, il centrosud 
sarebbero condannate alla : 
decadenza; alla decadenza 
sarebbe condannalo proprio 
quel ceto-medio al quale 
demagogicamente Malago- 
di si rivolge. Perciò — ha 
concluso Trivelli — chie¬ 
diamo un voto di condan¬ 
na della De, di critica al 
Psi. un voto che riduca le 
forze della destra. Chiedia¬ 
mo un voto al Pei, per an¬ 
dare avanti. . . 


Gli elettori si stringono intorno al nostro Partito 

Folle imponenti 
ai tornili del PCI 

Migliaia di manifestazioni in tutta Italia - Tutte le organiz¬ 
zazioni impegnate con slancio per assicurare un'ulteriore 
avanzata comunista - Assemblee e riunioni di caseggiato . 

I 

Centinaia di migliaia di lavo- S. Eramo. Gravina di Puglia, razione. Sema, ha tenuto di- 
ratori e di cittadini si sono Oggi, ultimo giorno della cani- scorsi nel centro della città e 

stretti ieri, penultimo giorno pagna elettorale, sono annuncia- all’Arsenale. Un tono partico- 

della campagna elettorale, in ti oltre cinquanta comizi, tredici larmcnte polemico hanno as- 
tutta Italia, intorno agli oratori dei quali a Bari e nelle sue fra- sunto i comizi nel circondario dt 
del PCI. zioni. Il segretario regionale del Trieste, oltre che In città, in se- 

Di particolare rilievo, oltre PCI Reichlin, parlerà a Barlet- guito agli insulti che il giornale 
alla grande manifestazione di ta e a Bitonto. II compagno Oc- cattolico sloveno - Katollskt 
piazza San Giovanni a Roma, chetto, segretario nazionale del- Glas» (Voce Cattolica) ha lan- 
dove ha parlato il compagno la FGCI, ad Andria. Il compa- ciato in un suo articolo, pro- 
Longo e di cui riferiamo am- gno Papapietro, segretario della prio del suo ultimo numero, al 

piamente in prima pagina, i co- Federazione di Bari, chiuderà partigiani sloveni, accusati di 

mizi dei compagni Alicata a la campagna elettorale nel ca- aver combattuto per -ideali 
Siena e a Colle Val d’Elsa, poluogo e a Mola. mendaci-. Tutti gli oratori co- 

Amendola a Bologna* Ingrao a Oltre cinquecento oratori co- munisti hanno aspramente^ con- 
Ferrara, G.C. Pajetta e Cossutta munisti hanno portato in que- dannato 1 insulto e solidarizzato 
a Milano. Bufalini a Chieti. No- s (j giorni e porteranno oggi la con ' partigiani, 
velia ad Alessandria. Scoccimar- paro i a del nostro Partito nei La campagna elettorale si 
ro a Padova. Lama a Rimini e a 29§ centri della Sicilia dove do- concluderà oggi in tutta Italia 
Cesena, Macaiuso a Terni. Ber- m enica due milioni e mezzo di alle ore 21 — come è noto — il 
linguer a Taranto. Colombi a cittadini <1’80% circa del corpo segretario ’ generale del PCI. 
Pavullo. Nafta a La Spezia. Ter- dottorale) rinnoveranno i Con- compagno Luigi Longo, parler,* 
raclni a Pisa. Scheda a Schio. slR \\ comunali alla TV. Numerosissimi saranno 

Galluzzi a Pistoia e a Certaldo. , PflIermo narierà neri • il 1 comizi. Fra gli altri, sono an- 
Reichlin a Gravina di Puglia. -omnSnoTSàeiìiiao'della se- nunc5ati Ò ue,li dei compagni 
Napolitano a Napoli. Sereni a Hel PCP ’a Litania G C Pajetta a Parma e a Pia- 

Portici. Occhetto a S Nicandro. Susina ^ Àffrieento nSeran- cenza - In B rao « Torli. Arneodo a 
Ovunque si è registrata una J Ies f na e ere tiri deUe riscrive a Sa,ern ? e a P?"«celli, Alicata 
imponente ed entusiasta parte- £i Rindo a Venezia, Berlinguer a Lecce, 

cipazione popolare. La mobili- n^l l Micela e Messina- a Cai- Natta a Im P« ria ' Novella a Sa¬ 
latone delle organizzazioni c Ef’^ettaurteràU clpoenfp- vona ’ Bufalini a Pescara. Terra- 
dei singoli compagni ha rag- ^ * ,a uf» ^»mna- cini a Grosseto. Seoccimarr© a 

giunto il suo culmine in questi !£no"corica“Ito »HSTlì Verona. Scheda'a Mestre Sere- 
giorni. . compagno Pompeo ' Colajanni, dì a Castellammare di Stabia. 

,. A .^ ,la P°. d ^ c *P*L (parleranno anche il compa- Cossutta a Varese. Nilde Jottl a 

di cittadini’hanno dato \ita gnQ Michele Russo, del PSIUP, Imola, Lama a Forlimpopoll • a 

mudfesuX» pei ?• di Co- 

la chiusura della campagna fari o r ?do?alc del PCI c5m- lombl 8 BorR ° novo (P,accnr - a> e 
elettorale. Una grande folla è e * 0 £? Torre. Chiuderà a Lugagnano, Miana a Bologna. 

convenuta in piazza del Duo- , s __ „ Napolitano a Torre del Greco. 

mo. nonostante il freddo pun- L a ^ ampagTia elettora,e a Mon * Galluzzi a Empoli, 

gente della notte novembrina. reaie - 

per il comizio del compagno Solo a Palermo, ieri sera si - 

Giancarlo Pajetta. di Arman- sono svolti venti comizi rionali .. . 

do Cossutta. capolista dei can- e numerosissimi comizi volan- MARIO ALICATA 

didati al Consiglio comunale di ti. Allo slancio e all’iniziativa Direttore 

Milano, di Mario Venanzi. ca- politica comunista ha corri- iitiv'i vtwmw 

pogruppo uscente. Una folla sposto, da parte de. il sistema- 

compatta, attenta. ■ entusiasta. tico tentativo di eludere il di- wonaireuore • 

consapevole dell importanza po- battito sui temi più concreti e Matti*® Gktaxm 

mica della battaglia che ^uffi- aMua , i; pluralmente, la DC * Direttore responsabil. 
cialmente stava per concluderai ha taciuto, sopratutto, laddove ~ “ “ — 

ma che ciascuno dei presenti j SU oi esponenti sono coinvolti Iscritto ai n. 243 del Registro 

Sforni fino'a" che resterà tem- j“ in°evidfntfcòl- bST- SoNTTA^torlf 

^rjelT^So r Ta^r, 0 C «a! co» I. Wto (*<,»«. «—» ■ «j™* -or- 

r „ kp n - a votare ner il nartito 11 caso « ,ra 1 a h r °r dl sei cap»; “■ 

comunista. Una manifestazione Aframente ‘°apr^re S che ™ b£n Dl SEZIONE REDAZIONE ED 

sasrsr rappeiio ir £ «rrssssw ■gst 

spingere ogni politica di divi- nonostante la forsennata e de- nl ceppino; «ascosi 49903S3 

sione del movimento operaio. niago ^ ca Hftft f al' E5m 

far la rtamnmTia siva condotta dalla DC e da- 4951253 4951254 4931255. ASSO- 

per far avanzare la democrazia Partiti di centro-sini- NAMENTI UNITA* (vena- 

e il progresso nel nostro paese. «“J situazione del- «ento c/c pomate nummo 

una campagna elettorale por- la , *f a . v ® 1/29795)- Sorte»bore 25 00* - 

Lata avanti dalle forze della de- J Isala ’ , a , ii 7 mnneri tco n U lun edi) \ m- 

stra e del centro-sinistra al Fin- ,a . da . nao 151 7 - 8C *r 

sema dell anticomunismo e set,on fondamentali (zolfo, agri- trimestrale 4.10» - 6 numeri 

??LuL coltura, ecc.). Le lotte di cui annuo 13 . 000 . «ememrate «.754, 

della rottura operaia. .. - • con tadini e eli trimestrale 3J0Q _ 5 numeri 

A Siena e in • provihcia si iLbbnei sono Drota- < MnM « *™edl • senza 1» 

svolgono ogni sera dai venti ai p T a ‘ a . domenica) annuo 10 JOO, seme 

trenta comizi cui si aggiungo- R om sti proprio in questi giorni strale 5.C00, trimestrale 2A0« - 

, m .y ir, —nt hamk doli— nti^ii vo, per spezzare la prepotenza e 2» wo, semestrai e_ 13. 1U0 * (4 

Pp.P 013 " il malcostume de e condannare numeri): annuo «JCO^ asma- 

gli amministratori Uscenti . «-mi-tra nel strale 11.250, - rinascita 

espongono ai cittadini 11 prò- J a (Italia) annuo 4-500. semeetra- 

gramma del Partito comunista. voto dl domenica prossima. le 2.400 . (Estero) annuo AMA 

le riunioni di rione, le riunioni La campagna elettorale, che semestrale 4500 - VIE N UOVE 

di caseggiato La partecipazione a Trieste si era iniziata in un <*«{'•> ««»”»• 1 

popolare a queste manifestarlo- clima non molto acceso, anche 9 .wa semesuateoao*^ 

ni è superiore ad ogni aspetta- a causa del maltempo che ha l/unìTA* + VIE NUOVE ♦ 
tiva. Il PSI. che in quattro Co- imperversato alla fine di otto- binascita fluite): 7 nume- 
muni ha formato lista comune bre e per buona parte di no- ri annuo 23P00. a numeri sa* 
con la DC e in cinque si con- vembre, si è andata progressi- 7 aq t 

trapoone alla iuta unitaria PCI- vamente riscaldando, favorita Snio^MOO - eubmjcSa^ 
PSIUP. ha rifiutato di pronun- dal ritorno del bel tempo. Cosi; con^wkmarte ™k5tas!px 
riarsi in merito alla formazio- gli oratori sono usciti dalle sale (Società per la Pubblicità Ri 

ne della futura Giunta provin- e sono tornati sulle piazze. Ciò Italia) Roma. Piazza s. Loren. | 

ciale: questa ambiguità, che fa- hanno fatto particolarmente i »o in Lucina n. 28, • *ue soe- 
vorisce il giuoco della DC è vi- comunUtt che hanno trovato SP* 1 * ~ 

tracemente criticata dagli elet- o^que folle attente di ascoi- S^tm «iSnniù c5S 
fori democratici. I en 8 compagno sen. rnerciale- Cinema L 200: Do- 

Centinaia di comizi, assem- Vidali ha parlato in piazza Ga- menlrale L. 250; Cronaca Li- 
blee e riunioni di caseggiato si ribaldi e al cantiere S Marco, re 250; Necrologia Partecipa- 
sono svolte ieri. ’ impegnando raccogliendo vivi consensi, so- L 150 + 100; Domani- 

tutti i componenti dei comitati prattutto fra gli operai, sui qua- 2“* J* + 3W: Finanziaria 
direttivi sezionali, anche a Ba- li. com’è noto, grava la minac- e. soo. Legali L. 250. 

ri. sia nella città, che nella prò- eia di chiusura del loro stabi- ---- " ’' _ 

trincia. Un grande successo, in limento e che vedono nel PCI 2“®- T * 

particolare, hanno ottenuto i il più valido difensore dei loro! - via aei TauriaL W 

comizi comunisti ad Altamura, diritti. Il segretario della Fede- b* i i 


Roma 


Ti^ogri 


del Tauri*!, 
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l'Unità 7 venerdì 20 novembre 1M4 


Cresce il malcontento popolare nell’Isola 


Sulla programmazione in Puglia 



Dilli nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

La campagna elettorale in 
Sardegna, che si avvia al 
ormine tra il crescente in¬ 
teresse dell’opinione pubbli. 
:a, è stata caratterizzata dai 
dissidi interni della Demo¬ 
crazia cristiana, che sono e- 
rplosì, soprattutto nei gran¬ 
ii centri, in forme a dir poco 
clamorose., • • ’ <, / 

Il crescente malcontento) 
>opolare è stato ' avvertito 
dai dirigenti del partito di 
maggioranza, che hanno cer¬ 
cato di correre ai ripari e- 
icludendo dalle liste gli e- 
ementi più compromessi con 
[a linea antiautonomistica. A 
Nuoro, per esempio, per la 
prima volta dalla Liberazio¬ 
ne, la DC è investita da una 
pavé crisi che minaccia di 
spaccare in due il partitb: 
da una parte i cosidetti « gio. 
vani balilla », dall'altra gli 
uomini della vecchia guar¬ 
dia. I primi, che hanno con¬ 
quistato la maggioranza nel 
Comitato provinciale, sono 
partiti all’assalto di tutte le 
leve del potere. Come prima 
conseguenze, vengono messi 
da parte i notabili. 

Sempre a Nuoro dalla li¬ 
sta per le comunali sono stati 
drasticamente esclusi 1 quat¬ 
tro sindaci succedutisi dalla 
Liberazione ad oggi: il sena- 
tore Monni, l’on. Atzeni, il 
dott. Rocca, ring. ' Moncelsi 
(quest’ultimo ancora in cari¬ 
ca). La stessa sorte è tocca¬ 
ta a numerosi consiglieri: il 
Sottosegretario Mannironi. i 
consiglieri regionali Murgia 
e Latte, l’assessore comuna¬ 
le Zoppi, il dott. Casula. Dal¬ 
le liste per il Consiglio pro¬ 
vinciale sono stati addirittu¬ 
ra estromessi 9 consiglieri su 
14; tra i membri della Giun¬ 
ta si è salvato solo il presi¬ 
dente, avv. Pietrino Monni, 
Il quale non verrebbe rielet¬ 
to alla carica attualmente de¬ 
buta. 

Non è vero — come si giu- 
■tificano i dirigenti democri- 
Itiani — che la crisi è dovuta 
In gran parte alla decisione 
ni rinrfovare ‘mètodi è ‘qua¬ 
si ri. In ‘prffrtà ’lifógb’^L na af¬ 
fermato pubblicamente il 
compagno Pietrino Melis, se- 

bisogna che gli elettori, an¬ 
che quelli de, si rendano 
conto che non basta mettere 
un giovane turco al posto di 
un notabile per cambiare in¬ 
dirizzo. La prima cosa da fa¬ 
re è ridimensionare la forza 
della DC per costringere 
questo partito a stabilire un 
nuovo rapporto con le altre 
Torre politiche. » 

Anche per Oristano — se¬ 
condo il capolista del PCI 
compagno dott. Carlo Grane- 
ie — è possibile attuare un 
programma di rinascita cit¬ 
tadino e zonale se dalle ele¬ 
doni del 22 novembre esce 
l'indicazione per una nuova 
maggioranza. Il ' consuntivo 
di quattro anni di ammini¬ 
strazione d.c. si presenta as¬ 
solutamente negativo. La DC 
bristanese detiene la maggio¬ 
ranza assoluta, • eppure — 
travagliata da lotte interne 
che hanno determinato la 
rottura e la presentazione 
alle elezioni comunali di due 
liste contrapposte, una uffi¬ 
ciale e l’altra dissidente — 
si è dimostrata incapace di 
assolvere ad una funzione di¬ 
rigente, determinando l’im- 
mobilismo deH’Amminist ra¬ 
zione comunale. » 

Questo è accaduto per la 
struttura stessa del partito 
democristiano, per il suo ca¬ 
rattere clientelare e subordi¬ 
nato ad interessi diversi da 
quelli della popolazione ori- 
stanese. Il Comune avrebbe 
dovuto farsi parto dirigente 
nella azione per la quarta 
provincia sarda con capoluo¬ 
go Oristano: la DC ha invece 
operato senza convinzione, 
sul binario della burocrazia, 
sollecitando l’intervento di 
certe personalità politiche, 
senza stabilire l’intervento 
con le popolazioni interessa¬ 
te. Risultato: dopo dieci an¬ 
ni di lotte per una più am¬ 
pia autonomia, siamo ancora 
lai punto di partenza. 

| Ancora più critico sembra 
il caso della DC sassarese, 
gessano dei vecchi consiglie- 
jri è stato candidato. E' ri¬ 
masto escluso dalla lista an¬ 
che il sindaco Ganadu e tut- 
jti gli assessori. 

! Il compagno Nino Manca, 
isegretario del Comitato citta¬ 
dino del PCI e candidato al¬ 
le elezioni comunali, ha dal 
suo canto fatto rilevare che 
la disperata decisione politi¬ 
ca degli organismi provin¬ 
ciali de di liquidare l'intero 
gruppo del Consiglio comu¬ 
nale non rappresenta alcuna 
valida alternativa 

Perciò quello che conta, 
oggi, a Sassari, come a Ori¬ 
stano, Nuoro e in tutta la 
Sardegna, è di determinare 
una svolta politica, facendo 
della conquista di nuove 
maggioranze negli enti loca¬ 
li! l’obiettivo centrale più im¬ 
mediato per attuare un Pia- 
1 no di rinascita conforme agli 
1 i n f um i del popolo sardo. 

g. p. 


ABRUZZO: così scrive un cattolico 
entrato in una lista comunista 
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È inaccettabile 
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I gravi danni provocati dal centro-sinistra alla regione (tra le 7 più 
povere d’Italia) pone il problema di unaliuova maggioranza di sinistra 
La politica di rapina dei gruppi monopolistici — il programma di lotta 
proposto dai comunisti per il progresso delia Regione 



Dii nostro inviato 

PESCARA, 19 

Abruzzo serbatolo di mano d’opera a basso 
prezzo (circa 300 mila gli emigrati) — dice¬ 
vamo ieri — ma anche — aggiungiamo oggi 
— terra di saccheggio di risorse energetiche 
e minerarie: energia elettrica, metano, pe¬ 
trolio, bauxite, minerali alluminosi, asfalti. 
Senza interruzione da anni ed anni queste 
ricchezze vengono convogliate fuori • delia 
regione. ' ‘ <■ 

« Del metano in Abruzzo et passano solo i 
tubi •: dicono qui. Ed il fatto è incredibile. 

. Perchè i giacimenti di metano (sopratutto 

■ nel r Vastese) sono stati scoperti in questi 
anni. Vogliamo dire che almeno per Questo 
importante elemento produttivo si poteva ini¬ 
ziare diversamente, in modo nuovo: metterlo 
a disposizione della terra in cut è stato sco¬ 
perto, terra affamata di attività, di lavoro e 
di progresso. Invece, il metano del Vastese 
viene sfruttato a Terni ed a Roma. 

Ecco il ruolo e le funzioni che governi 
centristi e di centro sinistra hanno assegnato 
all'Abruzzo. Anzi proprio in periodo di centro 
sinistra, mentre è sottosegretario all’Agricol¬ 
tura il socialista Cattaui, ai contadini del 
Fucino non è stata autorizzata la preziosa 
assistenza della loro associazione al momento 
Udel conferimento delle bietole negli zucche¬ 
rifici. 

Le conseguenze? Il reddito medio per abi¬ 
tante della regione è inferiore a quello medio 
del Meridione che a sua volta è inferiore a 
quello del Centro e del Nord Italia; la pro¬ 
vincia abruzzese di Teramo è, per reddito ' 
assoluto, tra le sette province piùjpou ere d‘Ita- 
Uà; anche nel campò'dèlia, abitazioni- l’Abrur-t 
so occupa ia posizione di coda nel Mezzo¬ 
giorno. Ma v'è un dato, ancor più .significativo: 
l’Abruzzo produce-oltre 2mlliai ) dpdl)KàfJl df} 
energia elettrica (pari al 5,27#, della pro¬ 
duzione nazionale) e ne consuma solo 310 mi¬ 
lioni (pari allo 0.98% del consumo nazionale). 

L’Abruzzo è, infine, all'ultimo posto nel 
Mezzogiorno anche per ciò che riguarda gli 
Investimenti delle aziende di Stato. Ad esem¬ 
pio, sui 400 miliardi stanziati nel 1960-61 per 
investimenti industriali nel Meridione, lo 
Abruzzo era interessato solo per un finan¬ 
ziamento di 800 milioni destinato all’amplia¬ 
mento della Ates dell'Aquila. 

Adesso anche nelle poche isole abruzzesi 
ove negli ultimi anni si era verificato un 
certo sviluppo industriale si raccolgono noti¬ 
zie allarmanti: soffocate le piccole e medie 
aziende edili soprattutto a Pescara: chiusura 
o riduzione di attività In fabbriche come la 
Montecatini di Piano d’Orta, la Asfalti Sama, 
BPD di Scafa, Sadip di Avezzano, Pratesi 
e Scac di Montesilvano, Spica di Teramo, ecc. 

Questo l’Abruzzo 1964. Non solo i lavorato¬ 
ri vi figurano come capri espiatori, con l'emi¬ 
grazione. le basse paghe, ed ora f li’cehzlu- 
menti. Nella regione gli artigiani che hanno 
ammodernato le aziende, i piccoli e medi 
f industriali non hanno mal potuto — confina- 
1 ti dalla politica governativa in ùn’area mar- 
, glnale — operare nella sicurezza, dispiegare 
appieno le loro capacità e i loro piani produt¬ 
tivi. Oggi le misure anticongiunturali si sono 
abbattute come una tempesta sulle loro azien¬ 
de ridotte nella maggioranza dei casi in con¬ 
dizioni difficilissime. Riconoscono questi ceti 
il fallimento della politica di centro-sinistra 
. anche nel settore che più direttamente li 
riguarda. Riconoscono che è necessario porre 
fine a tale politica. Ma seguendo quale strada? 

Il nostro partito anche ai piccoli e medi 
imprenditori si rivolge con il suo program- 
, ma che li basa fondamentalmente sull’esi¬ 
genza della elaborazione di un piano reglo- 

■ naie di sviluppo nel quale tutte le forze pro¬ 
duttive abruzzesi abbiano il loro giusto po¬ 


sto e la loro funzione. Questo obiettivo il PCI 
lo ha riproposto nel corso della campagna 
elettorale. 

Ci spieghiamo meglio. Nell'Abruzzo vi sono 
grossi problemi comuni a tutte le zone e le 
provinole, problemi di natura interamente 
regionale. Ebbene, i comunisti si impegnano 
a sollevarli contemporaneamente — in modo 
più forte che in passato — in tutte le as¬ 
semblee elettive. E ’ questa la via, anzitutto, 
per creare ed estendere uqa coeeienzeiiregtó- , 
naie abruzzese fino ad oggi soffocata dagli 
esasperanti campanilismi suscitati dalia DC. 
Si raggiungerà cosi la base indispensabile 
per conquistare gli strumenti régionali'tlvlla 
programmazione, elaborare il piano di svilup¬ 
po, dare il via alla sua attuazione, Uontenu- - 
to fondamentale del « piano « dovrà essere 
l'utilizzazione delle grandi risorse umune e 
naturali delta regione al servizio nel pro¬ 
gresso economico e sociale dell Abruzzo e 
non — come fino ad oggi è avvenuto — dei 
gruppi monopolistici del Nord. 

E' un programma di lotta e di azione uni¬ 
taria. Ad essa sono ugualmente interessati 
gli operai, i contadini, 1 piccoli e medi im¬ 
prenditori. cioè, tutte le forze produttive 
della regione. Ed i comunisti abruzzesi conta¬ 
no su tuette queste forze per portarlo avant.i 

Già questa politica del PCI ha avuto vasti 
consensi il 28 aprile. Adesso che è stata me¬ 
glio precisata e puntualizzata dovrà ottenerne 
molti di più. 

Sulla stessa linea proposta dai comunisti si 
trovano ad operare i socialisti di base del 
PSI, tutto il PS1UP, gruppi consistenti pre¬ 
senti anche in diverse formazioni politiche 
democratiche. Altre forze, dopo la deluden¬ 
te esperienza del centro sinistra, prendono ‘ 
i ■coscienzZ- della necessità di questa battaglia 
regionale. Abbiamo citato nel nostro servizio 
}di ieri le -ppsizioni. dei gruppi-cattolici ~iit • 
. ;OrientameblC ( Pescara) e di Jssprlt (Chieti). 

* Non credo che sia necessario dilungarci 
—- scnue il giovane cattolico Fiorindo Libe¬ 
rati per spiegare la sua presenza quale in¬ 
dipendente nella lista del PCI di Chieti — sul 
malgoverno dilagante che si mostra sempre 
più insufficiente u rinnovare le strutture , 
economiche e sociali sia a livello nazionale 
come a livello locale. Sono risapute te ten- ' 
sioni " ideali ’’ di cui si alimenta la nostra 
classe dirigente e come essa riesca ad annul¬ 
lare le velleità rinnovatrici delle cosidette 
"sinistre democratiche" confessionali e lai- 
cne. Come può pronunciarsi allora, sul vero 
problema politico uno che non sia e non 
intenda diventare comunista in quanto aderen¬ 
te sistematicamente ad una dottrina e ad una 
organizzazione politica? ...Non può esistere un 
problema politico posto in questi termini: non 
si deve andare con i comunisti! Un’imposta¬ 
zione del genere non ha senso. Esiste, al con¬ 
trario, un problema politico positivo, concreto 
di fronte al quale ogni decisione deve essere 
presa; e questo problema è come si può 
difendere, comi si pud far avanzare la de¬ 
mocrazia in Italia, con le forze che ci sono^con 
le loro caratteristiche, nei rapporti di forza 
che contraddistinguono la situazione politica 
del nostro Paese. Queste condizioni generali 
si riflettono nell’ambito comunale, provinciale 
e regionale per cui ne deriva la necessità 
di favorire larghe maggioranze unitarie an¬ 
che nei consigli degli enti locali...*. 

Ecco una delle tante voci che oggi si levano 
dall'Abruzzo avvilito da un potere centrale e 
locale ad esso nemico. Provengono da un 
movimento nuovo, in fase di sviluppo. Di 
questo movimento il nostro partito è parte 
essenziale. Ed i appunto con questo volto di 
grande forza unitaria, liberatrice dell’Abruzzo 
che il 22 novembre il PCI si presenta agli 
elettori della regione. 

Walter Montanari 


BRINDISI — Panorama del p orto: sulla destra la sona industriale 
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Dii nostro corrispondente fronte all’Unione delle prò- gni socialisti, non ha saputo 
# F vince sin da quando si co- nell’Unione delle province, 

4 ’ j . - BARI, 19. minciò ad affrontare il prò- prendere la giusta via per- 
Un anno intero di attività blema della programmazio- dendosi nella farragine dei 
dell’Unione delle province ne economica. E cioè se que- numerosi enti economici da- 
pugliesi si è risolto —. come sta doveva essere affidata agli gli interessi contrastanti, per 
abbiamo altre vole denunzia- enti locali e ad organi elet- l’attuazione delia program¬ 
mo — con un pieno fallimen- oppure a organi buro- mazione democratica reglo- 
tq. Questo dato di fatto* poh è eretici e a rappresentanze naie ». 

stato smentito nemmeno dal- delle Cameredi Commercio ir» verità non è che la DC 
la DC che è stata la prima ° di consorzi4e-òqi posizioni non ha saputo prendere la 
responsabile di questa poli- sono v *cine a $UéUe dèi grup- giusta via sul problema del- 
tica fallimentare che, per P* monopolisticr che qpei’aho la programazione economica, 
nunntn riounrrla 1» nroaram- ne ^ a Puglia. - .. ... - come affermano solo ora i 

Per un intero anno la DC compagni del PSI: essa non 

ric?in° Q To C fi’ tnin a «òn" ha P otuto condurre indistur- ha voluto prendere quella 
to come risultato il so lo stu- bata questa politica che ha giusla VÌ0 F hè è stat H a sol _ 

•Rnm!" portato al fallimento dell’at- lecita non già agli interessi 
s * a a . c ! e * Università d Roma, ti v |tà dell’Unione delle prò- reali delle popolazioni puglie- 
definito « lineamenti di una vince pugliesi. Senza cioè che si ma a quelli dei gruppi di 
programmazione in Puglia * jj pgj cercasse di contrastare potere economico che vedono 
ma che altro non è sta- questa ]i neai subendo, anzi nella programmazione eco- 
io che un enunciazione meto- senza nemmeno protestare nomica affidata agli enti lo- 
dologica valida per qualsiasi j r j n yii e le impostazio- cali una seria minaccia alla 
altra regione. n j democristiane. I socialisti loro politica di rapina delle 

Questo bilancio fallimen- ora, alla vigilia del 22 no- ricchezze e delle energie urna- 
tare è stato il risultato della vembre, tramite il loro re- ne del Mezzogiorno e della 
politica dei continui rinvìi sponsabile di partito dei prò- Puglia. E questa politica de- 
sui temi centrali concernen- blemi della programmazione, mocristiana è stata favorita 
ti la programmazione econo- hanno preso posizione su un dall’atteggiamento del PSI, 
mica nella regione fino ad periodico di ispirazione so- il quale durante tutto il pe- 
impedire un dibattito ed un cialista. E ciò per riconosce- riodo di inattività dell’Umo- 
chiarimento di posizioni su re che «la DC nella provin- ne non si è opposto e non 
quello che era e rimane il eia di Bari, nonostante le ha ..combattuto contro la po- 
nodo che si era presentato,dii nostri' Cqmpa- litica negativa della-DC. 

I- .Non* basta dire ora, a-con- 
. . ; , ; i —— UA - : --—;- clusione di un bilancio fal¬ 
limentare e alla vigilia del 

llmKrSn voto de * 22 novembre (quasi 

umoria per offrire giustificazione di 

-- fronte al corpo elettorale) 

, « che per incidere profonda- 

B _ mente sulle strutture, per rl- 

!■ solvere i problemi fonda- 

H SMll^ W OITM M , mentali dell’agricoltura, del- 

H HOBSg GJI 11 VS l'industria, dell’assistenza, 

dell’istruzione, sono necessari 
interventi organici che non 
/ h _ siano più a livello delle in- 

__B _ • frastrutture, ma che siano, 

come noi socialisti andiamo 

IIIIIICII ei«P Ul ribadendo da diversi anni, in 

funzione di una programma- 
zione regionale nel vasto 
|_ •! # |« quadro di quella nazionale>. 

Ilimii#l #AI«llllimi Intanto per un anno è pas- 
fl ^ -IL ' ^mimiinil sata la linea della DC anche 
’ , Um . per le responsabilità dei com¬ 

pagni socialisti che hanno 

Di essi ben 900 milioni riguardano la Provincia 1 p er d impon4°Za re UTO f a 
Non risparmiato neppure le amministrazioni alternativa a quella della DC 

•T éU. j h np * n mater * a dl programmazio- 

. Direna delie Uu ne economica, come in altri 

’ settori della vita politica ed 

Dal nostro rorrisnomianta amministratori a venire in- economica pugliese, occorre 

UH "Olirò corrispondente contro alle sempre crescen ti una piu larga unita delle for- 

” i ' PERUGIA, 19. esigenze delle popolazioni se ze di sinistra, programmatica 

A pochi glorili dalle elezioni i tagli della GPA colpiscono e di lotta. Solo cosi sarà pos- 
amministrative, i bilanci co- Inesorabilmente le spese che sibile Jiel prossimo Consiglio 
munali restituiti dall’organo si riferiscono ai lavori pub- provinciale fare dei passi 
tutorio mostrano i segni di blici, alla viabilità, al perso- aVan ti su tutti i problemi che 
brutali tagli in quasi tutte le naie, all’assistenza? ‘ 

maggiori « voci . di spese. 1 Questo è il « regalo » che il ~Snn2° ria SnSilf *SSL 
dati che si riferiscono ai bi- governo di centro-sinistra sta re 6 Ione » 9 a Q 06 ** 0 della pro- 
lancl di 13 Comuni — sui 59 facendo agli umbri restituendo granimaztone economica al 
di tutta la Provincia —, com- a pochi giorni dal 22 novembre problema dell'acqua, della 
prendenti anche 1 grossi cen- i bilanci comunali e provin- agricoltura, degli enti regio- 
tri di Umbertide e Marsclano, ciali orrendamente mutilati. nali di sviluppo, ecc. 
costituiscono una eloquente te- a* , _ „ , , ^ . 

stlmonianza del blocco della UlinCInO ClllUfl Itilo rlUlClinO 


All' Italsider di Taranto 


Autonomie» che 
non funzionano 


Umbria 


i 

«Tagli» per oltre 

1 miliardo ai 
bilanci comunali 

< . . 4 • - » t 2 • 

Di essi ben 900 milioni riguardano la Provincia 
Non risparmiate neppure le amministrazioni 
dirette dalia DC 


n.l nmirn rnrrìinnndent» Torna cosi ancora una volta. 

lini nostro corrispondente e con accentl drammatici, li 
TARANTO, 19. discorso sulle autonomie fun- 

Invitatl da alcuni ufficiali zionali. Un governo veramen- 
della motonave « Sudaliseote preoccupato d salvaguar- 
che. è attraccata al molo del- dare la dignità e le condizioni 
l’Italsider per scaricare rot- di vita dei lavoratori (Portual 
tami di ferro, abbiamo potuto e marittimi) non avrebbe mal 
assistere alle operazioni di sca- concesso le autonomie funzlo* 
rico. constatare le condizioni na ^ al grandi monopoli ma, 
di lavoro degli operai e sen- Pur considerando le nuove e 
tire dalla viva voce degli in- moderne esigenze delle attività 
teressati alcune aspre critiche portuali avrebbe dovuto tro- 
nei confronti della grande in- vare un altra strada per risol- 
dustria a partecipazione sta- vere i problemi ad esso con¬ 
tale che opera da alcuni anni nessi. E la stradai è 
nella nostra città. da un di . , 1 ® 

Dalla visita . abb iamo rlpor- «TC® „“l 

ie'Va"S .11'.“.^IlalTSman.e S^r.r^cl.lS'.afiSTd.i: 

riassunta dalla frase • le auto- j m ano d’opera, dall’altro, di 
nomie funzionali non funzio- amdare i port i italiani (e na- 
n ?- n °iA P r ° nu nciata da uno de- | ura i men te quello di Taranto) 
gli ufficiali che con noi si sono Ua gest ione di enti pubbUci 
intrattenuti a colloquio. ’ ne j q Ua ]j trovino adeguata rap- 

E che questo sia il giudizio presentnnza i lavoratori e gia¬ 
da esprimere è dimostrato in- no difesi i loro interessi e non 
nanzitutto dalla inadeguatezza quelli dei grandi monopoli co- 
delle attrezzature tecniche — m e, invece, si è fatto finora, 
ideate e realizzate per lo sca- c , 

rico del minerali e non dei fcllO DpflCIflrO 

rottami di ferro — a causa 
delle quali la « Sudaliseo », 

che è entrata nel nostro porto —- 

il 29 ottobre scorso, rimarrà 

qui per tutto il mese di no- _ ■ 4 ■ , 

vembre, con un ritmo di la- ma 

voro di 24 ore su 24. per sca- rUIdllIVIIv 

ricare 9.500 tonnellate di ma- « 

Come abbiamo già detto, sia- nfil 1 |A SCflltufllO 
mo stati a vedere e a « sen- r ,W 
tire » le operazioni di scarico mwu ' im • 

ed abbiamo capito che per IA| D T*ni| 

l’equipaggio della motonave. IflVl MI I Ul III 
giunto a Taranto dopo venti > . 

sarà possibilità alcuna di riposo _ f ♦ i , 

giorni di navigazione, non ci Dal nostro corrispondente 
per tutto il mese di novembre, t-funt io 

dati 1 tremendi rumori ed il ’ ^ 

continuo trillo di un assordan- s iZ l }S 32& 


Clima di crociata anticomunista 

Assessore comunale 
percosso od Ameglia 

Si tratta di una candidata dalia lista di sini¬ 
stra uscita di recente dalla DC — A Sarzana 
lotte fra de e liberali 


Dalla nostra redazione nascondere la propria crisi. restato Insieme al valoroso grup- 

Ameglia. infatti, come injpo che ricostruì l’organizzazio- 
LA SPEZIA. 19 alto comuni della Val di Ma-Ine del partito alla Moto Fides. 
Ln grave episodio di infoile- gra. e stala riconfermata la Dopo la liberazione fu dirigente 
ranza, maturato nel clima di tradizionale unità tra le forze!provinciale del nostro partito e 
anticomunismo voluto dalla DC, di sinistra, realizzatasi alcuni | de i movimento cooperativo Per 
si è verificato stamani ad Ame- anni or sono a seguito di una 1 moiri anni fu assessore còmu- 
glia. nella bassa Val di Magra, scissione avvenuta nel gruppo n^e di Livorno. 

Un candidato della lista - U- consiliare democristiano. L’at- i n questi ultimi tempi della 
nità socialista -, che comprende tuale sindaco, dott. Marchi, la sua vita malgrado la malferma 
comunisti, socialisti, socialde- stessa Rolla ed altri consiglieri salute, si dedicò alla Associa- 
mocratlcl e democristiani dis- di maggioranza, rompendo con zione perseguitati politici anti- 
sidenti. è stato percosso in una ('immobilismo e i soprusi che fascisti dt cui fu segretario 
piazza del paese. La candidata avevano caratterizzato la pre- Ai familiari del compagno 
- Angelina Rolla, consigliere cedente amministrazione demo- giungano le sentite eondogllan- 
uscente ed assessore alle flnan- cristiana, passarono ailopposi- n del nostro giornale, 
ze — a seguito delle percosse uone, entrando a far parte di 

ricevute, è stata costretta a ri- una nuova maggioranza di si* ' ■ ■ 

correre alle cure dei sanitari nistra La DC. sconfitta sul pia- _ 

che l’hanno giudicata guaribile'no politico, ha tentato tutti 1 llfttO 

in otto giorni. I modi possibili per tornare ad w 

Non si conoscono ancora i insediarsi nel Comune, senza TARANTO, 19. 

particolari del fatto, ma secondo raggiungere lo scopo. E’ deceduto stamani dopo 

le prime Informazioni, Angelina Un altro violento episodio si lunga malattia il compagno 
Rolla, sarebbe stata percossa e verifeato a Sarzana ed ha Giovanni Briguglio. padre del 
da una donna con )a quale ave- avuto per protagonisti demo -1 compagno Giuseppe membro del 
va avuto una vivace discussione cristiani e liberali, i quali du- direttivo della federazione di 
politica. rante un comizio di un espv- Taranto. 

L'episodio — come dicevamo nente del partito liberale ae le Al nostro caro compaeao 
all'inizio — è maturato nell’ac- sono date di santa ragione. Uno giungano le più sentite conao- 
ceso clima di crociata antico- dei partecipanti ha riportato glianze del partito e della no- 
I muniste voluta dalla DC per ferite guaribili in cinque giorni, stra redazione. 


V morto 
il compagno 
Alberto Gori 

LIVORNO. 19 

Si è spento ieri l'altro dopo 
lunga malattia il compagno Al¬ 
berto Gori. Aveva 64 anni. Egli 
era giunto all’organizzazione 
clandestina del nostro partito 
nella quale ricopri incarichi ri¬ 
levanti proveniente dal movi¬ 
mento antifascista e dalle file 
della gioventù repubblicana. La 
lotta clandestina gli costò un 
primo arresto nel ’35 e la suc¬ 
cessiva condanna nel '36 a etto 
anni dal tribunale speciale fa¬ 
scista. Fu poi nuovamente ar¬ 
restato Insieme al valoroso grup- 


stimonianza del blocco della 
spesa pubblica operato dal go¬ 
verno nella nostra ProvincFa: 
l’organo tutorio. GPA e Com¬ 
missione Centrale della Finan¬ 
za Locale, ha stralciato ben 
180 milioni di spese. - 

Infatti, dei complessivi 500 
milioni di mutui a pareggio 
determinati dalle Amministra¬ 
zioni comunali di Bastia Um¬ 
bra, Collazzone, Cordano, De¬ 
ruta, Lisciano Niccone, Mar- 
sdano. Padano. Pogglodomo, 
Scheggino. Sellano, Gualdo 
Cattaneo e Passignano ne sono 
stati autorizzati soltanto 300. 
Particolarmente pesanti sono 
stati 1 tagli apportati ai bi¬ 
lanci di Umbertide (41 milio¬ 
ni), ’ Marsclano (37). Gualdo 
Cattaneo (23), Passignano (2I>, 
Deruta (13). 

Più di 9G0 milioni, inoltre, 
la GPA ha stralciato dal bi¬ 
lancio della Provincia: i tagli 


Italo Palatciano 


SI SPACCA LA DC 
A CERIGNOLA 

fili eiettori cattolici invitati a votare le liste 
di destra — Il programma del PCI 


Lutto 


Deruta (13). Dal nostro corninondentè Cerignola con la quale chiede al 

Più di 9C0 milioni, inoltre. ™ presule di invitare i cattolici • 

la GPA ha stralciato dal bi- * FOGGIA. 19 non votare la lista democristla- 

lancio della Provincia: i tagli La DC si è spaccata a Ceri- na - ma per le liste di destra 
riguardano le soese per il per- gnola. E’ stato infatti distribuì- 11 disorientamento delle masse 
sonale, il fondo per attuare io nella città un volantino ano- degli elettori ha raggiunto una 
la nuova pianta organica. 1 nimo, ma di chiara provenienza punta altissima, fra gli stessi 
lavori pubblici e la viabilità, dei comitati civici, con il quale elettori di quel partito, apparte- 
Ridotte di 20 milioni le spese S } invitano gli elettori a non nenti a due differenti fazioni, 
previste per le Iniziative e gli votare per la lista DC. Con que- quella facente capo aH’awocato 
studi economici regionali e s to volantino si rende noto che Matarangelis e quella diretta 
compraizorlall. l’assemblea dei presidenti e dei dal signor Giorgi: ambedue van- 

Queste mutilazioni al bllari- v j ce presidenti di zona del Co- *•*»> appoggi nelle varie per¬ 
ciò della Provincia, non solo m jtati civici. U 23 ottobre scor- rocchie. 

non nermettono di'portare a $Q respingeva 21 nominativi su Intanto il PCI ha presentato 
termine i maggiori lavori già presentati con votazioni va- sfili elettori cerignoiani il suo 
programmati, ma mettono la rie (compresi alcuni con 14 voti programma per garantire alla 
Amministrazione provinciale contri su mentre tutti città la continuità del potere pò- 

questi 2i nomi «atÌvI sono in li- polare. I lavoratori ed I citta- 
rare massicci licenziamenti tra dlni Cerignola, dopo le be- 

f ?n* 11 volantino afferma che lo fi*»e e g» intrighi della DC, han- 
estratto verbale della assemblea n° capito che il voto di dome- 
somma, in ossequio alle m - dei presidenti e del vlce presl . nica prossima non è soltanto un 

mento*Dubblfea denti di zona del Comitati civi- voto amministrativo, ma to- 
^nto deffa wsa pubbffca. d è sUto fatto recapitare . per prattutto un voto politico, per 

[Tn.Sd £ìl" SSlm?nl5?S™' * 1 " «ri. U poim fi. 

comunali rette dalla DC, ze parrocchie delia città. la DC e rappresenta qt^ndi la 

è vero che ha stralciato, tanto Contemporaneamente, il si- occas one buona per far avan- 
per fare un etemoio il e 9 £nor Luigi Metto, maggiorente *ore le forre di sinistra assieu* 
milioni rispettivamente dai bi- della PC di Cerignola da molti rando la d rezlone della cosa 
tane! dì Bastia Umbra e Col- ino!' b» inviato una lettera pubblica nelle mani popolati, 
lazzone. aperta (pubblicata su un set- R a h«rta Canain iifl 

Ma come faranno 1 fùturl tiroanale locale), al vescovo di nOtJCiU) IstJ 


per LUUU li IIIL-ac Ul IIVVCIIIWIC, mynvT |Q 

dati 1 tremendi rumori ed il ' 

f. 0n, c i r n iS„ d U U . n SSSS- qu?ìdó Jf è ’ln per’mio 

nT i rate, m a la colpa non è certo 

Hntin atto ti nostra se negli scandali vengono 
lavoro degli addetti allo sca- ( rascma tj q U0S i d | prammatica 

r ismut. fi 1 * uomini della DC e del PSDI- 

ftn. ih.!’ 1 dirigenti della DC e del 

tele del marittimi i i Quali han- pSDI di 8 Terni hanno ^^,0 }a 

n 2 , ^ Paro n ti r ‘està con le nostre rivelazioni 

d ni«!m S rontn ^ apparse ieri sull'Unità, in cui 

2 ^o B ^^ 3 1 i C ^miil affermavamo che all'esame del- 
esigenze umane degli uomini j a p rocura de n a Repubblica era 

che lavorano quanto verso il „ risultato deUa Commissione 
Ministero della Manna Mer- d 'j nc hiesta nominata a seguito 
cantile, sordo ad ogni sollecl- de „ a aoapensione di un funzio- 
tazlone a mlgUorare la loro narJo del ,. IACPf certo rag . A . 

conòtztone. -, scani. Affermavamo che nel 

Ben piu gravi però, e di or- corso di quest'inchiesta arano 
dine più generale sono le no- emerse gravi Irregolarità, par- 

st i e .»f°» n fì <,er v 7,on ' * -» ticolarmente quella che al ri- 

L Italsider ha costruito una f er ] sce alla sottrazione di pa- 
propria banchina adoperando recc hi milioni alle casse dei- 
mano d opera propria grazie j i A cp per degli •» onorari » che 
all autonomia funzionale con- dal .53 vengono illecitamente 
cessagli dal governo di centro- d ist r lbuiti al presidente e al 
sinistra, con la conseguente vicepresidente di questo ente, 
umiliazione e situazione di fa- , j due uomini politici. Il 
me per centinaia di lavoratori segretario della DC Carnevali 
associati nella Compagnia Por- e I ex segretario del PSDI, Al- 
tu *“- . . .. basini, vorrebbero scrollarvi di 

Intorno a questa banchina vi doS so questa responsabilità at- 
è lo squallore: non esistono tribuendola al loro predecewo- 
strade che cpHeghino la costa r j p er ciò quest’oggi il Carne- 
al molo dell Italsider (I lavo- va jj e i' A ibasinl hanno preteso 
ratori debbono percorrere di- df vo i er smentire -l'Unità-, 
verse centinaia di metri a piedi affermando che la commissione 
* ne ^ 5 n ?° P* r fi* un fi er * sul d'inchiesta ha deciso in data 
posto di lavoro); non esiste 7 novembre '64 di rimettare i 
acqua corrente (tanto che i verbali dell’indagine alla Prò- 
marittimi debbono fornirsene cura della Repubblica, ma aolo 
a mezzo di rimorchiatori, con per accertare i reati delFAscanl 
conseguenze facilmente imma- <> dell'ex commissario Romeo 
glnabili dal punto Igienico e Cono. 

della sicurezza dei rifornlmen- - Nessuna responsabilità — » 
ti); non esistono gabinetti (tan- affermato In un comunicato del 
to che i portuali debbono re- due uomini politici — può e*, 
carsi a bordo per soddisfare sere fatta risalire agli attuali 
1 loro bisogni), nè docce, ne amministratori che hanno in- 
altri servizi igienici, nè pronto vero tutelato gli interessi dei- 
soccorso. ecc. l'Istituto 

E i dirigenti dell’Italslder, Bene. Ecco come II Carnevali 
sembra assurdo ma e la reai- e l’Albasini hanno tutelata «li 
tà, di fronte alle critiche loro interessi di questo istituto pub¬ 
mosse. rispondono che non zi blieo. E’ lo stesso dott. Came- 
può fare tutto in un giorno e vali a confessare dinanzi al ilia¬ 
che col tempo ogni problema gistrato, dott Clementi, questa 
sarà risolto. situazione: -Con delibera del 

Intanto 1 lavoratori, portuali ir marzo '58, il Consiglio d’am- 
e marittimi, sono gli unici a ministratone attribuì al presi- 
risentfre degli effetti negativi dente, al vicepresidente e al 
delle scelte operate dall’Ital- direttore un’indennità speciale 
sider per gli alloggi dellTna-Casa e 

Da parte nostra affermiamo dello Stato. In base a questa 
che In tutto ciò vi è della col- deliberazione e a parere espres- 
pevole Improvvisazione, gìac- so da un legale, furono erogate 
che il IV Centro Siderurgico — continua la deposizione del 
non è sorto per magia, da un Carnevali — a me e al vice- 
momento all’altro, ma è il ri- presidente le indennità citata, 
sulta to di studi durati diversi sino al maggio ’64. Tali inden- 
anni. Bisognava prevedere, e nità non mi lurono più corri- 
non è stato fatto proprio in spost? dietro parere del nlnl- 
osseauio a quelle scelte, tutte stero dei LL.PP. -. 
le misure che avrebbero con- Chiediamo dunque al Caraa- 
sentito ai lavoratori di com- vali dt smentire se stava, 
pierà il loro lavoro da uomini - - _ _ 

liberi e civili # non da schiavi. *• P* 


rì.J-t3ri 
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